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Lefebvre « non ricorda » 
chi è il terzo uomo ma 

fa intendere di conoscerlo 
A pa. 4 

* Venerdì 19 maggio 1978 / L. 200 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperto a Roma 
il convegno Cespe 

sull'agricoltura 
A pag. 7 rvuvwTvv 

Coronata da successo la lunga battaglia per la dignità e la salute della donna 

«Sì» definitivo per l'aborto 
Andreotti riferisce sulla lotta al terrorismo 

Il voto del Senato: 160 voti favorevoli e 148 contrari - Abrogate le norme del codice fascista - L'interruzione volontaria della gravidanza 
quando sussistono validi motivi non è più reato - Assicurata l'assistenza gratuita - Vertice della maggioranza sulla difesa democratica 

HOM \ — l..( «l.n-.i ^iiiin.ii.i 
p o l i t i c i ili ici i ('• «tal.i i l lum
inila il.i tliir I n n i ili xi'-iinlr 
r i l i e v o : I',limi In i- l.i lull.i .il 
Irli n i i - ino . Din- Irmi .min i •• 
»*»ili11lt---.i |>tr i . i^iimi d i v c r - r . 

Siili*:iliiiilii h.i i l i l tn l.i p.i-
rnl.i i l i 'r ini l i \ . i il Srn.i l it . v.i-
r.inilii l.i Ir^'^r e fari'iulii i n -
«ì rade i e tifiti ipo l c - i ili ri-
riir-ii :il irlrmiilnm. l ' I l (iiu-
uin> |no-^i i i in . per que- l . i ni.i-
li'l i . i . 

( !iuili'iii|iiii .ini'.iini-iilr. I'IIII 
un ili-t-ur-ii ili Amli i ' i i l t i . «i 
i' . ipi ' i ln ;ill.i C. i ini i . i un ili-
li . i l l i lu - l i l la x i l emi . i Morii. 
rllr -i l'iiurluili'i'ii ou^i t-on l.l 
wil.i/ . i i inr ili un nriliiii' ilrl 
pillino pM'M'Ilt.llll il.ili.I 111,1)1-
^inr.i i i / . i . ( ì l i crli i -tdlrv. i l i 
il.il ili-cni'Mi del prrMilt'iili' 
lll'l < ! 1111 ~ i ^ I i « t -onn - ta l i . ili il 
ieri M T . I . ,l--.ii ri i l ic i , prr il 
r.il .Ilici r ili » urlilo rappor
to » cl ic r » | i ILI Militili i lare 
.ill.i iulii i i lu/. i iuii' ilcll.i ili-
>i'ii«-iiiiic. Ojiui p a n i l o r-pri-
ine ià in aula , e i imii i i ipie . la 

propria posizione 
Prima i le l l ' in i / io ilei con-

fronlo parlamciilarc erano 
-orlc all'une iliffii 'ollà. e -i 
era IO - . I ili-ri'—«.il I.I la rmivii-
e.I/ione ili un » \e l lice i> ilei 
«e ;;re l.l ri ilei parli l i ilella 
m. i^ ior .mz. i (per il I T I e ia 
prcM'ille Ilnrieo Herl in^l ler) . 
Si trattava ili risiiKere le 
ipie-l ioni retativi- alla eou-
ilolla ilei i l i l iall i lo e alle mo
llatila ilclla sua i-onrliiMiiiif. 
Nella riunione ilei capigrup
po ilcll 'altra -era. inl . i l l i . 
non era -lato iroxaio un a i -
rul l io , poiché i -oi'i.i l i-li a \e-
vauo dello ili c-.-.crc conlr.ui 
a un iloi'uiiieiilo coiomic. 

I l ii \ cri ire ». -xollo-i ieri 
iiialtin.i a l 'a la / /o l . l i i^i. - i è 
eonclii-o con un u mintili) ili 
iitifniinil » — eo-i Ita dichia
rato ( ! ra \ i — . die impegna i 
parl i l i •lilla ha-e ili mi ordine 
ilei giorno. (Jui-ilo - le^ln è 
i:ii|HTiiiato -il alcune affcriii,!-
/ i n n i : I ) r - -n approva l'ai-
te^^iameiilo ilei ^oM'ino nei 

coni li delle Kit . il -no 
ii no » al i ic.illo: J) auclie 
per l 'avveniri' giudica » •'(•'-
'lìiiiirilhniiiilr ini/il Ulii ilhili' •> 
una -Ir.ola che r i -nl l i ilifliir-
me dal no-lro oii l i i iamenlo 
co- l i t i i / imiale: .'Il e inibir 
-olloliiica la nccc--ilà ili in-
Iri i- if ic.n e la lolla al lerro-
ti- i i in « iinpi'jinniiilo lutti i 
/l(>^^/^l7i mezzi. opportuni!-
mente miinmilri nuli e «•imr-
iliiinli. «• MI permuto it/itti ri
tmilo e disiunziinir ». 

Sulla nomina del m i m o fiii-
u i - l io de):li Interni , una con-
-ol la/ ione della m a ^ i o r . n i / . i 
è orevi-la in -cllimaii.i prò— 
-ima. 

Menni -cnaloi i de. eape^-
nì.ilt da ( V I M I N I ' , hanno pre-
-eiilatn una ricliic-la di in-
cliie-la parlamentare -.lilla vi-
eenila M u n ì . I l -en. \i ider-
l in i , capo-gruppo della Siili-
t ira imli|H'iidcnte. Ita dichia
ralo che - i traila di un « fatto 
interno. ili min munoirn Ira 
uruppi ile ». 

La seduta 
al Senato in 
un clima 
più disteso 
HO.MA — l.a battaglia per la 
rosola menta/ioni' (lell'alxirto 
ò vinta. U Senato, a maggio 
ran/n, ha approvato definiti 
vami'iiti' la legge. Da oggi li» 
donna chi- (Irride di inter 
rompere la gravidanza, aven 
do validi motivi, non è piti 
considerala res|x>nsabile di 
un reato. An/.i avrà diritto ad 
essere aiutata ed assistita. 
gratuitamente. A Tavole del 
la nuova normativa hanno 
votato comunisti, socialisti, 
socialdemocratici. repubblica 
ni. liberali (tranne Zappulli) 
e indi|>cndcnti di .sinistra (in 
tutto UHI). Si sono pronuncia 
ti contro, come previsto. DC. 
SVP. e i due tronconi del 
MSI (148 voti). 

Non è più necessario, dun 
qui*, il referendum promosso 
(lai radicali, che avrebbe ini 

po-to ,i lutto il paese, in ogni 
LISO, e alle donne soprattut 
to. un pre/./.o troppo alto: lo 
norme fasciste del codice Hoc 
co. quelle che punivano lo 
donne costrette ad interrom 
pere la gravidanza. .sono sta 
te abrogate dal Parlamento; 
che le ha sostituite con nor 
me nuove, moderne, adegua 
te alla realtà di oggi. il cui 
sco|)i» è quello di combatte 
re davvero e con efficacia 1" 
aborto, e soprattutto l'abortii 
clandestino. 

•' In questo modo -- ha di
chiarato il compagno Dario 
Valori, vice presidente del Se 
nato - il Parlamento ha da 
to prova di grande senso di 
res|M)iisabilità e di filande 
impegno, affrontando e con
cludendo 111i.t materia assai 
delicata per evitare al paese 
un traumatico .scontro. K' un 
modo di ris|Mindere serio, fer 
me restando le differenziazio
ni di opinione, ad ogni leu 

pi. S. 
(Segue in penultima) 

Oggi un voto 
conclude la 
discussione 
alla Camera 
HO.MA - La vicenda che ha 
'Mutato alla tragica morte di 
Aldo Moro e. più iti generale. 
le questioni decisive legate 
alla lotta al terrorismo e alla 
difesa dell'ordine democrati
co sono da ieri |>onieriggio al 
(entro di un ampio dibattilo 
della Camera che è stato in
trodotto da w\\ rapporto --
un «rido rapporto, e l'agivi-
tivo è dello stesso (ìndio An 
dreniti -- del presidente del 
Consiglio. Il dibattito, nel qua
le stamane interviene per i 
comunisti il compagno l'Co 
Spagnoli, si concluderà quo 
sta sera con il \oto di un do 
(•omento comune dei partiti 
della maggioranza. com'eia 
stato deciso ieri mattina nel 
corso di un vertice a Palazzo 
Chigi. Analogo dibattito — Io 
ba annunciato c'anfani ieri 

pomcrigmo a Palazzo Mada 
ina -- si svolgerà la prossima 
settimana ai Senato. 

\ndreotli ha anzitutto sbri 
gaio in poche battute la bar
bara conclusione del caso Mo
ro. Hicordato d ie sin dal I 
aprile la Camera si era pio 
nunciata per una linea di fer 
mezza « rifiutando nettameli-
te nani ipotesi ili trattativa 
con i criminali autori e con 
fumatori » del sequestro del 
presidente della DC. il piv 
sidente del Consiglio ha spie
gato d ie proprio questa preci 
sa espressione di volontà dui 
Parlamento aveva sconsiglia 
to il governo dal tornare a ri 
ferirne alle Camere. « Anrlip 
per il timore — ha precisato 
-- die una rinnovata, solenne 
presa di posizione ilei Parla
mento fìotesse costituire mo
tivo di un accelerato epiloao 
luttuoso > mentre si cercava 
di identificare gli autori del-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Finalmente la polizia ha compiuto un passo avanti nelle indagini 

Tipografia e covo delle Br 
scoperti a Roma: 10 arresti 

Nel locale sono stati stampati i comunicati dopo la strage di via Fani - Uno 
degli indiziati viene indicato come l'assassino del giudice Riccardo Palma 

ROMA 
dove le 

— Cineoperatori di fronte all'ingresso della tipografia nei quartiere Gianicolense, 
Br producevano i loro comunicati sul rapimento di Aldo Moro 

ROMA — Due covi scoperti. 
dieci arresti. Uno degli uomi
ni finiti in carcere viene in 
dicato come l'assassino del 
giudice romano Riccardo Pal
ma. Molti altri sono sospet
tati per la tragica vicenda 
del rapimento Moro. IA* inda 
gini sul terrorismo romano 
sembrano uscire finalmente 
dalla routine: stavolta la po
lizia avrebbe messo le mani 
almeno su una frangia della 
< colonna romana » delle «bri 
gate rosse». 

In una modesta tipografia 
del quartiere Gianicolense. 
dove ufficialmente si stam
pavano biglietti da visita e 
depliant, è stati» trovata una 

macchina JKT scrivere IBM 
con alcune testine rotanti: 
gli inquirenti .sono certi che 
è quella usata per battere i 
comunicati del sequestro Mo
ro: ci sarà una perizia, ma 
solo per scrupolo. Nella stam
peria. inratti, c'erano anche 
le matrici di diversi opuscoli 
delle « br ». tra i quali quello 
intitolato r risoluzione della 
direzione strategica >. che i 
terroristi avevano fatto ri
trovare assieme al < comuni
cato n. 4 » diffuso dopo l'ag
guato di via Fani. 

Tutto è partito dall'inchie
sta sull'attentato al giudice 
Palma, tre mesi fa. Nei gior
ni scorsi è stato arrestato 

Pericolosa svolta nel conflitto tra Mobutu e il Fronte di liberazione 

Intervento militare franco-belga nello Zaire 
Hanno lasciato ieri le loro basi contingenti militari dei due paesi europei - L'operazione concordata 
con Inghilterra, USA e RFT - Scopo ufficiale: l'evacuazione dei residenti stranieri nello Shaba 

La polveriera 
L'invio della task-force fran 

co belga nello Zaire comple
ta drammaticamente l'imma
gine di un'Africa che rischia 
ài direntare sempre più 
una polveriera. Il panorama. 
preoccupante, abbraccia Tm 
tcro continente: dal Corno 
al Sahara occidentale, dai 
Ciad alla Xamibia. fino ap 
punto all'ultima crisi, quel 
la dello Shaba. in un quadro 
che configura un vasto cam
po di battaglia, dove si in
trecciano motivi di interessi 
diversi. Gli ultimi riguardano 
gli stranieri di Koltcezi. i 
quali costituiscono la giustifi
cazione ufficiale dell'interven
to franco belga, rimaicando. 
all'opposto, ciò che « Le Mon
de » orcio scritto due gtorni 
fa: « I mort; africani, anche 
.1 decine, non pesano ormai 
molto più di uno o due osiag-
c: b.anclu. '..» cui sorte scuo 
to periodicamente l'emozione 
occidentale » Se non fosse 
politica, sarebbe una quatto
ne di coscienza. Ma ti pano 
rama ha ixmnotatt esclusiva 
mente politici Uno di questi 
— fra quelli che maagiormen 
te ci preoccupano — e costi 
tu:to dui quadio di un'Afri
ca dove si combatte uno scon 
tro fi a est ed ovest che ne 
oscura un altro' e quello se 
gnutv dai movimenti di eman
cipazione t quali hanno co 
ne nemico numero uno il 
colonialismo, ma che nello 

stesso tempo appaiono sna
turati. quasi inseriti come 
tasselli nel contesto più va
sto del conflitto che viene 
combattuto nel continente. 
in un polverone dove si so 
no sfumati i connotati del 
grande sforzo, che c'è. di li
berazione dove ancora e prc 
sente la dominazione colonia
le e di costruzione nazionale 
dove l'indipendenza è fresca. 
Quale prezzo stanno pagan
do questi movimenti e que
ste nuove realtà"1 Anche in 
questo senso lo scontro ha 
superato ogni livello di al
larme: ciò deve essere dita-
TO a tutti i non africani che 
— per ragioni diverse e per 
scopi politici opposti — han
no forze militari impegnate 
sul continente nero. Perche 
ti pericolo di una graduale 
espropriazione dell'Africa non 
potrà non avere pesanti ri
percussioni più generali, nel 
mondo, se non sarà spezza 
la la spirale di conflitti de
stabilizzanti e distruttiti di 
intere realta, minacciando 
anche un processo storico mi 
ziato alla metà di questo de
cennio — con la liberazione 
delle colonie portoghesi — e 
che faceva leva proprio sulle 
realtà politiche nazionali, de
lincando fra esse i confini 
tra vie originali e dipenden
za. tra scelte, di non alli
neamento e sudditanza. 

KOLWEZI (Zaire) — * L'in
ternazionalizzazione della guer
ra di liberazione è ormai una 
realtà ». Così il Fronte nazio
nale di liberazione del Congo 
(FNLC) ha daio l'annuncio 
dell'invio della task force fran
co belga nello Zaire. 

Il FNLC ha anche annun
ciato che la battaglia infuria 
nello Shaba e numerosi "ono i 
morii. < Dodici paracadutisti 
bianchi — aggiunge — sono 
stati catturati e le loro nazio
nalità saranno rese noto ». Il 
Fronte smentisce inoltre le af-
ferm.i/jonj del ministro degli 
Esteri belga secondo cui sa 
rebbe m corso m a c a c c a al 
l'uomo bianco e le considera 
solo « un pretesto per giusti 
fica re l'invio massiccio di pa 
racadutisti e un intervento 
straniero finalizzato a repri
mere la lotta del popolo con 
golese ; . 

Per quanto riguarda la si 
tuazione nella città di Kolwezi 
il FNLC informa d i e « il 17 
maggio ha avuto luogo una 
riunione tra i commissari pò 
litici del Fronte e i tecnici 
responsabili dell'impresa Gc 
camines che ha avuto come 
obiettivo di illustrare alla co 
munita europea di Kolwezi le 
finalità della lotta casi come 
il programma di azione che 
sarà realizzato dopo la libe-

(Segue in penultima) 
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I La regione zairese dello Shaba 
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50 mila lavoratori 
manifestano 

oggi a Brindisi 
Cinquantamila lavoratori chimici in sciopero in tu i ta 
Italia, manifestano oggi a Brindisi, mentre la Puglia 
scende in sciopero generale. Un grande appuntamento 
per il rilancio dell'iniziativa del sindacato per l'occupazione 
e il Mezzogiorno. Al centro dello sciopero e della mani-
festazicne la richiesta di un intervento programmato 
che affronti in modo nuovo i nodi della crisi chimica. 
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l'iiomo indicato come il killer 
del magi.strato e il resto è se
guito a ruotai si è scoperta 
la stamperia, è .stato arresta
to il titolare assieme a sua 
moglie, nel giro di poche «ire 
sono stati presi nelle loro abi
tazioni altri sette e infine è 
stato scoperto il secondo co 
vo. che si troverebbe, secon
do indiscrezioni, sulla via An 
relia. 

Sia la scoperta dei due co 
vi che gli arresti risalgono 
a mercoledì scorso. La poli
zia aveva cercato di tenere 
nascosta la notizia poiché I' 
operazione è tuttora in pie
no svolgimento. Dopo due 
giorni di •* black out ». però. 
ieri mattina qualcuno si è 
accorto dei * movimenti > del
la DIGOS. sono trapelate le 
prime indiscrezioni, e così in 
serata il questore di Roma. 
Di Francesco, ha deciso di 
incontrarsi con i giornalisti 
per fornire una prima versio
ne dei fatti, molto lacunosa. 
Dei dieci arrestati ^ono sta
ti dati .'soltanto i nomi del ti 
tolare della stamperia e di 
sua mogliei Enrico Triaca e 

Anna Maria Gentile. Altri 
quattro nomi <o:u» stati dif
fusi da alcuni avvocati le
gati all 'area dell'estremismo. 
che hanno diffuso un comu 
ni calo a nome di * soccorso 
rosso » affrettandoci ad altri 
buire l'appellativo di * com 
pagni > agli indiziati finiti in 
prigione. I quattro sono: 
Massimo Castorani. Teodoro 
Spadaccino Gianni Lusnini e 
I.oredana Ma rasi ino Secon
do notizie di agenzia, ino! 
tre. tra sii arrestati figure
rebbero anche Giovanni Pin 
zone e Gabriella Reier. A 
quanto -i -a. quasi tutte !e 
persone incarcerate srravite 
rebboro attorno a coa t t iv i 
estremi-i: della zona di T: 
buri no. 

Sulle ac ia-e -.pocificlio in 
base alle quali la polizia ha 
operato sii arresti non è sta 
to def.o nulla di ufficiale. 
Sembra certo, comunque, che 
sia stata confieurata la fla
granza di reato, poiché i die 
ci sono stati rinchiusi in car 
cere in stato di arresto in as 
<en7a di una decisione dei 
magistrato. Il ouestore Di 
Franco-co ha dichiarato che 
gli arresti compiuti finora 
« potrebbero estscrc le punta 
di un icebero*. in quanto 
« molti altri •vi'rebbero seguir 
ne nei prossimi giorni >. Ne 
gli utfici di San Vitale, in 
somma, in queste ore si re
spira un clima di ottimismo e 
di speranza: difficile valuta
re quanto sia fondato, tutta
via ì risultati ottenuti in que
ste ultime quarantotto ore 
contribuiscono a fare ripren-

In elezioni suppletive 

Spagna: i comunisti 
raddoppiano 

i voti a Oviedo 
e ad Alicante 

Il test interessava un milione e mezzo di 
elettori - Un forte astensionismo colpisce 
il PSOE, che pure guadagna i due seg
gi senatoriali, ma subisce un serio calo 

dere quota a un'inchiesta che 
sembrava ormai arenata. 

Cerchiamo quindi di rico 
struire le varie Tasi della cla
morosa operazione giudizia
ria. I primi indizi, come ac
cennavamo. erano stati rac
colti tre mesi fa durante le 
indagini sull'attentato al giu
dice romano Riccardo Palma, 
assasmato dalle « brigate ros
se » con una raffica di mi
tra alla schiena mentre sa 
li va in macchina per andare 
al lavoro. Da quegli indizi. 
|M*rò. per lungo tempo non HI 
era riusciti a ricavare qual
cosa di concreto. Anche du
rante la tragica vicenda di 
Moro gli uomini della DIGOS 
pur continuando a raccoglie
re nuovi elementi, non erano 
riusciti a venire a ca|io di 
nulla. 

Soltanto nenli ultimi giorni. 
dopo l'assassinio di Moro. 
dunque. ì funzionari della 
DIGOS fin collaborazione con 
la « Squadra mobile » e con i 
servizi di sicurezza del Vi 
minale) sono riusciti ad in 
dividuare e ad arrestare Tuo 
mo che viene consideralo 
l'esecutore materiale dell'omi
cidio del giudice Palma. Dal 
suo arresto -arebbe «-caturito 
tutto il re^to. ovvero *areb 
bero emersi tanti e tali di 
quegli indizi da consentire 
un'operazione molto vasta. 

All'alba dell'altro ieri è co
minciato l'appostamento alla 
stamperia. I! negozio ha un 
-o!o ingrc>-o al pian terreno. 
che si affaccia al numero 31 
di via Pio Foa. una strada 
larga e in -alita a ridosso 
del parco di Villa Pamphili. 
Due pattuglie in borghese si 
sono piazzate a!!e c-tremità 
della via. Una terza, na-co 
-ta all'interno di un furgone 
bianco -;mi!e ad un'autoambu 
lanza. -i è anpo^tata davanti 
alla tipografia Poco prima 
delle nove un uorrn è arrivato 
per aprire, ha tirato su la sa-
racine-ca ed è entrato dentro. 
In quell'i-tante i poliziotti. 
con indo-so i eiubotti anti
proiettile e i mitra spianati. 
-ono balzati a terra facendo 
irruzione nel locale: l'uomo. 
-otto il tiro d: quattro armi. 
s; è lasciato ammanettare. A 
quanto -: è appreso, non -i 
trattava del titolare della tipo 
crafia. Quest'ult.mo è stato 
arrestato nella sua abitazione 
di via Annone del Sannio 10 
as-ieme alla moglie, con la 
quale è spo-ato da un anno. 

L'entrata della stamperia 
dà su un vano aperto al pub 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

MADRID - Il Parlilo conni 
insta spagnolo Ita più clic rad 
doppiato i suoi voti nelle 
Asturie (dove passa dal IH.7 
al 2A'i ) e guadagnato un 
7% di suffragi nella provili 
eia meridionale di Alicante 
tdove sale dal «l.l al Ui.l'.'. ' 
mentre flette la percentuale 
dei socialisti del PSOLO (che 
resta comunque il partito di 
maggioranza relativa nelle 
due regioni) e calano i voti 
del partito di governo UCD. 
Il voto suppletivo |KT il lini 
piazzo di due senatori nelle 
n.s'M'ttivc regioni di Alicante 
e delle Asturie e che interes 
sa va circa un milione e mez
zo di elettori è senza dubbio 
il test politico più interessali 
te e più significativo do|»o le 
prime eie/ioni legislative li-
IXTC tenutesi un anno Li. 

Ovviamente .sarebbe diffi 
file attribuire a questa con 
.siilta/ionc parziale un valore 
assoluto e generalizzabile a 
tutto il paese. I dati fino ad 
or;i noti, comunque si pre
stano ad un anno di distanza 
dalla prima libera consulta 
z.ionc ad una parziale analisti 
di quella che appare una evo
luzione dell'elettorato. 

Ali Alicante il PSOK aveva 
ottenuto il 1.1 giugno scorso 
il 42M% dei voti rispetto al 
'M.fì di oggi (perde quasi il 
'•)%); il partito governativo. 
UCD. che aveva il 33 ' / f . ca
do al 31; il PCI-: che aveva ot
tenuto il i).4% siile al 10.4. 
mentre la coalizione di destra 
Alleanza popolare* passa dal 
B"» al 10%. 

Nelle Asturie il PSOK pas
sa dal \W.fi al 32. la UCD til
de dal 31 al 24 e il PCK passa 
dal 10.7 al 2V/,,. mentre Al 
leanz.a po*M>lare sale dal 13 
al 13 ' ' . . 

Il partito socialista di Poli
po Gonzales si aggiudica i 
due seggi senatoriali, uno dei 
quali (quello delle Asturie) 
era ricoperto dal comunista 
Vcnceslao Roces. dimessosi 
tempo fa per ragioni di sa
lute. Roces era stato eletto 
dai voti congiunti di socia
listi. comunisti e democri
stiani di sinistra, ma questa 
volta il PSOE si era rifiutato 
di mantenere in vita quel
l'accordo. Anche nelle Astu
rie aveva preferito puntare 
sulla politica che il gruppo 
dirigente intende portare 
avanti a tutti i livelli e in 
tutto il paese e che rivendica 
una i alternativa socialista di 
governo* in contrapposizio
ne non solo alla UCD di Adol
fo Suarez. ma anche alla li
nea del PCK e di altre forma
zioni minori che in questa de 
beata fase di transizione ver-

u il i oiisiilulaiiieuto del io 
mine tleinncratuo wwtengo 
no la necessita ili una larga 
intes.i tra i parliti. (Quella in 
lesa ha trovalo quali he mese 
ta una sua pinna, signilicati 
va uincrotizzaz.iono nei * p.it 
ti della Moncloa «- sottoscritti 
d i tutti i partiti, iv i compre 
so il PSOK 1" dilfilile dire 
si* sia questa politica che 
l'elettorato ha inteso premiare 
dando più voti ai lomunisti. 
Sta di fatto clic l'avanzata 
• impressionante ' del PCK. 
ionie è stata definita ne'^li 
ambienti politici madrileni. 
costituisce il dato più sium 
licativo del voto di ieri ai-
canto ili fatto che il PSOK si 
eonlerma nelle ' due regioni 
il primo partito. Il calo dei 
socialisti e del partito di go 
verno non sembra tuttavia 
attribuibile soltanto a! forte 
astensionismo (nelle due re 
•.'.Mini infatti hanno votato sol 
tanto poco più. o |MICO me 
no del :>W.', degli elettoli). 
Secondo i dirigenti del PSOK. 
il fatto che abbiano votato so 
lo la meta degli «-lettori in 
teressati sarebbe da altri 
buire ad unii scarsa campa 
i'iiii di sensibilizzazione del 
l'opinione pubblica da parte 
delle autorità per questa eie 
/.ione suppletiva. In ogni en 
so la campagna elettorale con 
dottit in questo ultime setti 
mane in entrambe le regioni 
è stilla delle più vivaci od 
accese, con punte polemiche 
che spesso hanno rischiato. 
soprattutto noi reciproci at 
tacchi tra PSOK e UCD. di 
incrinare il già precario eli 
ma di intesa democratica ohe 
si basii ancori! sui patti del 
la Moncloa. il cui scopo è ap 
punto quello di approfondire 
e realizzare il processo de 
mocratico, di risolvere i prò 
blemi della crisi economica 
ohe attraversa la Spagna e 
di garantire un più rapido 
cammino al lento progredire 
della Spagna verso una vera 
e sostanzialo democrazia. 

Dura condanna 
al dissidente 

sovietico Orlov 
Lo scienziato sovietico 

Juri Orlov. uno dei mas 
simi esponenti del dissen
so. è stato condannato dal 
tribunale di Moaca a setti-
anni di carcere e cinque 
di esilio. Era accusato di 
« propaganda antisovieti-
ca « o d i a diffusione di 

! ' documenti denigratori ». 
IN ULTIMA 

e allora? 
ABBIAMO letto ieri sul 

« Popolo » il testo del
la relazione svolta merco
ledì dall'on. Zaccagnmt. 
che ha aperto la prima 
riunione della direzione 
democristiana seguita al
la tragica fine dell'on. Mo
ro e ai notevoli risultali 
ottenuti dallo scudo ero-
cuito nelle elezioni di do
menica scorsa. Come era 
da attendersi, il segreta
rio democristiano ha de
dicato i primi passi del 
suo discorso a una eleva
ta e commossa rievocazio
ne della figura e dell'ope
ra dello scomparso, dopo 
di che. affrontando « al 
cuni dei temi p.ù urgenti 
e attuali >» — come ha 
scrttto il giornale demo
cristiano — Zaccagnim ha 
anche voluto esprimere ti 
suo apprezzamento e quel-
To 'Jei suoi arriici per il 
a >: > compiuto dall'on. 
i.i.'siga, le cui dimissioni 

I — ha detto — a sono il 
segno nuovo, diverso e 
.scrupoloso di considerare 
i! proprio impegno come 
servizio, di sentirsi respon
sabili, di voler pagare di 
persona anche quando si 
sa che il prezzo andrebbe 
suddiviso .n aree più va
ste e in tempi più lon 
lani •>. 

Benissimo. Ma allora 
che facciamo"* Se ia»sun 
zione di responsabilità 
dell'on Cossiga tda tutti. 
e da noi primissimi loda
ta / non cancella altre 
responsabilità conseguite 
a in aree più vaste e in 
temp; più lontani ». inten
dono forse, t democristia
ni, chiudere cosi il discor
so e chi ha pagato ha 
pagato (il solo on. Cos 
siga, finora, e per sua 
nobile decisione) o non 

pensano, invece, che 
sia loro urgente dovere 
scandagliare quelle « aree 
più vaste h e riandare a 
quei « tempi più lontani -. 
per fare si che chi vera
mente deve pagare final
mente paghi e paghi du
ramente? Cento errori, 
durante t terribili cin
quanta giorni di Moro, so
no stati compiuti: alcuni 
di questi li hanno visti (e 
irrisi, purtroppo) persino 
i ciechi. Basterebbe pensa
re a come sono state con
dotte le cose in via Gra-
doli, basterebbe pensare a 
come è potuta arrivare in 
via Caetani la Renault 
rossa (col posto di par
cheggio tenutole per tutta 
la notte), per rendersi 
conto che qualcuno, infe
riore al ministro e supe
riore al semplice agente. 
ha compiuto (o forse ha 
tolulo compiere'') errori 
madornali e imperdonabi
li. Questo o questi respon
sabili qualcuno li cerca. 
qualcuno e determinato a 
trovarli, o non se ne vuole 
parlare più? 

« Tempi lontani », dice 
Zaccagnini, e invece è ro
ba di ieri, roba che ancora 
ci brucia. Si e rifatta la 
storia dei faraoni, siamo 
risaliti ai primi esseri 
umani di due milioni di 
anni fa nella gola di Ol-
duu:ay m Africa, e do-
vreritO dunque non sapere 
mai chi è stato l'incapa
ce, o peggio, di via Gra-
doli, un mese fa? Una 
venta e quella che ci os
sessiona: vivere in un 
paese dove non salta e 
non paga mai nessuno. 
Ma non st e ancora ca
pito che bisogna finirla? 

ForUbraccto 
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Servono rigore e competenze 

Per le nomine non sonò 
più tollerabili rinvìi 

H O M \ - - Cni. i i i iei i lc J,- ( |ur-
Mitun- delle nomi MI' ,-ii M i t i 
ci itegli etili » pillici ipa/.inin-

. j l . i lalc n in istituii bancali 
inni l i i l l r i . i ni , I I I I . i i i i l l e i imi 

. r i m i i . 1'/ I I I I . I i iu i - l i i i i i r il.i 
' .Tffnml.il e al più presili non 
- per , i- l i . i l ln • mi». l imi lo ili 
' «lampo l i l i r i i - l . i coniii i « i" 

Intuii di di sitilo », ina per un 
' i i in' iwi politico pi i-ci-o, in 

ipi.inln ne \ . i ili MK/ /0 |,i 
' Mr-->.iv pn>-iliilil,'i ili -e^iMie 
. Ilil.l » \ I I | | . I m i l a ^t'-liniiir i lei . 
' l.l (( onoiili.l. ())!}:i ilnliliMliin 

r.ne i rotili iol i lina M I I I . I -
ziiuic eriiiioiiiie.i i l i n i ii->.i-
iliinieiilii pie>ii|ipiine un ani-
pio iippinlii ili i ioni «e pulitili* 

' elle e unii * | io-l ,minilo ili i l i -
«poniliililà fi i i . l l i / i . irie il.li 
riili-ilini nrh . i l i ii^li in\e>l i -

• melili pioi i i i l l ix i . A - M I I I M * pcr-
eiò pi.unir l i l i i 'Mi il prillile-
In.i ilelle eiiiiipeleii/e. ilell.i 
pi (ifi'"ioli.ilil.'i, ilell.i moi .ilil.'i, 
ili (pi l l i l i '•min piepii'.li ni 
verlici ile^li »|| liliieuli — 
ilalli- IM'.^S nlle li.uiilie — 
iillr.ixci'Mt Ì ipi.ili il pillerò 
pillililien è eli).ini,ilo o^'ci ali 
inlerxeiiire più iliretl.iiiieiile 
llrll 'ecoiioiili.i . 

Servono iliinipic «cpn.ili 
preci- i , elle iliaiio il M-II-O 
ili e.iiiiliianieiilo lailic.ile nel 
inoliti ili «r - l i r i ; l'ecoii'iini.i ; 
l.ili «eguali. iiiM-ee. Mi-ulano 
a \e i l i re , peni le le iiulie.i-
/.ioni dell ' . irrorilo proni'.un
ni,iliro ili jioM'ino laril.iiio a 
diventali- opera l i \e ; i lem-
pi M'Ululili ral l ini . i l i al I I I . K . 
.«inni: «illl'illilit-.i/iiiiir (lei 
reiteri ila M'unire prevale la 
pnlemie.i allorno ai nomi ; il 
r i a p r i l o ilepli rn l i a parleei-

La proposta comunista della «terna» 
di nomi per combattere realmente la 
lottizzazione - Il malessere ncll'IRI 

p.i/ione Maialo coiiliiiu.i a 
n - l . i i e una emuir ia / ini i f , una 
pina e«i^en/.i. I.'ie-ee, l i n 
ciò. riii-(iilili<ra/.iime nl l ' in-
terno 5|e<<o itegli eoli puli-
l i l ie i : c'è un m.lle--eie plo-
fiuulo n e i r i l t l . i lo\e un co. 
inil.ilo di prei'nleii/a, a me
tà «cullilo ila leiiipo. è \ e -
iiulo .i-Miuirinl» •.empie I I I . I ^ -
piori e.lparilà ili ileeUiimo 
nella \ i1.1 (<illl|>lr—i\ ,| i le l l ' 
i- l i l l l lo e ilelle -orii'là elio 
mi e>>u f.inno capo; *i allar
ga la iicoffei en/a \ i i - o la 
lini ori .i/ia d i l l e Mirici,! f i 
li. i i i / i .n ie, i de in molli i,i-i 
-OMO solo uno «lini innlo per 
i ulul i l i .ire \ alide i i i i ' i^ie 
leeuii'lie e manageriali. A l 
l'l'.ni il ilin.iiniwnii M I I fron-
le iulei ua/ii inale non li.i-l.l 
a copi il e la =onno|i n/a con 
la ipiale la giunta affi olila 
i prilli li'iu i di - lral(TÌa in-
teina, a cominciare da iptelli 
del rit.iiiautenlo del l 'Anie. 
elio non «uno tueiKi tiravi di 
quelli della Moiilcdi-'Oii. 

V i *ono. del re*|i), duo 
rpi-ni l i recenli>-imi elio d u i 
no il <c;:ii() di ipi i - lo dif-
fu«u in.ile-.-ere. i\ei giurili 
.-eur»Ì M è il iuic-'o in lilne-
i n il vellico ili'H'Allindi il i 
per profondi i l i - -ei i ' i con i 
i l i r izenli della «nciel.ì capo
gruppo Al i tar . <ul minili di 
intendere i r r i ler i di co-lio-
ne e i rapimi li con le altre 
Micielà della Sine. Sempre 

in i p o m i - ior<Ì. la r.ippre-
Mii lai i /a -imlacnlr n/.icnil.i-
le dei dil igenti IM I Ita puli
tilo'.illlCllli' ilciiiiiu ialo i ^u.i . 
•-1ì interni, in leruiiiii di fril-
Mia/iofic e di piulomla Mi
r r i l e / / . ! . i Ile derivano dai l i -
la id i f i . ippo-li alla ricnstitu-
/ ione del coiuilalo di preci
d i l i / . I . 

I t i la idi non -ono più Inl-
leial i i l i . \ i "(ilio «celle i l i 
i onipiere .«ululo ed e--e r i -
dilaniano «i.i i parliti *i.i il 
governo: Mino -celle l i -pollo 
alle ipiali devono ipialil i i ar-i 
lo piopo-le dei parli l i — ri -
p m i - c e falle in leiupi lue-
\ i — e le a--un/ioi i i di re-
vpon-aliililà dei inini- lr i eiim-
pelenli. >i dipelile ozili di 
nomi e -ti «ii-»e^iiono anlici-
p.i / ioni. polemiclie >pe--o 
preie-luixe u tuli da <olle-
\are poi veroni elle pii»«iiim 
servire da alilii a \ cecilie po-
••i/ioiii. Non «i trai la, corto, 
da parte delle forze poliliclie 
ili iipfiorro leciprocanionle 
dei veli «ni nomi fa l l i , lien-
M ili i l imo-lraio una capai ila 
di propizie elio ri-pouilano a 
ci ilei i di profe-- ionali là, di 
coiiipolcii/c. in iiiiuln da JI.I-
i.inliro un appurili di colili i-
Ititi i — il.iH'cconoini-la, al 
^ im i - l a . al l 'e-perlo di poli
tica inilii-lriale — il più ar-
licolalo po--i l i i lo. l'I' ipo - la 
- - a p.uere dei conuini-li — 
la «traila a retile n per coin-

lialteie la vCicilia pratica del . 
la |ot l i / / . i / Ì in ie . 1'/ ipie-la la 
«li,iila clic i coii i i ini- l i , ad 
e-enipin, I I . I I I I I I I iuilicald e 
li.nino «cello di «egllire per 
il rinnovo del comitato di p ie . 
si . lr .ua ( I c i r i U I . 

I.a propo-la di iiiuovri'ii . 
ndoIlHiiilo il et i leriu . della l 

ii io-a n, della ii terna » di 
numi Ita un i luplice'olnell ivo; 
indie.no dei nomi competen
ti v i | i l . i l ificali: date all'o-c-
eitlivo la po--i l i i l i là — ul-
t i r rlie la re-pon«aliililà — 
di -cel l iere, alla Iure di un» 
valuta/ioni: eoniplo--Ìva del
le t'»i^en/e ileU'iir^.ini-iuo i 
cui v cil ici \ encomi rinno

vali. l'ellsiiuuo, ad C'empio, 
al c.i-o ( letr i 'aiel: -o non «i 
l'inio-ce ipiale «ara la nuova 
onnlijMir.mniio del vertice, 
i|iialo -.uà la nuova colloca-
/ ione ili i|iie-lo culo, ili lia-o 
a ipi.ili criteri il iuini«tro 
Donai l ia l l iu I n piopo"lu 

Leopoldo Mi'ilili;no ipiale uno. 
\ o pre-iileiileV 

I.a ipio-lioiie dello nomi . 
no, nelle partecipa/.ioni -la-
tali . è - l i i l lani i ' i i lc ledala a 
lineila del ria»-ellu. Se — per 
fate un (••'empio, ma ili pran. 
de «i^nificalo — ^li operai 
del l 'Al fa Koiné., di Mi lano 
-i .«uno a--unl i la loro parie 
• li re«pi)ii-aliilil.ì per fare 
fronte alla aiimeiitata produ
zione delle (• iul iet le. non 
li.inno il diritto di attender-
- i una analoga .i".unzione di 
re-pi.u^aliililà per la «oln/io-
ne delle i | i i i"l ioni elio nllen-
'jnno ai rapporti tra Alfa 
Itoiueo, l'iiuneccani-a. I l i? 

Lina Tamburrino 

Ad una riunione di redazione della rivista cattolica bolognese 

Come nasce un numero del «Regno 
discutendo della crisi italiana 

» 

La fase che si è aperta dopo il tragico epilogo del rapimento di Aldo Moro 
Attenta analisi dei fenomeni sociali — « Non dare spazio alla sfiducia » 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Avevamo chie
sti) al direttore de « Il He-
può > una dichiarazione sul 
« dopo Moro >. La risposta è 
stata un invito ad assistere 
alla riunione del comitato di 
redazione della rivista. 

Al terzo piano di una vec
chia casa di via Nosadella 
nel centro di Bologna, c'è la 
redazione. I.a riunione 
è in una soletta. Continua 
la discussione su alcuni ar
ticoli aia pronti, non è faci
le. ma bisogna decidere per
che si va in tipografia ì\'o;i 
è facile, perché non si vuole 
fare una commemorazione.. 
ma dire qualcosa su questo 
Paese, su questa situazione, 
std che fare. Padre Enzo 
Franchini — che è stato il 
fondatore de * Il Regno > 
- - è appena tornato da 
una serie di incontri in al
cune città toscane con grup
pi di giovani e gente di di
versa idea e condizione. L'ar
ticolo che aveva già scritto, 
gli sembra coniermato da 
quanto ha sentito. La tesi 
cìie da tempo va sostenendo 
sulla necessità di svluppare 
la « partecipazione nel suda
le >. ritiene vada anzi raf
forzata nel suo « pezzo ». 

Qui la discussione si ritrec
cia con le valutazioni ancìie 
critiche su un altro artienlo 
già scritto da un altro re
dattore: insistere sulla uto
pia è giusto, sulla necessità 
che il governo programmi e 
agisca nel concreto, ma es
senziale è che l'Italia non 
si spacchi, che le istituzioni 
tengano con realismo, anche 
se un realismo « mediocre ». 
r o m e lo definisce qualcuno. 

L'autore dell'articolo chia
mato in causa, precisa il suo 
pensiero: nessun attacco al
l'accordo tra i partiti, c'è 
però a suo parere il rischio 
che l'accordo — specie per 
quanto riguarda DC e PCI — 
*si riduca a un patto di 
emergenza per salvare il sal

vabile, solo per l'ordine pub
blico, senza un progetto po
litico... ». // problema di og
gi è che « bisogna ripartire ». 
e questo va detto chiaramen
te, con un progetto politico 
che affronti due questioni cen
trali innanzitutto: riforma 
della scuola: economia. 

La discussione si va avvian
do verso la sua conclusione, 
si cerca una sintesi non com
promissoria o di comodo del
le varie posizioni. « C'è il 
guasto, ma c'è anche una 
realtà positiva nel Paese, e 
c'è un referente politico che 
è questo governo che deve 
dare risposta ai problemi 
principali: economia: scuo
la lavoro ». « Sei Paese c'è 
molta gente che non si 
riconosce nei parliti, c'è 
una opjìosizionc fatta di e-
marginati. emigrati, senza la
voro — ricordiamo il settem
bre a Bologna —. una oppo
sizione che va ricondotta ad 
un discorso di collegamento. 
col resto del Paese, costruire 
un ponte...*, « L'Italia è fe
rita. ma iwn buttata a terra. 
il senso popolare di adesione 
alla repubblica è forte e sin
cero... ». 

Ed ecco le decisioni: Sel
le prime due pagine inter
ne, un ampio editoriale, sin-
te<i e rielaborazione in uno 
dei due pezzi: il Paese è in 
una crisi evidente e profon
da. ma nel Paese ci sono 
forze jMìsttire. ricchezza di 
fermenti, indizi di * stato na 
scente ». c'è il movimento o-
peraio. ci sono le forze so
ciali che « partecipano e vo
gliono sempre più partecipa
re ». Queste forze devono a-
vere un referente politico: 
l'attuale maggioranza parla
mentare e il governo che la 
rappresenta, nati per l'esiste
re di problemi gravi da ri
solvere. in particolare la 
scuola, l'economia, la rifor
ma dello Stato. 

Per la prevenzione nelle città 
pattuglie di carabinieri a piedi 
ROMA — Pattugl ie di cara
binieri a piedi effettueranno 
servizio di vigilanza e di pre
venzione nei centri urbani 
per garantire l'ordine e la si
curezza pubblica. La decisio
ne è stata assunta dal coman
do generale dell'arma che in 
tal senso ha dato disposizio

ne ai comandi dei carabinie
ri. Le pattuglie, che integra
no i servizi motorizzati, costi
tuiranno una rete capillare 
con funzione preventiva di at
ti tendenti a turbare l'ordine 
pubblico. Il pattugl iamento a 
piedi è previsto anche nei 
piccoli centri. 

Ì V I Tra pochi ̂ giorni una prima verifica per la riforma 

Comunicazioni giudiziarie 
per l'alluvione di Messina 

i. a. 

PALERMO — L'alluvione di 
Messina, nel novembre di 4 
anni fa (causò quattro morti 
e cent inaia di milioni di 
danni ) , non avvenne per cau
se naturali . E' giunta a que
s ta conclusione, dopo una lun
ga indagine e il conforto di 
accurate perizie, il sost i tuto 
procuratore della Repubblica 
di Messina Pietro Vaccara. 
il quale ha cmo.v-o 23 comu
nicazioni giudiziarie. Accusa
ti di una s e n e di omission:. 
e cioè nel non aver appron
tato adeguate opere di siste
mazione idraulico forestale. 
di difesa e .sostegno del suolo 

e di regolamentazione del nu
merasi torrenti che solcano 
il territorio urbano, ammini
stratori comunali (l'ex sin
daco de Giuseppe Merlino, 
l'ex assessore ai Lavori pub
blici Giuseppe Zagone. de
mocristiano. già repubblica
n o ) , funzionari della Regio
ne d'ispettore dipartimenta
le delle foreste Nicola Giu
liani. l'ingegnere capo del lo 
.stesso settore Giorgio Capu
to) .!'ex ingegnere capo del 
Genio Civ.'.e Mario Coscia 

(at tualmente titolare dell' 
Ufficio di Catan:a» e nume
rosi altri professionisti. 

Accademisti in visita 
alla Camera e al Senato 

ROMA — Una rappresentan- ! 
za di allievi dell'Accademia | 
militare. dell'Accademia Na- , 
vale e dell'Accademia Aero
nautica. guidati dai rispetti
vi Comandanti , ha visitato ie
ri le sedi dei due rami del 
Parlamento. Gli allievi, che 
erano accompagnati dal sotto-
s e e r e t a n o Petrucci. si sono 
incontrati a Montecitorio con 
il presidente della Camera. 
Pietro Ingrao. e a Palazzo I 

Giust iniani con il presidente 
del Senato. Amintore Fanfa-
ni. Nel pomeriggio gli accade
misti hanno assistito ai lavo
ri dell'assemblea della Came
ra dei deputati . 

La visita si inserisce nel 
quadro delie iniziative volte a 
favorire una sempre più di
retta e reciproca conoscenza, 
tra i quadri delle Forze arma
te e i massimi organi istitu
zionali dello Stato . 

Formato tabloid, gestita in cooperativa 

Da domani « L'Ora » di Palermo in veste rinnovata 
ROMA — Con un incontro 
sobrio e senza inutili tor-
mali tà . è s tata presentata 
ieri, per iniziativa della 
FNSI e dell'Associazione si
ci l iana della s tampa la nuo
va veste de « L'Ora », il quo
t idiano del la sera che si 
s tampa a Palermo, da 80 an
ni protagonista delle più dif
ficili e cruciali battaglie ci
vili e sociali dell'isola. Nuo
va veste per « L'Ora » in tut
ti i sens i : sul piano gratico 
(uscirà in formato tabloid). 
sul piano della gestione, e 
con un nuovo direttore. Al
fonso Madeo. che giunge a 
questa fase della sua espe
rienza professionale dopo es
tere s ta to per anni inviato 
e t « Il Giorno » e del « Cor

riere della sera *>. Non è s:.v 
ta dunque la preson!.'.7ione 
di un giornale che si rinno
va so l tanto nella form.i ma 
l'illustrazione di una espe
rienza che non dovre'it e ave
re precedenti nella s tona del 
giornalismo ita!.ano: te>tata 
e stabil imento tipografico >o 
no gestiti da due cooperati 
ve d: giornalisti e poligrafi
ci. il direttore è stato scelto 
dalle stesse persone che ma
terialmente faranno il gior
nale. 

La soluzione, travagliata e 
difficile, che ha permesso di 
concludere positivamente la 
vertenza nel quotidiano pa
lermitano aprendogli nuove 
prospettive di sviluppo, è sta
ta spiegata da Etrlo Fidora. 

consigliere delegato della co
operativa « L'Ora », che ee-
.stisce la testata, dal suo pre
sidente. Vittorio Nistico. che 
per 20 anni ha diretto il g.or-
na'.e. da Alfonso Madeo che 
da domani ne assume la di
rezione a tutti gli effet
ti. Quella che st iamo per 
cominciare — è s tato sot
tolineato — è una esperien
za resa possibile da una in
tesa positiva con la vecchia 
proprietà (testata e stabili
mento in uso gratuito per 3 
anni con azzeramento delle 
pendenze amministrat ive) . 
dai sacrifici duri c h e giorna
listi e poligrafici s i sono as
sunti per ridurre 1 costi di 
gest ione; c h e potrà vivere, 
però, se attorno ad essa si 

manifesterà l'interesse e la 
solidar.età di quanti sono in
teressati allo sviluppo di una 
informazione democratica e 

pluralistica in un Mezzogiorno 
che anche in questo settore 
deve superare ritardi enor
mi. se si va rap.damente al
l'attuazione della riforma del
l'editoria. 

La soddisfazione e l'augu
rio della FNSI per la nuòva 
fase che si apre nella vita de 
« L'Ora > sono stati espres
si da Luciano Ceschia, se
gretario della FNSI. che- pre
siedeva l'incontro di ieri mat
tina presenti — tra gli altri 
— il vicesegretario dell'Or
dine del giornalisti. Sparla
ta. e rappresentanti di nu-

i meroie testate, 

• < '. ì ' .>. 

Uomini e apparati nuovi: un tentativo 
per «rifondare» i servizi di sicurezza 

Il 22 maggio diventeranno operativi il Sisde e il Sismi • Complessa operazione di «disinquinamento» -Difficoltà e resi
stenze - Riassetto delle funzioni e degli organici • Cambio della guardia alla direzione dell'Ufficio per le investigazioni (Ucigos) 

ROMA - Il irrvol lo ok'ttro-
nico di Korte Braschi, sede 
del SISMI, il nuovo organi
smo elio presiede alla sicu
ro/za militn re del Paese , non 
ha mai lavorato come in (me
sti e giorni. Jl 22 maggio — 
quando il SISDK e lo .stesso 
SISMI diventeranno operati
vi — ormai si avvicina e si 
debbono quindi brueiare le 
tappe, per dare vita alle nuo
ve s'ruttiire indicate dalla ri
forma e .soprattutto attuare 
quelli ehe eufemisticamente 
il ministro Ruffini definisce i 
* previsti movimenti di perso 
noie tra i quadri organici » 
del vecchio servizio secreto. 

In realtà — perché non dir
lo? — .si tratta di una deli
cata e complessa «pera/ione 
di selezione degli uomini, che 
ha (o dovrehlK' avere) lo sco
po di disinquinare gli appa
rati di sicurezza — la cui 
inefficienza, per non dire peg 
gio. è a tutti nota — che s'ini 
poneva «la tempo. La legge 
di riforma in proposito è tas 
sa l iva: non possono farne par
te né collalxirare tutti colo
ro che . « per comportamenti 
o azioni eversive contro le 
istituzioni democratiche, non 
diano affidamento ili scrupo
losa fedeltà ai valori della 
Costituzione democratica e an 
ti fascista *. 

A andarsene dal SISMI, di
retto dal generale Ciuseppe 
Santovito. non dovranno es
sere dunque solo i * più an
ziani e i meno efficienti », 
ina anche tutti i * r/ijncr/iic-
rati » dalla dubbia biografia. 
gli e \ ufficiali di Salò e (inali
ti in tutti questi anni si sono 
compromessi con l'eversione. 
invischiati nelle vicende più 
torbide che hanno punteggia
to l'attività del SIFAR prima 
e del SII) poi. 

Fra coloro che lasciano il 
servizio per la sicurezza mi
litare — dove, sia chiaro, la
vora tanta genio onesta e ca
pace. fedele allo Stato repub
blicano — spiccano due per
sonaggi di rilievo del vecchio 
SID: il generale Giovanni Ro
meo (capo Ufficio * D » dopo 
« l'incidente > capitato al ge
neralo Gianadolio Maletti. ohe 
dice di avere chiesto da tem
po il suo ritorno ad un co
mando dell'Esercito dopo es 
sere stato accusato di avere 
frapposto ogni sorta di osta
coli all'attuazione della rifor
ma) . e il suo braccio destro. 
colonnello Giorgio Genovesi, 
capo del settore «sicurezza 
interna ^ che passa nella ri
serva . 

IL SISMI „ Parallelamente 
alla necessaria opera di di
sinquinamento. che incontra 
non poche difficoltà e resi
stenze. si sta procedendo al
la ristrutturazione dell'ex SID. 
con l'obicttivo di faro nel SI
SMI un organismo « più agile 
e funzionale ». come ha detto 
Ruffini. alleggerendolo da una 
burocrazia inutile e dannosa. 

Il nuovo organismo per la 
sicurezza militare, avrà un 
organico di circa duemila uni
tà. un ter /o in meno di quel
lo dell'ex SID. Una parte as
sai rilevante degli uomini e-
sclusi a seguito di questa dra
stica riduzione, dovuta soprat
tutto al trasferimento al SI
SDE di una serie di compiti 
(si parla di lofi fra ufficiali 
e sottufficiali i. stanno già 
rientrando nei ranghi del'a 
loro forza armata di prove
nienza o dell' \ rma dei cara 
binieri. che forniva al SID 
quasi l'fiO per cento dell'in 
toro personale in organico. 

Con la riduzione dogli uo
mini o il pn-saggio al SISDK 
dol!e funzioni una volta at
tribuite al reparto € D >. al 
Reparto r R S » e ad altri uf
fici del vecchio servizio se
greto. la ristrutturazione mo
dificherà anche taluni compi
ti una volta assolti dal SID. 
Gli addetti militari p-T esem
pio. faranno capo alla am
ministrazione degli E-teri o 
della Difesa, mentre i SIOS 
— la riforma attribuisce lo
ro funzioni di carattere < e-
sclusiramenle tecnico matta
re e di polizia militare, limi
tatamente all'ambito della sin
gola forza armata > — rio 
v r a n n o a g i r e in * stretto con
tatto > con il SISMI, senza pe 
rò dipenderne direttamente. 

IL SISDE __ JI m K ) v o s erv i 
zio per la sicurezza interna. 
che erediterà anche una par
te dei compiti dell'ex SID. 
sta muovendo i primi p.is-i 
con fatica. Privo di strutti! 
re e di mezzi f.nanziari (non 
si conosce ancora l'c<atta rn 
tità delle spo.-e che saranno 
previste in bilancio p^r i due 
servizi segreti e por il CE-
SIS). il SISDE non dispone 
neppure dei telex e dei te
lefoni n e c o s a r i . mentre i po
chi mezzi forniti fino ad oggi 
e la direzione del servizio so
no ammassat i al quarto pia
no del Viminale, una volta 
sede dell'Antiterrorismo. 

Il nuovo organismo — la 
cui direzione è affidata al 
generale dei carabinieri Giu-

1 Do Grassini — disporrà, M 

le nostre informazioni sono | 
esatte, di un organico di 800-
ftflO persone. (« E* imitilo — ci 
dico un alto ufficiale del SI
SDE - • avere grossi appara
ti, Ciò che occorre è gente 
prep<irata ed efficiente, di si
cura fede democratica, ed 
una fitta rete di collaboratori 
e di informatori nel paese*). 
Oggi però questo nuovo Ser
vizio segreto ha a sua di 
sposi/ ione poco più (li 120 no 
mini, parte dei quali proven 
gono dal discinlbi Reparto 
* l )> , altri dalla P S . e dal
l'Antiterrorismo o dall'Arma 
dei carabinieri. 

L'organico |x»trà ossero coni 
pletato con uomini reclutati 
anche al di fuori di questi 
corpi. Unico limite- non pò 
tr.inno fare parte del Par l i 
mento e di consigli regionali. 
provinciali e comunali, né del
la magistratura e neppure e.s 
sere ministri del culto o gior 
n.disti professionisti. Nei sor 
vizi di sicurezza non ci .sarà 
(iiiindi più posto per i vari 
Zieari. neppure come « colla
boratori ». 

LE STRUTTUPn „ T;(limc 
strutture e attrezzature tec
niche. dovranno essere neces
sariamente utilizzate in comu
ne da SISDK e SISMI, ai qua
li saranno arridalo specializ
zazioni ben definito (control
lo della vendita delle armi. 
protezione dello industrie mi
litari. traffico della droga) . 
nella più rigorosa distinzione 
dei compiti. Sareblx' tuttavia 
un orrore convogliare all'in 
terno dei duo servizi segreti 
tutti i mezzi tecnici e gli spe
cialisti necessari por ossero 
all'altezza della situazione. 
Perché non avvalersi del con
tributo di sociologi, s'iotto-
logi. periti calligrafi, esperti. 
a livello universitario, dei fe
nomeni del terrorismo e del
lo spionaggio industrialo'.' 
Spetterà al CESIS — che do
vrà assolutamente evitare di 
assumere il ruolo di * super-
coniando y — garantire che 
tutto lo informazioni siano 
coordinate eff icacomento e 
portato • a conoscenza della 
Presidenza del Consiglio, al
la ouale la legge di riforma 
affida la responsabilità poli 
tica di tutta l'attività infor
mativa e di sicurezza, di cui 
risnondo al Parlamento. 

Complesso e difficili que
stioni debbono essere ancora 
affrontato e risolte. Si è gin 
perso troppo tempo, mentre 
la situazione dell'ordino e del
la sicurezza pubblici — co
me la tragica vicenda Moro 
ha posto in luco — si è fatta 
drammatica. Organici e stato 
giuridico del personale dei 
due nuovi servizi segreti e 
del CESIS. non sono ancora 
stati varati (Io saranno nei 
prossimi giorni), né è stato 
definito il meccanismo delle 
carriere dei militari, legato 
ad un periodo di comando 
operativo. Se non si risolve 
nel modo giusto questo pro
blema. sarà difficile recluta
re agenti nelle Forze arma
te e nei corpi militarizzati 
di polizia. 

L'UGICOS _ \ n r h e lo strut
ture rieirUClGOS (Ufficio 
centrale por le imostigazioni 
generali e le operazioni spe
ciali) — «orto di recente con 
funzioni di polizia di sicurez
za e di rM.iWa giur?Ì7ÌT-ia. 
* braccio armato ^ del SISDE 
e del SISMI — andranno ri
viste. per poter creare orga
nismi reg imal i « strutture par
ticolari in alcune grandi cit
tà. dove criminalità organiz
zata e toTor i -mo politico so 
no concentrati. Si tratta di 
grosso questioni di competen
za del nuovo ministro del
l'Interno. 

Per l'UCIGOS si pone an-
ch^ un problema di uomini. 
SOTO poche le forze disponi
bili e ci sarà da n - o i \ e r e 
audio la questione dvlla di
rezione del nuovo organismo. 
Il questore Antonio Fariollo 
lascerà l'incarico assunto ap
pena tre mesi fa. La «vicen
da Moro r. con gli errori e 
gli insuccessi che l'hanno ac
compagnata (non certamente 
da attribuirsi soltanto a lui 
né al servizio che dir ige) . !e 
pressioni di alcuni vecchi di
rigenti della P.S. (si fanno i 
nomi di Macera e di Santil-
lo) . che non hanno mai di
gerito la «colta di un giova
ne funzionario come Fariollo 

alla testa dell'UCIGOS. ne 
harno decretato l'allonVin*-
mento. Analoga sorte tocche 
rà quasi certamente anche al 
capo de!!a tvi'.izia. Parlato. 
la cui attività è a s s i ! d i -cus -a . 

Le d.ff.coltà da superare 
sono dunque molto e sarà dif
ficile ottenere ri-uìtati apprez
zabili in tempi brevi. Solo 
l'attuazione coerente e ferma 
della riforma potrà consenti
re di poter disporre di s e n i -
zi segreti efficienti, in grado 
di difendere la sicurezza del 
Paese nella fedeltà allo Stato 
repubblicano. 

(io Pardera 

A proposito 
difci.-- "•* 
certi 
« umanitari » 

;enil ila T ,!*p75 ,>, 

urvntura modeiU 1 
. Kcma tu una cur 

cha U conduce a ITIMI* alrada^ 
. tra 11 monte di Marte e quclln 

della Luna, denota quindi un cer
to spirito d'oxjrrvmioiir. ma pò- I 
ca : chiarella nell'esporre. Il I 
triangolino Un.ile <• il <iimt>ulnj 
climivo dell'eternit (llfrtofare. uni 
po' vuoto, imi (ulto con malizia] 
per nascondere I crimini che l.tl 
mano in funerale commette. JJM 

' linea del destino Indica < he il 
soiùtelto, dopo alterne vicende. 
farà una brutta (ine, 

Notevole il reticolo sull'indice,! 
acgno certo di (.imeruiione. 

Aldo Moro 
Li in.ino di io^tui. forie ripre

sa in un carcere, è incquivoca-
Inlmentc del tipo « asìaviina >, 

• cioè; cipaic di (ommettere eri-
mini atroci ioti totale indifferen
za. \* dita RrosJe alludono a pra- . . . 

)lithe mnv. I~i linea dell'Intel)!-

tifiti 
Questi ••materiali » sono 

tratti dal numero .1 del 
({Uuttardictnale II Male . 
che si definisce di « sali 
ra t-, uscito ai primi di 
marzo, qualche giorno pri 
ma del sanguinoso rapi 
mento di Moro. Se li se 
guatiamo ai lettort non è 
tanto per quel che di sini
stramente e. poti e in ino ag
giungere, persino s'ingoiar 
niente profetico vi si legge 
sul destino dello statista 
assassinato dalle Itr (t la 
mano di costui, lorse ri
presa in un carcere. . . La 
linea del destino indica 
che il soggetto, dopo al
terne vicende, fa rà una 

brutta l ine. . . Sotei'ole il 
reticolato sull'indice, si
gilo coi to di carcerazione). 
Importa di }>iù un'altra 
considerazione: tra i col 
laboratori dt questo fogliti 
figurano anche personag 
gì che in seguilo, dopo lo 
agguato di via Fani. Iiitn 
no tenuto a esibirsi come 
campioni ili i umanitaiì 
sino i. apponendo le loro 
firme ad appelli invitanti 
lo Stato a subire il ricotto 
ilei Iciroristi. e spiiuien 
dosi mi accusare di cuti 
.sino ehi ipiel ricatto ha 
ferinamente respinto. 

Soi non abbiamo mai 
aiuto dubbi sul fatto che 

iwl loro caso nmi di urna 
nitarismo si trottava, ma 
soltanto di una meschina 
operazione politica, diretta 
contro i partiti della uno 
va maggioranza, e in par 
titillare contro il nostro 
portilo. Ciò che la reti 
deca ancor più odiosa, V 
abitiamo scritto con dna 
rez:a. eia la strumentaliz 
zazmnc condotta .sulla vita 
di un uomo da parte di 
genie che lo aveva sem
pre fatto oggetto ili irri 
sione e di disprezzo. Per 
ehi non ne fosse ancora 
convinto, questa « satira •* 
de/ Malo gliene fornirà 
la prova ilefimtiva. 

COLLABORANO A QUESTA FOLLIA: CarM HaR^l). .Vrgio «ar
ietta. Oliviero Beha. Fabio Capret-latro. GianfiaAco Cawle. Tom 
maio Chiaretti. Dario Fu, Yves Col. Miguel Iltrrera. Mario Libera. 
Karen, J. M. Kerleroux. Riccardo Mannelli. Mersault. Angelo I'a-< 
squini. Francois^ l'errot. Anna Maria Hodan. F.uR«-nio Rollo. Sergi" ' 
Saviane. Va uro Senesi. Carlo Tallanco. TrMit»-. Itrmard Thom.11. 
Tudor. Veiovr. Vinario. Tino Zac. Walter /arroti. r>iri-ffor».rejr*mÌ 
mbile: Ubaldo Nicola. Direttane, redanunt. cmmtniitrananc• \u> 
Muggia 21. Roma. Pulribufore; Panini & C. piazza Indipendenza 
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A proposito della decadenza di referendum indetti 

Riserve sulla sentenza 
della Corte Costituzionale 

Nuovo varietà 
televisivo 
Ha preso il via ieri sera un 

nuovo varietà televisivo: pro
tagonista Pannella e soci, im
bavagliatisi a fungere da mo
noscopio perché, secondo loro. 
il r eg ime non li lascerebbe 
parlare. 

Imbavagliati, i radicali? Da 
anni riemp'ouo l'Italia e d 
mondo delle loro chiacchiere. 
liberamente, com'è giusto. 
Sessimo parla, ciarla, cian 
eia. blatera più di loro m 
parlamento, nelle piazze, nel 
le strade, fin negli anfratti 
più riposti. Se si mettessero 
insieme i nastri dei discordi 
di Pannella. Sp<i(Uirein. Ho 
wno ecc.. non l>ostercì>he 
Z'Kmpire State U.uldin.i a con 
tenerli. s 

Detto ' questo, nulla <i è 
sembra*n JIU'I r"bri,u, rji quei 
/ '•) ' i bavagli. Era come as 
siviere allo spettacolo di qual
cuno ehe sta davanti a un 
pi'itto di spaghetti, e non li 
mannia per far credere ehe 
hi si vuol cr>s'ruuicre al di
giuno. 

Per qualehe comica di trr-
z'ordine andrebbe anche bene. 

ROMA — La sentenza della 
Corte costituzionale con cui 
si afferma che un referen
dum indetto può essere revo
cato solo nel coso che la ICR-
J»C abrogativa di quella su 
cui il referendum era s ta to 
promosso contenda norme e 
pr.ncipi .sostanzialmente inno
vativi, è s tata var iamente 
commenta ta negli ambient i 
giuridici e politici. Da un Ia
to era sconta to che la Corte 
si pronunciasse contro il ri
schio di vanificare l'istituto 
referendario attraverso pure 
r.=TO<jitazioni legislative: dal
l'altro. pero, ha .-.u.-ci'ato ri
serve la tendenza della Corte 
a indicare in termini pene
tranti l 'ambito e i'. cop.t'-nu 
'o delle modif iche da appor
tar^ alla norma ritenuta il 
Ir"/'tima «nella fa't'-,rK"-ie 
una o i i r M :one normativi! > 

E' questa la critica, ad 
e-'-mpio. (Ivi de on Pennae 
cluni «I>a dichiara/..on«- di in-
")•.•.tuzionalita «: una nor
ma ha affermato — p T 
quello che non dice e non 
per quello che dice, e t ri
petuti inviti d"Ha Corte al le-
c la tor - ' ' ordinario perché 
provveda in un determinato 
senso non possono costituire 
vincolo a lcuno per il Parla
mento. che r imane ortrar.o del 
tu'to indipendente e covrano 
anche perché muni to di re-
. -po tab i l i t à politica, a diffe
renza di altri pur elevatis-
5.mi orrani del lo S t a t o ». 

i Anche a giudizio del repub 
I blicono Del Pennino. « .sulla 

base della .sentenza della Cor
te, il potere legislativo vede 
notevolmente ridotta l'auto
nomia dei .suoi poteri. Qua 
lunque deci.sione del Parla 
mento .sulla materia per cui 
e s ta to chiesto il referendum 

i sarà .sotioponibile. per deci 
s ione di un altro potere dello 

| S ta to . Io mag..strafora, a pos 
i s ibil ità di revoca ». In conse 

guenza il Parlamento non po
trà non porsi nella sua globa
lità il problema del rappor
to tra il legislatore ordinarlo 
e l'iniziativa referendar.a 

K' comunque opinion^ pre
valente degli osservatori che. 
in base alla .sentenza, la Ca* 
.snzionr- potrà rein'ei'rare Tifi
la materia soMopo.-ta a rr-fe 
rendimi l'ait f> della >_;ZP 
Rea!'- eh'' era .s"ito dichiara
to n r n ammissibile per inter 
venuta modifica da p i r t e del 
Par lamento Ma non rtovreh 
br-ro e-.-^-rv: dnhbi che le 
nc i - . f \r??i -.un'Inquirente e 

• sulla p-ichifttna corr.spondo 
I n o a quel criterio di profon 
j da innovazione che legitt ima 
: la rcvo*-'» rjr-; refr-rer.dunv in 
ì altre parolr- !a j-en'enza del!» 

Cor'.'* non avrà r'<r-vanti con
seguenze immediate sulla toT-

I nat » referendar.a dell'I 1 giù 
! <rno Non potrà non averle in-
j •. <--rr- n r l !o -••iiT.riiaie ! Parla-

m c n ' o o ripropor": in termi
ni zlobai: il problema d"l> 
di.-,r>r» .na dell'i.-'i»'ifo drI r* 
f*-rendum 

Dal « movimento per la vita » 

Annunciata lotta a oltranza 
contro la legge sull'aborto 

Strgi 

Sindone può 
essere 

estradato 
NEW YORK — Il finanziere 
Sinriona può e^^ere es tradato 
:n Italia. E' questa '.a dee: 
.'ione pre.-a ieri dal g.udice 
federale T h o m a s Gne.sa al 
termine dell' istruttoria sul 
banchiere accusato :n Ita'..a 
di bancarotta fraudolenta. Il 
g.udice di New York ha an 
c h e annunc ia to che ia corte 
federale emetterà m a n d a t o di 
cat tura per garantire « la con
segna. a l le autor . tà i ta l iane ». 
E* opinione dif fusa che la 
decis ione del giudice non pos
sa essere mot ivo di un nuovo 
ricorso d a parte dei legali di 
Suidona-

MILANO — Il e o - d d e t t o 
« Mov.mento per la v.ta •-. ap
pena app.-c.-.a lapprovaz .one 
della lepze sull'aborto da par
te del Senato , ha emerso un 
corr.un.cato d: :r».u.-:"ata fa-
z.o-:ta. d: a t tacco a! Parla 
mento e perfino d: pre.-»s:or.e 
su. le n".az2io.-\ autor.ta del o 
S ta to perché .->: sottrazzai .o . 
con gesto ever.-~.vo. all'obbligo 
costituz.onale d: firmare e 
promulgare il provvedimento. 

Dopo aver reiterato le cor. 
.-.uete accuse ( « '.egze di mor 
te i'.). si annuncia che i! mo 
virr.er.to contrasterà con ogni 
mezzo l 'attuazione della leg 
gè e si preannunciano inizia
tive sul piano leg.s iat .vo e 
impiegando tutt i gli strumen-
M costituzionali per la can
c e l l a t o n e del provvedimento: 
si può cogliere in tali minac
ce il preannuncio di una ini

ziativa referendaria. Ma ! • 
parte p.u grave del comuni
cato e quella ;n cui s: invi
tano personi lmente AndreoV 
ti e i mini.-itr. Bon.fac .o e 
An.-elmi a non controf.rmA 
re ia leene., mentre un a p 
peilo v.er.e .-.volto «con una 
petizione) al pr-isidcnte della 
Repubblica perche non la pro
mulghi. 

S.'u^ze a: far.afci del * Mo-
•. .mento per la v.-a » che 11 
comp..r.ento del loro invito 
configurerebbe per le autori 
ta a cui e r.volto un gravi,., 
s .mo reato costituzionale. 

I - ' 
i 
i l deputati commuti toso 

tenuti (d «start presenti SEN
ZA ECCEZIONE i l i * seduta di 
essi, venerdì 19 mani». 
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Cultura e politica nella crisi 

Qualche domanda 
sugli intellettuali 

La formazione di nuove figure sociali e la strategia dei 
comunisti analizzate dal sociologo John Fraser con 
criteri interpretativi che risalgono agli anni sessanta 

('In sono gli intellettuali 
oggi e come possono rie
mergere dalla « erisi »'.' 

Ter un'operazione d i e non 
pre tenda di essere esausti
va dell ' intero nesso intellet 

/a « crisi interiori » l'oriz
zonte rieir<Mtff»<»uii<i come 
pregiudiziale di ogni attivi
tà intellet tuale e non vivo | 
più come livellatrice la con 
dizione di proletarizzazione. 

tuali-poterc nella s i tua/ ione f Di fronte agli interrogativi 
italiana, ma voglia solo in 
dividuare alcuni momenti 
della formazione di * mio 
\ e • figure sociali, può quin
di essere interessante la po
sizione di un sociologo di 
formazione anglosassone, va
gamente « nesvleftist • che 
si ponga come osservatore 
• es terno » alla realtà ita
liana (ci il nlei isi e a John 
Fraser , alit ine di un agile 
contr ibuto su L'tittelletlua-
Iv illuministi ulivo nella pò 
Uliva del / ' ( ' / , Liguuri. Na
poli) . 

L'interrogativo ba.se può 
e.vscrc cosi formulato: in clic 
senso ed en t ro (piali limiti 
s'iscrivono le forze intellet
tuali nell 'ambito dell 'attua
le strategia comunista? Per 
Fraser , il processo di coin-
volgimento in positivo degli 
intellettuali , seppure depri
vilegiati (proletarizzati? ce-
timedizzali'.'). sembra svol
gersi in una duplice dire
zione: da una par te verso il 
.superamento della parcelliz
zazione e dell ' isolamento ti
pici di un gruppo sociale 
tradizionalmente caratteriz
zato da una debole coscien
za sociale e da una forte 
consapevole//.;! soggettiva del 
proprio « prestigio »; dall ' 
a l t ra — da par te del PCI — 
nella ricerca di una diver
sa attenzione sociologica al
la funzione intel let tuale 
nel le sue varie modalità at
tua lmente presenti , per un 
rilancio e un consolidamen
to della « politica dei ceti 
medi ». 

Nella storia della cul tura 
italiana vi è s tato (o alme
no così viene ipotizzato) un 
progressivo logoramento del 
principio (lell'rnifoMOdiid (in 
fondo presente anche nei 
tentativi di un uso « cultu
ra le > della politica con la 
rivoluzione del linguaggio 
da parte delle avanguard ie ) . 
Così, in parallelo con un di
verso at teggiamento del PCI 
verso gli intellettuali — che 
p renderebbe le mosse nel 
T»(; —. si è assistito al l 'ade
sione di s t rat i intellet tuali 
sempre più ampi alla politi
ca comunista. Secondo Fra
ser . l'avvio di tale adesione 
di massa — negli anni tra 
il 1!)»>.) e il 1973 e ol tre — 
è legato a condizioni socio
economiche di subordinazio
ne che rendono problemati
co un ruolo egemonico del
l ' intellettuale. 

In questi termini si ver
rebbe a del incare , den t ro il 
PCI. accanto alla figura del 
• consulente ». la formazio
ne dciriii.c//e».H(./e ammini
strativo che rappresenta 
« . .la condizione di s t rat i ;n-
tel lct tuali con origini, sto
r ie e funzioni sociali recen
ti e diverse fra loro: la sua 
figura incarna in modo sin
golare molteplici e contrad
di t tor ie speranze di salvez
za » che nascerebbero da di
verse interpretazioni del suo 
ruolo tradizionale e suben
tra ai vecchi e nuovi intel
let tual i . delusi dall 'esperien
za della massificazione. « co
sì aspramente in contras to 
con le loro at tese al tempo 
stesso messianiche e tecno
crat iche. di s tatus politico. 
addi r i t tura di leadership ». 

Proprio nel momento in 
cui si ammet te che la nasci
ta di questa condizione in
tel let tuale avviene sul ter
reno di una « crisi » stori
ca. è difficile spiegare il fe
nomeno esclusivamente nei 
termini schematici di un 
mutamento di strategia del 
PCI. Appare invece più che 
mai oppor tuno r ipor ta re la 
« questione » ai processi che 
carat ter i /vano le società 
post industriali di massa 
(Touraine) sullo sfondo di 
una « generalizzazione dei 
conflitti »: t enendo presen
te il ruolo fondamentale 
assunto dall ' informazione e 
dall 'organizzazione sul ter 
r i torio. va det to che il de
cent ramento delle decisioni, 
cioè una fondamentale aper
tura del sistema polìtico, si 
presenta come al ternat iva al
lo tendenze centralizza tri-
ci e repressive. In questo 
senso, si dà la possibilità 
storica di un nuovo ruolo 
del l ' intel let tuale, non più so
speso al di lemma di « cultu
ra » o «politica», aspirazione 
all 'autonomia o tensione al
la partecipazione, ma a t ten
to e attivo di fronte agli in
teressi e alle contraddizioni 
che si r iproducono continua
mente nella società civile. 
Ed è semmai su questo ter
reno che si può trasforma
re la stessa fisionomia del
l ' intellettuale. 

Nella definizione di in-
tcllelUiale amministrativo, 
confezionata da Fraser , per
mangono ambiguità e incer
tezze. Questo nuovo opera
tore viene delineato come 
figura gener icamente « com-
fMtsita ». Por ta tore di diver
se qualità (cul tura genera
le. cultura politica e specia-
l i s a z i o n c ) . ha supera to sen-

su ciò che rappresenta og 
gi l ' intellettuale — e in 

Liguori). Uuesto tipo di ana
lisi mira soprat tut to a co 
gliere, nel l 'ambito del fe
nomeno della disoccupazio
ne intellettuale, le « pro
spettive » dei laureati . I ri
sultati del l ' indagine sul cam 
pò (oltre a individuare la 
forte domanda di professili-
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particolare l ' intellettuale co- | natila rivolta alle istituzioni 
munista — tra crisi socia
le e mutamento, le ipotesi 
di Fraser r isultano carent i : 
occorre tener presente che 
si tratta però di un quadro 
« tipologico » — e l 'autore 
ne e consapevole — tut to 
da verificare. Se si resta 
invece in questa lase preli
minare. più che una « spie
gazione •, viene alla luce la 
precarietà di schemi che si 
sovrappongono alla realtà 
cul turale e politica italiana. 

Tra l'altro, per una lieo 
gnizione sociologica che a-
spiri ad una maggiore com
pletezza. occorre r icordare 
— come riconosce anche 
Fraser — che l 'emergere di 
questa « nuova » figura so
ciale non implica certamen
te la scomparsa di altri ti
pi di intellet tuali . Definibi
li non solo e non tanto co
me « letterati », « tecnici », 
ecc.. ma sulla base del loro 
« rapporto con il potere », 
essi si presentano come /'//-
telliglieuzut burocratica le
gata a l l 'apparato pubblico. 
intellettuali disoccupati e 
sottoccupati, intellettuali 
• creativi • legati all ' indu
stria cul turale . Anzi, per 
cert i versi, potrebbe accen
tuarsi , se lasciata a se stes
sa. la tendenziale polariz
zazione in a t to tra pochi 
« grandi » intellettuali e la 
massa dei lavoratori intellet
tuali. Ancora una volta ri
sul tano oppor tune, più che 
le generalizzazioni. le ana
lisi sociologiche specifiche 
che vadano a individuare ef
fet t ivamente le carat ter is t i 
che peculiari delle figure 
intellet tuali present i e ope
rant i nella società italiana 
oggi. Infatti, la loro « com
binazione » pot rebbe perfino 
r iservare delle sorprese sul
le persistenze di tendenze 
tradizionaliste — se non 
s t re t t amente conservatrici — 
ncll ' intel let tual i tà italiana 
del dopoguerra . 

A proposito della figura 
del l ' intallettnale-mussa al
cune indicazioni si possono 
t r a r r e dal l 'ampia ricerca di
re t ta da G. S ta terà su 7/ 
destino sociale dei laureati 
nell'Università di massa (ed. 

scolastiche) sembrano smen
tire la tesi ventilata da Fra
ser sulle nuove possibilità 
di occupa/ione che la figura 
del l ' intel let tuale amministra 
tivo consentirebbe. 

Per citare alcuni tra i ri 
stillati significativi dell 'in
chiesta. a distanza di tre an
ni dalla laurea, solo il 5 5 ' ' 
dei laureati dell 'Università 
di Roma — base di recluta
mento. come si sottolinea 
nel Rapfiorto (n'iterale di ri
cerca curato da L. Cannavo, 
soltanto per il terziario — 
ha trovato un'occupazione 
stabile. Ala a prezzo di svol 
gere una professione per la 
quale non è richiesta la lau
rea. 

All ' interno del gruppo de
gli stessi occupati emerge 
lo scarto macroscopico tra 
aspirazioni e real tà: il 42,4 
per cento degli occupati non 
ha scelto il proprio lavoro, 
ha preso ciò che ha trova
to. Da notare, inoltre, che 
solo il 9.(5 per cento di (pian
ti hanno avuto la possibili
tà di scegliere, si è orien
tato verso una gratificazio
ne non materiale (per esem
pio il lavoro al l ' interno di 
un part i to politico). Per 
(pianto . r iguarda poi l'au
mento generalizzato del la
voro precario a tutti i li
velli. è in teressante rile
vare la motivazione alla scel
ta dei docenti universitari 
subal terni : l'i» fé resse spe
cifico per la professione. 

In sostanza, per definire 
la « questione » intellettua
le. occorre r ipar t i re dalle 
forze sociali e dai soggetti 
protagonisti del difficile pas
saggio da una cultura d'eli
te a una cultura di massa 
senza chiudersi in tipolo
gie astrat te . Questo implica 
un superamento delle anali
si degli anni sessanta (cui in 
fondo si collega idealmente 
anche il lavoro di Fraser) 
che pure avevano svolto il 
ruolo pre l iminare di defi
nire. per gli intellettuali , 
gli spazi ideologici, gli am
biti di legitt imità e i cri
teri della « produzione ». 

Rita C. De Luca 

C'è un rito singolare che si ripete 
prima di ogni partenza: 
chi è prescelto per il volo si 
rivede una vecchia pellicola 
e poi viene interrogato sul contenuto 
E' un test che serve come 
ultima verifica 
« Il nostro obiettivo è quello di 
costruire una stazione orbitante » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - KclVUltSS si parla 
tunto di successi spaziali, di 
programmi. di si inde cosmi
che, di < cipiipa{i{ii internazin 
nuli -' . Si ricorda quel 12 
aprile del l'.IGl quando alle 
'JM7 (ora di Mosca) un (/t'ora
ne di 27 anni, allora scono
sciuto. .litri Alesicele Caga-
rni, si <! staccò » dal cosmo
dromo di lhiikonur a bordo 
dell'astronave Vo-stok per rag
giungere la estrada delle stel
le > e scrivere, così, la prima 
pollina nella storia dell'era 
cosmonautica, con un ecce
zionale volo pHotato. Il mon
do seguì con trepidazione 
quell'annuncio: « La fanta
scienza — dissero i common 
tatari — viene superata dalla 
scienza *. ì.o ricordiamo og
gi. a tanti anni di distanza, 
con uno dei più noti e presti
giosi cosmonauti dell'URSS: 
Alea et Leonov, 14 anni, primo 
pedone dello spazio, artefice 
del volo congiunto Sojuz. Apol
lo. Ha accettato di concederti 
una intervista «//'Unità e di 
spiegare l'uri aspetti dello sta
to attuale della cosmonautica 
sovietica. Lo fa con estrema 
sempliciià. con il suo carat
tere aperto, tipicamente sibc
riano. E pur se l'incontro av
viene nella grande sala dove 

zato la presentazione ufficia 
le. il ghiaccio si rompe subi
to. S'è esce il Leonov che ri 
cordavamo (lugli schermi del
la TV (piando, sorridendo dal 
la stazione spaziale Sojuz. 
parlava delle conquiste del co 

sino, dei progetti, delle sue 
idee. Ora è qui al tavolo e il 
ricordo va subito u Gagarin. 

Perché parlare di Cagar in 
vuole dire rendere omaggio al 
coraggio degli astronauti. E' 
*tat<j lui — dice subito Leo
nov — a dare a tutti nuove 
idee e a spingerci ad andare 
avanti. 

Le parole 
di Gagarin 

Le parole del primo cosmo
nauta sono note: « L'oriz/onte 

- disse dall'alto della cabina 
Vostok mentre ruotava tra le 
stelle — si sta colorando di 
arancione ealdo che sfuma in 
tutti i colori dell'arcobaleno. 
azzurro, blu. violetto, nero... 
C'è una gamma indescrivibile. 
come nelle tele di Rericb... *. 
E ancora: « ...la terra è 1K»I-
lissima. con i suoi colori è 
circondata da una aureola az
zurra.. . K' meraviglioso... ». 
Poi il rientro dopo WH minuti 
di volo: « ...ancora diecimila 

l'agenzia Xovosti ha organiz- i metri... novemila soltanto... in 

Un convegno di studi sul pensatore ginevrino 
In occasione del bicente

nario detta morte dei due 
massimi protagonisti del se
colo dei lumi, Rousseau e 
Voltaire, l 'Italia non ha cer
to ecceduto in commemo
razioni. Promotore dell'uni
ca importante iniziativa. 
anche se molto carente dal 
punto di vista organizzati
vo, è s ta to l 'Istituto della 
Enciclopedia italiana che ha 
organizzato a Roma, un se
minario su J . J . Rousseau. 
In collaborazione con l'Uni
versità di Ginevra. l'Istitu
to ha ospitato l maggiori 
studiosi rou.s5oviani quali 
J ean Starobìnsky. Bernard 
Gagnebin, Bronislavv Bacz-
ko: da par te italiana sono 
intervenuti Paolo Casini. 
Sergio Cotta, Furio Diaz. 
Marco Minerbi. Arnaldo Piz-
zorusso. 

Come ha ricordato nell'in
tervento conclusivo Furio 
Diaz, nell'opera di Rous
seau non è rintracciabile 
una compatta unità, bensì 
una serie di centri proble 
matici intorno ai quali si 
snoda la complessa, e a vol
te la contraddittoria, specu 
lazionc roussoviana. Dal 
convegno, ad esempio, sono 
emersi, pur nella ricca va
rietà di temi t ra t ta t i , due 
filoni paralleli: gli studiosi 
ginevrini si sono sofferma
ti sul Rousseau romanziere. 
sull 'autore, cioè, delle "Con-
fessions", della "Nouvelle 
Heloisc" e delle "Reverie.s"; 
gli studiosi italiani, invece, 
sono rimasti al Rousseau 
politico, al l 'autore dei "Di-
scours " e del " Contrat so
cial". L'atteso intervento di 
Starobìnsky, autore del raf
finatissimo saggio "La tran-
sparencc et l'obstaclc". ha 
offerto un nuovo spunto in 
terpretativo sul "problema 
del mate" nell'opera di Rous
seau. La guarigione dal ma
le isia fisico che morale» 
non può giungere m e dai 
male stesso: ogni interven
to esterno sarà un "pallia
tivo". un rimedio fittizio 
Questa sorta di "telcfismo" 
(come Io chiama Starobin-
sky rifacendosi al mito di 
Telefo» impronta con estre
ma coerenza tu t to l'atteg
giamento del filosofo gine
vrino. 

Come Rousseau diffida 
della scienza medica del suo 
tempo — capace di offrire 
medicamenti illusori som
ministrati da "ciar latani" 
— cosi egli non crede ai ri
medi "riformisti" che i phi-
losophes propongono per 
guarire la società. Nella pre
fazione al "Narcisse" Rous
seau scrive che le stesse cau
se che hanno corrotto i po
poli potranno servire a sal
varli da un male peggiore; 

Diagnosi 
sul caso 

Rousseau 
Nel bicentenario della nascita 

una rilettura dei punti nevralgici 
dell'opera del grande filosofo: 

dal « problema del male » 
a quello del « buon governo » 

Jean Jacques Rousseau 

le scienze e le ar t i che han
no corrotto la società non 
dovranno essere bandite. 
ma anzi preservate perché 
da esse potrà giungere la 
futura guarigione. Alla li
neare coerenza del Rous
seau di Starobìnsky si op
pongono le contraddizioni 
del Rousseau di Baczko che, 
con uno studio suiremarsi-
nazione del filosofo, si riag
gancia ad un tema a lu: ca
ro già affrontato nel saggio 
"Solitude et communauté". 
L'attenzione dello studioso 
si sofferma sul doppio aspet
to dell 'emarginazione, alter
nat ivamente "subita" e "vo
luta" dal filosofo. L'emargi
nazione subita in giovinez
za (che lo fa assomigliare 
al "Nipote di Rameau" de

scrittoci da Diderot» diven
ta scelta consapevole nella 
matur i tà . Fuggendo gli a m 
bienti intellettuali e disprez-
7ando la mondanità parigi
na. dove tut to è "apparen
za" e "tetro silenzio", Rous 
»eau riabbraccia quella soli 
tudìne che dai saggi antichi 
fino a Cartesio era conside
rata s t rumento di conoscen
za di sé stessi. La comuni
tà ideale, ultima chimera 
del solitario Rousseau (de
scrittaci più volte nelle "Re-
veries"), ha costituito, in 
realtà, uno degli elementi 
centrali dell'opera politica. 
del filosofo. Ma tale comu
ni tà è identificata a volte 
con la "polis" platonica, a 
volte con la città-madre. 

Il tema affrontato da Pao

lo • Casini è appunto l'nn 
magine della patr ia ideale. 
Rousseau — egli afferma 
- - non distingue sempre ì 
due modelli, ma anzi tende 
a sovrapporli confondendo 
il dato storico con l'elemen
to immaginario. L'infatua
zione giovanile per i mo 
delti dell 'antichità classica. 
il mito della Roma repub
blicana. la lettura di Più 
tarco, acquistano in Rous
seau un vigore particolare 
nella denuncia della società 
moderna. E l'utopia rous-
soviana per l 'antichità si di
scosta ne t tamente da quel
l'approccio estetizzante e fi
lologico degli enciclopedi
sti. Egli ricerca nella "po-
Ls" un modello eminente 
mente morale, e non già. 
come i suoi contemporanei. 
le tecniche della "ragion di 
stato". Ma già nel 1750 Rous 
seau comincia a firmarsi 
"citoyen de Genève" e allu
de alla - città madre come 
alla sola patria moderna de 
gna di misurarsi con quel 
le dell 'antichità. Nella "De-
dicace" al secondo discorso. 
Ginevra incarna ormai :l 
modello del "buon gover
no" e della pa t r ia ideale. 
Ponendo a confronto il mo
dello immaginario e quel
lo reale Rousseau li giudi
ca "corrispondenti": l'anti
chità sembra risolta nel pre 
sente. 

Unificando ì due piani 
Rousseau crea ed anima mo 
vimenti ideologie: e parti t i 
politici, prima nel microco
smo ginevrino, poi nel ma
crocosmo europeo. Ma que
sta forza suscitata dal pen
satore politico non si po
trebbe comprendere se non 
si considerasse la carica di
rompente contenuta nel 
nuovo significato di "politi
ca". La politica non è più 
per Rousseau una sfera iso
lata, una att ività "di pò 
chi" — come spiega Sergio 
Cotta — ma diviene dimen
sione antropologica ed esi
stenziale grazie alla quale 
l'uomo può ri trovare la sai 
vezza terrestre. 

Relazioni particolarmente 
originali sono s ta te presen
ta te da Gagnebin (curatore 
delle "Oeuvres eompletes" 
nell'edizione della Plèiade» 
con una ricostruzione bio
grafica di particolare preci 
sione e vivacità; ds.1 prof. 
Wyzz che ha tentato un 
primo approccio stilistico 
linguistico dell'opera del fi
losofo-romanziere e dal prof. 
Boschenstein che ha il
lustrato le influenze rous-
soviane sui maggiori poeti 
tedeschi dell'800 da Hòlder-
lin a Goethe. 

Francesca Cernia 

Alexei Leonov racconta la vita 
degli astronauti sovietici a Baikonur 

Parlami di un film 
e vai nel cosmo 

i 

basso vello il nastro argenta 
to del Volga „. E alle Ul.xi 
l'atterraggio dolce nel campo 
arato di un colcos — I.cnin-
skij put -- non lontano dal vìi 
loggia di Smielkova. 

La sfera della Vostok finì 
accanto ad un vitellino che 
scorrazzava nella campagna. 
I uà donna e una bambina — 
dicono le cronache - resta 
nino impressionate da quella 
scena. Raccontò Gagarin: 
« Uscii dalla sfera e mi in 
camminai verso di loro... Non 
c'è dubbio che cosi come ero 
conciato, con uno scafandro 
di un arancione vivo, facevo 
paura.. . K togliendomi il ca
sco gridai, sorridendo: " So
no dei vostri, compagne! ". . . 
Seppi jK»i che la donna si 
chiamava Anna Takhtarova 
ed era moglie di una guardia 
forestale, la bambina. Rita. 
aveva sei anni... F.rano le pri
me jiersone che vedevo dojxi 
il volo nello spazio. La donna. 
con voce incerta mi chiese: 
" Ma non verrete nuca dal 
cosmo? ". Si. risposi, è pro
prio cosi... F. la gente che 
era arrivata in quel momento 
cominciò a gridare: " Gaga
rin! Gagarin! " ->. 

// ricordo di quei momenti 
torna d'attualità. Leonov pre
cisa che dal 'GÌ ad oggi sono 
andati nello spazio 87 cosmo
nauti: 4.7 sovietici, 43 ameri
cani. I cecoslovacco... La stra 
da — fa notare — e ancora 
lunga... 

Parliamo così di quello che 
è stato fatto nei mesi scorsi. 
•<• I risultati che abbiamo ot
tenuto — dice con estrema 
semplicità — sono più che buo
ni... Le nostre " macchine " 
spaziali si .sono comportate 
perfettamente e i nostri astro
nauti le hanno guidate nel mi
gliore dei modi... ». 

C'è stato un momento — gli 
facciamo notare — quando al
cuni giornalisti scrivevano che 
le astronavi sovietiche sem
bravano costruite con le * te
naglie ». mentre quelle ame
ricane con le t pinze ». In pra
tica si cercava di far appa
rire come « rozze > e < pesan
ti » le vostre astronavi... 

* Sembra una domanda "cat
t iva" — dice Leonov — ma 
non me la prendo, perché il 
ritornello è vecchio... Credo 
eh»: i nostri successi hanno 
mostrato a tutti la capacità 
della nostra tecnica... Quindi 
a parte le tenaglie o le pinze 
dico subito clic le nostre navi 
spaziali sono di tipo partico
lare: certo sono state e sono 
diverge da quelle desìi ame 
nca.ii *. 

L'Apollo 
e la Sojuz 

Perche? * Kcco: YApollo e 
>tata costruita per andare sul
la Luna e. di conseguenza. 
tutte le sue attrezzature sono 
state sintonizzate su un pro
gramma a lunso termine... Le 
nostre Sojuz sono invece de 
stinate a voli brevi, di colle
gamento. Il nostro obiettivo. 
infatti, è quello di costruire 
m orb.ta una stazione. Per
tanto è la Salini che va " ana
lizzata " . e la 5a/iu. che va 
studiata: è lì che bisogna \ e 
dere s t la costruzione è fatta 
con le tenaglie o con le pin
ze. Io. personalmente, per 
averci volato credo che sia 
stata costruita con !e migliori 
apparecchiature.. . ». 

t Comunque - aggiunge — 
devo notare che l'Apollo, dal 
punto di vista delle apparec 
chiature elettroniche, è molto 
ben dotata... Noi. con le Sojuz 
non abbiamo bisogno di di
spositivi particolari... ». 

lasciamo le p^Aemiche. Tor
niamo ai successi delle setti
mane scorse. Son si è anco
ra spenta l'eco del volo re
cord di 96 giorni di Romanen-
ko e Gretcko. Oramai è dimo
strato — notiamo — che si può 
« n r e r e e lavorare nello spa
zio ». e Non solo — aggiun
ge Leonov ricollegandosi al 
suo record di pedone spazia
le — è provato anche che si 

può uscire dalle astronavi per 
eseguire varie operazioni di 
montaggio. F. questo mi seni 
bra il d.ito iui|iortaiite: con le 
no.stiv Saluti potremo coni 
piere nuovi ed importanti pas 
si ni avanti nella costruzione 
di basi orbitanti... Si riuscirà 
a stabilire un ponte diretto 
tra la bii.se e il centro terre 
stre in modo da far arr ivare. 
puntualmente, tutti i pezzi ne
cessari... i. 

Questo vuol dire che nel 
piassimo futuro vi saranno 
esperimenti del genere? Un 
* si * netto e la risposta. 
* Non s<ilo — aggiunge il vo 
sinonimia -- ma i programmi 
prevedono anche la parteci
pazione di equipaggi interna
zionali: l'ultima volta è ve
nuto con noi il cecoslovacco 
Kemek. ora sarà il turno di 
un polacco e di un astronauta 
della RDT. Poi toccherà ai 
bulgari e agli ungheresi, qum 
di seguiranno cubani, mongoli 
e rumeni... Utilizzeremo le na
vi Sojuz e le stazioni Soliut... 
Monteremo in orbita nuove 
attrezzature servendoci anche 
dal " carro Progress " e ci oc-
di quel tipo di astronave che 
oramai tutti, familiarmente, 
chiamiamo l'autocarro dello 
spazio proprio perché è desti
nato al trasporto merci... » 

Oltre al programma con i 
paesi socialisti — chiediamo — 
c'r tinche un nuovo piano di 
collaborazione con gli amen 
vani? <' Certo. Si sta già el.i-
iKirando il programma che in 
codice comune è chiamato 
S. \SH\ e cioè Sahut Shatel. 
Secondo ì nostri U enici potrà 
andare in porto entro il l'.KQ *. 

// discorso si allarga ora ai 
dettagli. Chiediamo perché i 
sovietici per il rientro a ter
ra delle loro astronavi pre fé 
riscatto sempre le zone deser
tiche dei Kasacbstan e per
chè non scendono mai in ac
qua. Leonov si avvicina ad 
una grande carta geografica. 
Il territorio sovietico spicca 
su tutte le altre nazioni, -r l^i 
risposta — rficc — è sempli
ce: basta guardare la carta. . . 
I>e nostre astronavi sono pron
te per tutte le varie manovre 
di atterraggio... Ma la pra
tica t i d i te che il sistema di 
di.ste.sa dolce e impatto a ter 
ra è il migliore... Il fatto è 
the il nostro territorio è tal 
mente grande che ci consente 
di manovrare Li nave verso 
i desert : . . . Abbiamo tanto spa
zio... L'orbita v.ene inclinati) 
su quella zona prescelta e si 
tocca terra cosi come su un 
aerodromo. Gli americani, in 
vece, hanno p:u difficolta. So
no costretti, per il rientro de! 
le navicelle, ad utilizzare il 
movimento rotatorio della ter 
ra... Noi invece utilizziamo il j 
territorio... Pensate: i colle i 
lihi americani <=*• .stendendo | 
dovessero scegliere una zona t 
del paese dovrebbero fare i 
conti con le citta, t o i i t . m 
dell'alta tensione, e c c . . No: 
invece abbiamo : deserti .. Kp 
pure una volta anche io ^ono 
sceso con la Voskod 2 nelle 
vicinanze della città di Perm... 
Ma è meglio scegliere 1 de
serti del Kasachstan... ». 

Ma c'è un altro momento 
che sfugge al grande pubbli
co. E quello della preparazio
ne del cosmonauta. Sappiamo. 
j,er c'empio, che pr>ma della 
m>.\sione c'è la tradizione di 
assistere alla proiezione di un 
film. IM pellicola e sempre 
la stessa. Oramai da anni si 
ripete puntualmente lo stesso 
rito. Sella piccola sala di 
proiezione situala nella lxi.se 
di Baikonur. nel cuore del de 
serto kasako, si proietta d 
film II soie bianco del deserto. 
ì^eonov sorride... < Le not.zie 
— dice — fanno presto i! Siro 
del mondo... Si. è vero: il film 
è divenuto oramai tradiziona
le per noi cosmonauti... ». 

// fatto, per la verità, è un 
po' strano. Si tratta di una 
sorta di film d'avventura am
bientato nei Giorni della rivo
luzione. Un soldato dell'Arma
ta Rossa si frora. sperduto. 
in una zona del Turkestan... 
Tagliato fuori dai suoi com
pagni cerca di raggiungerli. 

\l(é w imhattv in un li treni 
- - una devino di hvliv ruguz 
zc - e lu sua vita prende 
ritinti) una piega diversa. Xel 
senso che vuol conviticele le 
ragazze a » liberarsi <> dalla 
scbtavitu (Ivglt uomini, vd vs 
vrv '• padrone , della vita, a 

Utggtrv da sole. Ma le donne 
non comprendono il lituiuug 
gin (Ivi rivoluzionario ro>so: 
vogliono appartenere (fi un 
uomo ^olo E vosi inizia la 
i tragedia •> di Sukov, il coni 
pugno snidato dell' \ nna t a 
(tossii vhv vuolv redimere le 
belle ragazze le (piali, al con-
tiarto. chiedono di restare uni 
te //('//'harem... /.« storia è 
ben condita con scene di guer 
nglia Ira le rovine di una ctt 
là abbandonala, tra cisterne 
di petrolio e paesaggi deser 
tict Una bvUa canzone del 
cantautore Okugiava copre 
gran parte della colonna so
nora. Poi le immagini della 
donna amata dal soldato, la 
bella e grassa Ekaterina Mat-
vejeva che compare tra le 
dune mentre la scena si fa 
tipicamente russa, con gli al 
ben di betulla... Insomma gli 
ingredienti per un film * alle 
grò ..... 

Il ragazzo 
di Smolensk 

Leonov rievoca la pellicola. 
IsO fa con entusiasmo. Il film 
l'ha visto decine e decine di 
volle Lo s<j (i memoria .. 
i Kcco — dice — per i co
smonauti è come un test: 
chiediamo quante sono le ra
gazze. come sono vestite, co
sa dicono, quale azione viene 
prima e tinaie dopo ecc. ecc. 
K questo prima di ogni volo... 
F/ un fatto psicologico... ». 

A quando, (putidi, la grossi 
ma proiezione? E cioè: a 
(piando un nuovo volo? La ri
sposta non c'è. x La pellicola 

-- iluv ini t iilvndu •/ vn.;tm 
nauta — e sempre pronta •. 
E per non dimenticare cìtv si 
e in vlt'iiu di festeggiameli1 • 
spaziali Ut radio inalidii in mi 
da mugiche ili Aleianilrn 
Pavlinintoi a. la compositi ta
cile Ita velehiato l'epopea ih 
Gognini. /.f/ vanzoiiv è no'a 
si intitola La strada di Sino 
leiisK e le parole, pur ve vu 
faticai', rendono l'atmosfetn 
ili (pivi momenti: 'e Sembravi 
i\\\ guerneio uscito da nn.i 
liiibii. avevi inraggio ranazzn 
uno, dalla sti.id.i di Smoleiisl. 
vedevi le stelli- e sei partilo 
senza paura . *. La TV mo 
stra le immagini di quei g\or 
ni: la partenza di Caganti e 
il suo soffi,o dallo svafandr'i 
che Cutltiso. ni ipiesti giorni. 
ripropone in un suo quadro 
esposto al mii\eo Piiskiu .Ve' 
/e librerie si vendono libri che 
affrontano il tema dell'astro 
nautica dal punto di vista sto 
vico, filosofico, psicologico. Le 
copertine delle riviste preseti 
tono mi\silt e .s/ru/'>/ii orbi 
tanti. Al cinema \i rivedono 
documentari scientifici e tor 
no d'attualità .Solaris di An 
(Irei Tarkov.ski). Un poeto co 
me Evlusceiiko debutta nel vi 
nenia nel ruolo dello sciai 
-iato '/.iolkov>kti. uno dei pa 
drt della cosmonautica. 

E Leonov noto anche vo 
me pittore dello spazio per t 
suoi quadri dedicati agli astn. 
alle cosmonai i. alle albe co 
siniche — dice die in un certo 
senso e stanco di tutto ciò 
vuol dipingere guaiava di ter 
restre... •» F.tco — dive — voi 
rei tanto disegnare un p°" <'• 
verde, una l>etulla bianca, una 
casa di legno, una (.impaglia 
un fiume... *. 

Carlo Benedetti 

Nelle foto in alto: a sinistra 
Alexei Leonov: a destra una 
stazione orbitale in un dise
gno di Alexei Leonov • An
drei Sokolov 

E' morta la pittrice 
Anna Salvatore 

ROMA — La pittrice Anna 
Salvatore e morta ieri pome
riggio a Roma. Era s ta ta ri
coverata all'alba nel policli
nico K Umberto I •» in segui*o 
ad un « ictus /. cerebrale. 

.4 pocìnssirr.o tempo n'alia 
dolorosa morte di Marcello 
Muccmi. un'altra artista ro 
mana scompare prema tu -•'/ -
niente. Anna Salvatore lì 
'•uà nome di p'ttrice <" prò 
tondamente legato ad >tnri 
immagine di Roma e della 
gioventù di borgata pro/u-, i 
in tanti diseani e dipinti del 
l'esordio abbastanza clamoro 
*o e originale del primo a c'a
ma r neorealista degli « r.'i"j? 
(inguanta ». St melò con 
due tre mostre bellissime alla 
Galleria « Il Ptncio ;> di piaz
za del Popolo, a Roma, doro 
passarono allora quasi tutti 
gli artisti neorealisti. La Sal
tatore era una discgnatncc 
aspra e scnsuole: con un :e-
gno tra dolce e violento figu
rava coppie di innamora*! 
proletari, giovani in scampa
gnata per prati verdi di peri
feria e argini del Teiere, mol
te giovani donne disctnte nel
la calura estiva oppure di
stese come sognanti. Cape'li 
nenssmii. grandi occhi sgra
nati generosamente sut mon
do, un corpo forte e bello, uno 

stare nis/c///-'' amoro-o r 
lidale. una fenulila popoline 
e pacifica. Questo il tipo UT-I 
no e il >' clima .> i/uotidia io 
clic resero subito molto rie > 
noseibili r originali t di*-' 
ani d^lla Salvatore a*~ai vv • 
ni a certe immagini dei fihi'ì 
neorealisti e anche a tlgn 
re delle pagina di Pa-olini e 
di Moravia. 

Poi vennero ani fic i qundr>. 
più brillanti, più manÌT'i'i. 
più accomodati conir *c?'ii 
sulla primitna imcnziow 
realista e già più morbidi r 
distratti di -guardo riìp^t'o 
ai dt'cgnt ro i energici e coi 
erotici 

Finita !a fertile stagioni* 
neorealista, Anna Salia'orr 
continuo entuiia-ta a dip:n 
gere la figura femminile, n i 
con una specie di sotterrami 
angoscia per la gioiiwz^i, 
anche «.e le immagini voler:-
no estere sempre di <trari 
ponte energia, di affermnztn 
ne vitale Cerco, la pittrice. 
di seguire negli anni il mu 
tare d'aspetto e di abiti e di 
gesti dei alotcni, certamente 
con l'ambizione di lanciare 
una immagina vitale del tev 
pò nostro, ma finendo p*r 
figaro un repTtorio m su
perficie e quasi balìrtti^zlri 
delle espressioni e dei gei'i. 
Forse, il scn^o più lero e 
schietto che sosteneia la oro- i 
duzione degb ultimi anni • 
era la sensualità, maaari eh-
butata e traversata da pau
re. da ansie Anna Salvatore 
lascia una produzione vasti*. 
sima di dipinti, disegni ed 
opere ara fiche <e stata una 
laioratrice wstancabilei e?>* 
va molto selezionata e mista 
per una i abitazione più atten
ta e serena 

Credo che i freschi anni 
del neorealismo, con quel io 
gno di una gioventù dolce e 
amorosa nella luce meridiana 
dell'ora romana e popolani. 

siano un lascito abbastanza 
autentico dt Anna Salvatore 
alla pittura moderna detrito-
Ita nuova. 

Dario Micacch* 
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Chi ha intascato la bustarella Lockheed da 310 milioni? Sarà rifatta l'istruttoria 

Lefebvre tace sul terzo uomo 

ma fa intendere che sa chi è 
Ha detto di non aver ritrovato la fotocopia dell'assegno fatto versare su un conto sviz
zero - Costituiva l 'ultima rata delle tangenti - Un misterioso intermediario - Chi è l'inte
statario del conto bancario 611? - Nuove sconcertanti rivelazioni sull 'affare Hercules 

ROMA — Ovidio Lefebvre davanti ni giudici della 
costituzionale Interrogato sull'affare Lockheed 

Corte 

ROMA — Segnali a distanza. 
v neppure tanto mimeti/vati, 
lancia Ovidio hefelivre. A chi 
egli li rivolga in concreto non 
è possibile sapere, ina certo 
deve trattarsi di persona che 
può. o almeno secondo l'ini 
pillato |M>treblH', intervenire 
per allevi.ire le site solferei!-
/ e processuali e chissà. COIM-. 
salvarlo. Una persona che ha 
tutto da perdere, ovviamente. 
dalla rivelazione che Ovidio 
.sembra sempre sul punto di 
spiattellare ai mudili e che 
continua a nascondere, i m e 
ce. tra le pieghe di un di
scorso involuto. t*a distinguo 
e spiegazioni su particolari se 
condari. K' aiutato, in questa 
improba lotta contro la veri 
tà dal modo con il (piale l'in
terrogatorio stesso viene con

dotto: domande lunghe, invo
lute, s|K'.sso incomprensibili. 
saltellanti da un argomento 
all'altro con una disinvoltura 
veramente eccess iva . Così ac
cade i he (piando bisogna .strin
gere su un particolare s; ri
parta invece su un .litro ver
sante. 

K' accaduto, appunto, (pian
do si è tornato a parlare dei 
ODO mila dollari che ((istitui
vano l'ultima rata delle lari-
genti pagate dalla Lockheed. 
Le prime due rate, ha detto 
Lefebvre. le ho ((insegnato al 
ministro Tanassi . Non a lui 
personalmente, ma comunque 
a lui. so per certo, sono arri
vate. La terza, invece, su in
dica/ ione di un consigliere (il 
cui nome nc*i ha voluto rive 
lare), egli sostiene di averla 

Tatta versare direttamente da 
una banca Usa su un conto 
svizzero. A chi e intestato 
questo conto? Lefebvre ha det
to addirittura di non saperlo. 

« A/a come — gli ha chiesto 
il giudice i ( latore (ùonfrida - -
lei dava me;:o indurne di dui 
lari ad una persona clic non 
conoscerà'.' ». 

» lo mi fidavo della persona 
che fungeva da intermediario 
e elie iilihiiuno eluamuto " tu 
nominato numero uno ": lui 
un lia detto di panare se i o 
lem la registratone del con 
tiatto stipulato tra l'aeronau
tica italiana e la l.oeklieeil e 
io lio fallo panare •. 

E lei come faceta a saliere 
che poi in eliciti H contratto 
Mirc/W/c slato i cui strato'.' *. 

* Semplice: in precedenza 

Con la realizzazione di un grande terminale per container 

Livorno tornerà 
ad essere centro 

di traffici tra 
Europa e Africa 

Le merci verranno smistate per mezzo 
di trasporti integrati treno-mare-stra
da - Rilancio delle Ferrovie dello Stato 
Lo sviluppo di un porto già in ripresa 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Ksistono le 

condizioni |>er rendere ope
rante in breve tem|X> nella 
ritta dei * quattro mori * un 
terminal, ovvero un centro 
funzionale e di elevata ca
pacità per raccogliere e smi
stare merci in container per 
mezzo di trasporti integrati 
ferrovia mare, e di rincalzo 
su strada. Con la realizzazio
ne del terminal pe r container. 
il porto di Livorno verrà in 
serito di diritto tra i più 
grandi centri di traffici d'Ku-
ropa. quali Marsiglia. Am
burgo. Anversa. Liverpool. 

La località è stata indivi
duata nella costruenda * dar
sena toscana ». La superficie 
da utilizzare per i container. 
all'incirca 120 mila metri 
quadrati, è messa a disposi
zione dalle Ferrovie dello Sta
to. là dove è collocato il vec
chio cantiere iniezioni legna
mi. nel bacino portuale. 

La mobilità accentuata del
lo merci, una caratteristica 
dei nostri tempi, non basta 
a spiegare p e n i l e si rendono 
necessari terminal delle di
mensioni di ouello d.t impian
tare a Livorno o di quelli in 
esercizio nel Nord lùiropa. 
Un terminal ha ragione di 
e s sere s e con il suo uso si 
eliminano caos e sovrapposi

zioni nella fase di trasporlo, 
si realizzano risparmi di tem
po. economici e finanziari, si 
garantisce la sicurezza del
le merci con l'eliminazione 
delle fasi di tnani|>ola/.ioii(\ 
A tal fine, complemento es
senziale dei terminal sono i 
container (contenitori) e i 
trasporti integrati, cioè più 
mezzi di trasporto, nel caso 
del terminal di Livorno tre
ni e navi. 

1 risultati di questa orga
nizzazione sono tali da aver 
promosso da due. tre decenni 
lo svilup|k> incessante del tra
sporto per mezzo di container 
e intermodale. In Italia, per 
(pianto riguarda la funzione 
basilare del trasporto ferro
viario. si mantengono in at
tività normali impianti termi
nal | H T container entro la 
fascia territoriale occidenta
le segnata dalla direttrice 
Milano Napoli, ma si è in una 
fase espansiva. 

La scelta di Livorno non e 
stata casuale, vi hanno con-
(orso molteplici fattori, quali 
la disponibilità della necessa
ria superficie: la dimostrata 
attitudine del porto di Li
vorno. tx-r impelino, iniziativa 
e condizione geografica, ad 
adeguarsi alle moderne tec
nologie del trasporto merci: 
il concorso nella realizza/io 
ne del progetto di forze so

ciali di diversa origine e di 
enti pubblici. Attualmente il 
porto di Livorno — secondo 
dati statistici della Compa
gnia portuali — si colloca | K T 
efficienza e importanza ai 
più alti livelli dei traffici 
merci d'Kurop.i. 11 movimen
to di container registra in
crementi di progressione pres-
sociiè geometrica, dalle 'fi M 
mila unità degli inizi degli 
anni '70. alle 70 mila del 11175. 
alle oltre 170 mila unità del 
11)77. Nel corrente anno — ci 
ha detto il compagno Konta-
nelli. v ice direttore della 
Compagnia portuali — per le 
banchine di Livorno dovreb
bero passare oltre 200 mila 
container. Considerando che 
mediamente un container può 
trasportare 1"» tonnellate di 
merce, nel li/78 con i soli 
contenitori si lavoreranno nel 
porto livornese tre milioni 
di tonnellate di prodotti. 

Non desta dunque sorpresa 
apprendere che molti traf
fici. in primo luogo cellulo
sa e legni pregiati, già ap
pannaggio di altri porti euro
pei. oggi vengono attratti su 
Livorno, quindi redistribuiti 
in tutto il bacino del Medi
terraneo. Livorno è anche po
lo di attrazione per le merci 
austriache e svizzere, che 
prima defluivano verso Am
burgo e Anversa. Per i paesi 

a sud del canale di Suez, il 
porto di Livorno è già ora 
un ideale baricentro di smi
stamento. 

Ln tale Mtiiazione s i innesta 
l'iniziativa delle Ferrovie del
lo Stato, che unitamente a 
enti statali, locali e territo
riali. operatori privati, alla 
Compagnia portuali, darebbe
ro vita con presenza mag
gioritaria delle FS a una so
cietà o a un consorzio per la 
gestione del nuovo terminal 
|>er container, la cui entrata 
in funzione poggia sulla rea
lizzazione della «dàrsena to
scana » e sulla trasformazio
ne del vecchio Cantiere inie
zioni legnami delle FS. 

I lavori di costruzione del
la i darsena toscana ». solle
citata dalla Compagnia |x>r-
tuali fin dal HlCti. sono a buon 
punto, entro l'anno verrà |x>r-
tato a termine il primo lotto 
di dieci miliardi di lire. I-a 
* dàrsena to scana» si colloca 
con ampliamenti opportuni 
nella parte iniziale del cana
le Navicell i , l'anta o canale 
mediceo che collega Livorno 
a Pisa, per una estensione 
in profondità di 3100 metri e 
con un pescaggio di 13 metri 
da poter ospitare anche navi 
transoceaniche. Per evitare 
inutili lavori di contenimen
to e dispendio di fondi, al pri
mo lotto devono seguire i fi

nanziamenti per il completa-
mento dell'opera. Lo chiedo
no unanimi i lavoratori e gli 
operatori del porto, i vari 
enti locali e territoriali, la 
Regione, i parliti politici; 
unanimemente queste forze — 
sottolinea il compagno Cec
chini. res|X)iisabile della com
missione t r a s e n t i della Fede
razione livornese del PCI — 
chiedono ehe le Ferrovie del
lo Slato riorganizzino la loro 
rete in funzione del porto di 
Livorno, del retroterra e dei 
collegamenti in particolare 
con il Nord. 

Se il nuovo terminal proiet 
ta nel futuro il porto di Li
vorno. esalta anche la fun
zione del trasporto ferrovia
rio a media e lunga distan 
za senza intaccare gli inte
ressi del trasporto su strada 
e getta le basi per realizzare 
un settore | X T il quale an
nualmente con l'attuale di
sorganizzazione si disperdono 
ingenti risorse economiche e 
finanziarie. 

Nicolino Pizzuto 

NELLA FOTO - Nel porto di 
Livorno t i eseguono i lavori 
di costruzione della • dàrse
na toscana ». che verrà rica
vata all'imbocco del canale 
mediceo che porta per via 
navigabile da Livorno a Pisa. 

Italia e Iran, i soli paesi al mondo in questa condizione 

L'assistenza resterà feudo del ministero dell'Interno? 
ROMA — Dopo che da tem
po immemorabile governi va
namente composti avevano 
promosso un disegno di legge 
sulla riforma dell'assistenza. 
ora apprendiamo che il Con
siglio dei ministri ha presen
tato un provvedimento regola
tore dell'intera materia. 

L'iniziativa potrebbe essere 
salutata favorevolmente se i 
tempi, il metodo e i contenuti 
della propria corrisi>onde.ssc-
TO ai rapporti carretti' : che 
rìovreblìero e s i s t e re fra un go
verno che, pur formato da 
soli democristiani, e sostenu
to da un accordo di maggio
ranza stipulato fra p:ù partiti. 

San intendiamo certo con
testure ri d i r i t to costituziona
le del governo di presentare 
iniziative legislative proprie 
fu qualsiasi argomento. Ma 
l'aver atteso che si concludes
se la discussione generale sul
le proposte di riforma di ini 
p ia t i r à parlamentare presso 
le commissioni competenti 
della Camera (Interni e Affa
ri Costituzionali), e che si tm-
ziassero i lavori del comita
to ristretto per inserire una 
iniziativa legislativa governa
tiva. fa oggettivamente del 
provvedimento un elemento ri 
tardalore. 

Eppure, anche questo po
trebbe essere un ostacolo fa
cilmente superabile se i con-
tenuli del provvedimento — 
Che non conosciamo nella lo
ro interezza — fossero tali da 
favorire il raggiungimento di 
un accordo fra le forze politi

che sui punti finora più con
troversi. Invece, per quanto 
ci è dato conoscere da una 
bozza distribuita dal direttore 
dei servizi civili del ministero 
dell'Interno, esso noi; solo non 

; è stato oggetto di alcuna con-
'•. stillazione fra le forze politi-
| che (certamente non obblipa-
; torio, ma consigliabile specie 
I in materie tanto complesse e 
i delicate), ma accentua ed 
j e-tende i punti di contrasto 
j fra le forze politiche compo

nenti la maggioranza e. al 
di là delle enunciazioni con-

! tenute nella relazione, compli
ca ulteriormente il già diffi
cile iter di attuazione del de
creto fl6 per la parte relati
va agli enti. Vediamo che 
cos'è successo. 

Punto 
delicato 

/ ) Contrariamente a quan
to già convenuto fra le forze 
}x>ht':che nella scorsa legisla
tura e riltadito recentemente. 
il ministero degli Interni man
tiene — nel/a proposta gover
nativa — le funzioni ammini
strative statali in campo assi
stenziale (resteremmo così il j 
solo paese del mondo, insic- j 
me all'Iran, ad avere il mi- j 
insterò di polizia che sovrani-
tende all'assistenza). 

2) Vengono aggiunte fra le 
competenze statali rispetto a 
quanto già definito dal D.P.R. 
n. 616, gli assegni per gli or

fani e gli invalidi del lavoro. 
con l'orientamento evidente 
di mantenere due enti 
(ESAOLl e ASMIL) e di sot
trarre al trasferimento ai Co
muni una funzione già trasfe
rita e i corrispondenti finan
ziamenti: circa 60 miliardi di 
lire. 

3) Viene costituito un enne
simo consiglio nazionale (sta
volta per l'assistenza socia
le) sulla cui inutilità tutte le 
forze politiche hanno da tem
po convenuto. 

4) Vengano retrocesse a 
« delega » le funzioni ammi
nistrative .statali che. con il 
decretrt 616. erano state op
portunamente trasferite alle 
Regioni, quali la vigilanza su
gli enti privati e l'autorizza-
zione all'acquisto di immobi
li e all'accettazione di dona
zioni. eredità o legati. 

5) Diversamente da quanto 
concordato fra le forze politi
che circa la competenza pro
grammatola delle Regioni e 
degli Enti Locali , una serie 
di enti privati e pubblici di 
operatori sociali, di rappre 
sentanti degli utenti, non si sa 
bene come e dove, acquiste
rebbero un ruolo nella pro
grammazione non soltanto 
consultivo, ma eguale a quel
lo degli Enti locali. 

6) Contrariamente infine a 
quanto ormai unanimemente 
acquisito sul piano culturale e 
istituzionale circa la gestio
ne diretta da parte dei Co

muni dei servizi sociali che 
dovranno integrarsi con quel
li sanitari, sono previste uni
tà locali dei servizi sociali 
con propria gestione autono
ma e contabilità separata. 

Ma il punto più delicato, de
stinato a prolungare i tempi 
della riforma e ad inasprire 
un dibattito già troppo esa
sperato è quello riguardante 
le IP AB. 

Carattere 
pubblico 

Orbene, su questo argomen
to — e affinchè il problema 
sia liberato da equivoci — ri-
confermiamo che lo accordo 
raggiunto in sede di decreto 
616 nel senso di escludere 
dal trasferimento ai Comuni 
quelle IP AB « che svolgono 
in modo precipuo attività ine
renti la sfera educativa reli
giosa ». pe r quanto possa es
sere criticata la iormula adot
tata. aveva lo scopo, dichia
rato da tutti, di non trasferi
re ai Comuni gli asili parroc
chiali che mantenevano co
munque la figura giuridica di 
enti pubblici (IPAB). 

Deve essere altrettanto 
chiaro che l'accordo ragghia 
to in tal senso, che modifi
ca l'orientamento già assun
to dalla commissione parla
mentare per gli affari regio
nali (trasferimento ai Comu
ni di tutte le IPAB), è stato 

frutto di un compromesso 
raggiunto non senza contra
sti anche fra le forze laiche 
che teneva conto delle ob:e 
zioni sollevate dalla Chiesa. 
ma nel contempi} riaffermava 
il carattere pubblico di tali 
istituzioni. Tale compromesso. 
approvato nel decreto, è sta
to recepito e quindi Sanzio 
nato come accordo politico 
nel luglio scorso e negli attua
li prog.ammi di governo. 

Il fatto che i commissari 
democristiani che dovrebbero 
definire l'elenco delle IPAB 
da non trasferire ai Comuni 
(Commissione per l'attuazio
ne dell'art. 25 del decreto) 
tentino di tirare l'elastico in 
terpretativo della norma 
per sottrarre quante più IPAB 
P'ts.sibili dal trasferimento ai 
Comuni (basterebbe una cap 
pella nell'orfanotrofio o nella 
casa di riposo rter determi
narne il carattere precipua 
mente educativo religioso di 
una IPAB) è già abbastanza 
sconcertante. Ma che il go
verno non sia coerente con 
gli impegni assunti, fino al 
punto di proporre di aggiun
gere all'elenco delle IPAB da 
non trasferire praticamente 
tutte quelle che lo richiedano 
e che al tutto aggiunga poi 
una norma che prevede la ri-
privatizzazione di quasi tutte 
le IPAB è ancor più sconcer
tante poiché dimostra una 
concezione dello Stato non cer
to laica. 

Adriana Lodi 

per ogni atto formale mi era 
stato chiesto un pagamento. 
l'na rata per la lettera d'in
tenti del ministro alla Lock-
lieed. un'altra per avere il de
creto firmalo dal ministro. Era 
d'obbligo concludere die la 
t.'rza rata doveva servire per 
chiudere la faccenda con la 
icnistrazione ». 

h" stalo a questo punto che 
Lefebvre ha inviato il suo av
venimento più |H's,inte. 

( i ion l r ida : « Mi scusi, lei ha 
fotocopiato in prof ieri litfpi; 
oli assegni, le lettere, gli up 
punti Imito che ha potuto nn-
e he esibirli qui Solo questo 
assenno da .*»('(» mila dollari 
non ha Ut\i iato traccia. Lei 
lo ita fotoi optato'.' e. 

Le l ebv ie 1 «Forse, ma non 
ricordo bene. Comunipie non 
l'ho trovato », 

Come d i r e sta attento, tu 
<lie sai (onie stanno le cose 
e puoi intervenire; io questa 
fotocopia la posso tirale Tuo 
ti in ogni momento 

Il guKo dunque si fa seni 
ore più pi-..iute. Lefebvie sa 
che t oinunqtic da questa sto 
ria non può uscire integro. 
Deve tentare di net venie . |M.'-
IÒ, il minor danno |>ossihilc e 
tomunque deve cercare, (pian 
torneilo, di tirare fuori il Tra 
lello Antonio, colui che regge 
le sorti della ( asa. colui che 
' a . su ura la continuità della 
stirpe * coinè ha detto Ovidio. 

L'avvertimento appare lau 
to più consistente se lo si 
mette in relazione con (pian 
to l'imputato ha già detto. Su 
'l'anassi è stato esplicito, no 
• tostante gli apparenti tenta
tivi di minimizzare e il rumo 
vo formale delle espressioni 
di stima: egli ha preso, glo 
balmente. .700 milioni delle tan
genti. Su Luigi (ini ha sfu
mato. ha detto di averlo vi
sto una sola volta, ma poi ha 
ammesso due particolari im-
ixirtanti: che la trattativa. 
compreso quindi il pagamento 
delle bustarelle, era in corso 
dal 1!H')!I. (piando (lui era ap
punto ministro: che nei mesi 
di febbraio e marzo, ministro 
sempre Cui. l'iter burocratico 
della pratica aveva assunto 
cadenze sempre più affrettate. 
(onie dimostrano molti docu
menti. tanto che addirittura 
si recero riunioni alla Corte 
dei Conti ix-r studiare le mo
dalità |H-r finanziare l'acqui
sto degli aerei. 

Di fronte a questi partico-
laii, certo non di secondaria 
importanza. I.i |Kisjzione di 
Cui appare difficile. Si ricor
di s t m p i e the l'accusa di cor
ruzione non implica che il cor
rotto abbia materialmente pre
so i soldi: ba.sta che ne abbia 
a( tettato la promessa. K per 
l'esponente de sarà ben duro 
controbattere alle ammissio
ni di Ov idio Ijffebvre. 

Dunque buttati a mare due 
e \ ministri il i grande elemo
siniere > tate sul terzo perso 
naggio. K questo silenzio è 
< ioquentissimo, comunque lo 
si vogh.i interpretare. Ma non 
basta. Ovidio Lefebvre in que
sti giorni hci sempre detto che 
tgh ri|>ete nomi e circostan
ze solo se gi.i fatti conosce
re dai dirigenti della Lock
heed. Con ciò ammettendo che 
egli si sente ancora stretta-
niente legato ai suoi * datori 
di lavoro *. < Se loro parla
no. parlo io ». La legge la det
ta dunque la I»ckhccd e le 
regole processuali italiane 
non servono a superare que
sta barriera. 

("è chi dice: ma non pò 
treblx- a( cadere che qualcuno 
degli impilati di fronte ad 
una possibile condanna si de-
( :i\,\ a dire tutto quello che 
sa" Compreso il nome degli 
.litri corrotti? E* una eventua
li!. ». ma molto remota, per 
una semplice considerazione: 
tutti, nessuno escluso, hanno 
scelto la strada di apparire 
vittime di una specie di com
plotto. Perfino Fanali ci pro
va. lui cht- ha lasciato dietro 
di sé. allo Stato maggiore, una 
,-triscia di assegni di Crociani. 

K allora è chiaro che an-
t ìie di fronte alla possibilità 
di una condanna essi rimar-
r.in.«> tetragoni su questa li
nea d.fensiva e di conseguen 
za non aggiungeranno niente 

Il g.ro è così complicato. 
gli affari tosi ingarbugliati. 
le leggi cosi spesso violate 
n que-ta vicenda che certo 

no.i ti vuole moh.i fan;as :a 
per immaginare qua1 ••• e qua
li altre responsab.lità potreb
bero venire fuori. Ieri si è 
parlato, ad esempio, di come 
venivano r.ciclati i dollari at
traverso soc.età e personaggi 
di comodo: s: è parlato d: un 
conto .»\:zzerò che porta il nu
mero 611 e the nessuno sa 
a chi appartiene. Ci vorreb 
be dunque cosi poco a far 
scattare nuove imputazioni e 
a iniziare un'altra indagine su 
altri affari poco puliti. 

D'altra parte non è forse 
vero che la magistratura or
dinaria già is tni isce un pt>>-
ces*o per un'altra presunta 
corruzione, quella dei france
si per vendere i « Breguet ». 
aerei acquistati dall'Italia? 

Paolo Gambescia 

Alcamo: dichiarata 
nulla la sentenza 

per i quattro imputati 
Scarcerati per decorrenza dei termini? - Il principale accusato si 
era ucciso in cella - L'attentato contro i carabinieri avvenne due 
anni fa - Schermaglie procedurali tra difensori, P.M. e parte civile 

Spaccatura tra i magistrati a Napoli 

Critiche alle posizioni 

di un gruppo di MD 
NAPOLI — Spaccai m a pio 
tonda in <( Mugls l iat tua de-
inociatiea ». Dopo 11 criticato 
documento appi ovato nel (or
so dell'ultimo consiglio nazio
nale tenutosi a Itnmit, dove 
UH» luiiioranzii ha appiattita
lo del dubbi e delle esitazio
ni dello Messo esecutivo mi-
/.lunule ni (piale, diino..tr<ito 
si ineiqxice di una itiediuzio 
ne. ha pie lcr i to usteiicis! > per 
Ini passine una linea lime 

cettoblle. Nel documento roma 
no sono |xi.ssati concetti di ri
conoscimento tifile cosiddette 
tot inazioni militari a n n a t e . 
Nello stesso si pai la addii il
luni di « azione di via Fa 
ni ». e di pena di molte u <:ia 
esistente in Italia dal "7a ». 
nonché ovviamente di nonne | 
« l ibeitlcide » in pi epa razione j 
e di at teggiamento icpir.ssi | 
vo Indi.sciimmuto. 

A Napoli ra.s.semblea del
la sezione campana ha appio 
vaio t\ magiporuuza un docu
mento piopoMo (la due se-
gi etiu i ( h e hanno miche pie-
sentato le tliini.v,ioni dalla ca 
nca. I magistrati Iabeto Man-
e uso e Fe id inando Russo, e 
nel quale si chiede tm l'.il-
tro In urgente ( (invocazione 
del Consiglio nazionale pei che 
l'intera corrente « IXISMI di
s d i t e l e ed espi micie .seieim-
niente una ch ia ia pn.siz.iont: 
indispensaoilc nell'attuale ino 
mento pol i t ico». Nella prima 
parte del documento si de 
nuneia che nel Consiglio na
zionale a Roma non c'è .stata 
né correttezza né serenità. 
ma piuttosto la pievancazio-
ne inaccettabile di quanti han
no portato nella corrente la 
logica « g iuppet ta ia » caintte-
nzznto Tra l'altro da parossi 
smi anticomunist i . 

Il documento di rottura ap
provato 116 a favore. 11 con-
tra ri. 2 astenut i ) dalla .se
zione campana dichiara elio 
1'aggrc.s.sione eversiva « por
tata alla repubblica da for
mazioni criminali e terroristi
che tende oggi n nencrinre 
indietro conquiste demorrati 
che già acquisite alla coscien

za popolale, ed ad a u g u r a l e 
.MI posiz oni di . . l i d u c i nei 
condol i t i dell'ititelo impianto 
costituzionale dello .Slato n 
levanti .settini della puliblua 
opinione » ( l e e o n e una nspo 
sta immediata tapact di i. 
bal la le tali aitaci In — da e 
anco) a il documento - • e di 
impegnale tutte le loize de 
mocialK he In un di l la ile ina 
tel ino e mcquivoco impegno 
pei la (Illesa e il i innova 
mento delle istituzioni n pub 
b| .cane: questo e possibile 
t oiiivolu'endo ni tale opeui la 
Ititela Avsocui/ione II.I/IUIMIC 
dei magist iat i . e inoli le <. al 
l inverso uno M ietto tollega 
meli lo con tutte le aiticola 
/ioni del dei cut lamento pupo 
bue e con le loize sindaca 
li anche di polizia. < on le 
(piali individuale un intcìvcn-
to di politica e l iminale ade 
aliato ai livelli dello scout io 
in a t to , a tal line e nece ...H 
no - - piosegue il documento 
- - nella c o n e n t e M I ) ,sup<-
Mie e .seonllggeie ogni tenia 
Ilvo di instaurale pc ia l t io con 
metodi scoi le t i , una pei ver 
s:t logica di sc lneia iucnto e 
di l ecupe ia te lutti i nfe i l 
menti fo . l i tuzional i e popola 
li piopi i del patrimonio di 
questa c o n e n t e nell'e .eie'zio 
dell'attività giudiziali» » 

1/ultuna n s o l u / o n e appro
vata dal Consiglio nazionale 
di M I ) , è invece In con Hit 
to con tale pio .pett iva. « già 
zie ad una inac( citabile pò 
sizione di astensione del grup 
pò ( l ineente e nonostante che 
tale risoluzione si ponesse in 
evidente contrasto con II ri
goroso Indirizzo poht.ro dello 
intero esecutivo nazionale 
espresso all 'unanimità 11 1!) 
marzo '78 ». 

Il documento si conclude 
con In denuncia del metodo 
con cui « min minoranza di 
aderenti Impedisce :l dispie
garsi nella con ente di una li
berta dialettica costruttiva. 
così paralizzandone ogni atti 
vita, disnpnrova il composta 
mento dell'esecutivo, chi» (Il
la convocazione del con.-, glio 
nazionale . ». 

l'AI.KRMO I" saltato il 
processo ai 1 imputati delle 
e l fc iatc tu i Isioiu dt i due < a 
labimeri Caini ne \puzzo e 
Salvatore l-'.ilt ella avvenu
te nella « a -erma di Ah amo 
Mai ina la notte tra il 'Hi e il 
:'! genna o di due anni la. 
Con un,) t l.iinoiosa, ina non 
del tutto in.illesa, old nanz.i. 
la Coite d'.\v,isr di Trapani 
ha inr.it' i annullato tei i la 
seiiten/,i di nnv.o a giudizio, 
stabilendo |,i ruon-egna di 
lutti gli adi al l'M l.a deci 
s olle della Coi te e stata pie 
. a al tei mine della quatta u 
dien/a i ai attei i//at.i , ( oniP 
le pi une t ic iil pini e-, n era 
mi/iato Inni di si oi MII da una 
lunga M liei maglia pi oi i dura 
le ti a dilen .ut i. pai te c v ile 
e pubbli! o ministero. \ n / i . la 
OMIIII.WI/.I è pmpiio il frutto 
del v iv.K !• si oiitio in aula tra 
le pai li inteiessate, due dello 
quali, sia piiii> per motiv i op 
posti - diTe-ia e parti* civile 
—. î c iano battute per un 
iinv io del pro« esso 

l.a i oi te i oli la sua ordinar) 
/.\ lia Imito oggettivamente 
i on il daii' i agiom- ai difen 
soli di (i'ovaiiui Mandala. 
C a d a n o Santangelo. (ìiUseppe 
(allotta e Vincenzo l-'errantel 
Il (i quattro erano imputati 
(III M-.di di (lupi,ce OIIIK idio 
aggravato, a s . i ina / ionc per 
delinquete fiuti e detenzione 
illegale d, arimi i quali rivi
vano inasti lo nel ru luedere 
l'annuii.inii-uto di-Ila sentenza 
di rinvio a guid zio perché, a 
loro i ivveo , loitemeute nifi 
i lata dalle uiin.'u i e e dalle 
tortine (queste ultime suffra 
gate d.i petizie mi du l i e che 
ci.ino agi, atti del piocesso) 
( lie gli a< < u ati av i ebbero su 
luto dai.Ulte la loio (arce 
i azione. 

I (piatirò imputati Ci qu n 
to res|>ot)snbilc, (ìiu-.eppe Ve 
.(o. reo confesso, si era sui
cidato in carcere il Ufi otto 
bre dello .scoi so anno dopo 
aver annunciato il proposito 
di rivelare tutti | ictroscenn 
e le complicità dell'orribile 
delitto) tra breve ixitrebbero 
essere rimessi in liberta in 
(pianto stanno per -.cadere i 
termini della carcer.izionr 
pii-vcntivu. Atlesso la venta 
si allontana ancora di più 

Informazione agli Azionisti 

SOCIETÀ FINANZIARIA MARITTIMA 

FINMARE 
PER AZIONI CON SEDE Iti ROMA 
CAPITALE L. 18 000 000 000 INTERAMENTE VERSATO 

ISCRITTA AL M. 423-36-504 DEL REGISTRO SOCIETÀ 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROf/A 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA L. 18 MILIARDI A L. 54 MILIARDI 

Offerta in opzione agli azionisti ai sensi dell'art. 2441 Codice Civile 

Si comunica ai Signori Azionisti che. in esecuzione della delibemzionrj assunta dall'Assem
blea Straordinaria dei Soci del 22 novembre 1977. autorizzata dal Ministero del Tesoro il 
A aprile 1978 e omoloq'ata dal Tribunale di Roma il 7 aprile 1978, viene dato corso all'aumento 
del capitale sociale da L. 18 miliardi a L. 54 miliardi. 
La qrande dimensione degli investimenti, occorrenti per dare attuazione alle fegrjl di 
ristrutturazione dei servizi marittimi di preminente interess" nazionale, ha comportato 
l'avvio di un processo di adeguamento dei mezzi patrimonm'i delle Società di navigazione 
del Gruppo Fmmare, con conseguente necessita di aumento del capitale anche della 
Fmmare. 
L'aumento avverrà mediante emissione a paqamento di n. 72 milioni di azioni da nominali 
L. 500 ciascuna, godimento 1" luglio 1977. offerte in opz.'one a tutti gli azionisti, in ra
gione di due azioni nuove per ogni azione vecchia posseduta. 
Il diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto pena di decadenza, nel periodo dal 19 
maggio 1978 al 19 gnigno 1978 inclusi. 
La cedola n. 36 staccata dalle azioni veccnie possedute fur/jerà da diritto di opzione fino 
al 19 giugno 1078. Dopo taie data e fino al 19 giuqno 1983 la stessa cedo'* n. 25 potrà uti
lizzarsi esclusivamente per l'esercizio della facoltà accordata da!l I R I, come precisato di 
seguito. 
Trascorso il termine per l'esercizio del diritto di opzione, i d'r.tti non esercitati saranno 
offerti in Borsa ai sensi de! terzo comma dell'art. 2441 del Codice Cuile. 

Facoltà accordata dall'I.FU. agli azionisti 

Premesso che Tl.R.I. sottoscriverà sia le nuove azioni F;nma-e di sua spettanza sia le nuovt 
anioni che dovessero restare inoptate. 

SI C O M U N I C A 

— le azioni inoptate, come sopra sottoscritte dall'I R I.. sa-ar.no dal! I R I. stesso tenuta 
a disposizione degli aventi diritto per un pe:.orfn mass.rno di cinque anni, con decorrenza 
del termine dalla chiusura dell'offerta di opzione: 

— dietro consegna della cedola n. 35 dei certificati azionari Firmare e con!estua> rich'e-
sta. da presentare entro il '9 giuqno 1r«S3. U R I . cecera lo stesso r, .a-.t.t^t.'wo dj azioni 
Finmare che l'azionista avrr.nbe ricevuto se a^es^e esercitalo ! opz.ore. La soT.ma da 
versare dovrà essere maga orata di interessi an',,.i rieterm.rati — a decorrere dal 19 
giuqno 1978 — sulla b3se del tasso uffici» e di sco-to a-jrrer,:ato di dt.e punti e dirti-
nulta dell'importo corri-po'-id»,nte ai dividendi che fossero stati e.'e-.tua^rr.ente incassati 
dall I R.l. sulle stesse az.oni Fmmare: 

•—le azioni Fmmare sa-an'o intestate s i l i RI. .che eserciterà in nome propr.o tutti i 
diritti inerenti, wi comp'eso il diritto di voto; 

— trascorso il 19 g.uqno l^SS le azioni per le o ;sTi Q'Ì a.e-' i d-itto mi avraiio r'ch'esto 
la cessione, ntomeraino a I uera d sposz.one de l I R l. e la cedea n. 2ó si inte-.dera deca
duta e pr.va di ogni effetto. 

Le operazioni previste nel p'esente avviso sa-s^r-o cor>'d -la1» e d rette dal'a Finma'e e 
potranno esse '» effettuate presso le seguenti d i s s e nca - :a te : Ba-.ca Co-n me-e ale Ita
liana. Credito Italiano. Banco di Roma, Banca Kèi o-a'e del La.o'O. Ban-o d, Napo't. Baico 
di S.cii.a. Monte dei Paschi di Siena. Istituto Ba-ca-.o San Paolo di Tor.no. Banco di Santo 
Spir.to. Banca Popolare di M.ta^o. Banca P o p o V e di N'o-.a'a. Banca N a z i o n e de:l'Aqri-
coltura. Banca d'Amer.ca e d'Ita!.a. Banco Ambrosano. Ist.t-ito Bancario tta'ia^o. Banco 
di Ch.a-ori e della Riviera Liqure. Banca Pro^.nca'e Lomba'da. Banca Naz.onaie delle Co
municazioni. Banca Toscana. Banco di Sardegna. Banco U u i o , Credito Commercia'e. 
Casse di R.sparm.o partecipanti a'I Istituto Federa'* delle Casse di Risparm o deiie Ve
nezie. Cassa di Risparmio delie Province Lombarde. Cassa di R.sparmio di Genova e 
Imperia. Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Tr.este. Cassa d, Risparmio 
di Venezia. Banche Associate ali Istituto Centrate delie Bacche Popo'an Ita! a ie . Banca 
Popolare di Sondrio, Istituto Centrale di Banche e Banchieri e Banch* s^e Assocate . 
Banca Credito Agrario Bresciano. Credito Romagnolo, nonché presso la Cassa Sociale -
Roma. Via Barberini. 22. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI*" 

Avviso inserito .«u! fascicolo n. 112 de! £5-1978 de! Bollettino Uffic-ale delle Soccta per 
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I primi risultati delle indagini condotte dalla polizia 

La scoperta a Roma della tipografìa delle Br 
Era nel quartiere Monteverde - Trovata anche una macchina da scrivere IBM con testine rotanti: è quella usata dai terroristi per battere i comuni
cati del sequestro di Aldo Moro? - Scoperto un altro covo sulla via Aurelio - Conferenza stampa del questore Di Francesco - Previsti altri sviluppi 

Dal Tribunale di Torino 

A Curcio e Franceschi™ 
un anno e mezzo 

per apologia di reato 
La condanna per le frasi che sono stata 

pronunciate dopo l'assassinio di Aldo Moro 

In via Pio Foà 

«Nessun sospetto sul 
suo comportamento» 
dicono i vicini 

ROMA — « l'in «lini l.i 
voratore, un bravo giova
ne. molto educato, cordia 
lo andu- si' non indulge 
va spesso a (oiiNdoii/e*. 
questo, a fraudi linee, d 
ritratti» elie di Kurieo 
Triaca, proprietario della 
tipografia delle BR sco 
porla in via l'io Foà U. 
fanno uh abitanti della 
zona, i commercianti che. 
porta a porta, scambia 
vano con lui quattro cltiac 
chiere. bevevano insieme 
a lui un caffr al bar di 
via di Donna Olimpia Del 
suo socio, invece, ricor 
dano pochissimo: solo 
che veniva al lavoro a 
bordo di una 3 0 . Uno 
stilo, quello del Triaca. 
da perfetto clandestino. 
t Quando venivano (ini al 
bar — dice il signor Oiau 
ni che ne e proprietario 
— ordinavano due caffi' 
e se nr andavano suliitn. 
Mai timi chiacchiera, mai 
una battuta, clic so. ma 
nari sulla partita. Sicilie 
di' utente ->. 

Vii particolare che sTio 
ra il paradosso: Knrieo 
Triaca sj sarebbe soffer
mato più volte con il fo
tografo che sta accanto 
alla tipografia proprio per 
parlare del caso Moro. Ne 
discuteva animatamente. 
si dice, esprimendo paro
le di condanna per i ter
roristi. incredulità per I" 
intera vicenda, preoccu
pa tone per il ruturo del 
Paese. 

I.a piccola tipografia. 
che stampava partecipa 
7Ìoni. biglietti da visita. 
cataloghi per i film a no 
leggio venduti dal nego 
ziante di foto, ora stata 
aporta la scorsa estate. 
Affitto del locale: 150.000 
al mese, una clientela mo
desta ma assidua, forma
ta per lo più dai nego
zianti della strada, che so
lo da poco tempo aveva 
cominciato ad allargarsi. 
TI lavoro, infatti, non 
mancava: il nego/io ri 
maneva aperto ininterrot
tamente dalle nove del 
mattino alle sette della 
sera. Triaca od i suoi col
laboratori si formavano 
(piasi tutti i giorni nel re
trobottega a pranzo. Poi. 
a sera, i soci chiudevano 
un po' prima degli altri 
o se ne andavano. Il Tria
ca a bordo di una Renault 

blu. il suo socio con una 
'.100. Della loro vita pri 
vata nulla, non uno spi 
raglio. Avere « i brigati
sti in casa t, come dice 
una signora che passa. 
non fa molto effetto tra 
gli abitanti di questo pez 
/etto di città cresciuto in 
fretta di fronti' al parco 
di villa Pamphili per le 
esigenze di una piccola 
Ixtrghcsia tranquilla prò 
prio a ridosso del quar
tiere di Donna Olimpia. 
Solo pochi metri separa 
no via Pio Foà dalle ca 
se popolari del numero 5 
della pia/za Donna Olim
pia. una vecchia osteria. 
un eineinino parrocchiale. 
Ma gli edili e le loro mo
gli, casalinghe o donne a 
ore. che ci abitano non 
s'incontrano quasi mai 
con i professionisti di via 
l'io Foà. la strada dove 
è stata scoperta la tipo
grafia delle Br. 

La norma, come ili re
gola. è. se non proprio l'a
nonimato. almeno un «far 
si i fatti propri >. Per 
questo, forse, tempo ad
dietro nessuno trovò il 
coraggio di strappare i 
manifestini inneggianti a 
Mara Cagol e allo Briga
te rosse che furono attac
cati nel corso di una not
te sui pali della luce, sui 
muri degli edifici della 
strada. Por molti mesi 
quei manifesti restarono 
intatti, fecero quasi parte 
del panorama complessi
vo della via. Allora, nes
suno ne parlò, nessuno si 
stupì, non ci furono rea
zioni di nessun tijx». Ven
nero tolti più tardi dagli 
attacchini comunali. 

Oggi come allora la gen
te ha paura, ed è tutto: 
* ho visto le macchine del
la polizia — dice \m nego
ziante di carte da parati 
— ma non erano civette. 
Insomma, non parevano 
poliziotti. Avevano un'a
ria strana che mi ha in
sospettito. Ho pensato di 
prendere il numero della 
targa. Ma poi ho pensato: 
e se fossero nappisti? Un 
rinunciato... r. Oramai i 
pochi particolari della vi
cenda sono stati tutti svi
scerati. qualcuno, volen
teroso. fruga nella memo 
ria ma non trova nulla di 
più se non * un gran la
voratore ». 

A Tiburtino III, lotto 15 

I genitori: 
« A casa non parlava 
quasi mai» 
ROMA — Due stanze all' 
ultimo piano di una ca-a 
popolare: il lotto 13 al Ti 
burlino III. Knrieo Tria-j.i 
abita qui cori la moglie e 
i genitori. Suo padre. ;in 
an/iano pensionato, ci .u-
coglic gentilmente, quasi 
con rassegnazione. Parla 
pacatamente del figlio, l 'n 
ragazzo tranquillo, moto 
dico: « usciva tutti i gior
ni alle otto e tornava hi 
sera. Qualche volte andava 
al cinema con la mogln-. 
Son leggeva giornali, dice 
il padre, non parlava di 
politica, non vedeva mai 
nessuno >. I genitori di 
Enrico Triaca, non voglio
no arrendersi all'evidenza 
e anche dopo aver saputo 

che il figlio si è dichiaralo 
« brigatista * continuano a 
escludere con convinzione 
che « Enrico possa essere 
implicato in fatti politici >. 

< Isi licenza del negozio 
gli era arrivata da poc'ii 
mesi, era contento. Arerà 
fatto tanti sacrifici. Fi
guriamoci se andava n 
mettersi nei guai ». K" 
sempre il signor Triaca 
che parla, sua moglie pas
seggia nervosamente e in
stancabilmente da una 
stanza all 'altra, mormo
rando parole in un dialet
to incomprensibile, con mi 
sorriso di ghiaccio stam
pato a forza sulla bocca. 
« Mia fine della quinta ele
mentare — racconta il pa
dre — non ha più voluto 
sludiarc. Ha cominciato 'i 
lavorare subito. Prima n 
un bar di via Somalia. Po». 
da un tappezicrc. » K' qui 
che Knrieo Triaca ha vo 
nosciuto Anna Maria (ìen 
tiloni- « Si sono sposati da 
poco, due anni a settem

bre. Le case non si troia
no e sono venuti ad ani-
tare con noi. Ma ci vede
vamo poco. Anna esce lut
ti i giorni presto, lavora 
fuori Roma, in una men
sa ». 

II signor Triaca piomba 
in un improvviso silenzio. 
Non vuole dire do\e Ji 
preciso lavori sua nuora. 
Si torce le mani e guarda 
fisso nel vuoto. Riprende 
a parlare, di suo figlio, di 
sé. Appoggiata al muro. 
la moglie comincia a par
lare. « / figli non ci han
no mai dato guai, perche 
hanno sempre lavorato. Li
no sta a Stilano ». E' l'u
nica casa che dice, ripe
tendola. come se fosse di
retta solo a se stessa. 
mentre riordina la libreria. 
Mischiate all'enciclopedia 
libri di Prevert. Marx. 
Pasternak. Freud. Qual
che disco, una vecchissi 
ma macchina da scriver?. 
Nessun giornale, tranne un 
foglio strappato di vn 
quotidiano. € Son leggera 
mai. Arrivava stanco e ss? 
ne andava a letto ». dice 
il padre. 

Alle pareti qualche d: 
segno naif, sul televisore 
«k'i pupazzi di peluche. 
Sono gli unici arredi dì 
questa minuscola casa, do-
\ e mercoledì mattina, alle 
sei. hanno fatto irruzione 
gli agenti della Digos- « !o 
stavo ancora a letto, sono 
entrati hanno guardato mi 
cassetti. Ma che vuole che 
trovassero? Mia nuora non 
c'era. Era già andata al 
lavoro ». Il signor Triaca 
ricostruisce i momenti del
la perquisizione, interca
lando spesso « con noi era 
sempre corretto ». 

ROMA — Il questore Di Francesco nella conferenza stampa di ieri dopo la scoperta del due covi . A destra: l'ingresso della t ipografia ( indicala dalla 
freccia) dove le Br stampavano i loro comunicati. Tutto è par l i lo dall' inchiesta sull 'attentato al giudice Palma compiuto tre mesi fa 

(Dallci prima pagina) 

blico. In fondo c'è un cartel
lo < Vietato l'ingresso agli 
ce rane! al laboratorio ». Il 
•< laboratorio ». in realtà, era 
anche la base dei terroristi. 
Oltre alle matrici degli opu 
scoli delle * brigate rosso » e 
alla macchina \wr scrivere 
IBM, sono stati trovati altri 
documenti definiti ( di estre
ma ini|>ortanza ». tra i (piali 
elicile dei messaggi con cui 
furono rivendicati il sequestro 
C'osta e l'assassinio del gior-
nali.sta della Stampa Casale 
gnu. 

La riservatezza di cui ave
vano bisogno i * brigatisti » 
xeni va protetta con cura: sot
to il cartello c'è una portici
na con un campanello elettri
co soltanto chi si faceva: « ri 
conoscere .» aveva possibilità 
di accesso. 

Il titolare della tipografia 
— che aveva affittato il lo 
calo otto mesi fa. por 130 
mila lire al mese — aveva a 
disposizione anche una canti
na. alla quale si accede at
traverso una porta di ferro 
che si affaccia su un garage. 
Come è stato utilizzato que
sto locale? Di fronte al riser
bo della polizia, resta valida 
ogni ipotesi. E' comunque sin
golare la coincidenza con 
quanto aveva riferito un ano 
nimo automobilista ' che nei 
giorni scorsi aveva telefona
to a un quotidiano. Il toste 
aveva detto di a \cr notato 
una * Renault 4 :> rossa con 
due uomini e una donna a 
bordo (in un'auto del genere. 
si ricorderà, fu abbandonato 
il corpo di Moro) in via Vitcl 
Ha. Via Vitellia si trova ad 
una estremità di via Pio Foà. 
la strada della stamperia. 

Ma torniamo alle fasi del
l'operazione giudiziaria. Sco
perta la tipografia delle ->br>. 
dalla questura sono partite 
decine di pattuglio e sono sta
te arrestate le altre persone 
che sono risultate coinvolte 
nell'organizzazione terroristi
ca. attraverso gli indizi rac
colti nel locale di via Pio 
Foà. Secondo indiscrezioni. 
tra le persone arrestate vi sa
rebbe anche una donna indi
cata come la dattilografa del
le t br ». ovvero colei che ha 
battuto i comunicati sul rapi
mento di Moro. Nel gruppo 
figurerebbe inoltre un'altra 
donna, bionda, i cui connota
ti 5omi«lierebbero — secondo 
la polizia — a quelli della 
terrorista vista sparare in via 
Fani. Tutti e dieci gli arre
stati nei prossimi giorni ver
ranno mes>j a confronto con 
alcuni testimoni delle varie 
fasi dell'agallato del 16 marzo. 

Mentre gli arresti \ coivano 
portati a termine. la polizia 
ha scoperto il secondo covo. 
sulla via Aurelia. Sul mate
riale t rmato in questo locale 
in questura nessuno ha voluto 
dire nulla. Si sa che c'erano 
documenti delle € br ». ma non 
è stato confermato se siano 
state trovate anche armi e 
munizioni, come sembra se-
iondo alcune voci. 

Attraverso il materiale eli 
investigatori sarebbero riusci
ti a fare luce sulla struttura 
organizzativa della «colonna 
romana » delle « br ». Sareb
be stato individuato un grup
po di persone che svolgereb
bero nella formazione terro
ristica un ruolo di collega 
mento tra i vari < manovali » 
della violanza, i quali, per ra
gioni di sicurezza, general
mente non si conoscono tra 
di loro. 

Infine ìa polizia avrebbe 
messo le mani su documenti 
clic potrebbero consentire — 
come accennava Io stesso quo 
store Di Francesco — la sco
perta di nuovi covi e l'arre
sto d» altr. indiziati. L'opera
zione, insomma, sembra deb
ba continuare attraverso al
tre tappe clic è difficile pre
vedere. Sta di fatto che an
che la scorsa notte gli uomin: 
della DIGOS e della" squadra 
mobile, a quanto risulta, sono 
stati impegnati in apposta
menti in alcuni punti di Roma. 

Attentati a Marghera, Firenze e Sassari 
MARGHERA — Un attentate» 
è stato compiuto alle 22.30 di 
ieri contro la concessionaria 
dell'Alfa Romeo « Furlanetto 
e Girardin » in via Fratelli 
Bandiera a Marcherà. Secon
do le prime Informazioni, un 
ordigno, la cui natura non è 
stata ancora precisata, è sta 
lo fatto esplodere davanti al 
portone di ingresso della con
cessionaria. La bomba ha di
velto il portone, ha mandato 
in frantumi tulli i vetri dello 
stabile e ha danneggiato al
cune autovetture. Fino a tar
da notte nessun gruppo ave
va rivendicato l 'attentato. 

FIRENZE — Quattro giovani 
armati e seminiascherati han
no fatto irruzione ieri sera, 
nella sede di un'agenzia ini 
mobiliare In via dei Pucci. 
nel centro cittadino. Al mo
mento dell'irruzione si trova
vano negli uffici sei persone 
che idi aggressori hanno rin
chiuso in una stanza. Poi i 
quat tro hanno dato fuoco ad 
alcune seppellettili e quindi 
sono fuggiti lasciando un vo
lantino in cui l'azione è ri
vendicata da una sedicente 
« squadra comunista di com
batt imento ». 

I vigili del fuoco hanno 

spento l'incendio. Nessun dan
no alle sei persone. 

• « • 
SASSARI — Due gravi atten
tati sono stat i effettuati ieri 
a Sassari. Dopo le 20.30 una 
bomba e statn fatta esplode
re davanti all'ingresso della 
sede provinciale della DC. 
For tunatamente i danni sono 
stati lievi, probabilmente a 
causa di un difetto nella con
fezione stessa dell'ordigno. 

L'altro a t tenta to è stato ef
fettuato nel Lido di Plata-
niona ieri pomeriggio contro 
le s t ru t ture dello stabilimen
to balneare riservato alle fa
miglie degli agenti di PS. I 

1 vigili del fuoco sono lnterve-
; nuli prontamente, ma i dan-
i ni sono rilevanti. 
i 
I TRENTO — Tre colpi di pl-
| stola sono stati sparati ieri 

notte da una vettura in cor
sa contro la vetrata della 
concessionaria trentina del
l'Alfa Romeo in via Mnccacl. 

« * • 

NAPOLI — Due bottinile in
cendiarie sono state lancia
te contro la sede dell'INAIL 
in via Carlo Celano a Napoli. 

Si ha il sospetto che gli 
ordigni fo.i-.ero diretti con
tro la sede del comando ca
rabinieri di Borgo Loreto 
che è accanto all'INAIL. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Renati» Curcio e 
Alberto Francoschini sono sta
ti ieri condannati, dalla 1. se 
zinne del tribunale di Torino. 
a un anno e sei mesi di rechi 
sione ciascuno per le frasi 
da loro pronunciate all'indo 
mani del 0 maggio ad esalta 
zinne del barbaro assassinio 
dcll'on. Moro, definito * un 
atto di giustizia ». « IU\ atto 
di giustizia — ha ribadito io 
ri Cuccio prima che la Corte 
si ritirasse in camera di con 
siglio — compiuto proprio in 
relazione a quello che stava 
avvenendo io Italia, in parti 
colare a par ine dal discorse» 
tenuto da Moro il UH febbraio 
in una riunione della DC. in 
cui aveva sviluppato quel 
l'analisi che stava a fonda 
ment<» di un progetto politico 
che doveva svilupparsi prò 
prio a partire dal 10 marzo. 
un progetto |>or < un'intesa 
programmatoria tra i massi 
mi partiti. Democrazia cristia
na e Partite» comunista ». 

Il processe» |MT direttissi
ma a Curcio e' Francoschini. 
accusati di * apoleigia eli re-a 
to . r i a iniziato nella matti 
nata ma era stato subite» in 
terreitte» a causa dell'assenza 
dei elue- legali d'ufficio. av 
venali Durante' e Dal Fiume'. 
ehe- assistono i elue- brigatisti 
anche' nel processo maggiore 
iniziatosi il !l marzo. Al loie» 
poste», come' permette hi log 
gì-, era state» designato il pre
sidente- dell'Ordino, avvoca 
te» Cabri, che ha |M-rò fatto 
presente elio presse» la corte 
d'Appello eh Bologna è pen 
dente- un procedimento a ca 
riee» proprie» di Curcio e Frau-
ceschini e in cui lui è parie 
lesa. Si tratta del processo 
istruite» in seguite» alle' minac
ce riveilte elai brigatisti a 
corte- e' invocati. eleipn l'uc
cisione elei procuratore gene
rale' eli Genova. Francesce» 
Ceice». La (.'ente ha quindi no
minate» difensore d'ufficio per 
entrambi gli imputati, l'av
voca tei (Jianandre-a Giordano 
ehe ha assunto l'incarico no 

t tostante sia state» violente
mente contestato e minaccia
to elai duo brigatisti. 

11 dibattimento \e ro e pro
prie» è ce»si potute» iniziale so
le» alle 14.30. Lotti i capi di 
imputa/ione e avendo rin'in-
ci.tte» i due' brigatisti a giu
stificare il loro operato — 
• non abbiamo nulla da cui 
difenderci » — ha dette» Cur
cio. si è subite» passati alla ••«-
quisiUina del pubblico miiv-
stero, il sostituto procurato
re Witzel. che h<t chiesto c!m 
gli imputati fossero ceindauna-
ti ad una (iena di due anni e 
sei mesi di reclusione. Dopo 
di lui ha prese» la parola l'av
vocato Giordano, impossibili 
Lite» però ad iniziare la sua 
arringa da Curcio e Fran
coschini che gli contcstavn-
ue» il diritto di parlare* a Io-
re» nome-. Invitati ripetutamen
te dal presidente della iur te . 
Romano Pettenati. a non in
terrompere il legalo, i due so
no stati infine espulsi dall'au
la. Sone» stati riammessi sol-
tante» più tardi. La corte ---1 
è tratte-nula in camera di con
siglio per più di un'eira e 
mezzo. 

La lettura della sentenza <"» 
stata accolta dai brigatisti 
nel più assolute» silcii/.io. 

g-pi-

Giovane operaio 
muore folgorato 

presso Enna 
REGALHUTO - - Un oneralo. 
Tommaso Saccone, ili 1B an
ni. è morto folgorato dalla 
corrente elettrica mentre la
vorava .su una Impalcatura 
per la costruzione eli una ca
sa rurale. L'episodio è avve
nuto nelle campagne di Re-
galbuto. un paese a 50 chtlo-
metri eia Enna. 

Il giovano, dopo essere ri
masto folgorate» è precipitato 

! dall 'Impalcatura al ta da ter-
I ra circa sei metri. 

Gli atti terroristici rivendicati dai « Nuclei armati proletari » 

Ferrara: nella notte bombe contro 
le Federazioni del PCI e della DC 

Nella sede del nostro Partito era in corso una riunione - Immediata risposta de
mocratica - Anche i neofascisti si attribuiscono la paternità dei due attentati 
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Una donna arrestata a Torino 
per volantini Br alla Lancia 

TORINO — Una donna è sta
ta arrestata nei giorni scor
si dalla DIGOS teirinese per 
.sospetta appartenenza alle 
< Brigate rosse ». 

Si chiama Renata Michie-
Ictto. ed il suo fermo è sta
te» tramutato in ordine di cat
tura dalla Magistratura al
cuni giorni fa. Un altro ordi
ne di cattura è stato spic
cato contro un amico della 
donna resosi irreperibile. La 
vicenda clic ha portato al suo 
arresto è iniziata la sera del 
3 maggio, quando di fronte 
allo stabilimento Lancia di 
Torino è stato ritrovato un 
pacco di volantini delle « Bri
gate rosse ». 

GKNOVA — Quattro drappi 
rossi, di un metro per ottan
ta centimetri ciascuno, con 
la scritta Brigate rosse e la 
stella a cinque punte sono 
stati trovati ieri mattina al
l'alba in quattro diversi pun
ti del ponente genovese, nei 
pressi di tre fabbriche — la 
Italsider di Campi, il C.MI di 
Fegino e la Gardella di Ser
ra Ricco — e di fronte ad 
una cabina telefonica nella 
delegazione di Rivarolo. 

La le»ro presenza è stata 
segnalata all'ufficio della Di
gos genovese dagli operai di
retti alle fabbriche per i pri
mi turni di lavoro. 

Minacciati atti terroristici 
all'interno delle caserme 

FIRENZE — La minaccia. 
molto grave, di portare l'at
tacco terroristico all ' interno 
delle caserme, è contenuta 
in un volantino ciclostilato 
fatto pervenire ieri alla se
de fiorentina de'.l'ANSA. da 
un gruppo che si definisce 
* Nuclei soldati comunisti J>, 
una sigla che compare per 
la prima volta. I! volantino 
— che secondo i funzionari 
del DIGOS sarebbe autenti
co — è firmato « Lotta ar
mata per il comunismo ». un 

j gruppo terroristico che du-
i rante il 77 e nei primi mesi 
j di quest 'anno ha compiuto 
J a t ten ta t i a Roma. Lucca, Co-
I senza e Ravenna. 

Nel ciclostilato si accusa il 
{ «Movimento soldati democra-
: tici» di essere a rimorchio 

della « sinistra storie» ». si 
minaccia di colpire <« uomini 
e mezzi » delle Forze a rmate 
e si invitano i militari « ad 
organizzarsi per lottare con
tro questa istituzione dello 
S ta to ». 

Ferrerò non più parte civile 
contro l'anarchico Valitutti 

TORINO ~ Il compagno Ni
no Ferrerò, che nel settem
bre dello scorso anno fu gra
vemente ferito alle gambe in 
un attentato rivendicato dal 
gruppo eversivo « Azione ri
voluzionaria ». ha ieri inca
ricato il proprio legale, av
vocato Graziano Masselli, di 

j revocare la costituzione a par
te civile contro Pasquale Va
litutti. presunto appartenente 
alla suddetta organizzazione 
terroristica. 

Pasquale Valitutti. come si 
sa, è attualmente all'ospedale 
di Pisa in stato di detenzione 
dopo essere stato per alcuni 
giorni ricoverato all'inferme

ria del carcere di Firenze. 
a causa di un notevole depe 
rimento psicofisico, conse
guente ad uno sciopero della 
fame da lui intrapreso da al
cune settimane. Valitutti è ac
cusato di aver preso parte 
al fallito rapimento dell'indu
striale livornese Tito Neri e 
sospettato anche per l'atten
tato subito da Nino Ferrerò. 

e Ho deciso di revocare la 
costituzione a parte civile — 
ha detto Nino Ferrerò — sia 
perché non ho riconosciuto 
Valitutti come uno dei miei 
assalitori, sia in considera
zione delle sue gravi condi
zioni di salute ». 

Dalla nostra redazione 
FKRRARA ~ A peiche e»re eli 
distanza l'uno dall'altro, due 
ordigni a tempo sono stati 
Tatti esplodere, nella notte 
fra mercoledì e giovedì, con
tro le sedi delle Federazioni 
provinciali del PCI e della 
DC di Fe r ra ra . La prima ad 
essere presa di mira è .sta
ta la Federazione comunista: 
qualche minute» dopo le 23 di 
mercoledì, mentre all'interno 
era in corso la riunione del 
gruppo delle municipalizzate. 
si è udito il forte boato di 
uno scoppio all'esterno del 
palazzo. I compagni sono su
bito accorsi, in tempo per 
spegnere solo gli ultimi ri
masugli delle fiamme. Dai 
frammenti sparsi sull'asfal
to. sui quali la scientifica ha 
effettuato i rilievi del caso. 
si è potuto appurare che si 
tratta di una bomba colloca
ta con un congegno ad oro
logeria. L'ordigno non era di 
grande potenza e. fortunata
mente. non ha provocato gra
vi danni: solo qualche scalfit
tura nei robusti muri circo
stanti la Tinestra del semin
terrato sulla quale probabil
mente la bomba era stata 
appoggiata. 

Più grave l'attentato por
tato a termine, più tardi, ai 
danni della DC. Erano cir
ca le 3 del mattino quando 
larga parte della città è sta
ta svegliata all'improvviso da 
un forte boato. La bomba, in 
questo caso era a più alto 
potenziale, anch'essa a tem 
pò: era stata sistemata sul 
davanzale di una finestra al 
pianterreno della -ode del
la DC. I » scoppio ha fatto 
saltare le inferriate e i mat
toni intorno alla finestra. 
mandando in frantumi i vetri 
non solo dell'intero palazzo 
di via Ercole I d'Este. ma 
anche delle abitazioni vicine. 
per un ragcio di circa 30 40 
metri. 

Le reazioni nella città al
la notizia degli attentati sono 
state immediate. Già nella 
notte la Federazione del PCI 
si era riempita di compagni. 
i quali sono stati i primi ad 
accorrere alla sede della DC 
al momento della esplosione 
della seconda bomba. Per la 
intera mattinata le due Fe
derazioni — nelle quali si 
era subito recato il questore 
— sono state meta di dele
gazioni delle forze politiche, 

ele-i sindacati e eli consigli di 
fabbrica delle piccole e gros
se aziende «Iella città. Desu
menti e decine di telegrammi 
sono stati fatti pervenire dal
le fabbriche e eia tutte le or-
gani/./azinm democratiche del 
Ferrarese . La segreteria pro
vinciale del PCI. in un prò 
prio documento diffuso nelle 
prime e»re elei mattino, ha 
stigmatizzato le gravi provo 
fazioni rivolte- i contro la ci
vile convivenza e la democra
zia. nel tentativo eh alimen
tare ulteriormente un clima 
eli tensione e eli violenza che 
va .stroncato con una vigilan
za attiva e un'iniziativa uni
taria di massa >. 

NVgh attentati dell'altra 
notte sembra infatti di indi
viduare l'inizio eh una peri-
coloia svolta nella strategia 
del terrore e della paura a 
Fer ra ra . 

Qui. infatti, il clima della 
civile convivenza non è cer
to uno T slogan ». qui non si 
sono mai registrati episodi di 
intolleranza politica di tale 
gravità. Tutto ciò Io si è sot
tolineato anche nell'incontro 
che si è svolto, ieri matti
na. tra le forze politiche de
mocratiche. gli enti locali e 
la Federazione sindacale uni
taria. che si è concluso con 
un appello alla città per in
tensificare la vigilanza de
mocratica e la mobilitazio 
ne in tutti i luoghi di lavo
ro. nelle scuole, nelle istitu
zioni. 

L'ufficio politico della que
stura ha effettuato ieri di
verse perquisizioni in abita
zioni di per-one note negli 
ambienti di destra e dell'ul
tra sinistra della c.ttà. che 
non hanno sortito alcun ri-
-ultato. Gli attentati erano 
stati praticamente annuncia
ti da un volantino, trovato 
poco prima che avvenissero 
r a p n \ > ojpuutj mor<-o[dsa z\ 
armati proletari >. Nel volan 
tino si afferma tra l'altro che 
« i proletari e i comunisti 
hanno deciso di costituirsi in 
formazioni combattenti per 
portare avanti la pratica ri
voluzionaria proprio qui nel 
centro della socialdemocra
zia ». 

Nella tarda serata i due at
tentati sono stati rivendicati 
anche dall'organizzazione neo
fascista e brigate nazionali ri
voluzionarie Ramelli >. 

Mayda Guerzoni 

• Aldo Moro, la De 
democrazia italiana 
vola 
Coppi 

e la 
(ta-

rotonda: Aniello 
la discute 

Franco De t'elice, 
vanni 
rirazzi 
vador 

con 
Gio-

Ferrara , Luitfi Fe-
e Massimo L. 

i), a cura di 
lo Franchi 

Sal-
Pao-

Anal i s i del pr imo voto do

po il 16 m a r z o (d i C e l s o 

G h i n i J 

Conobbi Aldo Moro a l la Co

s t i tuente ( d i N i l d e J o t t i ) 

Q u a l c h e ipotes i p e r l a v o 

r a r e tutti (d i F e r d i n a n d o 

C h i a r o m o n t e ) 

F r a n c i a / 2 - L a c r i s i e il 

c a m b i a m e n t o (d i L e o n a r d o 

P a g g i ) 

Ordine d e m o c r a t i c o : rifor

m a r e sub i to gl i appara t i 

de l lo S t a t o (d i R a i m o n d o 

R i c c i ) 

Vacanze liete 
RUMINI - Persone FIAMMETTA 

100 m. n*re - moóerr.u - ogni 
confort - cab'.nt pKrtte - jeor.ti 
gruppi g>3v*ni - interpellateci 
tei 0541/80067. (74) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
CESENATICO • T«l. 0 5 4 1 / 
945585 - 0547/86290 - M> 
dermss.ma costruzione • came
re *e-/.t;. ancone v.*!«mar« -
Bar - pircf.*s9'0 • menù • »cel-
t« - Basi* 7500/8000 • A r* 
9500/1 I 500 - Scoiti «peciaii 
oer tun'qi.t (82) 

BELLARIA - HOTEL ROSALBA • 
Te!. 0541-47520 - l:S*re per 
trasearre-e :e v«c«ize in un'oa
si di verde tu. mare, jenrizo 
accurato, «utoaox coperto. Mag
gio. G ugno. Szrtemare 7300-
7800. dal 21-31 Agosto 8500-
9000 tutto compreso. (156) 

S00 APPARTAMENTI-VILLE • 
modernamente arredati. Lido 
Adriano - Savio - Rimini - Mi-
sano • Numana. Giugno 100,000-
150.000. Quindicina Luglio 170 
mila. Disponibilità Agosto. Eldo
rado - 0541,84500-51255. (151) 

300 APPARTAMENTI-VILLE • 
moSe.-na-r.ente arredati - v.c.nli-
s.-n. mare. Lido Jeso'o - Sotto-
marna Gu gno 120 000-200 
m :»- Oulnd.cir.a Luglio 170 000-
220 000. D.sponibilita Agosto. 
E.isrjda 0421.92255. Sabato-
Domenica 0421 '92847. (160) 

MISANO ADRIATICO • PENSIO
NE « S. GIORGIO » • ALBER
GO * BLUMEN » - Lugl.o dal 
15 >i 30. L 8000/8500. Ags-
sto dal 16 a: 31 U 9000/9500 
Sc.-.vtre; Ra.mondi Casella Post. 
303 40100 Bologna. Tel. 0 5 1 / 
897201 (144) 

PICCOLA PUIBLICITA' 

A F F I T T O A P P A R T A M E N T I 

M0 APPARTAMENTI Villa 
arredati • Adriatico • Giu
gno 100.000/200.000. Tel. 0M1/ 
84500. 
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Cinquantamila lavoratori oggi a Brindisi da tutta Italia 

Confronto a più voci sul piano chimico 
L'intervento dei partiti alla conferenza dei sindacati - Divergenze di valutazione tra Bassetti 
(De), Signorile (Psi) e Margheri (Pei) sugli interventi per il risanamento finanziario delle 
imprese - Oggi la grande manifestazione e il comizio di Lama - La Puglia in sciopero generale 

Seminario sulla chimica 
ROMA - Un corso nazionale 
gramma ili unico s. svolgerà 
Tofili.itti J> a FraUocchie. 
preparato n t accordo con 
inazione, vuole essere un 
.scitivo sui piohlemi elle 
!n rapporto ai problemi 

di a d o r n a m e n t o sul prò 
pi esso l'istituto «Palmiro 

dal 20 al 25 maggio. Il corso. 
la sezione economica e program 
momento d. aggiornamento collo
si pongono nel settore chimico 
attuali ed alla elabora/Ione» dei 

piani di settore. I compagni partecipanti dovranno rnjziriiin-
gere la scuola di I-'rattorchie entro le 12 di sabato 20 maggio. 
NKLI.A FOTO — I/ impianto del petrolchimico di Brindisi 
esploso il 9 dicembre. 

Un incontro 
con i sindacati 
del Mediterraneo 
BRINDISI - - Contemporaneamente ai lavori della conferenza 
nazionale della FULL', si è svolta nella mattinata di ieri una 
tavola rotonda con i sindacati dei paesi del Mediterraneo sul 
tema: < V\\ nuovo rapporto tra l'Kuropa e i paesi emergenti 
per uno sviluppo diverso dell'industria chimica». Hanno preso 
parto all'incontro, oltre al sindacato italiano, la FUC (CFDT) 
e la FNIC (CCl-T) della Francia, la FSTIQ (CUT) del Porto
gallo, la FTQ (USO) e le Comisiones obreras della Spa
gna. la FNTPCIC dell'Algeria, il Sindacato industria e minie
re della Jugoslavia e la Petroleum Chimica! trade Unions dell' 
Ktfitto. .Mario Botta/zi. segretario nazionale della FULC, ha 
introdotto i lavori, presentando lo proibiste del sindacato ita
liano in merito a questo problema di cosi vitale importanza. 

L'unico rapitorto possibile, è stato detto, fra i paesi pio 
duttori e quelli consumatori di petrolio e di materie prime 
si fonda sulla coopera/ione e sullo sviluppo reciproco. I/o 
biettivo deve essere di costruire una nuova divisione inter
nazionale del lavoro. I paesi produttori di petrolio, secondo il 
sindacato italiano, dovrebbero poter realizzare non solo potrò! 
chimici ad alto livello, ma anche lo produzioni vertic;ili//ato 
a più alto valore aggiunto ed a più alta dinamicità sul mer
cato e nella divisione internazionale del lavoro. 1 paesi euro 
pei dovrebbero promuovere tale processo partecipandovi atti
vamente con le proprie industrie, impegnandosi in pari tempo 
in un vasto sforzo di ricerca scientifica per nuovi campi di 
produzione sia nella chimica di base, che in quella secondaria 
e fine. In Italia ciò <^importerebbe una decisa riconversione 
dell'apparato industriale. Il raggiungimento di questo obici 
tivo. secondo la FUUC. è subordinato ad un impegno comune 
dei lavoratori e dei loro sindacati nell'area del Mediterraneo. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Cinquantamila 
lavoratori chimici vengono og
gi a Brindisi per dare vita 
ad una grande manifestazio
ne di lotta, la prima che il 
sindacato organizzi negli ulti
mi mesi nel cuoio del Mezzo 
giorno. Qui trovano uno scio 
pero generale di tutti i lavo
ratori pugliesi, che si intreccia 
profondamente con gli scopi e 
gli obiettivi di lotta dei chi 
mici. Proprio questi obiettivi 
sono stati messi a punto nei 
due giorni di convegno. 

1! precipitare di questa cri
si impone un'inversione di 
tendenza che faccia perno sul
la programmazione. Lo stru
mento concreto è il piano di 
settore. Ma quali contenuti 
dargli? La Federazione dei 
chimici ha dato alcune rispo
ste che saranno oggi la piat
taforma della giornata di lot
ta e su queste ipotesi ha chia
mato a discutere e a confron
tarsi le forse politiche, nella 
consapevolezza che oggi la 
(hiinica è una questione poli 
tica di primario interesse e 
non è possibile sciogliere quo 
sto nodo senza una forte e 
unitaria iniziativa di massa 
ohe coinvolga i partiti e lo 
istitu/'oni. Non è un caso, ri' 
altra parte, che il sindacato 
abbia scolto chimici e l.i ma
nifestazione di Brindisi por 
farne il punto di rilancio del 
la sua iniziativa di lotta por 

Chi controlla il monarca di Lambrate ? 
A De Tomaso sono stali concessi oltre 41 miliardi per la « Nuova Innocenti », ma ancora non è 
chiaro per far cosa - I lavoratori chiedono, ma inutilmente, di conoscere i piani per il gruppo 

Dalla nostra redazione f 
MILANO — ,\ Lambrate c'è ! 
una specie di monarca argen
tini» che si chinina De To- \ 
maso. Casi sembra almeno di 
capire leggendo le cronache [ 
sindacali delta Nuova inno- j 
centi, parlando con i campa- j 
{ini del parlilo, del sindaca- I 
io. Un monarca che rifiuta in- \ 
contri e trattative, ra aratiti i 
per la sua strada infischian
dosene delle prese di posizio
ne anche delle assemblee elet
tive. Ma il fatto è die in <]io 
co non c'è solo la volontà di 
dominio di un padrone d'altri 
tempi; c'è l'avvenire di centi 
naia e centinaia di operai, un 
pezzo di politica industriale. 

Vediamo un po' come stanno 
le cose. L'ultima notizia viene 
da Roma: l'IMl ha concesso 
alla Suova Innocenti un mutuo 
di II miliardi e 100 milioni. 
IM ha reso noto un comunicato 
del ministro dell'Industria Do
nai Cattiti. Ma in base a che 
oo<cn e stato concesso all'ar
gentino un macchietto di mi
liardi'.' Nessuno lo sa. Soprat
tutto non lo sanno i diretti in
teressati: i lavoratori, i sin
dacati. E' una situazione in
tollerabile. Son è possibile 
« assennare > soldi della col
lettività « a vuoto >. senza 
nemmeno avere in cambio in

formazioni precise e detta
gliate su come verranno im
piegati questi soldi. Oppure 
per De Tomaso — noto soprat
tutto per la sua fortuna nei 
casinò — vale la regola della 
massima fiducia? Il comuni
cato ministeriale parla si di 
t condizioni finanziarie per V 
attuazione del programma da 
parte della Nuova Innocen
ti '. parla della realizzazione 
di un < piano moto •» e delle 
produzioni di veicoli poliva
lenti previsti dall'accordo sti
pulato due anni fa col sinda
cato. Ma nulla di più. Nessu
no sa come, in che termini. 
in quali forme si strutturi il 
« piano moto ». i II piano c'è » 
— ha affermato un direttore 
della fabbrica in una intervi
sta a un giornale milanese — 
ed è studiato in tutti i suoi 
particolari *>. Ecco: sono pro
prio questi particolari che i 
lavoratori, i sindacati vogliono 
conoscere, per non correre av
venture e per non farle cor
rere ai soldi della collettività. 

Perche a • questi piani, a 
(juesti sbocchi è legato l'avve
nire degli operai. Oggi 2100 di 
loro lavorano in fabbrica: 100 
.'•olio in cassa integrazione e 
SUO frequentano i corsi di ri
qualificazione professionale. 
Questi corsi rappresentano 
una grossa esperienza. E' sta

ta messa in piedi una occa
sione ai collegamento tra for
mazione professionale, mobili
tà, processo di riconversione. 
E' uno degli aspetti della 
•t svolta T> dell'Eur che si è 
fatto, in questo caso, concreto. 
Gli operai, i sindacati, la Re
gione ci hanno creduto. Ma 
gli altri.' Il governo'.' De To
maso? Questi corsi, almeno 
nella loro parte finale, non 
jioisono essere completamente 
slegati dalle scelte produtti
ve, devono essere finalizzati. 
ad esempio, a questo fantoma
tico € piano moto ». Eppoi bi
sogna affrontare il problema 
dei tempi del rientro in pro
duzione (tutti insieme? a sca
glioni?). Anche qui si tratta 
di altri soldi della collettivi
tà: i corsi sono finanziati in
fatti anche attraverso un so
stanzioso contributo della Re
gione. 

Sono tutti quesiti, interroga
tivi a cui il •- monarca di Lam
brate » si ostina a non dar ri
sposta. L'industriale giica. 
nel frattempo, le sue carte in 
fabbrica, tentando di dividere 
gli occupati dai t disoccupati ». 
alimentando sfiducia e tensio
ne. Ila innanzitutto inasprito 
ii clima interno, aumentando 
i carichi di lavoro, dando luo
go ad una mobilità selvaggia: 
cinque giorni con cinque man

sioni diverse, raccontano i 
compagni; operai dì terza che 
fanno un lavoro di (pùnta e 
viceversa. Ma il tentativo più 
subdolo l'ha operato « sele
zionando » — senza contratta
zione di sorta — i lavoratori 
pescati dai corsi, cercando di 
punire — come è successo per 
li maggioranza dc'< giovani 
membri del comitato di se 
zione del PCI — gruppi di 
operai tra i più impegnati nel 
lavoro politico e sindacale. 
< Denunciamo — ha scritto in 
un documento la Federazione 
milanese del PCI — il modo 
.sprezzante e provocatorio con 
cui De Tomaso tratta gli or
ganismi sindacali di fabbrica 
e l'atteggiamento repressivo e 
antistorico messo in atto da 
questo industriale *. E una in
terrogazione di deputati (Zop
pati. Margheri. liertoli Marco. 
Tedeschi e Aniasi) chiede se 
prima di corrispondere i 41 
miliardi si è accertato -i il ri
spetto degli impegni concor
dati nel l!)7'ì tra lo parti so
ciali >. 

La lotta della Innocenti, du
ra e lunga, tutta tesa a non 
disperdere un patrimonio prò 
fessionale e ad avviare una 
esperienza di riconversione. 
tra difficoltà e anche incer
tezze. non può certo conclu
dersi con un atto di omaggio 

alla prepotenza dell'industriale 
argentino, un uomo noto per 
certe sue esibizioni (in un con 
vegno a Reggio Emilia ha 
vantato la sua capacità nel 
saper rimettere ordine nella 
fabbriche, dando coni anche 
una sua personale soluzione 
alla i questione comunista''). 
Le questioni della produttivi 
tà. dell'efficienza, sono certo 
di grande importanza, anche 
per la Nuova Innocenti: ma 
non possono essere affrontate 
ritornando a sistemi autoritari 
e repressivi, senza inserirle in 
concrete « certezze *• produtti
ve, in scelte di programmazio 
ne; soprattutto senza instaura
re un corretto confronto con 
le organizzazioni dei lavora
tori. La via di De Tomaso può 
portare viagari ad effimere 
fortune (col favore di qual
che complicità), ma non pos
sono in definitiva che alimrn-
tar2 pericolose tensioni. Anche 
per questo bisogna costringere 
il € monarca di Lambrate » a 
venire a più miti consigli. E' 

! necessaria in definitiva, co 
I me ha scritto il PCI milanese. 
' « una forte iniziativa politica 
• che deve convolerò un ampio 

schieramento tale da isolare 
! Do Tomaso o chi lo copre po-
! liticamente >. 

i Bruno Ugolini 

FS: uno sciopero con una storia lunga 
Perché i sindacati unitari sono stati costretti a proclamare una fermata di 24 ore a partire 
dalle ore 21 di martedì - Una vertenza che sì trascina da circa due anni - Chiusure del governo 

ROMA — Treni fermi per 
24 oro a partire dallo 2 di 
niartodi. K" md:ihit.ih.lr elio 
lo .sciopero determinerà di 
sa.21 a (pianti saranno <.o-
.stretti ad anticipare o posti
cipare i loro viaggi. a r;tt-
\ tarl i o a servirsi di mezzi 
di trasporlo alternativi. I pri
mi a rendercene conto .-or.o i 
ferrovieri che proprio per ri
durre al minimo i >acnfici 
per gli utenti hanno prean-
nunciato. come di costume. 
l'aziono sindacale con r.otevo 
le anticipo e hanno fatto tutto 
il possibile, e lo stanno fa
cendo anciio in queste ore. 
per evitare lo sciopero. Ma 
il senso di responsabilità, la 
serietà e anche la pazienza 
di cm la categoria ha forni 
to innumerevoli p ro \e . lo ab
biamo scritto tante volte, non 
possono essere scambiate per 
debolezza e rinuncia a far 
valere 1 propri diritti. 

Quello di martedì è uno 
sciopero che ha una storca 
lunga. Inizia nel dicembre 
dell'anno scorso, ma forse pò 
tremmo andare anche p:ù 
lontano nel tempo. Agli ini
zi di dicembre, dunque, le 
trattative por la vertenza dei 
ferro\ieri (aporia ormai da 
due anni) erano al limite del
la rottura. Il governo, nono
stante gli impegni assunti con 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL e contenuti nell'accor
do il *ci di luglio, continua
va in una defatigante ed csa-
iperante politica del rinwo 

del confronto alimentando fra 
l'altro le spinto iorporal i \e 
dogli autonomi elio portaro 
no ad imo sconvolgimento. 
per lunghi periodi, del sc r \ i 
/in ferroviario. 

I sindacati unitari iSFL 
SAI FI. SFL'F) proclamarono 
110.0 ,-ciopero nazionale di 21 
ore rvr il 12 dicembre per 
co-lringcrc la controparte ad 
uscire allo scoperto e a ri 
prendere, .-u basi conerete. li 
negoziato su tutti 1 punti qua 
lificanti della piattaforma: n 
forma dell azienda FS. nuo
va organizzazione del lavoro. 
premio di produzione, diver
sa struttura giuridico norma-
tiva del contratto. 

L"az:o".e d: lotta fu soppe
sa in extremis dopo l'impe
gno del governo a trat tare 
tutto il ventaglio del'e richie
ste della categoria rimuoven
do le pregiudiziali che in pre
cedenza ai evano bloccato la 
vertenza. Il negoziato è an
dato avanti, con vicende al 
terne, ma pur sempre con 
un confronto impegnato e di 
merito e con l'affermazione 
di alcuni principi come la va
lidità della riforma delle FS. 
la necessità di una nuova or
ganizzazione del lavoro, la 
istituzione del premio di pro
duzione. 

La crisi di governo ha bloc
cato per due mesi il nego
ziato. La drammatica .situa
zione creatasi nel paese con 
la feroce strage di via Fani 

e il sequestro dell'on. Moro 
il giorno >te.sso della preseli 
ta/ioue del nuovo governo da
vanti alle Camere, ha trova
to 1 ferrovieri. come del re 
sto le altre categorie, pron-
;: a reagire con fermezza ai 
grave attentato contro la de
mocrazia. a combattere con
tro il terrori>mo. E Io han
no fatto nell'unico modo pos
sibile: cercando di far funzio
nare un servizio cosi impor
tante e strategico per i! pae
se qua! è il trasporto ferro
viario. 

Xi-s.simo >-. :opero. qj.nd.. 
ma anche un invito pressar. 
te al governo a dare prova 
di altrettanto senso di re-

.sponsabilita e a riprendere il 
negoziato, con l'impegno a 
concluderlo m tempi brevi 
o po-itivamente anche nel ri
spetto dello linee program
matiche fissato dalla nuova 
maggioranza. II neo ministro 
dei Trasporti Vittorino Co 
fornito riprende purtroppo il 
girx.o snervante ed esaspe
rante del rinvio, delia dila
zione. Lo scoperò i-ospe.-o nel 
dicembre \ iene nuovamente 
messo :n programma dai sin
dacati che sono .successiva
mente costretti ad a d o r n a r 
lo — facendo-i ancora una 
volta carico del crave stato 
di ten.sioiie del paese —in 

| 

! ; 

... ma gli « autonomi » 
puntano al caos 
ROMA — La e paralisi \> 
nella t ra t ta t iva per 1 fer
rovieri ha offerto nuova 
esca agli « autonomi » del
la Fisafs per un 'al t ra set
t imana di « guerra allo 
utente ». Con l'ormai col
laudato sistema cosiddet
to a « locomotiva selvag
gia » 1 dirigenti della Fi
safs cercheranno — lo 
hanno deciso ieri — di pa
ralizzare o comunque di 
mettere a dura prova il 

sistema ferroviario dal 25 
al 31 maggio. La tecnica 
è quella di sempre: scio
pero di mezz'ora del per
sonale viaggiante all'ini
zio di ogni turno di lavo
ro nel giorni 25. 26. 27. 28. 
30 e 31 maggio: fermata 
di tre ore al termine di 
ogni turno degli addett i 
agli impianti fissi (ivi 
compresi quelli addetti al 
traffico) il 29 maggio. 

.seguito al barbaro ?"Hv;:i,ri 
del leader democristiano. 

La trattativa chi- nel frat
tempo era stato possibile ri
prendere sul premio di pro-
finzione. \ a avanti con estre
ma difficoltà. Definita infat
ti la legittimità del premio. 
.stabilito che avrà decorren
za dal 1. gennaio U»78 e che 
la sua entità sarà di 30 mila 
Lre mensili medie prò capi
te. il confronto .si arresta sul 
reperimento dei fondi per co
prire la mageiore spesa. 

C'era un impegno del mi
nistro a .ncontrarsi que.-ta 
.settimana nuovamente con i 
sindacati por .sciogliere ii no 
do. ma è partito pt r un VÌP.C-
g:o nella Rcpu'tjiica Popola
re Cinese. Ieri sera con i s.n-
da.a t i si è incontrato il s.-»t-
tosesrotano Desan. ma sen
za alcun mandato per con 
eludere. L'ultimo incontro 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL con il ministro 
del Lavoro ha riconfermato 
la posizione di chiusura del 
governo e. quo! che è più gra
ve. ha opposto un rifiuto pre
giudiziale — come ha ricor
dato il compagno Sergio Mez
zanotte. segretario generale 
del SFI — « a discutere al
meno le linee generali della 
riforma >. A questo punto — 
« la categoria non può più 
aspettare ». Questo è lo scio
pero di martedì. 

l'occupazione e il Mezzogior
no. Anche la piesenza di La
ma. da questo punto di vista, 
dà alla manifestazione di Brin
disi il tono di un gancio ap 
puntamento. 

« Le nostre proposto — ha 
dotto Militello, segretario na
zionale della Fulo. — siamo 
pronti a discuterle a fondo, 
ma anche a sostenerle con 
formo più incisive di lotta ». 

Un pruno momento di con
fronto c'è già stato, nel cor
so degli stossi lavori della 
conferenza, con i rappresen
tanti delle maggiori forzo pò 
litiche. Non sono mancati 1 
punti di convergenza, anche 
su aspetti qualificanti della 
piattaforma sindacalo corno 
quelli riforiti alla necessità 
di riequihbiio dolio capacità 
produttive esistenti dando 
priorità al Mezzogiorno. Ma 
sui veri nodi di fondo si sono 
avuto due fughe in avanti. 

Vi è stata anche. d,i parto 
dell'onorevole Bassetti, dell' 
ufficio economico della DC. 
una lettura di comodo del pio 
gotlo avanzato dalla FULC. Il 
sindacato distingue tra l'in 
torvonto finanziano e mter 
vento produttivo, visti entrain 
hi poro in un < ontesio più e,e 
ner.ile di programmazioni . 
Massetti ha inveto insistito 
sulla necessita di tenero si 
parati i problemi del risana 
monto Imaliziano dei grand. 
gruppi in crisi e quelli della 
definizione, nel piano di sci-
toro. dogli indirizzi di pianfi-
cazione richiesti dalla leggo 
sulla riconversione indù 
strialo. 

In questo modo. però, ha 
replicato Mihtollo. si legitti
ma un intervento dolio Stato. 
disancorato dagli obiettivi di 
con.solidamcnto 0 qualifica
zione delle produzioni che inc-
v labilmente riaffermerebbe 
la logici dei rogali 0 dogli 
spn chi. mentre proprio con 
il piano è possibili- vincolati 
l'intervento dello Stato. 

Il nesso tra risanamento. 
ristrutturazione e program 
inazione è stato, invoco, vaio 
rizzato da Signorile, vici-se 
gretario del USI. il quale. 
però, ha mostrato di non on
derò molto nella capacita di 
rinnovamento degli .strumenti 
oggi in disi ussiono. anzi ha 
mostrato « forti riservo 0 per
plessità;- noi confronti del 
l'intervento dello banche e. 
rinfocolando una vecchia pò 
li-mica aia ho noi confronti 
del PCI. I1.1 riliini iato la voi 
ehia proposta soci,dista de! 
l'onte chimico. • Bisogna - -
ha dotto — sapere come si 
investo, si gestisce, a quali 
obiettivi tendere, altrimenti 
si rischia di mettere- in piedi 
un meccanismo che può crol
lare da un momento all'ai 
tro ... E' vero, ma proprio per 
evitare IV av vfuturismo fi 
miliziano* il sindacato insi
ste — lo ha fatto, nello con 
clusioni. Vigevam. segreta 
rio generale della FULC — 
perché l'intervento pubbl io 
sia calato, legando Temer 
gonza alla programmazione. 
nel vivo del piano di settore 

Del risto, e impensabile, crt 
doro che l'intervento dolio 
banche po.ssa cs-i-ro una .-o 
lozione imprenditoriale defi 
niliva. ionie ha rilevato il 
compagno Margheri ridila 
mandi»! allo recenti VK end' 
della Liquichimica. Siamo 
contrari — ha dotto — a ogni 
forma di .surrettizia nazion.i 
lizzazione. ma anche all'u-o 
del denaro pubblao per opo 
razioni di puro .salvataggio. 
d i e rischiano d; c w r c nm 
traddittorio con la program 
inazione. 

H i s p i ,rU n d o ;t I>.is>ctt: :: 
10mpa.no Margnori h,t detto 
< iio ( .se .-! crea .1:1 distai cu 
tra programmaz. .no e in:- : 
vc.it; fi lanz.icir. i.sa'\ .itagu-. 
o proposte d. ristr-.rtur.-zio 
:.o> s; risi in 1 a-ia n.io-, a sv).i 
fitta dei la-, oratori e d: u:\l-

hrt-rame n'o tonnato 
re >. Qu.ndi. ha ribadito l'ur 
_'enza d d pia-:-» chimico, ri: 
11:0 spostamento dt Il 'af \ it.i 
noi la cinm.ca fine 0 di ::i 
nuovo legamo i 0:1 ;1 it-rrito- o 
in m.xio cne •.enca:s> •.aio.-;z 
7ate !e risorse menzionali . K' 
questo :i modo co i< reto por 
i<ir diventare il Mezzogiorno 
, i ' -c lontra'e- della prog-am 
iraz.one amix- io] >cfor t 

della c'im-(.i F>. q o ri'-r.v -1 
anche p i r ac i za d: r:.ì*.::v;>-_ 
l'imma^'o rie' IH tro!c:nm:oo 
d: Bnr.dis: distrutto s:-: mi 
s; fa. 

Consensi ha ottenuto la pr > 
;>osta sindacali p; r la n i 
Iiz/a7ione di aree i' ' cerate 
Ma quella del n-nnami-n'o e 
ri: una nuova n-«litica inda 
striale, cosi comò e st,;ta deh 
nita dall'assemblea riiT/Ku-. 
pò 1 è ina baraj 'na che in'e 
ri'ss.a : chimici, ma l'in*!*nu
de! movimento, come ha ri 
levato il segretario generale 
della FLM Galli Dobbiamo 
superare i distinguo di cate 
goria per essere più forti, con 
tare di più ». Di qui la pro
posta di un coordinamento 
stabile tra chimici, metalmec
canici ed edili. 

emigrazione 
Vi è un'esigenza di minore improvvisazione e saltuarietà 

Migliorare il rapporto tra governo 
e rappresentanti degli emigrati 
Prima del recente incontro con le autorità della Confederazione elvetica, il sottose
gretario agli Esteri onorevole Foschi avrebbe ben dovuto trovare il tempo per uno 
scambio di vedute con i delegati del Comitato nazionale d'intesa 

GINKVRA — 11 sottosegre
tario agli Esteri onorevole 
Foschi si è Incontrato la 
scorsa .settimana iv nenia 
con le autorità svizzoio per 
discuterò problemi di ordi
ne sociale e pi evidenziale 
In relazione alle conseguen 
70 dolili ensi. Un comuni
cato — cosi comi1 e appar
so nella stampa elvetica — 
informa che in discussione 
sono stati 111 primu linea i 
pioblomi del sussidio di di
soccupazione per i lavora
tori frontalieri ed altre que
stioni relative ad altri prov
vedimenti di ordine sociale. 
1 due governi hanno con-
coidato di esnininiire quo 
ste questioni in un prossi
mo futuro. 

11 comunicato liportato 
dalla stampa svizzera non 
palla di altri problemi che 
pine preoccupano sena 
mente la nostia collettività 
nella Confederazionu elvetl 
cu, come ud esempio la leg-
RO ANACI che, presentata 
dui governo elvetico, pro
getta ulteiiorl limitazioni 

neùe possibilità di sommi
no e eli mobilita pei in ma-
iiixiopcia stiamola 

I.a situazione l'ahana e 
contrassegnala da un ino 
melilo difficile per le isti
tuzioni demoi latiehe e I la-
volatoli italiani in Sv izze-
1.1 sono rimsapeioli della 
punita dolili mloaccla chi-
l'è voi sione leninista a tap 
pievenla per l,i licj-iihhlii-a, 
quindi < oinpiemli no il ptes-
sante impegno che pesa sul 
governo e Mille foi/o rie 
uioi-iatiche < he no costiti! 
si uno la magami unzn d o 
nonostante in e ci ti imilmii 
li della nos'ia emigiazioii>> 
svizzeui si rileva che l'uno 
ri-volo l'os.-hi uviohhe putii 
lo dovute il tempo pei 
uno scambio <|i veriu'i- pie-
liminari con 1 lappresi-u 
tanti degli emigi.iti italiani. 
in-1 (.iso con 1 delegii'i d"l 
Comitato nazionale di inte
sa A questa mancanza li 
ministero degli Ksti-n oet 
ca ma di ovviali- con un 
meontto ti Hom.i con gli 
Inviati del ('NI. 

I! proha-mit di un i.ip-
porto meno improvvisato e 

s lituano tia 11 sottosrgle
tami agli I-'steri por l'emi
grazione e 1 inppiesontantl 
dei unsi 11 emigrati nll'estr 
io, imi.me nil'oidine del 
giorno 

I .1 situazione dei Involu
to: 1 Italiani in Svizzeiu ri
sta intanto ioni rassegnata 
dui continui licenziamenti. 
' l ia 1 eivi pio ice cuti si 
ii-^istrano quelli della » l'i-
1 estone •• di Itasileii dove 
Involano molti nostri con 
na.'ion ili. la cui chiusili.1 1-
stata derisa dal monopolio 
'ntcìnazionali-, e il caso del
la SCOIMI settimana delia 
e Tei liuikiiir ». una fabbi a a 
di impianti di m-iazione al 
tìi.ilmi-nte 01 i-upatu dai suoi 
"IMI dipendenti, la cui chiù-
s u a . dei Isa dalia duezio-
: e. j;i-tt.i nella riisoe» upa-
. ione »nclie niimei osi lavo 
1.0011 italiani, alcune fami-
gite di lavoratori italiani 
doviebbeio alib,indonnii- la 
Svizzoia e t imputi Mie pn 
vati di impili imiti <111 itti di 
a ,- elenza, non avendo mu
tili.I'O 1! tempo previsto por 
il dn ' t to mi un soggiorno 
più piolung.ito. 

Ancora frequentemente rifiutata dopo oltre tre anni ! McWÌfestdZÌOne 

nel Lussemburgo 
per Aldo Moro La presenza dei partiti 

nei Comitati consolari 
Disattese indicazioni della Conferenza dell'Emigrazione 

A oltre tic- anni dulia 
C'onfeienzii nazionale delia 
Kmijji azione e iRiioianrio 
completamente le indicazio
ni della stessa 0 uh mi 
pegni assunti ancoi.t lecen 
temente d.il governo, alcuni 
Consoli (ontiiiuano a utili-
tare In presenza dei pani
ti nei Comitati consolari. 

I e indicazioni conclusive 
della Coolerenzu parlavano 
chiaramente — in attesa di 
una nuova legge sostituti
va del decreto presidenzia
le — di ampliamento della 
p.'iiteoipaz.ione e di rieino-
cralir/azione elei Comitati 
si essi, con l'inclusione del
le componenti fondamenta
li delia Conferenza, cioè le 
associazioni. 1 sindacati, i 
partiti. Alcuni Consoli han
no attuato eon una certa 
lapidila la disposizione; al
tri, ancora a tie anni di 
distanza, non solo la ìgno-
1:1110 ma continuano a vo
ler gestire 1 Comitali 111 
maniera autoritaria e pa
ternalistica: continuano a 
negare :1 diritto di presen
za in questi Comitati al 
paniti e continuano a ser
virsi, per questo tipo di ge
stione. dei .soliti notabili 
rhe rappresentano solo se 
stessi e che con il mondo 
dell'emigrazione poco han
no a ( he spartire. 

I casi dei Comitati di Co
lonia. Xoiimoorga e Saar-
bruelipn sono molto chiari. 
A Norimberga in partico
lare — pur dopo un lungo 
colloquio con ii .segretario 
della FII.EF nella R r r com
pagno Leo Pelosi, durante 
il quale il Console Bonaldi 
dimostrava di comprende
re le posizioni sostenute 
dalia FII.KF. che sono poi 
quelle uscite dalie indica
zioni della Conferenza — si 
e proceduto al rinnovo del 
Comitato di assistenza sco
lastica facendo, aurora una 
volta, presidente il notabi
le signor Superti. Cosi a 
stato dato, finalmente, ri
conoscimento alia presenza, 
nei Comitato stesso, del 
Comitato d: intesa; ma si 
sono relegati 1 quattro rap-
prrsentan'i di oue«to 'e 
quindi ancr.e ii PCI. unirò 
partito presente ed organiz
zato a Norimberga» al ruo
lo di s'-mplu 1 spefa 'on e 
non d: gestori rie; fondi 
a d i spos tone 

I. Comitato d: Norimber
ga e composto rii una co-
suine:'a « assemblea ;•. e ne 
riavrebbe r.unirsi una o 
ci::* vol'e a'./anno. e na un 
comitato p«e.—itr.o nere t 
to cr.f dovrebbe g l ' i r e :1 
COASCIT. L'a'.Iargamen'o 
rif', Connato e- :'. tardivo 
ri^r-r.'is-i.-r.f-r.'o ria parte rif-I 
Cor.si> ai d i r r ' o ri: pre
senza rie: Corr.i'sto ri: .n-

tesa. sono così siati solo 
fittizi: 1 notabili (ontinue-
ianno uri avalline» le si cito 
del Console e l'assemblea 
non potrà che pienderno 
atto. 

l'or l'altro Comitato di as
sistenza il --- il CUASI'l — 
il Con-iole ritiene che le for
ze politiche delibano esser
ne esclusi: perche in que
sto » non si può far poll
ili a». Il Console di Norim
berga vuol (punch continua
le a gestire tutto in pro-
pi 10 come in passato, usan
do 1 fondi a propria discre
zione e permettendo eoe 
avvengano cose come lo 
scorso anno. :n cui (piasi 
.'>() mila maichl di fondi 
dr-Iì'assis'on/a scolastica so-
no stati destinati aliassi-
sterza ai maestri con la 
concessione di prosti'i ago-
volati, come risulta dal bi
lancio. 

Nel (il.inducalo del I/is 
semburgo la notizia delio 
assassinio di Aido Moto ha 
suscitato tia 1 cittadini del 
pn 1 olo Stalo e tra 1 Invo
latori immigiati. soprattut
to nel.a lomiiuila italiana, 
un forte sdegno, mu ha lut
ino piotato uri un iinspira 
10 le fila a (Illesa della de
mo! 1,1/ia .tanaiin minaccia
ta rial id iot ismo eversivo. 
l'ita forte manifestazione 
imitai ili M e svolta domo 
lina scoi sa a Lussembur
go citta, 1011 la partecipa
zione di tutte io associazio
ni democialiciu- degli enu-
gtati italiani, dei partiti 
IJC. PCI e PSI. della Fé-
delazione" sindacale CfilL-
CISL lill, Urano moitie 
pi esenti il coi pò diploma
tico italiano, guidato rialio 
ambasciatole a Lussenibiir 
go, e rapptosentanze (lei 
puititi e- dei sindacati lus 
semburglu si. 

La TV 0 !u radio del 
fiiandiicnto hanno seguito 
la manifestazione, trasmet
tendone le fasi salienti p 
:nt'-i vietando numero*! ]a-
voiafoii italiani che vi par
tecipavano. 

Dopo la protesta di Giadresco e Carghi 

Convocato il Comitato 
parlamentare 
per l'emigrazione 

Apprendiamo eh" firial-
no-n'e avrà luogo la nu 
nion" ciel Comitato parla
mentare por i't-niigra/io:.» . 
Come .-1 iicordPra 1 com
pagni onorevoli (liaciies.-o 
e C.'oriih:. la seK.mana s;o--
sa. inviarono Mia le'tr-ra m 
pro'p-i'a al pies.deii'e ri' . 
comitato, on. Granelli, p t : 
il mancate) funzionamento 
del comitato, del qua> . 
nostri compagni rh.eò>v a 
no la < onvcr azione. .V'-'> 
gl.enclo la r."a:es'a, avanza
ta nella lettera rii G.ad.-e 
.«•co e Corgni, :1 pre->idcn''-
Granelli ha conrorda'o c r , 
il so'tosegretano agi: E--fl-
ri on. Fosrhi la remora 
z:or.e rie! comitato per l? 
mattinata rii oggi. 

Alia r:.lr.:Or.e d€.la c<rr. 
rr,.=<•;on<• K^'er: o'-l.a C :-. 
:i.«-ra £•. oltaM g.oveo. = o.-
'•o. il compagno Ci.arireccfi 
aveva resp.nto, dichiarar-
ri-is profor.riarr.pn'p ìnsr " 
ri:=,fat'o, la risposta ria** 
a.la in'erro^az.one prr«-.-.-
'.va rial gruppo enn-rimi'* 
a proposto rie; « ompo,—a 
:r.r-r."o d°\ CV-»r.«t> re. Mar-
s.gl:». I.'ir.'prrc gazio.-.e era 
s'a*a motivata dai r:fiu:o 

('• 'i-.-.iic p:r--o 1; C'on'-o-
;::!(> un'ass<_-:nnlea rii soli-
r,ar;et.'i con i'on. Moro »• 
ri. pro-'-s-.i per la strai:'-
della Miri l'-fir'ii, alla qua-
.0 p ' i ' c .a io p,ir'e( .paio, ol-
•ro <u dipendenti dei Con-
<-o.vo, i-.w he rapp.-esc-n-
t ir.fi d"l.e organizzazioni 
urlili emigra?:. IJI rr^pos-a, 
sos'anzial.T.en'e elusiva, 
era stata definita rial (om-
ivt.'i.o G.udr'-s- o un errore 
pol i i io del governo me , in 
•ai modo, avaria l'atteggia
mo:.'o d. srar-a .sent;b..:'a 
(:-",:noeru,:ei CM parte ri; 
<. ; rappresenta il nostro 
P..r^e all'es'ero. ri: cui più 
•ol'-'- gli er;.:grati hanno 
ri j'.nto lamentarsi 

I. conipagr.o G.ari r e s o 
-r..-*.a r. ì.nri. e n t r a t o il 
f v o e.ne :'. Cor.s-i> ài Mar-
s z'. 1 e r.* r v." d rvin'..'> di 
i'a.-.gi. p0-' 1 «• 1 :r. l:cp per 
'.^ s.arsa -'-,-.-.o;h'a nmv>-
«•'ra'a ir; -.:. r.—g'/ir.» cr.f 
:.u sol.p-.a-» -inanime srie-
:_--,o e cr>r..T.r,r: d e :n ••;*-
•o il Par-**». îa.-,'> s'a'i 
« p : n : r . i « u con un trasf»-
r.rr.Ti'o p.esi-i la sfeie 
<v>;ia. Farnesina. 

brevi doli}estero 
H II t-omparr.o T^Mor:, 
nella Feaer.:z.---r.e ri: Bolo
gna. ha ter.j'.'i a MON
TREAL <Canada» a-sf-n.b.te 
-.r.fcrrr.aTive sulla s::..zz.(,r.e 
politica ::al:?.r.j 
| Il compagno D.r.t Pel-
Iiv.a ha par:c-c:?i'o per :1 
r.r.«'ro Par ' . 'o a.la cr . fe 
rer.za «v.rnpa organ.rz.va 
rial periodico 1 La >*rari?. » 
e rial Cor.i:ta'o e intesa O-
landn, n.arteai soor*o a 
L'AIA ne. locai: del Parla 
mento naz.cnale. 

• Le or^an:7zaz.on: s.r.ia-
cal: CGILCISI.-UIL dei fin 
7ionar: e colabcrator. rirl-
l'Istituto Italiano d: C.:l*:ra 
ri: NEH YORK hanno . ' .vo 
p-rven:re al ministero degli 
Esteri un j'ac.nr.er.io criti
co sa.le ir.s-ifnc;e..ze dell'I
stituto stesso. 

• A STOCCARDA (RFT) 51 
riunisce domenica 21. il Co
mitato federale del PCI con 
la partecipazione elei com
pagno Giuliano Pajetta. 

B I.e campagne ri: '-ssera-
n: fr.'o ai PCI e ri: s o " >s-~r:-
z.one alla stampa < orn .:..-
c:a. e la pritxiraz. ,ne de.'.,-. 
pr-,s5..-r..i Fe*-'a d- l l 'Un ' t . 
s ,m state al cer.'ro ri^l.a 
r. .mone del Corni*^:o ci:-
r f " .vo de..,-. S»7:or.e rlel 
PCI ri: KRANC.OKORTE, te 
r. ."a-: sabato srors'». 
• D'inier.: ~a s-or-a s! e 
svo'.'a 1 a»=rmln:---̂  r r o ; ; . - ; . 
•.a nel Circolo t ilrurale i'i> 
l.ur.o ci: GEI.NIIAISEN 
<RFT>. 
• La c,r.i?,-iz,r.z v.'.lrr.a l~-.: 

interve: •a rlorr.cn. 
alla Fe^ta della dor.r.a or 
g?.n:7zata dalla sezio-* rie! 
PCI ri: DARMSTADT (Fran 
ecforte». 
• Sabato 20. p r e^o il C.r 
colo « D: Vittorio » ci 
FR\NCOFORTE :i rompa 
gr.o Bravo, docente all'Un. 
versiti» di Milano, 'erra una 
c0r.ierer.7a s-ille orig-.n: rie! 
1 e?:rem.smo in Italia. 
• Grande successo ha r: 

S T . S Ì . J .-, %-hrA ri». PCI s". 
: (•'•'.-.e., eie .a f..:-'-'{T."J cr-
_• n:zza"ó ne: g.orr.: ri: sa-
T,- 1 ' ;'. rc.::T..r~. t-.'"jrti a 
DORTMl NI). 
• Il C.rcr..3 » An*/r.:o 
(,r rr.-:: » 2: K L S S H 1 , 
•H?T> s. f tra^fer.'o r.e: 
:.•.'•:: ~.">ch.: rr.e---i a disp'^-
.-..-.'.ne eia..a n"-.r.;-:pa'.:ta, 
r.-"1. e .a.: e.rgan.zzerà pros 
*..r..ir.-.f-r/e ar^..e una Fes'a 
ri».. L'n.v. 
• A DORTMl ND v. è svol 
• t cor. s i.-rpit > riorr.T.iea 
l i . -ina Fe=*a dall'Unita or-
i*7..77h'h dilla lo ale sez:o-
:.» de. PCI. 
B Con V') :«cnfi. d: cu: 
2'. re-..ita*:, la sez.or.e «Car-
. . I>»;:. ri: RENENS tFe-
ci"r.-.z. »r.e 01 Ginevra» ha 
r..£g.un:o :'. I-'i"? per cer.to 
i.el Tesseri-rr.^nto 1978 La 
•^/nr." ha ass-in*o l'impe-
cr.o di arrivare a 20> tes-
s<-.-a'i ry r̂ la sua festa riel 
l * Unita » cr.e si svolgerà 
pre^^o ;a * Grande salle t : 
L-.omi 20 e 21 rn=.g;»:o 

Ilio Gioffredi i Pasquale Cascella 
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Non possono essere disattesi gli impegni sottoscritti per una nuova politica dell'agricoltura 

E 
ROMA - - ( i iorgio Wijiolitaiio da ape r to ieri 
pomeriggio il convegno promosso dal Ce 
spe MI « I , ' a p i c o l t u r a neH'ecotioinia italia
na e nello s\ ilupjxi dei r appor to internazio 
n a h v. Il momen to g rav i s s imo clic a t t r a v e r 
Siamo - ha de t to Napol i tano — ne Incelo un 
acc resc iu to impegno ad operare con tap i 
dita e t enac ia le cor re / ion i , i cambiamel i 
ti. le t r a s fo rma / ion i che la crisi dcll'cc-ono 
mia, della .società e dello Sta to i tal iano ri
chiede . 11 fa t to che .si t ra t t i di un 'opera di 
lungo impegno non autorizza ce r to a segna 
i c il pas~o. 

K' m ques to q u a d i o che si pone l 'esigenza 
di una svolta in direziono de l l ' agr ico l tu ra . 
esigenza non nt io \a su m i hanno mos t ra to 
di e o m c n i r c tu t te le foize politiche demo 
er . i t ichc al punto che si Mino c r e a t e le con 
dizioni po iché la s \ol la r ea lmente vi Ma. 
«Mi r i fer isco — ha det to Najiolitaiio - - al 
l ' accordo p i o g i a m m a t i c o .sottoscritto nel lu-
gl 'o dello scorso «turiti dai part i t i democra 
tu i e alla p i a t t a fo ima .i t torno a cui si è 
costituii,! in marzo l,i nuo\ . t ma tgioianz i. 
Mi n l e r i s c o in pa r t i co la re alle pai ti ìmpor 
tant i di que l l ' accordo per cu» elio r i g u a i d a 
l 'iigricoltui <t che già hanno t rova to o .stanno 
t rovando a t tuaz ione ed innanzi tut to al la 
\ o i o compiuto iieH'ol.ih.ir.iziono del piano 
agr icolo a l i m e n t a r e e «dia logge, con cui si 
è a p e i t a la s t i ada a un ri lancio doll,t prò 
g r a m m a z OMO e dogli invest imenti . nella (|ua 
lo si u i (h \ 'duai io i settori p r i o i i t a n e si pei 
\ilegi,i il Mezzogiorno M,i mi r i le r i seo an 
ohe — ha cont inuato - - alle par t i del l ' .u 
coi do t ra i p.irt ti sostnnzialnicnt-- recepi to 
da l l ' a t tua le governo. elio invoco s tentano a 
e oncretizzar.si per preciso e- penanti ro.si-
.stenze ed incol tezze |>ol;tiehc i. 

V. ((in Nafxihtano ha r i ch iamalo in modo 
par t i co la re la IH' alla necessi ta di < nnclu 
doro, .senza ulteriori inammissibi l i t e rg iver 
sazioni. il già t toppo lungo, de fa t igan te iti 
ne ra r io di leggi d. r i fo ima . rie o i d a n d o che 

gli impegni .sottoscritti sono pai te i rr .nun 
e Libile d: una nuova impostazione della pò 
litica a g r a r i a e debliono esse re r i spe t ta t i . 
C'osi come dove es se re onora to il solenne 
impegno dei par t i t i , del Pa r l amen to , del go 
\ o t n o a promuovere una sostanziale rev; 
stono della |>olitiea comuni ta r i a . 

l /n 'occasione in ques to senso si e r a pre
senta ta in rappor to all ' insoddisfae ente eon 
ohisione della r ecen te m a r a t o n a agr icola di 
Bruxelles in virtù della r i se rva oppor tuna 
monte mantenu ta dal minis t ro M a r c o n i . 11 
governo non a v r e b b e dovuto, a nostro nv 
viso, ha detto Napol . tano, affrettai.si a scio 
ghore la r iserva come ha fatto ieri, esso 
deve comunque l a r va le re ancora la sua 
preoccupazione per gli aspet t i negat ivi del 
l ' accordo raggiunto dal Con.sigho dei nove 
che hanno - - al di là della concre ta entità 
del contes ta to pacche t to mt ditei ranco — da 
to a i u o l a una volta la misura de l l ' inammis 
sibilo e c rescen te • sperequaz ione di t ra t ta 
menti che ca ra t t e r i zza la politica agr icola 
della CKK e del la d is tors ione di fondo che 
ne ha segnato gli indiiizzi genera l i . . 

Il governo i tal iano deve far va lere ques ta 
sua preoccupazione ot tenendo la concre ta ga
ranzia che .sia accol ta la sua r ichiesta , avan
zata ieri, di d i scu te re nel ver t ice europeo 
del pross imo luglio a H iema -t il problema 
del r iequi l ibno eiella ixilitica agr icola co
muni ta r ia "<• 

All'introeluz one di Napoli tano sono segui
ti- lo relazioni eh (Juido Fabiani su > Agri
coltura nello sviluppo economico del p a e s e * 
e- di Carla Hai bare l la su * Ivsigenza di imi 
t amento della politica agr icola comuni ta r ia 
ne l l ' a t tua le contesto dei rappor t i intornazio 
nah v. delle quali d iamo una sintesi a par te . 

I lavori en ino stati aper t i dal segre ta r io 
elei t ' i 'spo Silvano Andr iani che ha rivolto. 
a nome di tutti ì pa r t ec ipan t i . gl ; augur i di 
pronto r is tabi l imento a Giorgio Amendola . 
impossibil i tato a svolgere l ' in tervento di 
a p e r t u r a per ragioni di salute 

e operare una svolta 
Il compagno Napolitano ha aperto i lavori del convegno del Cespe 

Oggi tavola rotonda con esponenti della CEE - Domani le conclusioni 
con Chiaromonte -Vi sono le condizioni per un cambiamento ma si tanno 

sentire resistenze ed incertezze - La questione della maratona 

Marcora spiega l'assenso 
del governo al compromesso 

ROMA - - Perché il «over 
no italiano ha .sciolto la 
* riserva . avanzata a Bru
xelles e ha finito per accet
tare il pacchetto agricolo 
CI'JE? Quali sono state lo 
novità intervenute al pun
to da consigliare la modi-
d:fiea d: una atteggtunuM 
to che era stato valuta 'o 
t in to ;,csit:vaniente? U n i 
risposici 1 n a data ieri, I H ! 
L'tìi'.sj d; una coiu'ereii/a 
presso la sode della ass.i 
ci'i/ione s tampa estera, il 
ministra Marcora. uno dei 
l.nncip:iii protagonisti del
la vicenda la cui conclu
sione ha sollevato perples
sità e la sensazione di avjr 
mancato un'ottima occa
sione. 

Innanzi 'a t to il Ministro 
della agricoltura ha detto 
elio la riunione e .->tata \\ 
boriosissima le durata ol
tre tre ore) e, de» quel L-II • 
Si e ci;) to. anche ni «Ito 
combatta;:; Li Furnes n i. 
destinataria del noto ' • . ; • 
granulia c;t , cancelliere f-
cb se-,, ; - ' • i . i i ì id t , d e v e »v„--
pronuito molto per l'a^je* 
to/iono dell'accordo d! 

Bruxelles. 
Marcora ha poi aggiunto 

che la riserva un nsult n o 
l'aveva già ot tenuto nel mo
mento atesso in cui ha :>ro 
recato una s t r a o r d i n i r u 
sen~:l)ili//ciz'.one dei itowr-
ni europei su questioni cac
ci stanno tanto a cuor-». 

lutine, ha riferito che lo 
stesso Clundelach ha pre
so degli impegni relativa
mente al t pacchetto medi
terraneo-• (i tagli appor

tati in un primo tempo 
probabilmente verranno ri
pristinati entro il prossi
mo :50 set tembre); e che 
Aneli eotti ha inviato mes
sa g;,: ai colleghi degli al
tri oito I'ae.si affinché nel 
vertice europeo di Brema 
de! "ugi:o prossimo la que
stiono della revisione (che 
altri chiamano riequihbrio) 
.sia messa all'ordine del 
giorno. 

Ma basta tutto questo 
per essere sicuri che final
mente la politica agricola 
comunitaria sarà oggetto 
di una profonda riflessio
ne e quindi di una rifor
ma? Allo domanda il no
stro ministro dell'agricol
tura molto sinceramente 
ha confessato di non farci 
eoct>s:ve illusioni. Si trat
terà di una battaglia diffi 

Iniziativa 
dei parlamentari 
comunisti 

La pres idenza del uruppo 
(u man i s t a della C a m e n i ha 
chies to la e-onviK-azione con
giunta del le commissioni agr i -
col tura ed es te r i della Came
ra pe r d i scu te re l ' a t teggia
mento del l ' I ta l ia nei r iguard i 
della politica agr icola comu
n i ta r i a . anche in r i fe r imento 
agl i ult imi avveniment i di 
Bruxel les . In quella sede il 
governo — sot tol ineano i de 
pittati comunist i — dovrà ri
fer i re come intonde o ra pro
p a r a r e l ' imjiortante scadenza 
della nun iono di B r e m a . 

cilissima. ha aggiunto. 11 
vertice di Brema dovrà es
sere accuratamente prepa
rato. 

Vi r.schio che 1 nostri 
partners si limitino al 
* pacchetto del Mediterra
neo i- concedendoci maga
ri i primitivi finanziamen
ti (si tratta di circa .'{60 
miliardi in più) è reale. 
Marcora ha ricordato come 
Aldo Moro non riuscì nel 
1!)75, sebbene la presidenza 
dei m.nis tn CEE fosse al
lora dell'Italia, di porre la 
revisione all'ordine del 
giorno. E" s ta to altresì ri
cordato che la riserva di 
Bruxelles traeva fonda 
mento più che dai tagli al 
pacvhet'O dal meccanismo 
comunitario che non e 
problema solo italiano ma 
di tut t i : gli oneri della 
politica del sostegno d-ii 
prezzi raggiungono orma. 
i 9 mila miliardi l 'anno »si 
portano via la quasi to-
'a .e disponibilità di bilan
cio) e 7 mila serviranno .. 
l ina:;/ .are il sostegno delle 
produzioni delle agricoltu
re ae'i nord (cercai:, lottie-
-o caseari, zucchero e cal
ti. > mentre a quelle dei 
sud (che sono poi le no 
stre.) non restano che ,2 
bticiole (400 miliardi, ad 
"-•jrnpio. per vino e orti-
fratii'-oli). E' questo me-
Nanismo, fonte di gravi in 
giustizie e di spinte infla
zionistiche. che va modifi
cato nella riunione di 
Brema. 

r.b. 

austria 
Nume. , Cognome. 

Vii . Cit ta . 

Spcd' tc a: I r t e Nazion.dc Austriaco per i! Turi-rr.o - Via l.arca. 23 - 20122 M I L A N O - T e l . 
02-H>.« : \ ' : /M»T : : i or-pur.: in \ M Barberini 9I/ ')3 - 001S7 R O M A - lei . ("KS-4V4 tóS. 
Ter ulteriori intornia/ ioni , rivolgetevi ad Austrtan Airlines o al \o>tro l ilicio Viaggi. 
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ROMA — Un aspetto della presidenza della seduta di ieri del convegno Cespe 

ROMA — La socie tà ita 
liana giunca nel l ' agr icol tura 
una par t i t a fondamenta le .sia 
per la coni|>etitivita genera le 
del l 'economia che por il tipo 
di sviluppo tecnologico e p io 
dutt ivo. Questo fatto - ossor 
va ( l indo Fab i an i all ' inizio 
elolla sita relazione — diffe
renzia in modo r i levante la 
" oiies-fio/ie agrarm * ns |K' t to 
alle fasi precedent i dello sv 1-
luppo i ta l iano. Le t r a s fo rma 
z.ioiu del l 'u l t imo t ren tennio so 
no imponent i : il reddi to agr i 
colo e- scese) al 9uo del to ta le 
e sono usci te dal se t to re .sei 
milioni di unità lavora t ive . In 
a lcune zone la produzione rag
giungo le » pii/iie » di effi 
cienza che si r eg i s t r ano in 
al t r i pae.si capi ta l is t ic i t i v n 
t re va.ste zone si sono a n c o r 
più a l lon tana te dal l 'obbiet t ivo 
di un uso efficiente del le ri 
sorse . L ' indust r ia a l imen t a r e 
ha un c a r a t t e r e pesan temen te 
condizionante: delle quindici 
principali società a l imen ta r i . 
il 4!)"it appa r t i ene al le P a r t e 
cipazioni s ta ta l i , il 30no a 
gruppi pr iva t i i taliani e il 
21 °o al cap i ta le s t r an ie ro 
Processi moderni den t ro un 
contosto complos.sivamente a r 
re t ra to poiché'1 il nuovo in
vest imento di capi ta lo noli" 
agr icol tura r app re sen t a , coni 
plessiv amen to , .solo il 'A"o di 
(inolio che .si fa nel l ' in tera e 
conomia con t ro il 1<* 12"" de
gli anni C inquan ta . Le impor 
fazioni si avvic inano al aO"c 
del l ' in tera produzione in te rna . 
Questo d is impegno del capi 
ta le invest i to produt t ivamen
te. p ressoché totale nelle 70-
ne di collina e montagna , si 
t rova a l l 'or ig ine (lolla com
plessiva margÌMilizzazinnc. un 

Fabiani: i termini 
attuali della 
questione agraria «\ 

fenomeno globale, il (piale 
non esclude co: icontrazi-ni 
U isole ») di capi ta le e prò 
eluttive. 

L 'aumento di proeluttiv ita del 
cap i ta le in agr icol tura , ha os
se rva to Fas ian i . .si unisce, in 
molti cas i , alla caduta del le 

j potenziali tà produt t ive. Le t ra 
sformzioni avvengono a n c h e 
nel l ' impresa contadina , dal cui 
.seno continuano ad uscire uni 
tà lavora t ive che si occupano 
in a t t iv i tà e s t e rne , anche per 
la diverga dotazione di capi
ta le da un ambien te a l l ' a l t ro . 
F ra le cause , a p a r e r e di 
Fab ian i , il p rocedere della 
specializzazione del lavoro e 
la c resc i ta di s t ru t tu re - coni 
merc ia l i . industr ia l i , finanzia
rie — che subordinano l'ini 
p resa agr ico la . Nella pol i t ic i 
economica del t rentennio, du 
r an te il qua le l'iiulii.stria si 
proietta ver.-o i merca t i in 
ternazional i . l ' agr icol tura su 
bisce le conseguenze del pe r 
n ianere di un merca to inter 
no r is t re t to , di settori a r r e 
tr.iti (le c a m p a g n e , ma an.-iie 
;1 Mezzogiorno) re-M poco -it 
t raen t i agli investimenti pr iva 
ti a n c h e per la condotta .issi 
stenziale dello Stato . T pro
blemi del l 'agr icol tura vengono 
separati da quelli dello svi lup 
no nazionale. 

» 

Fabiani cita la tesi sostenuta 
quindici anni fa della « eli 
miimzinne ' dot nodi storici 
dello sviluppo italiano — agr i 
col tura . Mezzogiorno — ad o-
]K'ra dello sviluppo industr ia
le. In que-.sta aspe t ta t iva gli 
anni dal 1ÌI7K al \\m non fu
rono uii l i /zati per il rafforza
mento delle s t ru t turo produt
tive e .sociali por tant i dell ' 
agr ico l tura . La (lelxilozza de
gli investimenti si a c c r e b b e . 
nonostante il fatto che il 
IKMide.ssero già (piasi tut t i 
dall ' iniziat iva pubbl ica . Tut
to ciò non può esse re consi
de ra to « necessario J al t ipo 
di sviluppo italiano o <r junzin 
naie » agli stos.si interessi ca
pitalist ici . poiché a l t re econo 
mie, par tecipici di indirizzi ab 
bas tanza .simili — Franc i a , 
Olanda, ( ì c rmania - non bau 
no seguito la mcdt'Mm.i poli
t i c i . Oggi a p p a r e più eviclon 
te . ha proseguiti) Fab ian i , cin
ti causa di quella coir lot ta 
l'Itali.1 .si viene a t r o v a r e in 
una posizione più difficile fra 
le economie industr ial i JHT 
l ' accesso ai merca t i mondial i . 

I contorni della quostio.ie 
a g r a r i a si a l largano, dunque. 
fino a copr i re aspett i dee 1-
sivi della tra>formaziono del 
la .società nazionale e di rin
novamento degli ste.s.si r ap-

pporti internazionali Non si 
t ra t ta solo di colle-gare (li 
versamenti.- agricol tura ed ni 
dus t r ia . ma di e os t ru i re tut ta 
una roto eli nuovi r .qipoit t . Il 
mu tamen to .ste.sso istituzionale 
dolio Stato, con le- Itogiom e-ei 
il ruolo at t r ibui to ad culi pub 
blic-i ed asMiciaztom di prò 
dottori , si collega a tale osi 
gonza. La tendenza a l l ' au 

mento dello disp in ta regioti il . 
il permaner»- di qiie-lle .setto
riali, pongono innanzitutto una 
esigenza eL sviluppare l 'anali 
si politica .scientifica e- culto 
rale-. I pani , chiave sono- ,1 > 
sviluppo della ì inpivmli tnnah 
t.i, iii>| (|iiadro elei fini ur l i ; ,1 
ti (Lilla p rogrammazione e elal 
l 'aziono pubbl ica , b) limai 
zaiiHuto del luc i lo ìi-cno'.ome o 
complessivo del se t tore , o 
organizzo/10110 della domanda 
di invest imenti . 

La legge « quadrifoglio » e 
insufficiente. Occorre uopo 
s t a re un insieme di interventi 
a livello organizzat ivo, fman 
z i ano . commerc ia le , istitiizm 
naie, con priori tà e scadenze. 
Si devono acce le ra re i pumi di 
.settore regionali . L ' i i r l u s tna 
a l imen ta re ha un ruolo e (ini 
plesso da svolgere, coni'- or 
g a n i z / a t n c e 'li domanda e 
di sboic lu . L ' impresa ha b:-o 
gito di una rete d, een t r . zo 
nai- dj diffusione- de l 'e te-c 
niello .0 più in generale-, del 
coordinamento ed intesrazion> 
sul piano della ne o rca . .sp<-
rime-ntazione. informazione, ri 
forma s t ru t tu ra le . Si t r a t t a 
di costruire- un quadro di nu 
zuitiva ( h e e s p r i m i il neon'» 
scimento. in tutti 1 suoi e a 
ratte-ri di a t tual i tà , della < e •' 
t ra l i tà della que.st.one ag ra 
r ia . 

KOMA — P a r l a r e di politica 
a g r a r i a connine dei paesi ade
renti albi CHE — ha sot to 
l ineato C i ria Rarbare l la — ò 
oggi una finzione. Ix- v a n a 
z.ioiii di c a m b i o delle mone te 
hanno por ta to , nonostante 1 
meccanismi di agg ius tamento . 
a r i levanti differenze di prez 
zo da un paese a l l ' a l t ro «• 
quindi a l la f ran tumazione del 
merca to che nelle ipotesi del 
la Comunità doveva e s s e r e 
« unico ». Le c a u s e m o n e t a n e 
de l l ' a t tua le d isordine , tu t ta
via. sono sol tanto il punto di 
a r r i vo di im disegno s t ra to 
gico della Comunità europea 
basa to sullo svi luppo pr ior i 
tar io de l l ' indus t r ia mani fa t tu 
r iera che a d e g u a v a a l l ' agr i 
coltura un ruolo subord ina to . 
t r a ina to dal le - aziende più 
cffic.'c-ifi v e ile e m a r g i n a v a 
vas te r i sorse , specie ne; paesi 
più dclioji. 

("ìli effetti , secondo Barba 
rolla, sono <>v identi : a ccumulo 
(1; eccedenze (ed a l t empo 
>tesso forti d isavanzi pe r al
cun; r i forniment i essenzial i». 
costi 1:1 continuo a u m e n t o . 
formazione di d i f ferenze p:ù 
profonde fra aziende e f a 
ter r i tor i , i m p o v e n m e n t o di va
ste regioni . Sul piami mondia
le la * rf'<n<inie del In l 'uro * 
col pr inc ipa le paese p roda : 
toro e spo r t a to r e — sii Stat i 
V'VX: — ha lanciato a quest i 
ultimi una posizione dominan
te qua le forni tore p n n . i n a V 
e quas i esc lus ivo di prodott i 
i>.r ra! :mer. ;a7ione a n i m a l e 
(e q.i.nrl, a n c h e u m a n a l . m a i s 
ai!a soia, r endendo dipen
dente l ' industr ia t r a s forma tri-
e e e talvolta gli stessi alio 
vatori dell F.ir.ipa occ iden ta le . 
Rialzi improvvis i dei prezzi , 
in d e i e r n v n a t e c i rcos tanze all
eilo l ' embargo dei prodot t i . 
ed in gene ra l e l 'a l to livello 
dei costi e la m a n o v r a dei 
rappor t i con i paesi meno svi
luppati bisognosi di i n t eg ra r e 
i loro r ifornimenti a l imen ta r i . 
hanno impedi to a l l ' ag r i co l tu ra 
dei pae^i ade ren t i al la CF.E 
di a s s u m e r e un ruolo positivo 
n r c ' i sforzi r* r mig l io ra re la 
s i tuazione a l imen t a r e mon
dia le . 

Barbarella: come 
ha funzionato 
l'intervento CEE 

Fort i .stimoli a r ivedere la 
s t r a t eg i a economica del ineata 
nel passa to decennio sono ve
nal i . o r a . dal venir meno di 
a lcune condizioni: bassi costi 
del petrolio e della manodo
pe ra . o:iero.sita dei capi tal i 
necessar i a proseguire lo scoi 

1 te ass is tenzial i , effetti sulle 
j b i lance dei pagamen t i . Dj qui 

i tentat ivi di revisione, colle 
gali anelh. alla r icerca di una 
magg io re stabil i tà monetar ia 

I ed a l l ' a l l a rgamen to della Co 
muni ta a Spagna . Portogal lo 
e Orec i a . Il vero prob 'ema da 
r isolvere , tu t tav ia , e quello 
delle conseguenze del l ' a t tua le 
gestioni dei merca t i sulle a r e e 

! deboli e sui prodotti def.cita-
1 ri. Questo problema non si 
1 r isolve né con l 'estensione del 

protezion.smo ai prodotti me
d i te r rane i — cr.c compor tereb-
l)e un a s su rdo aumento di 
costi e squilibri — né con le 
compensazioni fina.'.ziar.c. Oc
cor ro a f f rontare , .secondo Bar 
barel la , le questioni asseuz.ia-
li: a) la dipendi n/.a dal mcr-
c a ' o mondiale per .deano nro 
duzioni essenzia l i : b) lo .svi
luppo delie singole agr icol ture 
pe r l ' insieme o r r . pos . t o della 
loro produzione. 

(ìli Stati Lnit : soivo al la 
r icerca di un rialzo de: prez 
zi mondiali por i loro p rò 
dotti che >i t r a d a r r à . immc-
d .a i amen le . m aumento di co 
sti pe r gli utilizzatori eu ro 
pei e di prezzi pe r : COT- ' I 
mator i . Ev i ta re ques te spinte 
inf lauive e le loro (,o:isegue,*i 

Ze n»-r la popolaz.onc e-d 1 
e-is.. della stessa industr ia 
europea f l 'obicttivo, rea 
lizzabiio. d. un aumento de! 
livello di autoapprov v ig-oiui 
m i n t o de! merca to europeo 

C.ò compor ta , e ime ha s,,t 
:o'iii.ea*«i Ba r lwr i l l a . non l'in 
u.ilzame n 'o d< !!e bar r . i re . ma 
'.a t ras formazione dell 'anp.i 
ra to agra .o 'o ed un mini .ore 
UM» delle r i so r -e . Il .-econdo 
ìb.ettr. o lei:. dunque al 

A Bruxelles soddisfatti 
per il sì dell'Italia 
BRUXF.LLES — La le t te ra con la qua le 1: coverno ita'. <::o 
h a sciol to la r iserva sul le decis ioni ci. poe t i ca a e n c o l a ri?lla 
C o m u n i t à , è s t a t a accolt-» ovv iamen te « con aranrìc 'Oddi 
sfazione» a Bruxelles , dove s: t emeva che 1'. n o i t a l . a n o 
bloccasse e facesse decade re t u t t o il p a c c h e t t o ,-ui prezz: 
f a t i cosamen te a p p r o v a t o la s c t t . m a n a scorda. 

In u n a no t a diffusa ieri m a t t i n a alla s t a m p a , il respon
sabi le de l l ' agr ico l tura c o m u n i t a r i a . :1 commL^sano Gounde -
lach sos t iene c h e . c o m u n q u e . !e m ^ u r e già a p p r o v a t e a fa 
vore del le regioni m e d i t e r r a n e e cos t i tu iscono « un primo 
passo concreto ed importante per permettere a queste regioni 
di migliorare la loro competitività m campo agricolo e di 
aumentare così il loro livello di tita m generale», e rico
nosce che esse « non possono m alcun modo essere consi
derate come concessioni che 1 paesi della Comunità han fatto 
al loro partner italiano y>. m a come mi su re essenzial i < per 
la coerenza politica, economica e sociale senza la quale Ir: 
Comunità non può sussistere ». Ma la e f r a to t a l e c h e r a p 
p re sen ta , s e m p r e secondo la d i ch i a r az ione di G u n d e l a c h . 
l ' en t i t à de l l ' i n t e rven to del la C E E per il M e d i t e r r a n e o m e t t e 
sub i to in c h i a r o qual i ^ono le reali p roporz .oni d; ques to 
impegno- >i t r a t t a in fa t t i d. 1700 mi l ia rd i in t u t t o per 5 a n n i . 
porr» n n della m r t a di q u a n t o *. sia -speso solo que.st a n n o 
per un solo prodotto dell'agricoltura continentale, il latte. 

p r a n o : M t ra t t a di c a m b i a r e 
i cr i ter i di funzionamento d» ! 
l ' intero si s t ima di i n t e r . c i r o 
comuni ta r io m modo (ÌA cston 
clero loffie acuì allo v«»s!r / o 
ne e t.pi di impresa ogni 
i i n a r e i n a t : . C o s. p i o fare 
cria: .f io a n z ' a t t o , un ejae 
(irò d; (.««.Tcize «1 Ir .elio co 
m i i i :a - io i 'ii- s*:mo!.ii.i e ro:i 
ciano [>,ss:h.ìe — a I;veì'-» n«i 
z;o-ia!e 0 rt gioaale — u.i«» s". : 
lunpo p r o g r a m m a t o . L i i i l . v . 
d:.a7,one ri: obe t t i v i . qua:it . 
ta t iv: e q . ia l . ta t i ; 1. a: (ina': 
i.;~ii'.w/.iT^ l ' intero >>t-:!in di 
a t t r i b i z .ono de : f .na ' ìz iamcTi 
non rx)rta a d .1 ia r-2.da p.a 
r i . f .caziine ma fornisce a: i)ro 
(Littori p rec ise nxJ.cazioni t d 
allo sforzo pabb'.ico ri: spe>e 
n i preciso scop.1 s .vi?if . 

I«i d . sazgrogaz .o re nazio 
n.eif e regionale degli ob.et-
tiv; comuni tar i cons-r . t i ra . 
pò:, queiie d.ve.-s.ficazio i. 
ciie s r«*iderar"o n c u - ' H n t 
a «< ' " ,d i ! delle u n d i z . >:u 
o b . t t t . v t : !a riduzione della 
p-i'vluzio i" di l a ' t e p.«i i - i T t 
d .s i rc i -nt iva 'a in paesi 1 m 
t cceden7e ;nv«-nd:b.!i ma n o i 
in i n nae -e c ro ' i i camcnv dif . 
c i ta r .o come l ' I tai .a . L 'ob. t t 
t r . o c o m a n d a n o dc\c da-ionc 
a r k i co 'a rs i nelle real tà naz.'o 
nali . I-a s.<-lìàaric:à fra St.it: 
- - iia conciiiso Ba-bar».Ila — 
rw.n può ese rc i t a r s i m ì l o s;a 
ricabaril»- do costi ma nel 
l ' i m p e r v i cornane a r .cerwa-e 
un nuov i equil .br .o. Lvclli p u 
alt . eìi i-ffic:on7a Q.i r.di. f r .e 
de l l ' in tervento c o l e r a ! izzato 
ed indifferenziato R i c o r s i a 
iPicentivì diret t i a, p-odut tor : 
ecXTOr.t: con gli obiett ivi . \v -
v.o del cambi amento istitu 
zio.iale deìla coma.ntà in c-ie-
renza con 1 nuovi scopi. 

Lettere 
all' Unita: 

Hanno in connine 
il disprezzo 
(Ielle inasse 
CVi/d l ' iuta, 

101 rei espi linci e la mia o 
l'iiiioiie sui iccciitiwmi arie 
r.imerti che sono culminati 
tingu-iimentc cim la minte 
dell 011 Maio DCione late 
un analisi multo pi t piojoitda 
e più meditata di quel che 
abbuino pei messo 1 pumi M-'i-
timcnti di emozione e dt .sbi
gottimento 

L'idea del! egoismo e delia 
sojiiutlazìone. ;>i emesse pei 
l'attuazione nella violenza uà 
via piti e ilei ala. nu.scc nel 
contesto dello suluppa stesso 
delta iiioliizione u.dusti inle 
tdoobiamo ru>ii.ue òri tini per 
lucidila più .sere-lei dara'.isi). 
Iti .suolici la di nituie enciqie, 
mnilioit tecnologie, miglimi 
piacessi pi intuitili, lincee ai 
pollare ; orso una niuiltorc 
iiius-tmu sin tuie, mm illusione 
più equa dei btsoyii. spingo
no a una muggitile dilla cu-
zuizioue ti ti le pei sane e a ami 
stridente canti apposizione lui 
1 pochi «• fu moltitudine Olite 
alle umser/uci; e economiche 
e .sanali, vediamo altre con
seguenze eitltinali coiitiussf. 
(rune gli anni che vanno dal
la nascita de! utpitalisma ad 
otigi II pano su cui .si ir Il
enia l ideologia e 111 e ultimi 
bo'ijhese e il dispie:zo delle 
r'/'iis'- /. ' du ledei e poi la 
dvjacnza tra ! indiud'uilismo 
ccoistica det secolo .se orso e 
l indiuduiilis'iio m'i\s:t,c'ito 
du! e nnsumutiiio ad '.rulli e 
dal « fordismo >\ fino alla su-
lappo attuale delle multimi-
zionlt e dcl'a pubbl'rita mi-
st't'ct.r'e dei pi intatti suner-
//lei altiaieiso il iiicssti<iqìi> 
martellante dei mass medili. 

Da qui il passaggio a ion-
sidaare ylt uomini Iantina, 
da lutinovi uie .secondo piai i-
mento Cosi l'egoismo, la so-
pi abluzione e, a loronnmci-
to, !o .sliuttamaito, la violen
za, spingono tersa un'idcola-
gin che arietta, uccide ti pia-
e'-sso e/i stiluppo delle cultu
re vo'itntpposte. Il pencolo 
maggiore e 1 he in molti no 
unni rischia di smantellai si 
la stili/tuia ti'lima. che (v 

quella di animale sociale, per 
farli ducutine uomini he dia 
che sb>anano il piopno simile 

Il leiiai i.smu e prodotto 
dunque dt questo terreno di 
coltura dentante dalle stn 
denti e ontraddtziant della so
cietà contemporanea. 

I.'ustesu delle grandi mai-
se popolali alla conquista del
la demtierazta fa ixiura agli 
stiuttatoii. ma fa anche inta
ni agi: assertori del tenore, 
secondo 1 qtiali questo sitsci-
tereblie m-l popolo la cutai • 
si e la rivolta (III uni e gli 
alili hanno ni ultima analisi 
una eguale pi aspetti! a un 
pugna di pochi uomini che 
pretende di dom'nare il desti
no degli altri agendo sulle 
laro teste l.a loro strategia 
e la spinta a far chiudere 
gli uomini nel proprio egoi
smo, nella propria casa co
me ultima cittadella della so-
praviivenza 

Per sconfiggere tale pro
spettiva ti jìopolo italiano ha 
già rispos-to; e ciò evidenzia 
che in Italia non e l'ideolo
gia borghese quella che oggi 
prevale, e nemmeno quella 
del qualunquismo, sua figlia. 

FILIPPO SENATORE 
(Cosenza) 

E' una lolla 
molto dura 
Cara Un ta. 

il ; :os 'ro Partito non 7..1 
mai pa,o l'occasione per af
famare che contro il lerin-
rit'iio dobbiamo mobilitare 
tutte le forze disponibili del 
l'aete. al Une di mettere vi 
pratica un fattilo unpeqnn 
per la difesa della Repubbli
ca, non figgendo nani tenta
tilo fascista di minare le no
stre liberta. 

Credo 'he di \na *'>la ro:a 
dobbiamo e'-icre cnnimti: la 
lotta ni terrorismo e una lot
ta molto dura Ciò anche in 
conseguenza de1 fn'tn eh.r gh 
apparali ri.e tìei ono n'nmi-
lustrare la giu^t'zia ne! no
stra Pae^e e c'11 li diriq" si 
pcrmrttoin il lusso 'in un 
rrio'vruift ro«: d't'i'il' rrt^pp 
i,up.!r>i di 'irt'rre ;>i ^in^iTi 
t'i"a '.a Inrn mrtiirienzr.. 

TONINO PISTOIA 
( C o n s t a n o Sca.o - Cadenzai 

Nelle caserme 
più indietro chr 
nelle carceri? 
Egreaio direttore. 

siimo un gruppo di multa-
ri democratici, che pretta 
'eruzio alla Cecchiynolc. 
presso ia sc-w'a delle Tra-
.«*n;55iO'n 'caserma " Perai-
tini, yell'eitrcla della nostra 
caserma sono ammessi 10J0 
a'.cunt giornali 'Il Giorr .a 'e : 
il Tempo, li Ma t t ino ; la Na-
7.one; il G io rno : 1! Mes ;az-
zero ; la S t a m p a : il Corr.e.-& 
de'.ia Se ra : la Repubt t .ca ei 
I giornali spGT!m>. Viene ef
fettuata. tra l'altro, una pre
levino censura, che »i r*r.. 
lizza attraverso un numero 
di copie ron adeguato alte ri
chieste dei militari, fa'olen
do « ot? -amente •• le iettate 
di destra Paese Sera, prima 
II rendila <e rego'^Tmeriie 
bei presto e'iriT-'oi. e »'o-
to ora te.'to iella c-rcc'r.z'O'-.e 
per '•ori:'-,' «^^''••I0'•: -, a 
quanit 5i e.ce E' I I Ì . ' I V no-
giungere che i c : t'isiono 
QS.rKl'l di piriiio. che J01O 
miece immessi p*rfr:o e 
aiustnmei'ei nelle carceri 
ItCllZr-.e 

Tr.l° s-,t .'-.zio-.e cn-r.'rat'a 
m mr.lo stridente con i prin
cipi srinc'it dalla Co-iiiuz:o-
r.e per le Forze Armate, che 
stanno finalmente per essere 
attuali attrai erso la * lesge 
dei pnicipi > sulle di'nplt-
na militare che la Camera 
si appresta ed approvare n 
i~.a deUiit.ri 
UN G R U P O DI SOLDATI 

DEMOCRATICI DELLA 
'SCUOLA TRASMISSIONI» 

<Cecchigr.o:& - Romai 

Lettera aperta 
a Mario Tnlnno 
sulla psichiatria 
Cr.ru t 'ni ta. 

fi mando, con pnt/hicni dt 
pubblu azione, questa «lette
ra aperta » indirizzata alla 
scrittore e psichiatia Mano 
rubino 

1' Caia l'abino il tuo aiti 
colp " Vedo il ululino della 
to'lia " upixirsiì sul Resto del 
C u l m o di domenica 7 minj 
già, mi ha indotto a .scuce
te questa lettati apeila Po
tè la talliti e sanpie qualche 
i-osa in mistatosa ed arca
na che ad un d'Ho momento 
si .statena e. tutto lamina
ta, n'iti malattia Da queste 
P<allesse, h'jiianiente. pas^t 
ei linciala e 1 iii'innomi g'i 
/•-./e alto l'im 1 1! sistema, e ca
si ti neci.sii'iiì di c^scie stru
menti* del potere dominante 

" Dcsideio solamente ine-
(ontaiti la mia mceolu espe-
1 lauti (•'(•• toinuniiuc mi ha 
a'nitotta a itt'it lusioìii du er
se dalle tw Ila lai alato nel-
I islit'tziore psiehintiiea ''.el
ica della usti aiin maeolopn 
San ha conosciuto i miri-
ta-n: di 'uni ia't.: t no1' pst-
i aito tutu olo'/irztiti 1 se non 
dm itici orti dei colleghi i>:u 
a"z:aii' .Xt>"o*tn'ite t/li psiea 
t'iimaei ho udito quei nani 
t: 1. ila. un pici azioni impio
tano''! ' di cui tu it'ir.i, mn 
the Mi"-\(i troppo spessa. 
non mi snrtt \t minati il flut
to del del'iia. ma la aspo-
sta ii'.jioti \te e d'spaata. ad 
una situaz.oiie nmini'i ed am
bientale iliaci ettab'le 

ci: veniamo pine al 'deli 
rio', a questa lingiiaama (he 
tu sa,t; tinnendo e mistaia 
sa ma che .si fei cosi chiaro 
e lagno quando uesci a io-
alici e la sti attimi intana che 
la muoie; struttimi latta di 
emarginazione e .sfruttamento 
sociale e culturale, di di ani
mi familiari ed allcttili Te 
la prendi ioti lìasu'iliu quan 
da dice che "1 manicomi li 
hanno voluti 1 fxidiani". Co 
vie mai sul tro-itespizio del 
Vi per cento delle < arteUe eli-
ì.iehe c'ie mi sano passate 
danniti si leqge "Condizione 
caviale poi ero. cultura miai-
tubetti, piolessioiie, hrateutn-
te. u (hsuccupato, o casalin-
V'i -

t Se impariamo a itigliele II 
messaggio del delirio ed i suoi 
simboli, ritrai eremo una sto 
ria uiammnticu, tutt'altro che 
misteriosa ed oscura 

« H alt psicofarmaci7 Tu 
situi ' poi nel l'ir>2 ai ri
ntrono gli psicofai niuci che 
itesi 0110 a letaic, a intorpi
dire. a rendere apfHirentenieii-
te molli motti segni della paz
zia. Ecco allora per me ti 1 e-
>o interrogatilo se non si 
stoprnano gii psuofuimacl si 
sarebheio polliti liberalizzare 
i manicami'' '. Permettimi di 
nspondere in maniera ^tara-
dossale ima non troppo): i 
manicami hanno jHituto segui
le un processo di reale libe
ralizzazione solo dove l'inva
sione farmacologica è stala di 
molto ridimensionata. E qui 
mi 1 engono alla mente deci
ne di persone inebetite dagli 
psicofarmaci: ridotte a livel
lo quasi vegetativo da dosi 
massacranti di cloropromazi-
na e di alopcridolo. 

« Voglio ra( contarti una sto
rta; la storia di un reparto 
dove ''in ono" queste per
sone 

<• Era il 'reparto agitate". 
considerato il più pericolosa 
dell ospedale. Le pazienti sta
tano quasi sempre legate 
finca direi .sii 0 della giorna
ta l'elettroshock L'ambiente 
eia tctio. con robuste sbarre 
n'ie finestre e tutto circonda
to da mura. Xessano poteva 
uscire, ma oh psicofarmaci 
entrai ano a lalanghe Quando 
una intermiera 1 ernia inviata 
a! '14' le si raccomandata 
di lare attenzione era un am
biente pericoloso vi erano 
persone nolente Era insom
ma un reparto di manicomio. 

r Poi le cose cambiarono: 
tenne un direttore nuoto, ed 
il padiglione fu affidato a uno 
di quei medici eon nei non 
sei riaccordo un ' miti psi
chiatra". Il lavoro fu diffici
lissimo. ' Il dottore t" un po' 
m'itto', J I dica a I mezzi di 
contenzione uscirono dal re
parto assieme agli pstcoinr-
man II medico stara uemo 
alle paziriti molte molte ore 
al g'nri'ii; paria*a eon es*c. 
peretrnva net deliri e velie 
n"z<>-re emu-ii^at a. essere 
Un'C fi *;ri"'S ari e\tem •.'•»(*-
ni. (Jv-i to;/ i muti o urlan
ti segnati dalla disperazione, 
inaiarono a raccontare nr.a 
»rV/r;7 la storia della loro 
emarginazione, della loro con-
narra la storia di una saf-
'erer.za c-.orme II prezzo e la 
fatica di quel lai oro e cono-
.«Tifi <oro dal medico che 
Ihi cn-iprito Comunque ai-
ai il ' '.f ' e un reparto aper
to -c*~ìri mezzo coercitnn i 
-..sa'',, neppure la ' contcrzio-
ne r-i-' otarmacolcoica" tanto 
a te eira ir pazienti. *ebhe-
r.e o-mii istrutte rìacn elet
tro-hoc': e dai i.euro'etttcì, 
kan-.o napprcso a comunica
re. passeggiano liberamente 
nel parco, partecipano alla ge
stione del reparto 

r Teresa ed esempio, per 
rent arili ha i:s.si.to chiusa n 
un camerino, legata al letto 
mani e pi*di. cor, una ma-
scherma di cuoio sulla bocci, 
fino ad -.ntorp-dirsx in posi-
zio-.e 'etile Oggi cammina, 
Ci'-e »-*.; parco, parla, si te-
*te. «: pe't-.na Alcune don
ne som stite addirittura di
messe e re.nscTiie socialmen
te Sembra paradossale, ma ti 
' li ' e ossi il reparto forse 
più tranquillo dell ospedale. 

' Mt dispiace, caro Tobino, 
fo'se sei rimasto indietro. 
perche ti sei fossilizzato sui 
s'.momo. Sei rimasto ancora 
prima dt Freud si. perchè 
già Freud ci insegnava che il 
sintomo è solo l'epigono di 
una storia, e solamente dalla 
conoscenza di questa nasce 
quei sapere che decifra il de
lirio e che pud distruggere il 
sintomo stesso ». 

Dr. GIANNI TADOLINI 
(For'.l) 
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« Il villaggio dei dannati » 
diWollr~mà JtasèrainTV 

Figli terribili 
di extraterrestri 
(ma non tanto) 

Avviandosi alla sua conclu
sione con l'odierno lì villag
gio dei dannati (The villane 
of damned, I960) e. la set 
Umana prossima, con // /«on
do dei robot, il ciclo « Imma
gini dall'immaginario -> sem
bra volersi orientare più de
cisamente verso la sua dimen 
sio'ie fantascientifica, dove un 
tini verso di ricerche e .sco
perte si agita inquieto nei 
mistC'-i dei laboratori più prò 
gl'editi e la anomalie mo 
struose. quando si verificano. 
provengono di là della tee no 
logia e |)os.sono costituire for
me avanzatissime o ancora 
indecifrabili di guerra co 
smica. 

Il villaggio dei dannati è 
desunto dal libro di uno .spe 
cialista del genere fantascien
za, Richard Matheson. Il te
sto letterario italiano s'inti

tolava < I figli dell'invasio
ne ». Un'invasione che si com
p i a come una fecondazione. 
Nel piccolo centro di Midvvich 
in Scozia un sonno profondo 
avvolge tutti gli abitanti, che 
al risveglio non ricordano 
nulla dell'episodio. Ma in bre
ve tutte le donne del luogo 
scoprono d'essere incinte. Na
sce una dozzina di bambini 
d'aspetto normale, che cre
scendo rivelano ben presto 
doti straordinai ie e impivs 
sionanti: la loro intelligenza 
precoce, la loro cinica fred
dezza, la facoltà di captare 
il pensiero altrui e soprattutto 
il ferreo patto che li unisce 
e di cui non s'intendono bene 
il motivo e gli scopi. Ma giun
ge notizia che in altre loca
lità della terra si sono veri
ficati fenomeni analoghi, e 
fanciulli simili a quelli di 

Midvvich -- tutti biondi, bel
li e con occhi cerulei — 
estendono i loro gruppi senza 
più nascondere il loro lontano 
(ma assurdo'.') obiettivo, il go 
verno del mondo. 

Vediamo dunque che // vil-
laggio dei dannati cominciato 
come film di fantascienza pu
ra. svolge poi anch'esso verso 
connotati tendenti all'horror. 
Tuttavia, grazie allo scrittore 
del romanzo e al regista della 
pellicola Wolf Rilla, gli .scom
pensi interni non t r a v i a n o e 
la parte più lacerante dell'in 
treccio guarda se mai verso 
riferimenti politici, o se si 
preferisce storici, di segno 
non confondibile. Quei giova
netti biondi dagli occhi chia
ri, freddi e senza infanzia, 
serrati in blocco per un fu
turo che fa paura, la genera
zione dei Matheson e dei Ril

la non ha dovuto inventarli, 
li ha veduti. Formavano la 
cosiddetta hitlerjugend. i più 
giovani fanatici fra tutte le 
milizie naziste. 

!n particolare il regista 
Wolf Rilla. che col padre do
vette lasciare intorno al '3-1 la 
natia Germania e stabilirsi in 
(Iran Bretagna, si è espresso 
su qualcosa che conosce be
ne. // villaggio dei dannati. 
aggiungiamo noi, forse è 
l'unico film del ciclo che non 
vaga soltanto nell'immagina
rio. La sua ipotesi di un'inva
sione |M)treblx;. in termini me
no iperbolici, diventare l'ipo
tesi di una seconda invasione. 

Tino Ranieri 
Nelle foto: Barbara Shelleg 

e George Scinderà interpreti 
del film di questa sera in TV. 

La radio perde colpi e pubblico 
ROMA — La caduta dello 
ascolto della radio (quella 
pubblicai -sta diventando ro
vinosa. Ogni mese la Rai 
dirama le cifre ufficiali del 
servizio opinioni ed ogni me
se la constatazione è la stes
sa: l'ascolto è diminuito ri
spetto al mese precedente e 
ancor più rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

Questa volta 1 dati si rife
riscono a febbraio: calo del 
sci e mezzo per cento in con
fronto a gennaio e del 23.9 
per cento rispetto al feb 
braio 1977. Una caduta pe
sante. che colpisce partico
larmente Radiouno. in dimi
nuzione dell'Il.G per cento in 
un mese e del SO.tì per cen
to in un anno. Meno 3,2 per 
cento e meno 23,5 per cento 

] sono le cifre relative a Ra-
! diodue; meno 19,2 per cen-
I to (ci"'™ uguale per mese e 
I per anno) per quanto concer-
! ne Radiotre. 

Gli utenti ascoltano meno 
le trasmissioni della Rai lun
go tutto l'arco della giorna
ta ed in particolare nelle 
prime ore del mattino fino 
alle 8 circa e dalle 13 alle 14 
(300 400 mila ascoltatori in 
meno al matt ino e circa 200 
mila nel primo pomeriggio). 
Queste le cifre, che si tenta 
di giustificare con l'intensifi
carsi della presenza delle 
emittenti private e con la 
loro progressiva conquista di 
ascoltatori ed è probabilmen
te vero. Ma riteniamo che le 
ragioni vadano ulteriormen
te approfondite e pongano 

problemi di programma. Dan
do per scontato che non si 
può far concorrenza, sulla 
notiziola minuta, locale, alle 
«pr iva te» : le quali invece 
possono essere battute solo 
sul terreno della qualità, di 
un maggior respiro cultura
le e anche con iniziative co
me trasmissioni che siano. 
pure .sul piano dell'intrat
tenimento « leggero », di qua
lità superiore a quelle di ca
rattere « locale ». 

Tra le cifre fornite dal ser
vizio opinioni della RAI si 
ritrovano anche 'alcune cu 
riosità: ci sono ad esempio 
750 mila italiani che ascol
tano la messa alla radio e 
la trasmissione ha un altis
simo indice di gradimento 
(80), il secondo in assolu

to, superato solo per un sof
fio da Tutto il calcio minu
to per minuto (81), che re
sta sempre la rubrica più se
guita: il culto evangelico ha 
700 mila ascoltatori e Mon
do cattolico 800 mila. Basso 
l'ascolto del jazz ( 100 mila ap
passionati). che forse miglio
rerà dopo la trasmissione te
levisiva di Pupi Avati, men
tre le romanze celebri sono 
a quota 850 mila, a un mi
lione e mezzo le canzoni per 
tutti, a poco più di mezzo 
milione Musica allo specchio 
e a 400 mila l'operetta. In 
assoluto la trasmissione più 

ancora Gran va-
milioni e 100 mi-

ascoltata è 
rietà con 3 
la « fans ». 

n. e. 

PROGRAMMI TV 
13.30 
15.30 

MESTIERI A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
61. GIRO D'ITALIA - 12. tappa: Poggibonsi-Montctrebbio. 
Segue Giro Ring - (C) 
TV2 RAGAZZI : LA SFIDA DEI CAMPIONI - (C) ' 
VISITA AGLI IPILLI ENGA - Documentario - (C) 

« La 285: una legge non at tuata » 
TG2 sport sera - (C) 

FRANCO FRANCHI in «Sarò 

« Gli infallibili tre » (Rete 2, ore 20,40) 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - La repubblica di Mussolini - (C) 
13 OGGI LE COMICHE - «Piccoli sorrisi» - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
17,05 TE ATROG IO VANI - «Leonzio e Lena» di Georg BU-

chner; con Aldo Rendine. Claudio Trionfi. Ernesto 
Colli, Simona Ramieri - Regia teatrale di Luisi Durissi 

17.40 GIOVANI ALLA RIBALTA - Pupo. Roberto "Viscarenl 
18 ARGOMENTI - Schede - Arte - L'oro degli Sciti - (C) 
18,30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 T A R Z A N CONTRO GLI U O M I N I BLU - (C) 
19.45:ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - (C) • Attualità del TG1 
21,35 IMMAGINI DALL'IMMAGINARIO - «I l villaggio dei 

danna t i» (1960) - Regia di Wolf Rilla con George San-
ders. Barbara Shelley. Michael Gvvynne, Laurence Nai-
smith 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

• Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 TG2 ORE TREDICI 

IL PEZZO DI CARTA 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON... 
Franco» - (C> 
TG2 S T U D I O APERTO 
GLI INFALL IB IL I T R E -
Aquila » (C) 
PASSATO E PRESENTE: e LA GIOVENTÙ' 
C R I S I » . - «Gli studenti raccontano» 
PARTITA A DUE - Partecipano Aldo De Jaco e 
Foca 
TG2 STANOTTE 

Telefilm - « Il nido dell' 

DELLA 

Anna 

• TV Svizzera 
Ore la.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 18: Telegiornale: 18,05: 
Favole del bosco e della fatina Amalia; 18.10: Il tappabuchi; 
19.10: Telegiornale: 19.25: Sulla strada dell'uomo: 19.55: Il 
Regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: Cesare e Cleopatra: 
22.05: Speciale famiglia; 23.05: Prossimamente; 23,20: Tele
giornale. 

0 TV Capodistria 
Ore 19.30: Trim test televisivo: 20: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Spazio aperto; 20.30: Telegiornale; 20.45: La provinciale. 
Film con Gina Lollobriglda. Gabrielp Ferzetti e Franco Inter-
lenghi. Regia di Mario Soldati; 22.35: Locandina; 22 50: Not
turno. 

• TV Francia 
Ore 12.50: Malavventura: 13.03: Aujourd'hui madame; 14: 
I misteri di New York; 15: Il quotidiano illustrato; 16.55: Fi
nestra su...; 17.25: Cartoni animati ; 17.40: E' la vita; 17.55: 
II gioco dei numeri e delle lettere; 18.20: Attualità regionali; 
18.45: Top club: 19: Telegiornale: 19.32 Le brigate del tigre; 
20.35: Apostrophes; 21.45: Telegiornale; 21.52: Sarn. Un film 
di Claude Santelli. 

Q TV Montecarlo 
Ore 18.50: I forti di forte Coraggio: 19.20: Un peu d'amour...: 
19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: Verità: 21: La gang 
del Mambo bar. Film - Resìa di Wolfgang Gluck con Kai 
Fischer. Gerlinde Locker; 22.35: Puntosport; 22.45: Notizia
rio; 22,55: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
H Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 
9: 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
19.10; 21; 23. 6: Stanot te 
s tamane; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: La diligenza: 7.40: GR1 
sport a ruota libera: 8,43: 
Ieri al Par lamento: 8.50: I-
s tantanea musicale: 9: Ra
dio anch' io: 11.25: Una re
gione alla volta; 12.0a: Voi 
ed io "78: 14.05: Radiour.o 
jazz '78: 14.30: Astor Piaz-
zolla e Aldemaro Romano; 
14.15: 61. Giro d'Italia: 15.05: 
Primo Nip: 17.10: Timone 
d'Atene di Shakespeare; 

, 18.15: Un film e la sua mu- j 
sica: 19,35: Il mondo della 

} radio: 20.36: Le sentenze 
• del pretore: 21,05: I con-
! certi di Torino; 22.10: Oggi 

al Par lamento: 23.15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30: 8,30; 9.30; 11.30; 12,30: 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30: 22^0. 6: Un altro gior
no: 7.55: Un altro giorno; 
8.45: Film jockey; 9.32: Ca
roline eberie: 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala f; 11,32: 

My svveet lord: 12.10: Tra
smissioni regionali: 12,45: 
Il racconto del venerdì: 13: 
Sul'.a bocca di tu t t i : 13.40: 
Fratelli d'Italia: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
radiodue: 16.37: Il quarto di
ri t to; 17.30: Speciale GR2: 
1735: Big music: 18.33: GR2 
Giro d'Italia: 19.50: Facile 
ascolto: 21,15: Cori da tut
to il mondo: 21.29: radio 
2 veotunoeventinove: 22.20: 
Panorama Darlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.45; 8.45; 10,45; 12.45; 13,45; 

18.45: 20.45: 13.55. 6: Quoti
diana radiotre; 7: Il concer
to del mat t ino; 8.15: Il con
certo del mat t ino; 9: Il con
certo dei matt ino: 10: Noi, 
voi. loro: 11.30: Operistica: 
12.10: Long playing; 13: 
Musica per uno; 14: Il mio 
Corel'.i; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 
17: La let teratura e le Idee; 
17.30: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 21.30: Spaziotre o-
pimone: 22: Viaggio in Spa
gna; 23: Il jazz; 23,40: Il 
racconto di mezzanotte. 

Nuova esperienza in una elementare romana I dati relativi al 1977 

Scuola di animazione Si fa più buio 
•# rp . *. D

 il futuro del 
con il 1 eatro di Roma \ nostro cinema 
Hanno collaborato all'iniziativa gli allievi dell'Accade- j Stiamo assistendo al crollo rovinoso 
mia Silvio D'Amico e gli operatori della XVI circoscrizione ! di tutta una impalcatura economica 

OGGI VEDREMO 
Teatro giovani 
(Rete 1, ore 17,05) 

Va m onda, oggi pomeriggio, nell 'ambito delle trasmis 
Sion: per ragazzi, il programma Teatro giovani, che presenta 
la seconda par te della commedia di Georg Buchner. Leonzio 
e Lena, recitata dal gruppo teatrale La Compagnia. La t r a m i 
racconta del viaggio, del principe Leonz-.o di Popò, intra
preso per sfuggire la noia e un matrimonio dinastico ch~ 
vorrebbero imporgli con «ivi fanciulla sconosciuta. Durante 
il \ iaggio incontra Lena di Pipi, e l'amore sboccia tra i due 
g.ovani. ciascuno convinto di essere sfuggito ai destino di 
un matrimonio combinato. 

Gli infallibili tre 
(Rete 2, ore 20,40) 

I programmi serali delU Rete 2 saranno inaugurati da 
un telefilm poliziesco, di produzione britannica, che fa 

parte di una nuova serie dal titolo Gli infallibili tre. I pro
tagonisti sono tre investigatori pr.vati John Sieed (il cer
vello». Gambit d 'a iu tante! e Purdey (una donn*). L'azione 
e sempre molto mov.mentala, ma il genere si differenzia 
dal solito filone poi.ziesco amer.cano. per la sottile ironia 
inglese che lo pervade. Il primo telefilm, in onda questa 
sera si mt.tola // nido dell'aquila. 

La gioventù della crisi 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 5 ) 

Prosegue, per l.\ rubrica Passato e presente, l'inchiesta 
sull'Università italiana e la questione giovanile di Carlo 
Fido, Stefano Munafò. Ivan Palermo. Come nella prece
dente trasmissione, anche questa volta sono gli studenti a 
raccontare in prima persona le esperienze e i problemi che 
li riguardano cosi da vicino. Questa sera vengono presi in 
con.Mderazionc due dei movimenti più significativi, di questi 
ultimi anni : «Movimento 77 » e «Comunione e Liberazione». 

ROMA — Tutti alla scuola 
Francesco Crispi, martedì 
mattina: i giornalisti. Rober
to Cimnaghi. presidente del 
Teatro di Roma. Luigi 
Squarzina. direttore artistico, 
Gianni Fenzi, Lele Luzzati. 
scenografo e ' costumista, 
Gianni Rodari ' scrittore e 
poeta e i bambini di una 
classe quinta, naturalmente, 
con la loro insegnante Soe-
mia Tiberi. La ragione del
l'incontro è la presentazione 
di un'esperienza singolare e 
importante che ha visto un 
approccio e uno scambio si
gnificativo dei ragazzi con il 
Teatro di Roma, che ha mes
so a loro disposizione uno 
« staff » tecnico-culturale di 
alto livello. Tutto è nato da 
una visita guidata, dallo stes
so Squarzina. che gli alunni 
della Crispi hanno fatto al
l'Argentina. 

E' sorta spontanea, allora 
la curiosità per la terminolo
gia teatrale, per quel che c'è 
dietro la scena, per i costu
mi, le scenografie, e le varie 
forme di spettacolo: dai bu
rattini. al mimo, alla com
media dell'arte, al gramme-
lot. Si è pensato cosi di 
sfruttare questa ansia di 
apprendere e si è organizzata 
ila parte del Teatro di Rama 
la prima esperienza di ani
mazione teatrale e culturale. 
durata due mesi con l'impe
gno appassionato degli « e-
sperti » sopra citati, e con la 
collaborazione concreta di al
cuni allievi dell'Accademia 
d'Arte drammatica Silvio 
D'Amico. 

Da tutta questa attività di 
« interscambio », come hanno 
tenuto a precisare i parteci
panti. è nata anche una sto
ria, elaborata da Gianni Ro
dari, sul materiale (scritti. 
disegni azioni mimiche), pro
dotto dai bambini stessi; 
storia che verrà rappresenta
ta in ottobre, dagli allievi 
dell'Accademia, a teatro. Vi 
si tratta di un vagabondo che 
va per il mondo e incontra 
tante persone; ma ognuno si 
esprime con diversi linguaggi, 
non necessariamente fonetici. 
quali il mimo, la musica, il 
canto, che impediscono una 
comunicazione tra gli uomini." 
Solo con un riassunto di tut
ti questi modi di espressione 
il viaggiatore riuscirà a in
ventare una lingua umana, 
comprensibile a tutti. 

Durante l'incontro di mar-
tedi a scuola, abbiamo potuto 
vedere parte del materiale 
che i ragazzi hanno ricavato 
da questa loro esperienza e 
loro stessi ci hanno voluto 
dimostrare, con una piccola 
esibizione, quello che aveva
no appreso praticamente. Il 
tutto con grande divertimen
to ed entusiasmo. Ma — co
me ha tenuto a precisare 
Cimnaghi — non è stato cer
to l'esibizione dei bambini il 
fine dell'intervento del teatro 
di Roma. Anzi, quella è stata 
dettata soprattutto da un'esi
genza di giustificata gratifi
cazione per i ragazzi e le lo 
ro famiglie, e nessuno si è 
preoccupato, in modo speci
fico, di insegnare loro a fare 
spettacolo. L'intento era tut-
t 'altro: il teatro voleva esse
re . in questa occasione, uno 
strumento di conoscenza, di 
sé e del prossimo: teatro 
come maestro di vita, insom
ma. e semmai, lo stimolo alla 
creatività. 

Tutti gli interventi alla 
« festa > con cui i bambini 
hanno concluso questa espe
rienza, sono stati concordi 
nel ritenere che t tempi sono 
maturi per intervenire nella 
scuola più spesso e più ap
profonditamente. in questo 
campo. Tutti hanno ricono
sciuto che l'istituzione è pie
na di conoscenze che esita ad 
esprimere, anche per l'umiltà 
degli insegnanti; gli scambi 
più frequenti, quindi, do
vranno essere proprio con 
loro, per colmare le lacune 
didattico-pedagogichc che i 
« teatranti s hanno e che non 
devono più avere. 

Anche Gianni Rodari ha ri
levato come il teatro dovreb
be essere presente nell'inse
gnamento scolastica, non cer
to come materia, ma come 
momento di vita, con il con
tributo di supporti tecnici. 
quali schede informative sto
riche su spazi e luoghi tea
trali. oggi completamente as
senti. 

In questa attività non sono 
mancati certo errori e defi
cienze. dovuti all'inesperienza 
dei protagonisti e alla caren
za di una metodologia dì la
voro. Cn giovane dell'acca
demia ha rilevato come siano 
state liberate tante energie. 
sia da parte dei bambini, sia 
degli attori, con uno scambio 
culturale, umano e linguistico 
intenso, ma ha lamentato an
che la mancanza di un inca
nalamento di queste energie. 

Nelle ultime tre settimane 
il lavoro corale, della scuola 
e del teatro è stato seguito 
da una troupe televisiva che 
ha previsto tre trasmissioni 
su questa animazione teatra
le. che la Rete 2 manderà in 
onda in autunno. 

Anna Morelli 

André Tahon al Teatro Olimpico 

Magìa e fantasia 
delle «marottes» 

I ! 

ROMA — André Tahon 
lia portato nuovamente le 
sue Marottes de Paris, np 
prezzate in Italia ormai 
da un decennio, al Teatro 
Olimpico, ospiti della Fi
larmonica. con uno spet
tacolo di altissima clas
se: Concerto a otto mani. 

Le mani, ovviamente 
non si vedono, e nella ma
gia della dinamica sceni
ca, si dimenticano a/fatto. 
cosi come, dopo la ricca 
e gustosa presentazione. 
Tahon si fa dimenticare 
dietro quel panno nero: 
un pozzo di fantasia, da 
cui emerge il mondo del
le deliziose marottes. Que
ste marionette, rimaste 
meravigliosamente sempli
ci, nobilitate da un sopruv-
vissuto pizzico di artigia
nato, sono abbigliate oggi 
in modo sfarzoso e confor
tate da un apparato tea
trale, ricco e funzionale. 
Creano così uno spettaco
lo teso ed arguto in cui. 
sulla sobria narrazione at
tentamente curata, si 
apre una incessante gi
randola dì trovate stupe
facenti. I momenti di poe
sia. il luccichio dell'intel
ligenza e lo scatto della 
invenzione dònno, poi. un 
tono di costante, altissi

ma qualità a tutta la se
rata. 

Su dati di fondo, quali 
il pregevole insieme dei 
costumi, una presenza mu
sicale di prima mano, cu
rata da Mietici Brandt 
(suona a quattro mani 
con Claude Arnoux) e la 
funambolica quanto già-
devote recitazione, cui 
provvede in accattivante 
italiano il solo Tahon in 
cento diverse voci, fiori
sce l'infinita serie di bre
vi. e felici episodi. 

La scelta è imbarazzan
te: ricordiamo il duetto 
dei pianisti, le monachi
ne scliubertìane che aiu
tano Die Forelle. un disar
mante solista di chitarra 
e. nel secondo tempo, il 
fantastico bestiario con 
l'incanto del magico ac
quario, l'etilismo jazzisti
co dc'l'ctcfuntino. una 
fremente comunità di to
pini. 

Tahon. straordinario pa
tron e inesauribile artefi
ce, lui raccolto con ali ef
ficientissimi Alain Couct. 
Bernard Dutant e Costu 
Stamatukis, che lo hanno 
coadiuvato sul palcosce
nico. il lungo applauso fi
nale. 

La bufera che infuria sul 
cinema italiano non accenna 
a placarsi. Mano a mano che 
vengono resi noti i consun
tivi .statistici di spettatori e 
incassi, ci si accorgo the la 
crisi assume dimensioni ancor 
più gravi di quelle ravvisa 
bili nelle più pessimistiche 
previsioni. 

Incominciano a circolare in 
questi giorni ì primi dati sii! 
l'andamento dello scorso an
no e già si profilano preoc
cupazioni ancor maggiori por 
il bilancio del primo quadri
mestre del l'.tTH. 

Noi 1!)77 lo -.< giornate di 
spettacolo v sono calato di 
124 mila unità (da 1.72(t.37."> 
sono scoso a 1..V.IR.H28) con 
una flessione percentuale su
periore al 7 por conto: i bi
glietti venduti sono scosi di 
fll.Mò.OOO (da -tfl.30l.U00 a 
.TT1.80G.000) con nn;t contra
zione percentuale del 17.71 
|HT conto: audio lo somme 
introitato dai cinematografi 
sono diminuito di lxui '.VI ini 
liardi e .'137 milioni (da 1173 
miliardi e 247 milioni a IH2 
miliardi e »!)() milioni) con 
un dimaurimcntn vicino al 
!l per conto. 

Quest'ultimo dato desta 
molta preoccupazione: infatti 
è la prima volta dal dopo
guerra che il mercato non 
riesce a compensare finanzia
riamente l.i caduta di doman
da facendo leva sulla ere 
scita dei prezzi d'ingresso. Né 
si può diro ohe nel periodo 
proso m esamo questa strada 
non sia stata tentata, prova 
ne è che i! costo medio di 
un biglietto d'ingresso ò sa
lito da 82K a !>17 lire (più 11 
por cento) e che la flessione 
negli incassi globali è infe
riore a quella della domanda. 

In ventò stiamo assistendo 
ad una rottura rovinosa del
l'intera impalcatura economi
ca su cui si è rotto sino a 
ieri il cinema italiano, con 
la conseguente messa in crisi 
dell'intero .settore. Una cri
si che la concomitante de
pressione economica o l'im
provvisa esplosione delle emit

tenti televisivo lilxre hanno 
fatto precipitare con partivo 
laro rapidità, ina che cova 
\ a da tempo sotto la cenere. 
Ks.-,a è figlia del modo in cui 
il nostro cinema è stato gè 
stilo da produttori, distribu 
tori ed esercenti più sensibili 
aldi speculazione occasionale 
che all'esigenza di costruire 
una struttura robusta e arti 
col.ita, capaci- di adattarsi 
prontamente allo trasforma 
/.ioni • •!ic s'intrav vedovano 
da tempo nel costume o nello 
abitudini dogli spettatori. 

Que.st'improv iden/.i ha e 
sposto il nostro cinema senza 
anni né difesa all ' infunare 
di una crisi che non ha con
notati occasionali, ina investe 
alla radice la domanda eimv 
matoiirafìca. no metto in di
scussione ì modi e i tempi. 
giungo a insidiare il regno. 
sino a ieri intoccabile, delle 
•i pruno visioni ». 

! Né i dati ohe abbiamo ,ip 
pena esposto evidenziano il 
punto di massima caduta del 
mercato cinematografico, se è 
vero, conio è vero, elio noi 
primi mesi di quest'anno si 
sono registrato, rispetto al 
l'analogo periodo del 1077. 
contrazioni ancor più rito 
vanti. 

In questo stato di i oso di 
venta più che mai urgente 
mettere mano ad una rifor 
ma complessiva del settore 
che rovesci lo vecchie prati 
che assistenziali, che abban 
doni la pericolosa tendenza a 
plasmare ogni intervento pub 
blico sulla falsariga dello 
« leggi di increato •-. 

Ciò che serve oggi è una 
proposta radicalmente nuova 
elio parta dallo mutale con 
dizioni culturali e sociali che 
e arattori/zano la domanda di 
film, tenga in debito conto 
l'evoluzione fatta registrare in 
questi ultimi anni dal •< pae
se reale ». risani l'industria 
cinematografica e crei strut 
turo .socialmente e cultural 
mente finalizzato. 

Umberto Rossi 

Goldie Hawn gira con Monicelli 
ROMA — Goldie Hawn è la protagonista, accanto « G.an-
carlo Giannini , del film Viaggio con Anita che Mario 
Monicelli ha cominciato H girare ai pr.mi di maggio. 

La pellicola, t rot ta da un'idea di Federico Fclhni, rac
conta il viaggio che un impiegato di banca compie, insieme 
con l 'amante, per far visita al padre in punto di morte. 
Altri interpreti di Viaggio con Anita sono Renzo Monto-
gnani e Claudine Auger. 

Il programma della stagione all'Arena 

«Il Trovatore» aprirà a Verona 
VERONA — La stagione lirica 
dell'Arena di Verona sarà 
inaugurata, la sera del 13 lu
glio. dal Trovatore: l'onera 
verdiana sarà diretta da Gian-
andrea Gavazzeni e si av
varrà della regia di Sandro 
Bolchi. 

Seguiranno IM forza del de
stino. sempre di Verdi (la 
« p r i m a » è per il 15 luglio). 

Madama Butterflg di Puccini 
(30 luglio) e La dannazione di 
Faust di Berlioz. che sarà e 
seguita in forma oratoriale 
(24 agosto). 

Per la stagione sono impe 
gnati. oltre a Gava/./.eni. ì 
direttori d'orchestra Maurizio 
Arena. Yuri Aronovic e Mi
chel Plas-son: e. tra gli altri. 
cantanti come Katia Riccia

relli. Fiorenza Cossotto. Viori-
ca Cortez. Luciano Pavarotti. 
Piero Cappuccini. Liliana Mol 
nar Talajic. Vernino Luchetti. 
Gianfranco Cecchele. Renato 
Bruson. Bonaldo Giaiotti. Rai 
na Kabananska. Hlona Manti 
Nunziata. Gianni Raimondi. 
Evgheni Ne.stcrcnko. Le scene 
e i costumi ixirteranno le fir 
me di Giulio Coltellacci. Giù 

Pomodoro. Pier Luciano Ca
vallotti. Beni Montresor. 

Nel cartellone c'è anche uno 
spettacolo dj balletto La hel 
la addormentata di Ciaikov 
ski (dal 12 agosto) che avrà 
per protagonista Caria Frac 
ci: Enrico Do Mori dirigerà 
l'orchestra, la regia sarà di 
Beppe Menegatti. le -cene e 
i costumi di Vittorio Ro=ii. 
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Leggete sa LaNuovaltalia 

in edicola oggi 

Non portare acqua 

al «Mulino del diavolo» 

I cinque misteri ai quali 

finora nessuno ha risposto 

Dalla fine di maggio 

aumenta la paga 

E' la supergravità 

la chiave dell'universo? 
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Novità 
Rudolf Carnap 
INTRODUZIONE ALLA LOGICA SIMBOLICA 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE SUE APPLICAZIONI 

GHIORGOS SEFERIS 
ci Ma-.o Vitti 
i: e- •,..-. ; : ; Lire l'--t 

ALAIN ROBBE-GRILLET 
ci Roberto Nepo'.i 
J". C±-:O:'Ì c.;r.crr.J, - I L;re ifv> 

Strumenti 
C'au3 o Giovannini 
LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
DALLA FONDAZIONE AL CENTRO-SINISTRA 
(1943-1962) 
/ - - f ;r:• -, i r.-.izdi, le crìi', cr-ht tre,:l •:•:•:. di'. y:...."o pa t. 
.- • > ui~k- lz comegun-.zz dilli n.-l:t ^t'K'.i.mtUi-.s .ii i"'fì': 
e .-.: . 
G-j:r-\ s i ' rl i . 5; L.:e -Xfl 

Francesco r/arg^ctta Brog'io 
STATO E CONFESSIONI RELIGIOSE. 
2 TEORIE E IDEOLOGIE 

,".".'. '. '..*«. i : ! i " C n . . ' ù - : I . ' i i . v / : . . 

, ' . ' ; :•> :::.l->d-

Franco Za rbe ' c . - ; 
AUTORITÀ E AUTORITARISMO 
i. i .il prcbli. "•'• i - - - <ì IJT:~ 

e.-.. J.c Psuol, ,..-. i l 

:3 al ccr.'.rct e. 

t .rc 3X0 

Lire 2"/> 

Sergio Bertelli 
IL POTERE OLIGARCHICO 
NELLO STATO-CITTÀ MEDIEVALE 
l: -••u::ur2 e !• :..-•.:.!.-' d. ; e«..r-.r.o del TZ:ZT£ in un Mz-
.. .-..-•.i> c'-.z ci :. ni di -..c:>.'.. 
' . ..<..-, S : U ; . J , H L:.-e 3.V>j 
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Gran Bretagna e Ungheria di scena al Festival di Cannes 

Cinema di e vasione 
cinema Ìai\ clausura 

Sono stati presentati « L'espresso di mezzanotte » di Alan 
Parker e «Una notte molto morale» di Karoly Makk 

Dal nostro inviato 
CAN'NKS - - Terza tappa del 
Festival di Cannes, e primi 
sedili di fiacca nella sezione 
competitiva, che ieri ha alli
neato, dopo la « giornata ita
liana » di mercoledì, due al
tro nazioni. (Iran Bretagna e 
Ungheria. 

Veramente, anche se batte 
bandiera inglese. Midnialit 
Hxpress. ossia L'espressi) di 
mezzanotte (il titolo allude, in 
s'ergo carcerario, alla fuga 
dalla falera) , si direbbe un 
film americano a tutti gli 
effetti: americana la distribu
zione: americano l'autore', 
Alan Parker (alla sua secon-

La rassegna lascia Taormina 

Si trasferiscono 
a Firenze i premi 

«David di Donatello» 
IlOMA — I « David di Dona
tello» si trasferiscono, da 
Taormina a Firenze. «Non si 
t rat ta né di dirottamento né 
di divorzio», ha detto Paolo 
Grassi, presidente di fresca 
nomina del Premio, giustifi
cando il cambiamento di se
de per la XXIV edizione con 
la «cresci ta» del Festival 
delle Nazioni e dei « David » 
stessi. 

E questa è la prima novi
tà. La seconda è rappresen
tata dalla durata, tre giorni. 
dal 29 giugno al primo luglio 
per la precisione, dedicati ri
spettivamente . al Premio 
« Luchino Visconti ». al « Da
vid Europeo » e. infine, alla 
premiazione dei vincitori (ce
rimonia che si terrà al Piaz
zale Michelangelo». 

A proposito delle votazio
ni. c'è da dire che. accanto 
alle tradizionali e discutibili 
giurie, permanenti e di pub
blico ben selezionato, si è 
avuta la buona idea di al
largare la gamma dei giudi
ci. tastando il polso, con ap
posite schede, al pubblico che 
papa nelle sale cinematogra
fiche. 

Firenze, dunque, accoglie
rà i David. Regione. Provin
cia. Comune. Azienda di Tu
rismo. l 'Ente Festival dei Po
poli. con la RAI-TV. hanno 
assicurato la loro collabora
zione. Proiezioni pubbliche 
di film dei registi vincitori 
til «Viscont i» ad Andrzej 
Wa.fda. il « David europeo » 
a Fred Zinnemann per Giu
lia* verranno effettuate in al
cuni cinema »si annunciano 
lungometraggi inediti di Waj-
d a ) ; spettacoli pure al Tea
tro romano di Fiesole ed in 
altre località ed. infine, con
ferenze s tampa in Palazzo 
Vecchio. 

Pare dunque che le parate 
da « not te delle stelle » siano 
state, in parte, fortunatamen
te accantonate. 

Ed eccoci «1 lungo elenco dei 
vincitori della stagione *77'78 
(ce n e per tuttj i gusti) : ab
biamo già detto di Wajda e 
di Zinnemann. i premi « Da
vid di Donatello» per gli ita
liani sono invece andati a 
Franco Committeri per In 
nome del pepa re. Gianni 
Hecht Luca ri per il Prefetto 
tii (erro. Ettore Scola per la 
regia di Una giornata parti-

colare. Mariangela Melato per 
l 'interpretazione del Gatto. 
Sophia Loren per Una gior
nata particolare. Nino Man
fredi per l 'interpretazione di 
In nome del papa re. Luigi 
Magni per la sceneggiatura 
dello stesso film e. infine. Ar
mando Trovatoli per le musi 
che di Moqliamuntc. 

Fuori d'Italia i « David » 
sono stati assegnati a Julia e 
Michael Phillips per la prò 
duzione di Incontri ravvici
nati del terzo tipo, a Itidley 
Scott per la regia dei Duel
lanti. a Herbert Ross per la 
regia di Goodbye amore niio. 
a Simone Signoret per l'inter
pretazione della Vita davanti 
a sé. a Jane Fonda per l'in
terpretazione di Giulia, a Ri
chard Dreyfuss per l'interpre
tazione di Goodbye amore 
mio. 

Dulcis in fundo i premi 
speciali del Consiglio diretti
vo (rinnovato) li riceveranno 
Bruno Bozzetto per ii film 
Allegro non troppo. Paolo e 
Vittorio Taviani per Padre 
padrone. Mikhail Baryshni-
kov per l 'interpretazione di 
Due vite una svolta. Neil Si
mon e alla casa produttrice 
Mosfilm per il film Partitura 
incompiuta per pianola mec
canica di Nikita Mikhalkov. 

g. cer. 

Tre film di 
Anghelopnlos 
al Cinefonim 
Monteverde 

ROMA — Tre film di Thodoroi 
Anghelopulos sono al centra de! 
ciclo di proiezioni che comincerà 
questa sera al Cinelorum Monte-
verde (via di Monteverde 5 7 A. 
tei. 5 3 0 . 7 3 1 ) : Ricostruzione di un 
delitto (in programma il - 9 giu
g n o ) . Giorni del '36 ( 1 6 giugno) 
e La recita (prima parte il 2 3 , 
seconda parte il 24 giugno). 

Gli altri film del ciclo sono 
Tierra promelida di Miguel Litton 
(stasera): Portiere di notte di Li
liana Cava.ii ( 2 6 maggio); Il so
spetto di Francesco Mastiti (2 
giugno) e Scene da un matrimo
nio di Ingmar Bergman ( 3 0 giu-
g.io). L'ingresso è riservato esclu
sivamente ai possessori della tes
sera del Cineforum. i quali non 
dovranno pagare nessun biglietto. 

PRIME - Cinema 

Italia: ultimo atto? 
I T A L I A : U L T I M O ATTO? 
Regia: Massimo Pirri. In
terpreti: Lue Merenda. 
Marcella Michelangeli. An
drea Franchetti. Fantapoli
tica. Italiano. 1977. 

Italia: ultimo aito' non è 
•oìo film sulla violenza, ma 
vuole, a suo modo, proporre 
il tema del terrorismo oggi 
In Italia. Racconta, infatti. 
del l 'a t tentato al ministro de
gli Interni colpito a morte. 
insieme con al t re ot to perso
ne della scorta, all'uscita da 
una riunione in cui è s tato 

. approvato un piano europeo 
r contro il terrorismo. Dal 
• sanguinoso episodio si do 
' vrebbe scatenare una rea

zione violenta con susse-
• guente rivolta nelle strade. 

Ma a Massimo Pirri, re
gista del film, interessa so
prat tut to il drappello di ter-

, roristi che dicono di agire 
per suscitare la sommossa 
popolare e quindi la guerra 

- civile. Il nucleo in azione, 
contrastato inutilmente da al-

< tri membri dell'organizzazio
ne delinquenziale, è com-

T posto di t r e persone: un ra-
' pinatore dal mitra facile. 

nevrotico e complessato, che 
Agisce per danaro, una gio
vane donna assai viziata e dt 
ricca or igini che si e da ta 

alla «violenza politica'* per 
vendicarsi della famiglia bor
ghese da cui proviene, e un 
operaio di un' industria me
talmeccanica di precisione. 
a l tamente qualificato che ha. 
sotto di sé. un nutr i to nu
mero di apprendisti. Sarà 
costui a volere, ad ogni costo. 
portare a termine l'azione. 
ma la donna lo farà fuori e 
forse morirà anche lei. 

Il film è tecnicamente as 
sai grossolano. Oltretut to 
cerca di mettersi al passo 
con quei detrattori d'oltralpe 
del nostro cinema che hanno 
accusato gli autori italiani 
più impegnati di aver a p r e 
visto» solo un certo tipo di 
eversione di destra Ma qui. 
lo ripetiamo, non siamo di 
fronte ad un autore, ma ad 
un facitore di prodotti com
merciali, dotato — e con lui 
i suoi sceneggiatori — dt spic
ciola lungimiranza e di cu
riosità per la fantapolitica. 
Comunque, qualche dubbio 
devono pur averlo avuto, da 
to che sopra l ' immagine fis
sa di un'Italia repubblicana. 
invasa dai carri armati , han
no fatto scorrere una frase 
«non violenta» di Bertrand 
Russell. 

m. ac. 

da piova, dopo l'iccnli yamj-
star, americano il personag
gio reale. William llayes. la 
cui storia \ iene i|iii raccon
tata: americano, nella mag
gioranza. il cast: americano. 
purtroppo, nel senso peggiore. 
lo spirito che tutto anima. 

William itayes. dunque, un 
giovanotto statunitense di mo
desta ma buona famiglia, si 
lascia pescare.. alla partenza 
da Istanbul, con indosso qual
che chilo di droga. K' condan
nato a quattro anni: ma. qua
si alla vigilia dell'espiazione 
della pena, questa è tramuta
ta nell'ergastolo. Si fa capire. 
schiene non troppo chiaramen
te. che il jMiveraccio funge da 
vittima sacrificale nella i|>o 
crita contesa fra i governi di 
Washington e di Ankara circa 
i modi e i mezzi della lotta 
contro il traffico di stupefa
centi. 

11 nostro trova solidarietà in 
pochi compagni di sventura. 
stranieri come lui; subisce ba
stonature orrende, assiste a 
nefandezze innominabili, in un 
clima di degradazione e di vio
lenza. Tenta di evadere, sen
za esito, insieme con altri : 
un losco detenuto locale, cor
rotto e spioni*, li denuncia. Fi
nisce nel « reparto agitati ». 
dove tocca il fondo dell'avvili
mento. Ma da qui. per un 
colpo di fortuna, riesce poi 
a scappare, e si prende pure 
la sua vendetta sul solito 
capoguardiano sadico e bru
tale. 

Insomma, succedono proprio 
t cose turche ». Ma che ciò ab
bia una certa attinenza con 
la natura di un regime reazio
nario e oppressivo, ecco un 
dubbio che non sembra sfio
ra re né il protagonista né. 
quel che è più grave, il regi
sta. 1 turchi, a loro unanime 
giudizio, sono brutti, sporchi 
e cattivi. Tutto qua. Che poi 
l'America di Xixon e del Viet
nam (la vicenda si sviluppa 
«lai 1!)70 al 197.1) non fosse a 
sua volta un modello di demo
crazia e di rispetto dei diritti 
umani, nemmeno questa è un' 
idea che possa affacciarsi al
la niente di Parker e soci. 

Ksemplare grossolano e 
scontai,» di •* cinema d'evasio
ne ». nel doppio significato 
del termine. Midnight Express 
è di quelli che si dimenticano 
presto, come la fisionomia del
l'attore Brad Davis. Ma nel 
contorno, per noi italiani, c'è 
più d'una sorpresa: Gigi Bai 
lista che veste i panni di 
presidente del tribunale, e 
Paolo Bonacelli nella par te 
del malvagio delatore. Il pub
blico ministero, dal suo can
to. somiglia a Ciccio Insras-
sia. ma non è lui (le riprese 
>ono state effettuate a Malta. 
nell'antico Forte di Sant'El
mo). 

Cinema d'evasione, cinema 
di clausura. Il cineasta magia
ro Karoly Makk. che a Cannes 
presentò nel lontano 10."w il 
suo lungometraggio d'esordio. 
e nel 1971 colse un bel suc
cesso con quella che è forse 
la sua opera più compiuta. 
Amore, ci rappresenta in Una 
notte molto morale la vita 
quotidiana d'una « casa di 
piacere > alla svolta del seco
lo. e un breve intervallo nel
la sua sordida, imbellettata 
monotonia. Tra quelle brave 
ragazze, guidate da una ma
dame assai materna, viene ac-
lOÌto come pensionante, ad af
fettuose condizioni, uno s;u-
oVnie dissipato, ma simpatico. 
I/i-iopinato arrivo, allo scan
daloso indirizzo, della mam
ma «lei giovane. provenien:e 
dalla provincia, - provoca 
scompiglio. Tuttavia Madame 
e compagne sanno far fronte 
alla situazione, simulando con 
esperta, ingannevole ar te un 
ambiente fa m. Ha re castigato. 
riguardoso, irreprensibile, e 
più tardi coinvolgendo i loro 
abituali clienti, che sono poi 
i notabili della cittadina, nel
l'amabile messinscena. 

Una notte molto morale de
riva da un racconto dello 
scrittore ungherese ottocente
sco Sandor flunyady: ma 
spunti analoghi si possono in
contrare, ad esempio, in Mau-
passant. e nella ricostruzione 
dell'epoca sembra di avverti
re l'influsso della pittura im
pressionista. o affine. Ele
ganza e misura, ironia e deli
catezza nel t ra t tare Targo-

TEATRO / UNA RIPROPOSTA E UNA NOVITÀ' A ROMA 
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Il trasformismo : Fuga impossibile 
.è il'attualità tra macchinette 

di una denuncia \di vecchioistampo 
AI Teatro Tenda torna «Il Manda- j All'Alberico successo di « Fusa dell'Uf-
to » allestito dal Gruppo della liocca i fidale ; Conlabile » di Carlo Montesi 

ItO.MA --- // Mandato di Ni-
koìai Krdman (1902 1970» e 
tornato a Roma, dove ebbe. 
nel 1976. largo successo di pub
blico e di critica. Stavolta è 
ospite del Teatro Tenda do
ve rimarrà fino al ;il mag
gio. 

Di questo spettacolo, alle
stito dal Gruppo della Roc
ca, che riunisce per l'occasio
ne ambedue le sue (orinazio
ni. si è parlato più volte su 
queste colonne, 

Vale però la pena di ri 
cordare come, rappreseti-

da Me.verhold 
ripreso a Mosca 
// Mandato sia 

satira che colpisce 
direzioni, anche se il 
io principale sono 1 

mento non si fissomi negare 
I a Karoly .Makk: arredamento 

e costumi, colore e colonna 
sonora, tutto è curato con as
soluto scrupolo: e gli inter
preti funzionano a dovere, in
clusa la nostra conterranea 

I Carla Romanelli, che |)er vie 
televisive è diventata, nel pae
se danubiano, una piccola 
star: lo spicco maggiore Io 
ha. comunque. Margit Makay. 
the iniiHTsona magistralmente 
la vecchia signora di campa
gna. 

Crediamo, però, che il re 
gista carichi la sua nuova fa
tica di troppe responsabilità. 
quando, in sue dichiarazioni, 
rileva l'interesse attuale di un 
tema come quello delle •*• pie 

- pronunciate 
e accettate in nome di una 
buona causa. Per tale aspet
to. siamo davvero alla più 

! * chiusa \ delle metafore. Ciò 
! che vi é di contemporaneo. 
I nella narra/ione cinematogra-
I fica, è piuttosto quanto con 
i cerne la condizione di sudili 

tanza della donna nel mondo 
I dei maschi. Se quelle « case ">. 
! in l'ngheria coinè da noi. so 
j no state < ajiertc *. la ptosti 

dizione continua ad essere 
una realtà e un problema, più 

i rimossi che risolti. 

Aggeo Savioli 
NKU-K FOTO: due i nummi-
ni del film di Karolp Makk 
< l'na notte molto morale * 

niiglie che 
component i 
non troppo 
dalla NKP 
ta dalla 

Pei clu

ne 1 
nel 

u-
in 

ber-
pic

coli borghesi e i rottami del 
vecchio regnile zarista. Pun
to di partenza icoinè s u a poi 
nella Cimice di Maialiovski i 
un matrimonio d'interesse. 
pegno d'alleanza fra due !a 

incarnano quelle 
sotterranee ima 
nel clima creato 
della società na-

Rivoluzione 
sua sorell-.t (iene-

viéve pos.-,a ai dar sposa. Pa
vé! Guliackin deve « tarsi co
munista ». al Une di assicu
rare una copertura all'inci
piente sodalizio con gli ex ari
stocratici Rancidovic. Ma per 
« farsi comunista ». occorre la 
garanzia di altri comunisti, o 
almeno qualche parentela o-
peraia. Insomma, non è faci
le ottenere la preziosi! tes
sera. Pavel allori! si fabbri
ca da sé « un mandato ». un 
« documento » che dovrebbe 
at testare la sua appartenen
za politica. 
Nel frattempo le cose si so

no impasticciate: un lussuoso 
abito d i e Costanza Leopoldov-
na. amica di Speranza, la ma
dre di Pavel. sostiene essere 
un venerabile residuo del 

guardaroba degli zar. tim.sce 
sulle spalle della cameriera 
Nasini, una ragazzo*, la che 
viene scambiata, dai Ranci 
dovic. per la ianuiMi princi
pessa Anastasia, e la sua riap 
purizione è considerata qua 
le .sicuro annuncio dei ritorno 
dei Homanov. Scoperta la 
squallidi! verità, dopo un'ini 
maginahile .serie di equivoci, 
quel piccolo mondo antico te
merà. per poco, l'arrivo del
la polizia; ina poi si ai-cor 
geni di trovarsi talmente fuo 
ri della stori.i ila continuare 
a essere i»nor.ito, escluso da! 
sui» procedere. 

Conclusione lor.se troppo pn-
cilica. profezia imenei •osamen
te utopica Accertili a la so 
pravviver.zii durevole di de
terminati feii-'ineii!. l'attuali
tà del Mandato, la stia carica 
corrosivi! e al larmante consi
steranno piuttosto nella de
nuncia di quel tr.i.-.ioniii-ino. 
di quell'opportuni.- ino che. pur 
variando da paese a paese. 
da situazione a situazione, ,-ù 
riallacciano a OLMII svolta 
storici , sotto diver.-,e spoi'lie. 

Nell'impianto sceiiogral ico 
st.lizzato di Lorenzo (ìhigl.-i, 
indossando costumi esorbitali-

. ti. i personaggi riacquista-
; no l'intensità espressiva del
le maschere. La regia di Kgi-
sto Man-ucci sfrutta con spi
rito le risorse del circo, del 
varietà, del teatro di piaz 
7.a, della parodia di altri « gè 
neri ». La gustasi! veste mu
sicale è di Nicola Piovani, 
con gli esecutori in vista e 
inseriti nell'azione, fornisco
no pure una ba.se al lavoro 
degli attori tutt i assai bra
vi. Andrebbero nominati tut
t i : ma dobbiamo almeno ri
cordare Dorotea Aslanidis. 
Marcello Bartoli; Elettra Bi-
setti . Fiorenza Brogi. Dario 
Cantarelli. Italo Dall 'Orto. 
Silvana De Santis, Antonello 
Mendolia. 

i ROMA - - Quale uomo non 
I desidera, almeno una volta 
i fug'-rire? Cosi anche l'ut tuia 
I le contabile, ideato da ('urlo 
j Muntesi, evade, con sogli. 
j impossibili, dalla sua condì 
I /.ione di trave:. 
j Lo spettacolo, d: poco più 

di un'ora, comincia con il 
risveglio dell'impiegato che 

• s: toghe i! cainicione da not-
i te e appare completamente 
! vestilo - - cappotto e guanti 
j compresi —. Una parvenza 
I ili abluzioni e via, con il suo 
1 s trano triciclo, verso l'ulli-
j ciò. non senza aver prima 
' efletiuata una breve sosta in 
' un giardino, che e anche ci 
| mitero. per mangiare un pa 
j n.no. K qui cominciano : 
j guai. Il cagnolino di una si-
j gnora gli la pipi -sin calzo-
I ni. gli uccellili, qualche al 
I tra cosa sulla sua testa. 

I All'iUficai. nuovi incidenti. 
! Penne spuntili e. cassetti eli.' 
I non si vogliono aprire e con 

i qiinl. li nostro uomo in
gaggerà una a-;-urda e ne-
vio ::ca lotta S: apriranno. 
ila si»!:. p:u tardi, quando un 
silenzioso per-onai;mo — ma 
.!! tutto lo spi-t iaculo s; prò 
iiunciiuio poche parole — 
L'I: avrà consei-iiato un pal
chetto contenente un cani 
lon. Ricordi infantili si al 
lollatio ìiel.a mentre dell'Ut' 
liliale contabile, tumulti del
l'unitila io sul dicano Torini 
a casa e s; mette al sole, sul
la sibilio ' . 

I sogni, ad ix'chi ch.u-1 e 
ail occhi aperti, si contondo 
no Mentre sulla scena s: a-
prono a ventagl.o aiuole do
rile e alberi lussureggianti, il 
contabile p.-.sea da utin ti
nozza — la stessa neiìii qua
le all'inizio s. e. per modo 
di line, lavato — prima dei 
pesci d. velluto e. ix»i. addi 
ri t tura una sirena, la quale 
gli porge una colombella, poi, 

addirit tura, delle ali • « ica
riane .» pz-r volare L'uomo, 
felice, attacca queste ultima 
al triciclo, sul quale sistema 
anche la tinozza, e parte per 
chissà dove. Mii intervengo
no due personaggi dal vol
to coperto da bianche ben
de che gli infilano il suo ca 
inicione da notte, trasfor
matosi in camicia di forza, 
e lo rinettoiio nel suo alto 
g aciglio: alzeranno, a due 
lati, due reti di corda — per 
non la rio cadere?. |>er non 
farlo i uggire'.' — e impri
meranno al letto 11 moto d! 
una cui.a 

Carlo Montesi. autore, re 
gis'.a nonché scenografo di 
Fuiia dell'Inficiale Contabi
le. parte, come si vede, da 
uno ..punto semplice e nean
che tanto nuovo: rifiuto de-
gli oggetti, dei gesti usuali. 
della unitine, insomma, e ri
cerca di un inondo diverso. 
iit Ira verso latitaste oniriche. 
Ci s: può rifugiare nei ricor
di inun t . l i o finire in mani
comio. 

Ma il pregio dello spetta
colo sta. soprattutto, nel con-
gemio di macchine e mac-
eli.nette azionate d:i fili 8 
cord-celle. Il richiamo è 
quello de: balocchi dei bam
bini — più di ieri che di on 
gì. per la verità — di le 
!*no legg'-ro. con disegni co 
lorat issili»: ai quali fa da 
controcanto una specie di 
ventilatore che manda fuo 
ri bolle di sapone. 

I quat tro attori — Tonf
ilo Campanelli, Patrizia Linz-
/:. Nino Montalto e Daniela 
Sbarrini - - si muovono, con 
destrezza, tra tanti oggetti 
che affollano la |k*dana del
l'Alberico creando una « i>r-
irani 'zati-.s:ma > confusione. 
Per tutti meritati applausi. 

m. ac. 

Tant'è, che 
qualcuno le cerca 

nelle boutique 

I 
è invece venduta dal 

concessionario peugeot 
al prezzo tecnico 

di L 3.806.000 
tutti gli accessori, trasporti, IVA, compresi 

Effettivamente 
meriterebbe 

d'essere esposta 
nelle boutique. 

Peugeot 104 nasce da 
una produzione 

industriale di alto 
livello, ma è cosi 

curata in ogni 
particolare che supera 

l'abilità del 
vero artigiano. 

Per questo della 
Peugeot 104 

' si dice "...io di più" 

Dal motore alla car
rozzeria, dal comfort ai 
servoservizi, dalle pre
stazioni all'economia. 
Peugeot 104 ha sem

pre un "...io di più". 

— Motore e 
cambio monoblocco, 
4 ruote indipendenti 

freni anteriori a 
disco e ripartitore 

di frenata e molti altri 
"io di più" in sicurezza 

stabilità, durata. 

400 punti di 
assistenza tecnica 

Peugeot in Italia 
un più in garanzia 

di utilizzo. 

154 concessionarie 
Peugeot un più 

in assistenza ' 
commerciale, finanzia

ria, tecnica, prove 
e dimostrazioni. ! 

i 

Nella foto: Peugeot 104 SL ta j 

5 modelli 
GL-GL6 

SL-ZS-ZL 
954_-1124cc 

3/5 porte 
4/5 posti 

Stilista: 
Pininfarina 

12 mesi 
di garanzia 

totale 

rV" • 
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... io di più 
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L'appuntamento al Metropolitan alle ore 10 

Domenica assemblea 
con Napolitano 

Al centro dell'incontro l'iniziativa e la mobilitazione dei 
comunisti alla vigilia della votazione per i referendum 

Iniziative dei sindacati e dei lavoratori per garantire l'occupazione e avviare la ripresa produttiva 

Un'assemblea pubblica del PCI si terrà 
domenica al cinema Metropolitan con il 
compagno Giorgio Napolitano, della .segre
teria del partito. Al centro dell'incontro. 
fissato per le 10, sarà l'iniziativa dei co
munisti nell'attuale fase politica di fronte 
all'impegno della campagna referendaria. 
Quella di domenica sarà la prima occasio
ne dj una mobilitazione e di una presenza 
rhe dovrà diventare di giorno in~giorno 
sempre più articolata e capillare. 

La scadenza del voto dell'11 giugno si 
presenta come particolarmente importan 
te. La piova elettorale ba un significato 
e una portata chiaramente |>olitica. Tutte 
le organizzazioni del partito devono essere 
in grado al più presto di orientare grandi 
masse di popolo, di giovani, di lavoratori. 
In queste settimane e anche nella prova 
dei referendum è ancora una volta in 
gioco la tenuta e lo svilupixi del tessuto 
democratico del Paese. 

Si tratta di non sottovalutare una sca
denza e un impegno certamente prioritari 
l>er il partito e per tutte le forze demo 
cratiche. Gli attivi di zona che si terranno 
oggi e domani saranno un momento 
di verifica e di dibattito, dal quale do 
vranno uscire indicazioni precise per il la 
voro di tutto il partito. Alla riflessione .sul 
voto amministrativo di domenica .scorsa 
che deve essere approfondita e ampliata, 
bisogna subito accompagnare una presen
za. una capacità di lotta e di orienta
mento nei luoghi di lavoro, nelle scuole, 
nei quartieri, in ogni centro della prò 
vincia. 

L'assemblea pubblica indetta dalla Fé 
derazione romana del PCI per domenica 
vuole appunto essere un'occasione di ri
flessione e di approfondimento sui grandi 
temi al centro della vita politica del Pae 
se. ma anche un momento centrale di ino 
bilitazione e di impegno per tutte le no
stre organizzazioni. 

Vertenza risolta alla GIP di Gaeta 

Lavorerà greggio per la Pont-Oil 
L'accordo raggiunto anche grazie all'impegno della Regione e dell'Agip che 
acquisterà il prodotto - Una soluzione transitoria in attesa del piano petrolifero 

Per i 230 lavoratori della 
GIP e per l'intero movimento 
to operaio pontino è finito 
un incubo: la raffineria di 
Gaeta, ferma da me.si per de
cisione del proprietario Mon
ti. non chiuderà. Molto pre 
sto, anzi, forse tra pochi gior
ni. tornerà a produrre a pie
no ritmo. L'accordo per la 
fornitura di « commesse » e 
per il futuro produttivo della 
raffineria e stato infatti rag-
munto ieri al ministero del
l'industria tra 1 rappresen
tanti del gruppo Monti, i sin
dacati di categoria, il consi 
glio di fabbrica, e AG IP e la 
Regione La raffineria, questo 
il .succo dell'accordo, lavore
rà per i prossimi 22 mesi ol 
tre 4 milioni di tonnellate 
di greggio per conto della 
.società privata genovese Pont-
Oil. la quale venderà poi il 
prodotto finito a prezzo di 

mercato all'Agip. Una soluzio
ne clip, oltre a garantire la 
occupazione ai 250 addetti fis
si e agli altri 400 lavoratori 
delle ditte appaltatrici. per
metterà. in attesti del varo 
definitivo del piano petroli 
fero, di studiare nei dettagli 
il futuro assetto produttivo 
della raffineria. 

Si t ra t ta , come è evidente. 
di un accordo di grande si
gnificato. s t rappato dopo me
si di lotte dure delle mae
stranze al completo e che 
ha visto fin dall'inizio impe
gnati la Regione e l'intero 
tessuto operaio della zona. E' 
s tata proprio l'iniziativa del
l'assessorato all'industria e 
dei sindacati a consentire che 
per la vertenza G I P si giun
gesse a una soluzione positi
va. non « ossistenzialistica » 

Fino a non molto tempo fa, 
infetti, lo stesso ministero 

Una dichiarazione di Petroselli 

Le indicazioni 
del voto e i nodi 

da sciogliere 
Sul risultato, e sul signi

ficato di metà maggio, nel 
Lazio, il compagno Luigi 
Petroselli, segretatio tegio 
naie del PCI, e membro 
della Direzione nazionale. 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

La prima indicazione che 
viene dal voto è che attra
verso la consapevole e for
te partecipazione si è con
solidato un rapporto di fi
ducia t ra cittadini e istitu
zioni democratiche e si è 
dato un colpo alla strategia 
reazionaria del terror ismo 
• della violenza. 

In secondo luogo il voto 
si è indirizzato ai partiti i 
quali hanno formato la nuo
va maggioranza par lamenta
re anche at t raverso una scon
fitta secca ' dei liberali e, 
soprat tut to , della destra rea
zionaria e fascista. 

L' incremento dei voti alla 
DC nel Lazio (il 2,38 f; ) è 
venuto non solo nel elima 
creato dalla g rande reazio
ne popolare all 'attacco alla 
Repubblica, dalla linea di 
fermezza dello Stato demo
cratico e dalla tragica fine 
dcll 'on. Moro, ma dopo la 
formazione di una nuova 
maggioranza par lamentare 
con i comunisti e. nel La
zio. dopo una intesa istitu
zionale. 

E' vero che settori non se
condari della DC. ed anche 
di al t r i part i t i , si sono ab
bandonati , su questo te r re
no. a scatti anticomunist i 
vergognosi quanto sleali — 
ai quali probabi lmente non 
abbiamo sempre reagito con 
la necessaria tempestività e 
fermezza — ma il dato po
litico di fondo è quello che 
ho richiamato. La prova è 
da ta anche dal fatto che 
laddove la DC — come a 
Cittaducale in provincia di 
Rieti — ha fatto alleanza 
con il MSI per riconquista
r e la direzione di quel Co
mune, è stata ne t tamente 
bat tuta . 

La linea dello scontro 
frontale e pregiudiziale non 
solo non paga ma non ha 
prospett ive. 

Un reale 
risanamento 

La fine della pregiudizia
le anticomunista e la linea 
della solidarietà t ra le for
ze politiche democrat iche 
determina , s toricamente, nei 
Lazio, le condizioni più fa
vorevoli che siano mai esì
s t i te per uno sviluppo de
mocratico. per un confron
to aper to che abbia per te
ma l 'emergenza, la difesa 
ed il r innovamento dello 
Stato democratico, una ri
presa economica, civile, mo
ra le a t t raverso una reale 
opera di r isanamento. 

E" alla luce di questa in
dicazione genera le che noi 
esaminiamo i r isultat i . Nei 
comuni sopra ai 5.000 abi
tant i il nostro par t i to avan
za sulle precedent i ammini
s t ra t ive in voti ( - 1 . 7 ) e in 
seggi (da 140 a 147). 

All ' interno di questa ten
denza ci sono splendidi ri
sultat i come quello di Civi-
tacastellana (da 17 a 19 seg
gi su 30) e di G e m a n o (18 
seggi ) , important i avanzate 
come quelle di Ccprano e 
di Albano, e passi avanti si
gnificativi come quello di 
Cassino e r isul tat i meno 
buoni come quello di Fe
ren t ino oppure di Carpine
t e e di Acquapendente . 

X qua t t ro part i t i che so

stengono la Giunta regiona
le consolidano le loro posi
zioni di maggioranza. E' so
stanzialmente quanto accade 
anche nella provincia di Vi
terbo. Del voto alla DC si 
è già detto, come del tra
collo della destra reaziona
ria. PDUP e DP, dove era
no present i , hanno ot tenuto 
il r isul tato massimo — fat
ta eccezione per Castelma-
dama — nella provincia di 
Viterbo, un 3'r che non con
sente elezione di consiglie
ri ma ha solo giovato agli 
avversari delle giunte di si
nistra. 

Le maggioranze 
di sinistra 

E' del tut to aper to il di
scorso, in parte già fatto in 
al t re sedi ma che va prose
guito, dello scarto pesante 
con le elezioni politiche del 
'76. ma non vedo come non 
si possa e non si debba par
t ire dalla conferma di fidu
cia ai quat t ro parti t i che so
stengono la giunta regiona
le impegnata in una impre
sa ardua di r i sanamento e 
che hanno governato insie
me. negli ultimi mesi, l'Am
ministrazione provinciale di 
Viterbo. E' perciò più che 
mai necessario uno sforzo 
di solidarietà fra tu t te le 
forze democratiche ma per 
questo sforzo le g iunte di 
sinistra sono oggi più di 
ieri un punto di r iferimen
to sicuro e rafforzato dal 
voto. 

Sta semmai alla DC la re
sponsabilità di una interpre
tazione del voto che sia al
l'altezza di una assunzione 
coerente di responsabilità 
democratica la quale rifug
ga da ogni uso ar rogante o 
s t rumenta le o paralizzante 
del ruolo che svolge nel go
verno del Paese e nel La
zio. per le sue scelte ma 
anche per gii accordi che la 
impegnano insieme a tutt i 
gli altri partiti democratici . 

Ci sono ora alcune do
mande da porsi: Come si 
realizza il programma della 

j nuova maggioranza di go
verno? Come funzionano le 
Istituzioni democrat iche? Co 
me la svolta de tc rmina ta 
dalle g iunte di sinistra pro
segue. incide e coinvolge 
l ' insieme della società? Qua
le posto la DC si assegna. 
al di fuori di ogni ambigui
tà. in questa prospett iva? 

Questi sono i nodi da scio
gl iere r ispetto ai grandi 
obiettivi della difesa e del 
r innovamento della demo 
crazia. della r ipresa produt
tiva. del lavoro, del funzio
namento e della r iforma del
la scuola, di una più giusta 
e più umana condizione ci
vile. in tut ta la regione. 

E' in rapporto a questi 
impegni che noi misuriamo 
la necessità di un esame cri
tico rigoroso, a t tento , di 
tutt i gli aspetti del r isul tato 
e le t torale , di una risposta 
chiara, semplice, aper ta , ai 
lavoratori e ai cit tadini, di 
una verifica complessiva de
gli e r ror i e dei difetti della 
nostra azione politica, nel 
governo locale, nel rappor
to con la società, nel part i
to. così come deve fare un 
par t i to la cui funzione di 
r innovamento e di unità è 
più che mai essenziale di 
fronte alla emergenza e nel
la prospettiva del cambia-

' mento. 

Bomba fascista contro un'armeria 
U n ' a t t e n t a t o terroristico — subito rivendicato da un 

gruppo fascista — è s tato compiuto l'altra notte contro la 
armeria di via Ramazzini tal Portuense) nella quale il 6 
marzo scorso fu ucciso con un colpo di pistola lo squadrista 
Franco Anselmi. Come si ricorderà il giovane aveva assaltato 
il negozio insieme a tre complici Prima di uscire sulla strada. 
il figlio del proprietario aveva sparato diversi colpi cen
trandolo alla nuca. Le indagini su quella rapina, che molto 
probabilmente doveva servire a finanziare gruppi della destra 
eversiva, non hanno mai dato risultati concreti. L'altra notte 
erano passate da poco le due quando davanti alla saracinesca 
dell 'armeria è scoppiato un ordigno, molto probabilmente al 
plastico. I danni non sono stati ingenti. NELLA FOTO: la 
saracinesca dopo l'esplosione. 

Francesco e Calogero Carlino 

Condannati a 12 anni: 
uccisero un uomo 

per motivi di traffico 
Il giudice non ha creduto alle accuse lancia* 
te dai due contro un terzo fratello minorenne 

Presto i lavori I 
per lo scientifico j 

a Bracciano j 
Presto inizieranno i lavori j 

per la costruzione del liceo 
scientifico di Bracciano. La 
delibera di appalto è s ta ta 
votata ieri pomeriggio dal 
consiglio provinciale. La rea
lizzazione del complesso sco
lastico costerà un miliardo e 

duecento milioni. Il nuovo edi
ficio sarà composto da 15 
aule, quindici aule speciali. 
più uffici e servizi. Il consi
glio di palazzo Valentini. du
ran te la seduta di ieri, si è 
anche occupato di alcune de
libere per la costruzione e 
l 'ampliamento di strade pro
vinciali. Duecentoventi milio
ni saranno presi per collega-

! re Vivaro a Carchitti . 
Con una ultima delibera. 

i infine la Provincia ha orga-
1 nizzato domenica alle 9 una 

maratona nella zona archeo 
logica di Cerveten. La ma
nifestazione rientra ne! qua
dro delle iniziative per il ri
lancio turistico delia zona. 

ALLE 17 CORTEO . 
PER LA LIBERTA' 

DEL POPOLO IRANIANO 
t Una manifestazione di soli-
, d a n e t à con l 'Iran democrati-
i co sceso in lotta contro la 

d i t ta tura dello Scià è s ta ta 
promossa per oggi, alle 17. in 
piazza Fiume dall'organizza
zione della gioventù e degli 
s tudenti democratici iraniani 
lODYSI) e dalla FGCI. 

Con la condanna a 12 anni 
di reclusione ciascuno per i 
due maggiori imputati, i fra 
telli Francesco e Calogero 
Carlino, riconosciuti respon-
.sabili di omicidio preterinten
zionale. si è concluso stasera 
davanti ai giudici della terza 
corte d'.Vssise il processo per 
l'uccisione dell'impiegato Giù 
seppe Pimpinicchio. La corte 
ha inoltre condannato i due 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Un anno di 
reclusione è stato inflitto per 
falsa testimonianza alla non
na dei Carlino. Giuseppa Cian
ci Licata, nonché a Giovanna 
Ticconi per lo stesso reato: 
otto mesi agli altri imputati. 
Federico Rella. Mauro San
sone. Maurizio Del Casale. 
Roberto Eleuteri. Giampaolo 
Zunnui. Antonio Giordano. 
Francesco Cantafio e il ter
zo fratello di Francesco e 
Calogero. Giuseppe, tutti ac
cusati di aver tentato in qual
che modo di aiutare i princi
pali responsabili 

La sentenza è stata emes
sa dopo circa sei ore di ca
mera di consiglio. .Velia sua 
requisitoria, il PM dott. Nico
la Amato, aveva chiesto la 
condanna di Francesco e Ca
logero Carlino rispettivamen
te a 16 e 14 anni di reclusio
ne. Pimpinicchio venne ucci
so il 30 agosto del "75 in via 
Marsala da due teppisti (ri
conosciuti appunto per i fra
telli Carlino) che lo avevano 
assalito e massacrato di per
cosse. per banali motivi di 
viabilità. 

dell'industria aveva prospet 
tato come unica soluzione 
praticabile per la vertenza 
l'acquisto (per una cifra iper
bolica) da parte dell'ENI. del 
la raffineria. Un regalo al gio 
co dei ricatti del petroliere 
Monti e un onere impossibi
le per l'ENI, (che l'ente na
zionale ha giustamente rifiu
tato) contrario, oltretutto, al
la logica di rigore e di ef
ficienza prospettata nello stes
so piano energetico del CIPE. 

Lo stesso ministro Donat-
Cattili, in risposta a una in
terrogazione del compagno 
Grassucci. aveva posto, in 
termini molto chiari, il di
lemma: o « l'acquisto da par
te dell'ENI della raffineria di 
Gaeta o il suo inevitabile 
smantellamento ». 

L'accordo raggiunto ieri al 
ministero, dopo una serie di 
incontri promossi dalla Re

gione. contiene invece suffi
cienti garanzie per l'occupa
zione anche nel caso in cui 
il piano petrolifero non con
sentirà alla raffineria di con
tinuare a produrre. Lo stesso 
gruppo Monti si è dichiara
to disponibile, in questo caso, 
a investire nella zona, men
tre, dal canto loro. Regione 
e sindacati si impegnano a 
studiare e a creare nella zo
na tutta una serie di attivi
tà industriali sostitutive di 
quella petrolifera, che consen
tano, ove sia necessario, un 
reimpiego della manodopera 
espulsa. 

La GIP, oltretutto, sulla ba
se dell'accordo raggiunto la
vorerà per i prossimi 22 me
si al f>0 della sua capacita 
produttiva, una percentuale 
di lavorazione molto superio
re a quella precedente (stima
ta sul 20». 

Un «polmone di verde» 
un'azienda risanabile: 

ma per la Maccarese si 
riparla di liquidazione 

Conferenza stampa dei sindacati unitari - ROS

SÉTTO: l'Iri dimostra di non voler cambiare 

IL BILANCIO DELL' '82 DELLA MACCARESE 
SECONDO IL PIANO DI RISANAMENTO 

Ricivi In milioni Coill in milioni 

Fatturato 10.885 
Variazione 
Prodotti finiti 607 
Produzione ittica 150 
Canoni case I33 

Salari, stipendi 4.789 
Materiali 4.966 
Costi vari 539 
Altre spese 1 18 • 
Oneri consortili 1 17 
Imposte e tasse 38 
Interessi passivi 580 
Ammortamenti 800 

Totale 11.775 Totale 12.237 

N.B. - Il deficit attuale dell'azienda è di oltre 
7 miliardi 

! 

Un giovane sconosciuto di circa diciassette anni 

In coma dopo un «buco» 
in un bar di Centocelle 

E* ricoverato al San Giovanni — Non aveva documenti: 
si attende che in ospedale si faccia vivo qualche parente 

Quando il proprietario del 
bar lui forzuto la porta del 
la toilette il ragazzo, acca
sciato. stringeva ancora in 
mano la siringa: accanto al 
corpo una bustina di polvere 
bianca. Il giovane, tra i se
dici e i diciassette anni è ora 
ricoverato in stato comato
so all'ospedale del San Clio-
vanni. Secondo i sanitari che 
gli hanno prestato le prime 
cure il giovane ci metterà al
meno -18 ore prima di ripren
dere conoscenza. 

Di lui non si sa nulla: quan-
do è stato soccorso non ave
va in tasca alcun documen 
to. Si attende ora che in '» 
spedale si faccia vivo qualche 
parente. Il ragazzo che por 
ta sul torace un nome ta
tuato a metà, forse « Raimon
do *. è entrato ieri mattina 
verso le tredici nel bar di 
Kmilio PietrolMino in via Tor 
de' Schiavi a Centocelle. Ila 
ordinato una pizzetta e men 
tre attendeva the si scalda.-» 
.se ha chiesto di andare in 
bagno. 

DOJM) un quarto d'ora Pie-
trnbono è andato a bussare 
alla porta, ma nessuno ha ri 
sposto. A quel punto il prò 
prietario del bar non ha esi
tato a buttare giù la porta. 
Non è riuscito neppure ad 
aprirla dato che il corpo del 
ragazzo caduto a terra la 
bloccava. Quel poco che Tuo 

Il ragazzo intossicalo sul letto dell'ospedale 

mo ha |N)tuto vedere, una 
mano che stringeva ancora 
la siringa, è però bastato per 
fargli capire la gravità della 
situazione: ha immediatamen
te avvertito il t 1 13 » e dopo 
pochi minuti un'autoambulan 
za ila trasportato il giovane 
all'ospedale. Qui. gli è stata 
praticata una cura disintos 
sicante. 

Da alcuni anni Centocelle. 
la zona dove è stato ritrovato 
* Raimondo >, è divenuto un 
punto centrale del traffico di 
droga nella città. Qualche me 
se fa. fu trovato morto in 
un'auto un giovane macellaio 

di Pomezia. II mese scorso — 
sempre a Centocelle — la po
lizia ha arrestato un'intera fa
miglia di spacciatori. 

< In alcune strade della zo 
na — dice un giovane tossi 
coniane — come piazza dei («e 
rani. via dei Castani, via dei 
Ciclamini, ci sono anche due 
o tre spacciatori ad ogni an 
colo che si fanno concorrenza 
tra loro. C'è chi vende a 15(1 
mila lire al grammo eroina 
mollo tagliata e chi 300 mila 
croma pura. Cosi — aggiunge 
— compri quello che capita e 
speri che ti vada bene. Ma è 
un rischio >. 

DOPO IL TERREMOTO AFFRESCHI RISTRUTTURATI 
Duecento metri quadrati d; soffitti affrescai: oltre IT «ecoli fa :n una casa di Ostia, e crol
lati per un terremoto, sono .stati recuperati e r.composti dalla sovnntendenza archeologica 
del centro. Si t ra t ta degli affreschi pm grand: e più belli, per la vivacità e la ricchezza dei 
color:, di quell'epoca, t ra quelli rimasti in nostro possesso. GÌ: affreschi decoravano i sof
fitti di un ricco edifìcio del complesso delle « ville eiard.no .>. che sorgevano vicino all'antica 
linea del litorale di Ostia. Lo scavo del primo ambiente, si svolge nel 193839. ma : frammenti 
degli affreschi andarono perduti. I lavori sono stat: ripresi nel 1970 dalla sovrmtendenza a r 
checlogica d; Ostia e hanno portato finora al recupero di cinque desìi originali sette am 
Dienti affrescati. Il p:ù grande degli affreschi. dip.nto nella stanza più importante dell'edi
ficio. ha una superficie di circa 47 metri qua drati e raff.eura scene tipiche del ciclo d:o-
nisiano. La casa, come detto, crollò probabilmente a causa di un terremoto e ncn fu ma: 
riedificata o r is t rut turata . Dopo il p n m o e prezioso intervento d: recupero e di ricomposi 
zicne. inizierà il lungo e delicato lavoro de! restauro vero e proprio. NELLE FOTO: un 
gruppo di esperti al lavoro e, a destra, un'opera r is trut turata 

A Cassino esposto del consiglio di fabbrica 

Inchiesta sulle assunzioni-Fiat sporche 
Le assunzioni « sporche » al

la Fiat di Cassino finiranno 
in tribunale: l'iniziativa è del 
consiglio di fabbrica del gran
de stabilimento metalmecca
nico che ha presentato un 
esposto in questo senso alla 
locale procura del'.a repubbli
ca e al ministero del Lavo
ro. Nella denuncia il con
siglio e la FLM informano la 
magistratura delle discnm: 
nazioni avvenute negli uffici 
di collocamento di Cassino e 
Piedimonte S. Germano. Co
me si ricorderà, i lavoratori. 
una decina di giorni fa. ave
vano occupato uno degli uf
fici di collocamento comuna

le dopo aver accertato nu 
merose irregolar.tà. in pra 
tica, gli uomini sopra : 40 
anni e tu t te le donne erano 
stati scavalcati neiie gradua
torie. perdendo, così. la pos 
sibilità di avere un posto d. 
lavoro. 

II consigl.o d: fabbrica ac 
certo che l'indicazione d. 
«cancellare * gli ultraquaran 
tenni veniva dall'ufficio prò 
vinciale del lavoro iche ave
va accolto un'incredibile clau
sola voluta dalla direzione 
aziendale» mentre la discri
minazione contro le donne 
era stata a t tua ta dai collo
catori comunali 

i 

Attorno al primo gruppo di 
150 assunzioni «altre 250 so
no part . te proprio in questi 
giorni» hanno giocato pesan 
temente anche manovre clien
telar! legate a.la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale di Cassi
no dove si è votato domenica 
scorsa tnon a caio a questo 
stock erano interessati so 
lo sei dei cinquantasei co
muni, «candidat i» e t ra que
sti Cassino). Ora sta alla 
magistratura accertare se le 
discriminazioni si configuri
no come dei veri e propri 
reati 

Fra comitati di presidenza 
che non decidono, fra inter
viste. dichiarazioni e contro
dichiarazioni, sembra si sia 
tornati a sei mesi la. Un sal
to indietro nel tempo, quan
do per la Maccarese. la li
quidazione sembrava dovesse 
essere qualcosa di più che 
una minaccia. Da allora di 
strada se ne è la t ta molta: 
mesi di studio, di approfon
dimento. per tirar fuori una | 
soluzione valida. Attorno al j 
tavolo delle trat tat ive hanno i 
lavorato tutti , dai sindacati, 
alla Regione, agli stessi te
cnici dell'Intersind e dell'a
zienda. Si è imboccata, in
somma. la strada giusta e i 
risultati non sono mancati . 
Poi. è la storia di queste set 
Umane, il comitato di presi
denza rifiuta di unificare il 
piano di risanamento per l'a
zienda. chiedendo altro tem
po. fino alla ormai famosa 
intervista di Ma.ssacce.si, pre
sidente dell 'Intersind. Del 
piano — dice in poche parole 
il presidente — non se ne fa 
più nulla. 

Tut to come prima allora 
per la Maccarese? Porse per 
dirigenti dell'Ir! e per consi
stenti settori delle partecipa
zioni statali la risposta è po
sitiva; ma c'è un elemento 
che cambia radicalmente il 
quadro di sei mesi fa Oggi 
c'è un piano di risanamento. 
dettagliato nelle cifre, preciso 
negli obiettivi (primo fra tut
ti il .superamento del deficit 
nel 1982). Oggi, in definitiva. 
non ci si può più mascherare 
dietro ostacoli, difficoltà e 
via dicendo. L'azienda si può 
risanare, è s tato dimostrato: 
ratificare il piano o no non è 
una questione di calcoli eco
nomici. ma solo una scelta 
politica. E le dichiarazioni di 
Massacce.si. a meno di venti 
giorni dalla nuova riunione 
del comitato di presidenza 
dell 'In che dovrà esprimere 
il «verdetto definito» vanno 
in una direzione sbagliata. 
« Sbagliata e pericolosa ». 
come si è detto ieri durante 
una conferenza stampa indet
ta dai sindacati. All'incontro 
hanno partecipato Fcliciano 
Rossitto. segretario confede 
rale della CGIL, i tre segre
tari della federazione provin
ciale CGIL. CISL. UIL. Di 
Giacomo. Ciucci. Poma, i 
segretari delle tre organizza
zioni di categoria, Trevisiol. 
Morgia e Bartolini, più nu
merasi delegati del consiglio 
di azienda. 

La riunione è s ta ta convo
cata per fare il punto della 
vertenza, anche se molti in
terventi si sono soffermati 
soprat tut to sulle ultime sorti
te. più o meno ufficiali, dei 
dirigenti dell 'Intersind E 
non poteva essere diversa
mente. visto che. per la ver
tenza Maccarese. questa voi 
ta. si è davvero alla s tret ta 
finale. « Si ha quasi l'impres
sione — ha detto Paolo Di 
Giacomo, della Camera del 
Lavoro — che Massa ccesi 
voglia rinnegare anche il 
contributo che l'Intersind ha 
dato all'elaborazione del pia
no: vuole fare apparire in
Mimma che il progetto non 
.-ia niente di più. niente di 
meno che una piattaforma 
sindacale, propasta alla con
troparte. Tutt i sanno che non 
è cosi che si è lavorato a* 
sieme. Regione, sindacato, a-
zienda e rappresentanti del 
gruppo. Un lavoro che non si 
può ignorare ». Non si può 
ignorare non solo perché 
frutto d: un impegno unita
rio. ma proprio per i suoi 
risultati. Precisi piani coltu 
rali. settore per settore, ccn 
un notevole aumento degli 
ettar. coltivati, l'impegno del
la Regione, del Comune, l'è-
Iimina2ionc di molti sprechi 
porteranno la Maccarese fra 
quat tro anni a avere un rica
vo complessivo di più di un- ! 
die: miliardi e mezzo, quanti J 
saranno, più o meno. ì costi 
di gestione. 

Pareggio nel bilancio, quin
di. in un'azienda che può 
svolgere una funzione pro
pulsiva per tu t ta l'agricoltura 
regionale 

Un obiettivo che si realiz
zerà a prezzo anche di «ri
nunce » dei lavoratori. « I 
braccianti hanno dimostrato 
un enorme senso di respon
sabilità — ha detto Feliciano 
Rossitto —. Vogliono contri
buire al risanamento e a l 
rinnovamento di questa, co
me delle altre aziende pub
bliche. Bisogna renderle effi-
centi. bisogna impedire che 
continuino a "mangiarsi" 
soldi di tut t i Questo piano 
prevede scadenze, traguardi 
diretti al pareggio del bilan
cio. Una volta raggiunto 

questo obiettivo la Maccarese 
potrà diventare uno dei punti 
di riferimento per il futuro 
ente di gestione agro alimen
tare, nazionale e regionale. 
Ecco qual è la po.sta in gio
co >>. 

Una parti ta per la quale i 
lavoratori hanno accettato 
sacrifici. Ma il sen.so di re 
sponsabilita non può essere a 
sen.so unico. « E purtroppo, 
in questa trat tat iva — ha 
detto ancora il .segretario 
coniederale della CGIL --
TIRI ha dimostrato di non 
voler cambiare, di voler prò 
seguire nel modo con cui li
no o ora ha gestito l'azienda. 
Si vuole continuare a alfron-
tale ì problemi solo con il 
"bisturi", .senza invece im
primere quella -svolta nel
l'amministrazione delle socie
tà pubbliche, che in questo 
caso può significare anche il 
cambio dei dirigenti. I lavo 
ratori hanno accettato i sa 
critici, si sono impasti di la 
vorare più e meglio, ma vo
gliono che a -questi loro im
pegni corrisponda una cosa: 
che Umilmente si cambi >-. E 
si cambi nel -senso giusto 

Cosa .significherebbe, infat
ti. trasformare l'azienda in 
cerealicolo zootecnica. come 
propone Mas.saccc.si. se non 
un impoverimento produtti
vo? Cosa significherebbe la 
ipotesi di 300 licenziamenti 
se non la volontà di smem
brare la Maccarese? Il dise
gno sembra cluoro: si vuole 
costringere i 700 braccianti 
(messi di fronte alla possi 
bilità di restare senza lavo
ro) ad accettare un piccolo 
pezzo di terra, tre quat t ro et
tari a testa Una volta fra
zionata. !./ Maccarese apri
rebbe varchi dove la specu 
lazione potrebbe tranquilla 
mente passare. « Si vuole co
struire. insomma, una base 
di massa alla lottizzazione ». 
come dice ancora Rossitto. 
Una ragione di più per dire 
« no » alla proposta Mas-suc 
cesi. Ma i motivi dell'impe 
gno. co.ii vasto del movimen
to sindacale (e la presenza 
di un segretario confedera
le sta a indicare — come 
e stato detto - che la Mac
carese e considerato un 
« test » nazionale) sono so
prat tut to « politiche ». « Vo
gliono mettere in discussio
ne la linea dell'Eur — "dice 
Poma —, far pagare un prez
zo notevole ai lavoratori, sen 
za risanare. Non hanno ca
pito che su questa s t rada non 
si passa ». E Torse Io hanno 
anche capito, ma ci provano 
ancora. Non .si so mai. 

Ispirato a questa filosofia 
e anche un documento a u.so 
interno. dell'Iri sulla Macca-
rese. La nota dovrebbe con 
futare la validità del piano. 
Non ci riesce, non porta 
neanche una cifra, ma si li
mita a constatare che la 
commissione « non ha tenuto 
conto degli interessi passivi, 
del computo degli ammorta 
menti >, e via dicendo e che 
lontano dal pareggiare il de
ficit, il piano porterebbe fra 
quat tro anni a un miliardo e 
mez«> di passivo. Una af 
fermazione non suffragata da 
ne.ssun numero. « In conside 
razione di questo — dice an- • 
cora il documento — nessuno 
dei piani sembra attendibi
le . ». ma. allo .stesso tem 
pò. il comitato dà incarico 
alla azienda di sondare al 
tre soluzioni. Una porta aper 
ta che si richiude subito: 
poche righe dopo Tiri dice 
che l'unica proposta « reali 
stica e quella di una azien
da cerealicola foraggiere in 
appoggio alla zootecnica, con 
conseguente dimezzamento 
dell'organico -». Vecchia sto 
ria. 

ALLE 19 UN FILM 
SULLE LOTTE CONTADINE 

« Maecare.se: una proposta 
di lotta per una nuova agri
coltura »: è :1 titolo del film 
prodotto dalla Federbraccian-
ti - CGIL in collaborazione 
con :1 consiglio di azienda e 
realizzato dalla cooperativa 
* Terzo Tempo ». che sarà 
proiettato stasera alle 19. al 
cinema Esedra di Maccarese. 
Alla proiezione seguirà un di
battito. 

BISTURI-LASER 
Una conferenza sul tema 

a app.icazione del bisturi la
ser al C02 in chirurgia » ti 
terrà oggi alle ore 16. nei 
locali del palazzo dei con
gressi dell'EUR. L'iniziativm 
è organizzata dal consorzio 
COPAG sotto gli auspici del
l'Unione interpar lamenUr» 
di studi per la ricerca scien
tifica e tecnologica. 

i 

ì 

http://eiard.no
http://Ma.ssacce.si
http://Mas.saccc.si
http://Maecare.se
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I nuovi compiti degli enti locali 

Come calare nella 
realtà del Lazio 

gli obiettivi 
della programmazione 

Le regioni, nel disegno di 
programmazione che si sta 
faticosamente ricostruendo su 
nuove basi, sono e ancor più 
diverranno una sede istituzio
nale cruciale, un vero e pro
prio nodo per una politica di 
nuova direzione dell'economia 
in un quadro programmotico. 

Sul terreno nazionale spet
tano, com'è noto, alle Regio
ni. compiti di elaborazione e 
di attuazione. Il decreto nu
mero 616 dispone che « lo 
Stato determina gli obiettivi 
della programmazione econo
mica nazionale con il concor
so delle regioni » e lo regioni, 
A loro volta, determinano i 
programmi regionali di svi
luppo in armonia con gli o-
blettivi della programmazione 
nazionale e con il concorso 
degli enti locali territoriali. 
E' questa una norma forte
mente innovativa poiché per 
la prima volta si stabilisce il 
principio del coordinamento 
della finanza pubblica neh' 
ambito della programmazio
ne. considerata come obiet
tivo alla cui costruzione con
corrono non più alcuni uffici 
studi separati ma i vari li
velli dell'ordinamento istitu
zionale e tutto il tessuto delle 
autonomie locali. 

Il banco di prova sta, an
cora una volta, nella realtà 
e nella capacità di far vive
re quel nucleo di leggi nazio
nali che contengono già « ele
menti » di programmazione 
(la legge «quadrifoglio», la 
riconversione industriale, la 
legge sul Mezzogiorno, il pia
no decennale per l'edilizia, il 
piano energetico, ecc.) e pos
sono dar luogo a cospicui in
vestimenti produttivi. In que
sta direzione si sta muoven
do la Giunta della Regione 
Lazio con la predisposizione 
di un complesso di provvedi
menti in campo agricolo (fo
restazione. zootecnia, ortoflo-
io-frutticoltura, credito agra
rio, piano decennale per i 
servizi civili nelle campagne, 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli), in campo In
dustriale e artigianale (aree 
attrezzate, credito artigiano. 
consorzi di garanzia indu
striali) nel campo dell'edili
zia scolastica, dei lavori pub
blici e della politica energe
tica; da questi provvedimen
ti. oltre che da un ben più 
serio impegno del governo 
centrale, dipende la effettiva 
applicazione delle leggi na
zionali e quindi il successo 
dell'idea stessa di program
mazione e dei suoi possibili 
successivi sviluppi. 

In secondo luogo occorre 
passare alla fase attuativa 
del bilancio regionale plurien
nale rifiutando la tentazio
ne ad una cauta sperimenta
zione perfezionistica che im
pedirebbe quel tanto di pro
grammazione oggi possibile. 
cioè la programmazione della 
spesa regionale su obiettivi 

prioritari. L'assestamento di 
bilancio del 30 giugno 1978 
dovrebbe perciò vedere l'av
vio di numerosi progetti di 
spesa, alcuni settoriali come 
quelli della sanità, dei tra
sporti della formazione pro
fessionale, altri territoriali co
me quelli agricoli, per le aree 
attrezzate e i parchi. Non 
può e non deve mancare al 
la maggioranza che guida la 
Regione Lazio il responsabi
le concorso delle forze politi
che e delle forze sociali, in 
questo passaggio delicato e nel 
mezzo di una grave situazio
ne segnata dalla difficoltà e 
dalla crisi di tanta parte del
la s t rut tura economica lazia
le e dalla assillante presenza 
di oltre 1(30 000 persone - -
giovani soprattut to — in cer
ca di lavoro. 

C'è, infine, tutto il vasto ca
pitolo della programmazione 
subregionale il cui punto es
senziale allo stato dei fatti — 
in assenza cioè di un ente 
intermedio con determinate 
caratteristiche — rimane 
quello del coordinamento del
la spesa e della preparazione 
dei nuanci preventivi degli 
Enti locali per il 1979 in ar
monia con il piano regionale 
di sviluppo. Il parziale colle
gamento già realizzato fra 
Regione Lazio. Comune e 
Provincia di Roma nell'am 
bito di alcune grandi aree 
progettuali omogenee è un 
primo importante segnale da 
cogliere e generalizzare. 

A sostegno e rafforzamento 
di queste scelte va visto il 
cosiddetto quadro di riferi
mento programmatico che 
nello spazio di sei-otto mesi 
la Giunta intende proporre 
al consiglio regionale. Di che 
si t ra t ta? Sostanzialmente di 
questo: un complesso di ri
cerche e di studi sull'econo
mia, il territorio e le risorse 
finanziarie utilizzabili nel La
zio il cui fine da un lato è 
quello della localizzazione nel
le diverse aree degli obiettivi 
regionali di sviluppo, primo 
fra i quali il riequilibrio e 1' 
ampliamento delle basi pro
duttive, dall'altro il vaglio. 
la selezione e il recepimento 
delle scelte e dei piani degli 
enti subregionali: i bilanci dei 
principali comuni e delle pro
vince ed i piani quinquenna
li delle comunità montane. 
Non sfugge a nessuno la ne
cessità di accompagnare al 
momento della ricerca un in
tenso lavoro politico che ar
mi la programmazione del 
concorso e della attiva parte
cipazione dei cittadini. 

Non serve un altro libro da 
collocare in biblioteca ma una 
guida per l'azione, uno stru
mento che dia razionalità e 
sicurezza ed anche forza e 
consenso ad una difficile poli
tica di rinnovamento. 

Giorgio Fregosi 

Da teppisti al liceo « Croce » 

Bruciati nella notte 
registri e compiti 

Incursione teppistica ie
ri notte in una scuo
la. Al liceo «Croco» di 
via Pales t re vicino alla 
stazione Termini, sono stati 
bruciati i registri (ancora non 
si sa con precisione quanti). 
decine di compiti in classe, 
programmi di lavoro, sono 
state inoltre scardinate le an
te di due armadi che conte
nevano, oltre a materiale di
dattico. anche numerosi libri 
clic. però, i vandali non han
no toccato. 

Ad accorgersi dell'accaduto 
è stata una bidella c-'ie ieri 
mattina. \er^<» le sette, appe
na entrata ha sentito un for
tissimo odore di bruciato. Nel
l'atrio del primo piano, in
fatti. ancora stava brucian
do ciò che restava dei regi

stri e dei compiti in classe. 
Gli studenti, riunitisi subito 

in assemblea, hanno condan
nato l'accaduto. In un co
municato firmato dagli « stu
denti democratici della 1. li
sta » i giovani hanno denun
ciato t la logica della violen
za che mira a distruggere 
qualsiasi tentativo di rifor
ma » e « respingono questa 
gravissima provocazione ». In
sieme. professori e studenti. 
hanno tentato di individuare 
i responsabili del gesto van
dalico. i Sicuramente si trat
ta di qualcuno della scuola — 
dice l'insegnante — Lo dimo
stra il fatto che siano riusci
ti a rimanere nell'istituto sen
za d i e nosuno se ne accor
gesse e uscendo indisturbati 
da una finestra >. 

ripartito- D 
COMITATO REGIONALE 
C O M I T A T O D I R E T T I V O RE

G I O N A L E — E' convocai» per 
l i b i t o 20 majg.o alle ore 9 pres
so it comitato regionali la riu
nione del comitato d rettivo re-
g'enaie con i! seguente ordine del 
g orno: « Analisi della s.finzione 
pol.t.ca. risultati elettorali e cam
pagna referendaria • Relatore il 
compagno Lu'gi Petrojeili . 

• PCCI REGIONALE — E' con
vocata per domani alle ore 10 prti-
• 3 il comitato regionale la riunio
ne dei Comitato esecutivo regiona
le. O d g : «Anal is i del \ o ! o . Re
ferendum. ninativa delTa FGCI. 
Re'.ato.-e il compagno Massimo M -
cucci. 

ROMA 
ASSEMBLEE DEI C O M I T A T I 

D I Z O N A E SEGRETARI D I SE
Z I O N E su! seguente ord'ne dM 
g orno: « Situazioni po,.tica e cam
pagna referendar'a. Iniziativa) di 
rafforzamento e sviluppo del Par-
t ' to. 

N O R D a Balduina alle 18 30 
con .1 compagno Pao!o C o l i segre
t a r i della lederai one e il compa
gno G.ansiracusa segretario di zo
na; CENTRO a San Szba alie 13 
(Consol'i-Salvagni); EST in Fede
razione alle 18 (Parola-Vitale); 
OVEST a Nuova Magliana alle 
17 .30 (Irobellone-Cenr ) ; SUD a 
Torpgnattar» alle 18 (Proietti-
T r e z i n i ) ; COLLEFERRO PALE-
STRINA a Colleferro alle 13 .30 
(Bernard'ni-NaDOletano); T IBERI 
NA alle 19 ,30 a F.ano (Spera E. 
Mancin i ) . 

D O M A N I — T I V O L I SABINA 
• Tivoli alle 18 (Filabozzi-More!-
11); C I V I T A V E C C H I A a Cerveteri 
• • • 18 .30 (Magnolin'-Cervi); Ce-

sielli a Albano alle 17 .30 (Forti-
n.-Fre!!a). 

ASSEMBLEE — L A N C I A N I al
le 18 ( M a r r a n i ) : M O N T E V E R D E 
N U O V O alie 18 ( T u v e ) ; A U R E L I A 
aile 1 8 . 3 0 : SAN G I O V A N N I alle 
19 (M.cucci ) ; M E N T A N A aile 17 
(Tempestini - Roman : ) ; SAN PO
LO DEI C A V A L I E R I a.le 1 9 . 3 0 
(D i Bianca). 

S E Z I O N I D I LAVORO • ECONO
MICA: R I N V I O — Il gruppo In
dustria previsto per oggi è r.nvie-
to a data da desi riarsi. 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — FIDENE alfe 19 .30 
( I I I ) borgate (Corcu io ) : COR-
V I A L E alle 13 ( I I I ) borgate (Re
pet to) . 

Z O N E — OVEST a Nuova Ma-
gl'ana riunione c e l t i distretto X V 
e resp. scuola sezioni (Bernardi ) : 
CASTELLI a Pomezia a'.le 17 .30 
attivo operaio mefalmeccan'ci co
munisti ( M o r e l l i ) : a Lanuv'o t i l t 
1S riun'one preparazione conve
gno Ariccia su p.-ob'emi agrari 
( D ' A l e n o - Rossi): C I V I T A V E C 
C H I A a Brace.aio a'Ie 13 riun'o-
ne mandamento di Braccano sulla 
sanità ( M a g n o . n . ) ; a « Curiel » 
alie 2 0 . 3 0 gruppo consiliare e se
greteria (De Angel i * ) : T I V O L I 
SABINA a Tivoli alle 18 comita
to cittad.no e gruppo cons.liare 
(Fi labozzi) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — H I L T O N alle 16 a Bal
duina (Surace). 

FGCI 
' VESCOVIO: ore 16. congresso 

circolo ( N a t a l i ) ; GARBATELLA: 
ore 16. attivo X I circoscrizione: 
5 E T T E C A M I N I : ore 2 0 . comitato 
direttivo circolo (Rocca): TUFEL-
LO. ore 18 . t t t .vo IV circoscriz'o-
ne su FGCI e lega disoccupati (Fan
t i n i ) . 

CONCERTI . 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Olim
pico prima rappresentazione del
la Compagnia di Andree Tahon: 
« Des Marolles de Paris ». Ul
tima replica. Biglietti in vendi
ta alla Filarmonica. Dalle ore 16 
al Botteghino del Teatro P. Gen
tile da Fabriano, tei. 3 9 3 . 3 0 4 . 

ACCADEMIA D I SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci - Tele
fono 6 7 9 . 3 6 . 1 7 ) 
Alle 21 concerto del quartetto 
di Roma (tsgl. n. 2 3 ) . In pro
gramma: Beethoven, Mart inu, 
Brahms. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Te
lefono 65S.9S2) 
Alle 2 1 , 1 5 concerto del piani
sta Edson Elias. Musiche di 
Beethoven. Schumann, Villa-
Lobo Santoro, Ravcl e ProKo-
liev. Ingresso libero. 

CHIESA VALDESE (P iana Ca-
Cavour) 
Il centro di musica antica SIFD 
presenta: concerto di musica del 
' 6 0 0 e ' 700 ; Cristina Farnesi e 
Cecilia Cornali flauto dolce, Dia
na t'elech clavicembalo. Ingresso 
libero. 

M O N G I O V I N O (Via C. Colombo 
ang. Via Ginocchi • Telelono 
5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 21 Chiara Grillo in concer
to canta e suona sue composi
zioni. Ultima esecuzione lunedi 
22 . 

« SYMPHONIACES » - MAESTRI 
CANTORI R O M A N I (Basilica S. 
Lorenzo e Damaso • Piazza Can
celleria, 5 ) 
Alle 21 .15 concerto de • I Sym-
phoniaces > e de « I Maestri 
cantori romani >. Eseguiranno 
musiche di Bianchi, Bartocci, 
Bach, Vivaldi. Direttore maestro 
L. Bucci. 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Rieri, 

n. 85 - tei . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Comp. alla Rin
ghiera presenta: « I giorni del
la Luna, delle nevi e dei gril
li (cento anni di «cuoia di 
Slato In cinque memorie per 
classe mista) ». Scritta, diret
ta ed interpretata da Franco 
Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « V i t a immagina
ria del Dot i . Oscar Panizza ». 
Regia di Gianni Supino. Tutti 
i giorni a prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele
lono 6 7 9 . 7 2 . 7 0 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Antigone » di Jean 
Anouilh. Regia di Fabio Crisafi. 
Botteghino ore 16 -22 ,30 . 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle ore 21 il Teatro Sta
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: « Storie del bosco vien
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ie M a n i l 
le, 3 5 - Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 0 . 3 0 , il Gruppo Teatro 
del Liceo T. Mamiani presenta: 
« Edipo a Colono • di Sofocle. 
Regìa di G.A. Cesareo. 

DEI S A T I R I (Via dei Grottapln-
la . n. 1 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Coop. C.T. I . pre
senta: « La trappola » capola
voro giallo di Agata Christie. 
Regia di Paolo Paotoni. 

DELLE MUSE ( V i * Forl ì , n. 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 T Rassegna Muse-
musica presenta: «Nazzaro show» 
con. A . Nazzaro, M . Nazzaro, 
Francesca Dell! Colli ed il grup
po Daflodin. Regia di Anto
nello Riva. 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 4 . 0 4 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 : « Milva » in « Can
zoni fra le due guerre ». Re
gia di Filippo Crivelli. 

E N N I O F L A I A N O (Via Santo Ste
fano del Cacco 16 - T . 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Massimo De Rossi 
in: « Bagno tinaie », testo e re
gia di Roberto Lerici. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Mlnghelt i , 
n. 1 - Te l . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 : «L 'a iuo la bru
ciata » di Ugo Betti - (venticin
quennale della scomparsa). Dire
zione artistica di Tino Buazzelli, 
Aurelio Pierucci. 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Va l 
le. n. 23-a - Te l . 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 21 Emilia Roma
gna / Gli Associati presentano: 
« I l Commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta ed im
piegato pontificio » di Diego 
Fabbri. Regìa di G. Sbragia. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 - Te l . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le 1 0 - 1 3 / 1 5 - 1 9 laboratorio 
di costruzione di maschere e 
pupazzi del gruppo « Les Mon-
treurs d'Images > di Ginevra 
in Via dei Filippini n. 1 4 . Alle 
2 1 . 3 0 Garance per la prima 
volta in Italia in: «Mol ly 
Bloom » dall'Ulisse di Joyce. 

TEATRO N U O V O P A R I O L I (Via 
Giosuè Boni 20 • Tel . 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 21 Alberto Lionello pre
senta: « L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 

PARNASO (V ia S. Simone, 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la San Carlo di Ro
ma presenta: « Lina Cavaliery 
•tory ». Regia di Paola Borboni. 

POLITECNICO TEATRO (V ia G. 
B. Tiepolo 13-a - T . 3 6 9 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la Cooperativa Tca-
cazione sentimentale » di A . 
trale Majakovskij presenta: «Edu-
Ciufiini, L. Meldolesi. Regìa di 
Luciano Meldolesi. 
SALA B 
Alle 19 .30 «Rene Thom * e 
l'anatroccolo »: • Balletto sul 
mare » di Andrea Ciullo. Labo
ratorio di « Teatro Dopo » con 
A. Caserio e G. Giacomelli. 

S P A Z I O Z E R O (V ia Galvani - Te
stacelo - Tel . 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 16 .30 il settore-ragarzi 
della Coo£. Spaziozero presen
ta lo spettacolo: * Favole mecca
niche » per Leonardo da Vinci. 
nel nuovo spazio Teatro De 
Cocci con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 • Te l . 5 S 9 . S 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 la Cooperativa 
Play Studio presenta: « Canto 
Fermo » da « Cent'anni di so
litudine » di Laura Angiulti. 
SALA B 
Alle 2 1 , 1 5 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Una donna 
spezzata • di Simone De Beau
voir. Regìa di Silvio Benedetto. 
SALA C 
« Prima » alle 2 1 , 1 5 . il Gruppo 
* Teatro-panico • presenta: « As-
surdo-Arrabal * antologia da Fer
nando Arrabal. Regia di Rober
to Mackay. 

PORTA PORTESE (Via N . Betto-
toni . 7 - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Corso laboratorio preparazione 
al Teatro e Club Porta-Portese: 
« I l sistema del Dot i . Tar • del 
professor Feather secondo Edgar 
Allan Poe » di Maria Teresa Al 
bani. 

SANGENEStO (V ia Podgora, 1 -
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 21 la Compagnia « La Pic
cola Ribalta » presenta: « I l Pa-
pocchio » di Sammy Fayad. Re
gia di G. Santini. 

S IST INA (V ia Sistina. 1 2 9 - te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 21 .1S Franco Fontana pre
senta: Umberto B ndi. Sergio En-
drigo. Bruno Lauri. Gino Paoli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Sala 
Pozzo) 
Alle 2 1 . 1 5 ii Teatro di Re mondi 
e Capogrossi pressnta- • Pozzo ». 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • 
Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 I I gruppo della Roc
ca presenta: « I l mandato » di 
N. Erdman. Regia di E. Marcucci. 

SPERIMENTALI 
A R C I - M A R T I N E L L I (Via S. ta r -

f * l l i n i ( 2 3 • Tel . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 17 Lo Specchio dei Mor
moratori presenta: • Battaglie az
zurre • blu a azioni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICO (Via Alberico II, 2 9 
Tel. 654 .71 .37 ) 
Alle 16 .30 . 18 .30 . 23 : • An
drò comò un cavallo razzo » 
di F. Arrabal. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I , 
. n. 29 • Tel . 6S4 .71 .37 ) 
' Alle 2 1 , 1 5 il Gruppo Teatro In

contro diretto da Franco Meroni 
presenta: « I l canto del cigno » 
di A. Cechov. Regia di J. Babich. 
Presentato dal Gruppo Teatro 
Incontro. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu-
scolana 6 9 5 • Tel . 7 6 2 . 2 4 0 ) 
Alle 2 1 : « C o t i è... cosi s ia . . .» 

'• di F. Mazzieri. Regìa di G. Cru
ciarli. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(Via di Porla Lablcana, 32 • Te
lelono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
Alle 20: * I l Marchese di K... » 

" liberamente tratto dall'Opera di 
Frank Wedehind. Regia di Mar
cello P. Laurentis. Spettacolo-
prova. i 

CIRCOLO ARCI-FUORISEDE (Via 
De Lollis, 2 0 • Casa dello Stu
dente) 
Alle 2 0 , 3 0 la compagnia vene • 
zuelana TRAC presenta: « L'ar-
chitello e l'imperatore di Assi
ria » di F. Arrabal. L. 5 0 0 . 

COOP. A L Z A I A (Via della Miner
va, 5 / a - Tel . 6 7 8 . 1 5 . 0 5 ) 
Programmazione processo parte
cipato di Achille Mango intito
lato: • Spazio del Teatro ». Di 
battito pubblico previsto per fi
ne maggio. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (Via Carpinolo, 27 • Telefo
ni 7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
Alle 17 Laboratorio di tecnica 
teatrale aperto al quartiere con
dotto da A. Pudia. Ginnastica -
Impostazione della voce - Ritmo 

- Mimo e Pantomima 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A) 

« Family Life », con C. White 
DR 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle 22: « ln'na » di Copi. Re
gia di Marc? Gagliardo. 

LA P I R A M I D E (Via Benzoni, 49-51 
Tel . 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « Risveglio di pri
mavera » di F. Wedekind. Re
gia di Meme Perlini. 

IL LEOPARDO 
Alle 21 .30 : « Trans Tiberin 
Jazz band ». Ingresso lire 1.500. 

MARCON I V (Via Margulla. 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 gruppo teatrale. Fuo
ri quadro di P. Bellori pres.: 
• Napoleone a S. Elena » di 
Claudio Siro. 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo. 6 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e dì storia della 
musica, tenuti dalla Associazio
ne musicale romana, e di recita
zione, tenuto da Raffaella Pa
niche Inoltre si sta istituendo 
un coro diretto dall'associazione 
musicale romana. Chi è interes
sato può rivolgersi al comitato 
organizzativo del Movimento 
Scuola-Lavoro. 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi. 5 6 ) 
Alle 18 , corso di lezioni sul 
tema: « La grammatica della 
musica »; principi teorici, armo
nici e formali. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale - Via Napoli , 5 8 -
Te l . 6 7 8 . 0 6 . 6 5 ) 
Al le 2 0 , 4 5 : « The room and 
the dumbwaiter » di Harold Pin-
ter. Regia di John Karlsen. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
TO (Via Luciano Manara, 25 , 
1 2 piano I I • Te l . 5 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Gruppo di lavoro per una mag
giore conoscenza delle possibi
lità espressive del corpo. 

PICCOLO DI R O M A (Vìa della 
Scala. 6 7 - Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 22 la Coop. teatro de Po
che presenta: Aiche Nana in: 
« I l iori del male » di Baudelai-

' re. Traduzione e adattamento 
teatrale di Bruna Ceaiti. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « La bella e la 
bestia » del laboratorio del Tea
tro « Vrtt i Opera ». 

CABARET-MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello, 13-A - Tel . 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Jazz Incontro con 
Lilian Terry - G. lacoucci (pia
n o ) , M . Ascolese (chitarra), 
G. Tommaso (basso), Tullio 

' D'Episcopo (bat ter ia) . 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio. 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa
gnolo. 

FOLKSTUDIO (V ia G . Sacchi, 3 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 22 ritorna il Gruppo « Acu
stica Medioevale » in un pro
gramma di musiche Rinascimen
tali dal ' 2 0 0 al ' 6 0 0 . 

IL PUFF (V ìa G. Zanazzo 4 • Te
lelono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 / 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 , il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. (Ul t imi g iorni ) . 

J . SEBASTIAN BAR (V ia Ostia n. 
11 • Te l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Cabaret di Maurizio Micheli. 
Apertura locale ore 2 0 , 3 0 . 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 - Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Baraccone di Pa
lermo presenta: « Sicilia In boc
ca » cabaret in due tempi di 
Bibi Bianca. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi con J. Pala e G. Jan-
nuzzo. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni. 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 7 tromboni. M . Ro
sa. D. Piana, G. Baldino, G. 
Beccattini, T. Boccabella, C. Gaz-
zani, M . Pellacani. A . Vannuc-
chi, A. Urso e C. Monaghi. 

fsdrermi e ribalte ) 

Editori Riuniti 
Karl Marx 
Friederich Engels 

Opere complete, 10 
A cura di 'Alberto Aiello -
traduzioni di Giovanni De 
Caria. Elsa Fubini. Palmiro 
Togliatti. Mirella Ulivteri -
« Òpere di Marx-Engels • -
pp. 800 - L. 13 000 - Tutti 
gli articoli, recensioni e 
rassegne apparsi sulla Neuc 
Rhcimsche Zcitung. Poli-
tisch-Okonomische Revue. 
Le lotte di classe in Fran
cia dal 1848 al 1850 • La 
campagna per la Costitu
zione in Germania - La 
guerra dei contadini • Gli 
articoli di Engels per la 
Democratic Review. In ap
pendice materiali prepara
tori e documenti sui primi 
anni dell'esilio londinese di 
Marx ed Engels. 

Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra, 9 
A egra di Giuliano Bellez
za - • Grandi opere • - pp. 
372 - L. 28.000 - La geo
grafia del pianeta terra: una 
trattazione • classica • ma 
costantemente messa in re
lazione con la presenza del
l'uomo in quanto « essere 
sociale • e con le diverse 
modalità con le quali egli 
realizza i l suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia-
manto. con l'ambiente stes
so. 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«L 'arch i te t to e l ' imperatore d'Assir ia» (Circolo ARCI 

Fuori sede) 
• Bagno f ina le» (Flaiano) 
« Storie del bosco viennese » (Argent ina) 
i Risveglio di pr imavera » (La Piramide) 

CINEMA 
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OGGI 
• « La croce di fe r ro» (Alcyone) 
w « I l ptesianome » (Arcnnobue) 
• * Amarcord » (Ar ls ton n. 2) 
• «Nell 'anno del Signore» (Ausonia) 

• '* - . o . (Barber in i ) 
• « L uomo del banco dei pegni» (Bollito) 
<» « u>p ia testa cominci » icaoran icnet ta) 
• «G iu l i a» (Due A l lo r i , Rex, Ulisse, Clodio) 
• « Via col vento » (Eden. Broadway, Esperia) 
» «Una squillo per I ispettore K lu te » (Embassy) 
• « I magnif ic i 7» (Etrur ia) 
* « La stangata » (Europa* 

•9 «Ciao maschio» (Fiamma) 
• «L 'u l t ima donna» (Giard ino) 
et « umpri rtn «trat t i t i i («.ioiiimi Rouge e Nolr) 
• « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gregory) 
V « Vveicome to Los Angeles» (Hol iday) 
• « lo e Annie » (Majest ic) 
• «L 'ar te di ar rangiars i» (Mignon) 
• «Finalmente arr ivò l 'amore» (Modernetta, Sist ina 

Roxy) 
• « H i . moml » (Reale, Universal) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo mondo» (Royal, Rltz) 
w « fccce Bomho • (Quir inale) 
• « Le colline blu » (Tr iomphe) 
• « I l f ratel lo più furbo di Sherlock Holmes» (Augustus) 
• « Trash » (Avorio, Har lem) 
• « I l fantasma del palcoscenico» (Diamante) 
• « Un cappello pieno di pioggia» (Farnese) 
M « I l mucchio selvacia'o » (Novocine) 
• « Psyco » (Nuovo Olimpia) 
• «Corvo rosso non avrai i l mio scalpo» (Clnef iorel l i ) 
• « La signora omicidi » (T ibur) 
• «F i lm sulla danza» (L'Occhio, l'Orecchio, la Bocca) 
• « I l cinema di We imar» (Politecnico) 
• «Proiezioni della cineteca nazionale» (Bel larmino) 
• « Hollywood party » (Cineclub Tevere) 
• «New York ore 3» (Comitato di quart iere delle Val l i ) 
• « L'udienza » (Centro popolare di azione cul turale 

Vir tus) 
• « I l cinema di Pupi Avat i » (Fi lmstudio 1) 
• «Nel corso del tempo» (F i lmstudio 2) 
• « Totò contro il pirata nero » (Cineclub Sadoul) 
• «Rassegna del cinema d'animazione» (L 'Of f ic ina) 

S A T I R I C O N (Via Val di Lanzo, 
n. 1 4 9 - T e l . 8 1 0 . 8 7 . 9 2 ) 
Al le 2 2 . 3 0 : « Hollywood, Holly
wood, Hollywood! » ovvero le 
dive stanno a guardare... Regia 
di S. Bianchi. Alle luci Vescovi. 
Apertura locale 2 0 . 3 0 . Prenota
zioni telefonare dalle ore 19 in 
poi. Ultime 3 repliche. 

Z IEGFELD CLUB TEATRO STU
D I O (Via dei Piceni. 28 -30 -
Tel . 4 9 5 . 7 9 . 3 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Recital di Amina 
Myers, Piano Voce Spiritual. 
Gospsl, Blues e Improvvisazione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR (V ia F.P. Tosti , 16 - Te 

lelono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Animazione teatrale per bambini. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 5 7 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 

' Al le 10 ,30 : « M i , la , sol, la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 

*' informazioni e prenotazioni mar-
• tedi , mercoledì, giovedi alle 10-

13 e venerdì olle 16 -19 . 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.ne Appia, 3 3 
Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 

j Gruppo di Autoeducazione Per
manente e Animazione Sociocul
turale. Alle 19 laboratorio di 
Narrativa Rito. Leggenda, Fiaba 
e Racconto Folk. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
to 2 7 • Tel . 7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 17 1 ' Conlercnza Circo
scrizionale sulla cultura c/o Isti
tuto Luce (xc ) . Alle 19 Labo
ratorio di animazione teatrale 
per operatori socio-culturali. Ore 
2 0 Org. 1 • Rassegna Romana di 
quartiere del teatro per ragazzi. 

I L CIELO (Via Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Alle 11 il Soldatino di Piombo 
di Adolfo Giuntemi. Spettacolo 
por bambini. Prezzo unico Lire 
5 0 0 . 

CINE CLUB 
C O M I T A T O OUARTIERE DELLE 

V A L L I (Via Val di Sangro, 3 9 ) 
Alle 2 1 : « New York ore 3 : 
l'ora dei vigliacchi >. 

CENTRO POPOLARE D I A Z I O N E 
CULTURALE - Cinema V I R T U S 
Alle 2 0 . 3 0 : « L'udienza > di M . 
Ferreri. 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC
CA - Via del Mattonato, 2 9 
Te l . 5 8 9 . 4 0 . 5 9 
Alle ore 19-22: « I l lago dei 
cigni »; « Ballerina * (Plisset-

' skaja) . 

C INE CLUB MONTESACRO ALTO 
-A l l e 2 1 : « L a dillicoltà di essere 

omosessuali in Siberia ovvero 
sul concetto di trinità ». 

POLITECNICO CINEMA (Telelo
no 360 .56 .06 ) 
Per il ciclo « Il cinema della 

• Repubblica di Weimar > alle 
19-23: « Opium » di R. Rcinert; 
alle 2 1 : « Alkoohl » di A E. 
Dupont. 

C.T .M . B E L L A R M I N O - CINETE
CA N A Z I O N A L E (V ia Panama, 
n. 1 3 - Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18.15: « Vita per vita > 
di E. Bauer: • I venditori ambu
lanti » d. N . 5:!tyl:ov. elle ore 
2 1 . 1 5 : * Prix de beauté > di A. 
Geninc. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
I l cinema di Pupi Avati . Alle 
19. 2 1 . 23 : « Balsamus, l'uomo 
di Satana > ( 1 9 6 8 ) . 
S T U D I O 2 
Alle 16-19,15-22.30: « N e l tor
s o del tempo » di Wim Wenders 

CINE CLUB TEVERE 
Hollywood party, con P. Sellers. 

SADOUL (Te l . 5 1 1 . 6 3 . 7 9 ) 
Al le 1 9 , 2 1 . 2 3 : « T o t ò contro 
il pirata nero ». Regìa di F. 
Cerchio ( 1 9 6 4 ) . 

L 'OFFICINA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Rassegna cinema d'animazione 
italiano. Personale di Giul.o Cin
gali: « Relax », • La macchina 
distributrice », * I l nido », « Lo 
gnomo ». * I l trenino »; « De
dalo • di Manfredo Manfredi. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 7 r*0 

Serpico, con A. Pacino - DR 
A I R O N E . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 

Pantera rosa Show - DA 
ALCYONE • 8 3 S . 0 9 . 3 0 U 1 .000 j 

La croce di ferro, con J. Coburn | 
DR ( V M 1 8 ) | 

A L F I E R I - 29 .02 .51 U 1 .000 
Quel dannato pugno di uomini. 
con L. Marvin - A 

A M B A S S A D t - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Martowe indaga, con R. Mit-
chum - G 

A M E R I C A - 5 S 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
L'uomo ragno, con N . Ham-
mond • A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 U 1 .200 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio • C 

ANTARES • 8 9 0 . 9 4 7 L. 1-200 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A P P I O - 779 .63S L 1 .300 
Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

A R C H I M E D E D'ESSAI • S 7 5 . 5 6 7 
U 1 .200 

I l prestanome, con VV. Alien 
SA 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L, 2 . 3 0 0 
Dittanxa zero (prima) 

ARISTON N. 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 . 1 0 0 
Donna Fior e i suoi due marit i , 
con J. Wilker - SA ( V M 18) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Napoli i 5 della squadra spe
ciale, con R. Harris - DR 

ASTRA • 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
In nome del papa re, con N . 
Manlredi - DR 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A U R E O • 8 1 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Scherzi da prete, con P. Fran
co - C 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Mani lù lo spirito del male, con 
T . Curlis - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 ' L. 1 .100 
Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 
Ore: 1 5 - 1 7 . 3 5 - 1 9 . 5 5 - 2 2 , 3 0 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
L'uomo del banco dei pegni, con 
R. Steiger - DR ( V M 1 8 ) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Sella d'Argento, con G. Gem
ma - A 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
I tal ia: ultimo atto, con L. Me
renda - ( V M 18) 

C A P I T O L • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Napoli i 5 della Squadra Spe
ciale, con R. Harrison - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
La portiera nuda, con M . Caro
tenuto - SA ( V M 1 8 ) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.S00 
V ia col vento, con C. Gsble - DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR ( V M 1 8 ) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La (ebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Sara Bernhard!, la più grande 
attrice di tutti i tempi (prima) 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
I magnilici 7 . con Y. Brynner - A 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Goodbye amore mio, con R. Drcy 
fuss - S 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La stangata, con P. Newman 
SA 

F I A M M A - 4 7 5 - 1 1 . 0 0 L 2 . 5 0 0 
Betsy ( o r i n a ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Ciao maschio, con G . Depard.eu 
DR ( V M 1 8 ) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
L'ultima donna, con G . Depar-
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
L'uovo del serpente, con L. Ul l -
mann - DR 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 . 6 0 0 
American Gral f i t i , con R. Drey
fuss - DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

H O L I D A Y - 85S.32G U 2 . 0 0 0 
Welcome lo Los Angeles, con K. 
Carradir» - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 S . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Betsy (prima) 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Pantera rosa Show - D A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Terrore a dodicimila metr i , con 
D. Janssen - DR 

al FORO ITAUCO 
Tel. 3611870 

STUNT CAftS 
Gli inimitabili assi 

del volante 
Tutt i i giorni ore 21 

Giovedì e sabato 16.30 2: 
Domenica 10,30-16.30-21 

ACQUIST IAMO AUTO 
DA D I S T R U G G E R E 

Biglietti al botteghino 
Presso i rivenditori 

PIRELLI 
ed I concessionari FIAT 

MAESTOSO - 786 .08G L. 2 . 1 0 0 
Napoli i 5 della Squadra Spe
ciale, con H. Harrison • DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1.500 
- lo e Annie, con W. Alien • SA 

MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Spcrmula, con D. Haddon - DR 
( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Vigilato speciale, con D. Holf-
man - DR ( V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 900 

L'arie di arrangiarsi, con A . 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 4 6 0 . 2 8 5 
Finalmente arrivò l 'amore, con 
B. Reynolds - M 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Emmanuelle e gli ultimi canni
bali , con L. Gemser - S ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Serpico, con A . Pacino - DR 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Donna Fior e i suol due mari t i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 18) 

N U O V O STAR 
SA (VM 

7 9 9 . 2 4 2 
L. 

con N. 
1 .500 
Hain-

PASQUINO 
The late 
t o ) , con 

PRENESTE • 

L. 2 . 0 0 0 
Niro - SA 
L. 1 .300 

- DR 

L. 1 .800 

L'uomo ragno, 
niond - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Ore 2 1 spettacolo di burattini 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi • 
SA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Distanza zero (prima) 

- 5 6 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
show (L'occhio priva-
A. Carney - G 
2 9 0 . 1 7 7 

L. 1 .000 • 1 .200 
Spcrmula, con D. Haddon - DR 
( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Pantera rosa Show - DA 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Per quesla notte (pr ima) 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

Due vite una svolta, con S. M e 
Lalne - DR 

REALE - 581 .02 .34 
HI, moni!, con R. De 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 
Giulia, con J. Fonda 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 
Questo pazro pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Ttracy - SA 

R I V O L I • 4 6 0 . 3 3 3 L. 2 . 5 0 0 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - 5 

ROUGE ET NOIR • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Gral f i t i , con R. Drey
fuss - DR 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

'mondo, con S. Ttracy - SA 
S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 

Good bye amore mio, con R. 
-Dreyfuss - S 

S I S T I N A 
Finalmente arrivò 
B. Reynolds - M 

SISTO (Ostia) 
La mazzetta, con 
SA 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

SUPERC1NEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Tenente Koyack il caso Nelson 
è suo (prima) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Sexy jeans, con D. Maury 
C ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 . 0 0 0 

Giulia, con J. Fonda - DR 
U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

H c i , morti!, con R. De Niro - SA 
V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 

L. 2 . 0 0 0 
Mani lù lo spirito del male, con 
T . Curtis - DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Riposo 
A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 i 

I l buono il brutto il cattivo, con 
C. East.vood - A ( V M 14) | 

A D A M 
Yeti il gigante del 2 0 secolo, 
con P. Grant - A 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
No.i pervenuto 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Suspiria. di Dario Argento - DR 
( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . S 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 ! 

L'ultimo giorno di lavoro di una i 
prostituta 

l 'amore, con 

N . Manfredi 

A P O L L O • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

A R A L D O • 2 5 4 . 0 0 5 L. S00 
Ult imi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Loncaslcr - DR 

A R I E L . 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
I l fratello più lurbo di Sherloc 
Holmes, con G. Wildcr - SA 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
K Z 9 lager di sterminio 

A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 
L. 7 0 0 

Trash, con I. Dallcsondro - DR 
( V M 18) 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesono - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Una ragazza a due posti, con 5. 
Jullien - S ( V M 18) 

B R O A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Via col vento, con C. Gable • DR 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
La polizia è sconlilta, con M . 
Bozzuffi - DR ( V M 18) 

CASSIO 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

C L O D I O • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Giulia, con j . Fonda • DR 

C O L O R A D O • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 
C ( V M 18) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
W e i r - DR 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Yel i il gigante del 2 0 . secolo, 
con P. Grani - A 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Ercole Sansone Maciste Ursus 
gli invincibili 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

Riposo 
D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

I l lanlasma del palcoscenico, con 
P. Will iams - SA ( V M 14) 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Guerre stellari, G. Lucas • A 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Stazione di servizio, con C. Jen
ni ny - A ( V M 18) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Via col vento, con C. Gable - DR 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
I l tiglio dello sceicco, con T . 
M'han - SA 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray - DR ( V M 16) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

La calda bestia, con A. Arno 
DR ( V M 18) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Trash. con J. Dallesondro - DR 
( V M 18) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Torà! Torà! Torà!, con M . Bal-
sam - DR 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La nuora, con I. P. Mocl-.y - DR 
( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Klcinholl Hotel , con C. Clcry 
DR ( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

M I S S O U R I 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
I l figlio dello sceicco, con T. 
Mi l ìsn - SA 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Ult ima orgia del terzo reich, con 
D. Levy - DR ( V M 18) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Mucchio selvaggio, con W . Hol -
den - A ( V M 14) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Emanuclle perché violenza alle 
donne?, con L. Gcmscr - DR 
( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A ( V i a In Luci-
na, 1G - Co'onn.i) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Psyco, con A. l'en'.ins - G 

' ( V M 16) 
O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 

Al lent i arrivano lo collegiali 
P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 

Guerre stellari, con C, Lucas - A 
P L A N E T A R I O • 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 

New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

La orca, con R. Nichaus - DR 
( V M 18) 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

La moglie giovane 
SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchct - SA ( V M 18) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
I ragazzi del coro, C. Durntng 
A 

VERGANO • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
I I gatto, con U. Tognazzi - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino nel Far West - A 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELL I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La vita intima di una ragazza 
svedese e RmstJ 

VOLTURNO - 4 7 1 . 5 5 7 
La portiera nuda, con M. Caio-
tenuto - SA ( V M 1 8 ) e Rivista 
di Spoyliaicllo 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

Totò d'Arabia, con Totò - C 
CINE r i O l t E L U - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R Rcdlord • DR 

DELLE PROVINCE 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

EUCLIDE 
Operazione Costa Brava, con T. 
Cuilis - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Piccoli gangsters, con J. Faster 
C 

G U A D A L U P E 
Le avventure di Barbapapò - A 

M O N T E OPPIO 
Batanga 

M O N T E ZEBIO 
I l fantabus, con I. Bologna - C 

N O M E N T A N O • 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
O' Cangacciro, con T. Mil ian - A 

O R I O N E 
Ore 2 1 : spettacolo di afrodan:c 

P A N F I L O - 8G4.210 
New York, New York, con R 
De Niro - S 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Ln signora omicidi, con A. Ginn 
ness - SA 

T I Z I A N O 
Febbre da cavallo, con L Pi-< -' 
ti - C 

ACILIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINC 
T R A J A N O 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Millcnd - S 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 
Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S , 
A R C I , A C L I , ENDAS: Alrlca, A l -
Alrica, Alcione. Ausonia, Aver le . 
Cristallo, Giardino, Nuovo Olim
pia, Planetario, Rialto, Sala Um
berto, Palazzo, Palladium, Ulisse. 

I N F O R M A Z I O N E PUBBLIC ITARIA 

Più per le donne 
il 5° « USOTEMPO » 

Il 5. Salone Nazionale del 
fatelo da voi, degli hobbv e 
del tempo libero — USOTEM
PO, po.-.to sotto il patrocinio 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, del ministero 
della Pubblica Istruzione e 
della Regione Lazio, avrà luo-
po al Palazzo dei Congressi 
del lEUR in Roma dal 24 ot
tobre al 1. novembre p.v. 

A differenza delle preceden
ti edizioni il 5. Salone sembra 
si rivolgerà in maniera par
ticolare alle visitatrici. Infat
ti numerose sono le aziende 
nazionali ed estere che hanno 
aderito presentando attrezza
ture per lavorazioni femmini
li del tempo libero, anche se 
ne! campo del bricolage, del 
modellismo e del fatelo da 

voi una larga parte di USO-
TEMPO sarà come sempre 
dedicata alle attività più pret
tamente maschili. 

Tra le iniziative collaterali 
previste nell'ambito del Salo 
ne figurano la 3. Mostra Fo
tografica USOTEMPO. la 2. 
Mostra Nazionale di Colle
zionismo. la 4. Mostra di Mo
dellismo e la 3. Mostra Mico
logica. La Regione Lazio ha 
assicurato la propria parteci 
pazione con il Turismo e con 
:1 « Consorzio per la promo 
zione dell' Artigianato nel 
Lazio ». 

Per ogni informa/ione ri
volgersi a: Salone USOTEM
PO - Via Isonzo 25 - 00193 Ro
ma - Tel. 868748 859394 - Te
lex: 68287 Etocom. 

centinaia di proposte-affare 
per la prima straordinaria 

9^-^ euromobilia 

3000 metri quadri 
di offerte speciali 

per rinnovo del!'assortimento 1978 e lavori di ristrutturazione dei magazzini, euromobilia 
vi offre -legrandiioccasioni di maggio»: 200 camere da letto complete 250 camere da pranzo 
centinaia di tavoli, di lampade, di ingressi, di mobiletti: mobili originali spagnoli e inglesi 
a prezzi imbattibili e di vera offerta speciale, esposta per voi su oltre, tremila mptrì n..-»*-

Un occasione da non perdere. 

euromobilia 
il più grande complesso cf Italia 

20.000 metri quadri d'esposizione 
S S PONTINA 0?minuti dan Euri l e i 91 20 S41 2 3 4 

http://cittad.no
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L'Italia (senza Antognoni) non va oltre io 0-0 nell'amichevole dell'Olimpico con la Jugoslavia 

Azzurri: una vera delusione 
Sarà anche vero che mancava lo stimolo, e che non è dunque su questo metro che gli ] 
azzurri vanno valutati, però alla luce del gioco svolto non diremmo proprio che per la 
imminente spedizione argentina si aprano confortanti prospettive - Nessun esperimento 
tentato da Bearzot nel corso dei 90' - Un gol annullato agli jugoslavi per fallo di mano 

ITALIA: Zoff; Gentile, Mal
tiera; Bonetti, Bellugi, Sci-
rea; Causio, Tardelli, Grazia-
ni, Zaccarelli, Bottega. 

JUGOSLAVIA: Katalinic (70" 
Borota); Jelicik (60' Bozuc), 
Hadziabdic (24' Bolja); Trl-
funovic, Rajkovlc, Hatunlc; 
Zavislc, Cukrov, Kustudic, 
Surjak, Susic (78' Kruncivic). 

ARBITRO; 
zera). 

Dubach (Sviz-

IlOMA - • Un congedo più 
mesto e pm squallido di co
si dal pubblico romano, e da 
quello italiano intero più in 
generale. la nazionale azzur
ra in partenza per l'Argenti
na non avrebbe davvero potu
to pigliacelo. Uno 00 a dir 
poco avvilente, indisponente 
h! dica pure, per l'ignavia, 
piu e prima che per l'asso
luta mancanza di idee di 
gioco, che l'ha in fondo ge
lici ato e che afloga adesco 
ogni persistente, residuo ot
timismo in proiezione argen
tina A tanta inattesa delu
sione. il pubblico putroppo ha 
risposto con impietosa quan
to sproporzionata reazione, e 
la caia, sempre condannabi
le anche se in qualche mo
do comprensibile, non ha fat
to poi che aggravare le cose 
influendo ovviamente in ma
niera drammatica sul già 
fragile morale dei « ragazzi ». 

Tut t i in barca a un certo 
punto e pochi ì salvabili. For

se. nonostante le apparenze. 
il povero poco invidiabile 
Bearzot che. alle prese con 
gente cne non stava letteral
mente in piedi, non ha cre
duto, r.el marasma che si è 
andato creando, di rischiare 
la ca i ta dei cambi per evi
tare di attizzar polemiche o. 
con.j sarebbe anche s tato 
possibile, di bruciare Anzi
tempo e senza alcun tangibi
le risultato pratico e imme
diato. qualche forai viva. 

Il fatto è che contro av
versari. spigliati e ben dispo
sti a meritarci la prebenda. 
ma poco più, la nazionale 
azzurra che dovrebbe nei pro
positi far t remare laggiù 
francesi, ungheresi e argen
tini e apparsa, per dirla in
generosamente col pubblico 
che l'ha beffeggiata a dire 
poco ridicola. 

Certo il risultato non con
tava niente, ma contava, e 
molto, quel che il match 
avrebbe potuto e dovuto di
re. E su quel che ha det to 
non insistere, per stasera, è 
bello. Vediamo." allora, la sto
ria cruda e nuda del match. 

La serata è di quelle che 
invitano al calcio in nottur
na. Il ce lo , imbronciato per 
buona parte della giornata, 
si è messo decisamente al 
bello e la folla sciama ben di
sposta dai ponti sul Tevere 
verso il verde che nasconde 
e protegge l'Olimpico. Non è 
la folla delle grandi occasio
ni. visto anche che la Feder-
calcio ha deciso di togliere 
il veto alla telediffusione del 
match nella zona di Roma, 
ma è pur sempre una digni
tosa cornice. La brezza acca
rezzante che scende da Mon
te Mano agita sui pennoni 
le bandiere italiana, jugoslava 
e svizzera, in omaggio que
st 'ul t ima all 'arbitro signor 
Dubach. Applausi per tut t i . 
Per gli ospiti che ent rano in 
campo a scaldare i muscoli, 
per una schiera di ragazzini 
raccattapalle che palleggiano 
t ra loro con bella disinvoltu
ra. per la banda dei carabi
nieri che riempie marziale 
l 'attera, per gli azzurri, ov
viamente. quando vengono a 
schierarsi sul prato. Pochi e 
rapidi preamboli ma in leg
gero ri tardo l'avvio. Non pre
cisamente esaltanti le primis-
s.me ba t tu te : il ritmo appare 
subito blando. Il tepore del 
vespro romano che appesan
tisce ì muscoli e rallenta i 
riflessi? Un tiro bello ma ab
bondantemente alto di Bet
tega dopo quat t ro o cinque 
minuti non pare basti a gal-
vamzzare un poco l 'ambiente. 
I>a difesa anzi, al T. in bloc
co letteralmente si addormen
t a quando Surjak va via ra
pidissimo sulla sinistra e 
crossa alto sotto por ta : dal
l 'altra parte Kustudic svetta 
su Beìiugi e rimette a! centro. 
irrompe in cor&a Cukrov e 
mette in rete: ha toccato pe-

Gli uomini di Bearzot sono apparsi deconcentrati e stanchi 

Dal generale grigiore si salvano 
Zoff, Benetti, Bettega e Bellugi 
Causio non aveva mai giocato così male - Tardelli ha retto solo mezz'ora - Graziani non è riuscito a tirare in porta 

BETTEGA di lesta sfiora il gol nell'unico occasione pericolosa creata dagli italiani 

rò chiaramente con una ma
no e l 'arbitro non può esi
mersi dall 'annullare il goal. 
Applausi chiaramente polemi
ci del pubblico ma. in cam
po. gli azzurri non sembra
no darsene per intesi. La ta
rantola. davvero, non li mor
de. A centrocampo la squa
dra latita, non trova il l>an-
dolo del gioco nonostante la 
generosità di Benetti perché 
Tardelli è lento, come aves
se piombo nelle gambe, e 
Zaccarelli. da tempo fuori dal 
giro, s tenta a ricordare le 
vecchie t rame, a ricalcare le 
dimenticate geometrie. Casi 
Bettega deve retrocedere a 
impostare, lasciando ul solo 
Causio il compito di rifinire. 
Poiché però il gioco pende 
preferibilmente sulla parte si
nistra. il « barone » si trova 
spesso relegato in zona mor
ta. Passano i minuti in tanto 
e la situazione non pare sbloc
carsi. Un bel duetto Maldera-
Benetti al 21*. con tiro in 
mezza girata di quest'ultimo 
neutralizzato in bello stile dal 
portiere Katalinic, serve solo 
a diradare per il momento i 
primi fischi che. impietosi. 
scendono dagli spalti di cur
va. evidentemente i più esi
genti. Al 25' esce l'infortuna
to Hadziabdic ed entra a so
stituirlo l'ossuto Boljat. 

Qualcuno, che diventa pre
sto coro, invoca, come ci si 
poteva anche attendere, il no
me di Paolo ROùSi. Non è co
munque solo all 'attacco, dove 
perlomeno c'è l 'at tenuante 
dell'assenza di Antognoni. che 
le cose sembrano andar ma
le. Bellugi per esempio tra
disce impaccio ad ogni suo 
i n t e n e n t o e Scirea non è che j 
imponga personalità al repar- j 
to. Sarà anche vero che man- J 
ca lo stimolo per darci den
tro. e che non è dunque su 
questo metro che gli azzurri 
vanno valutati , però a pre
scindere dalla pur doverosa 
consideraz.one. non diremmo 
proprio che si aprano per 
questa nostra imminente spe
dizione argent ina confortan
ti prospettive. Al 37 Zoff. al
meno lui. si mostra in forma 
tuffandosi a bloccare un for
te tiro piazzato di Trifuno-
vie. maligno da parte sua per 
essere oltre tu t to carico di 
pericoloso effetto. Qualcuno 
addiri t tura, diciamo Grazia
ni. si lascia anche prendere 
dai nervi e trova modo, a 
torto, di bisticciare: casa t 
doppiamente sconveniente in 
una amichevole di questo par-
tico'are genere. E" bravo Bet
tega lì davanti , ma chiara
mente non basta. Comunque 
il tempo bene o male finisce 
e la balda truppa di Bear 

re costa poco. O niente. Sul 
notes, a questo punto, un 
cambio (Rozic per Jelicik) 
in campo jugoslavo al 10'. 
una gran ciabat tata di Mal-
dera deviata in corner da un 
difensore al 15*. una clamo
rosa traversa di Surjak. a 
Zoff net tamente battuto, su 
violentissimo calcio piazzato 
al 20", un tiro sparacchiato 
alto da Zaccarelli subito do
po. Qui i fischi rotolano in 
campo come una valanga. 
mentre Zoff corre un altro 
brivido per un clamoroso ten
tativo di autorete di Be
nett i . 

Gli azzurri adesso sono tut
ti in barca e Tardelli si bec
ca pure un'ammonizione per 
un brutto fallo. Al 25". final
mente. una cosa bella, la so
la purtroppo sin qui: sgancia
mento di Maldera sulla sini
s t ra e cross in corsa, ott ima 
incornata di Bettega e palla 
di un soffio alta sopra il le-

Hadziabdic: 
frattura delle 
ossa nasali 

R O M A — I l terzino iugoslavo 
Dzcmal Hadzialdic, di 2 4 anni, r i 
masto ferito in uno scontro con 
Graziani è stato medicato, a l ina 
partita, all'ospedale Sanlo Spirito 
dove ali è stata riscontrata la frat
tura delle ossa nasali. I medici 
del pronto soccorso lo hanno di 
chiaralo guaribile in 3 0 giorni. 

gno. In difesa intanto cre
sce leggermente di tono Bel
lugi, ma restano sempre vi
stosamente sotto il loro stan
dard Scirea e Gentile. 

Gli slavi cambiano anche 
portiere, e lui invece. Bear
zot, duro sulle sue posizioni 
nonostante i cori irrispettosi 
del pubblico. Adesso, questa 
mancanza di piglio reattivo 
tra gli azzurri di carattere. 
di orgoglio diciamo pure dav
vero indispettisce. Al punto 
di giustificare, se vogliamo, i 
lazzi e i berci degli spalti. E 
loro, gli ospiti, cambiano in
tan to un altro uomo e me
nano la danza che è un pia
cere. Causio. compiaciuto. 
dopo aver fatto sincera pe
na per tut to il « match ». se 
ne sta adesso letteralmente 
a vedere. Stucchevole! E 
manco poi male che. su un 
colpo di testa di Kustudic. 
che chiama alla presa Zoff 
la part i ta praticamente fini
sce. Serve dire con quale spi
rito e quale fondate speran
ze. gli azzurri si apprestano 
adesso a salpar le ancore per 
l 'Argentina? 

Prima dell'inizio dell'incon
t ro agli ingressi dello stadio 
Olimpico è s ta to distribuito 
un volantino di protesta con
tro il regime argentino nel 
quale si chiede che il go
verno. il CONI, e la Lega 
calcio non concedano « alcun 
riconoscimento al regime fa
scista argentino » e la libera
zione dei detenuti politici. 

Bruno Panzera 

ROMA — Era da tempo che 
la nazionale italiana non of
friva una prestazione cosi 
deprimente. La squadra schie
rata da Bearzot contro la 
Jugoslavia, che per 10 '11 sa
rà la stessa che giocherà il 
27 maggio a Buenos Aires 
contro il Depertivo e il 2 giu
gno contro !a Francia nella 
« prima » dei suoi campiona
ti mondiali, ha giocato peg
gio rispetto all'amichevole di
sputata a Vienna il 7 giugno 
del '74 contro la nazionale 
austriaca, prima dei campio
nati di Monaco. In questo 
incontro gli azzurri oltre che 
apparire deconcentrati sono 
apparsi molto lenti, stanchi. 
Sin dalle prime battute han
no denunciato di non posse
dere scatto e tenuta oltre 
che scarsa volontà. Ed è ap
punto anche per questo e 
per i narcisismi di troppi 
giocatori che il pubblico ro
mano non ha lesinato agli 
azzurri delle sonore bordate 
di fischi. 

Una part i ta da dimentica
re alla svelta. Se gli azzurri. 
da oggi al 2 giugno, non 

i avranno smaltito le fatiche 
• del campionato torneranno 

presto in Italia. I migliori 
azzurri, in tanto grigiore, so 
no risultati Zoff. Bellugi. Be
netti e Bettega. Per gli jugo
slavi Suriak. Cukrov. Trifono 
vie. cioè gli uomini addetti 
al centrocampo. Ma vediamo 
quale è stato il rendimento 
dei singoli. 

ZOFF: in questa partita, 
il portiere azzurro, con ì gra 
di di capitano, non ha toc 
t a to i migliori vertici. Sul 
gol di Cukrov. annullato dal
l'arbitro per un fallo di ma
no. é r imasto a guardare, co 
me non ha visto partire il 
gran tiro di Surjak che ha 
mandato il pallone a picchia
re nello spigolo interno del
la porta. Poi si è rinfranca
to. evitando la sconfìtta del- ' 
l 'Italia. Voto 6. 

GENTILE: dopo un ini-' 
zio promettente il terzino, col 
trascorrere dei minuti e non 
avendo la giusta collabora
zione da parte di Causio. in 
serata negativa, ha finito nel 
marasma generale. Contro 
Susic non si è trovato in dif
ficoltà, ma per badare all'av
versario. non è s ta to in gra
do di collaborare al lavoro 
di interdizione. Voto 5. 

MALDERA: è sceso in 
campo visibilmente emozio
nato e solo nella seconda 
par te dell'incontro è riuscito 
ad inserirsi nella manovra, i 
Ha tenta to anche qualche 
sortita, ma i suoi tiri non 
sono stati molto efficaci. Vo
to 5. 

BENETTI: Il mediano è 
s ta to uno dei pochi, grazie 
alila modestia e all'esperien
za a non perdere la bussola. 
Per il continuo movimento 
effettuato dagli avversari è 
s ta to costretto a r imanere in 
zona a dar mano al pacchetto 
difensivo. E' s ta to anche 1' 
unico che abbia cercato di 
ricucire le manovre, ma non 
ha mai trovato nei compagni 
la indispensabile collabora
zione. Dopo una bella girata, 
effettuata nel primo tempo, 
sul finire, con un intervento 
a scivolone, ha evitato la 
sconfìtta degli azzurri. Voto 6. 

BELLUGI: Sullo stopper si 
nutr ivano numero.-.! dubbi. Il 
giorno della convocazicne si 
è presentato malconcio. In 
questa part i ta si è impegnato 
al massimo e il suo diretto 
avversario, il centravanti Ku
studic. solo una volta e riu
scito a deviare il pallone 

! verso la rete con un colpo 
di testa. Nelle mischie e seni 
pre uscito da vincitore. Uni 
co lieo la posizione. Avendo 
giocato il campionato nel 
molo di libero, m alcune oc

casioni si è trovato troppo a 
r o t a n o di gomito con Sci-
rea. Voto 6. 

SCIREA: Il hbeio della 
Juventus, dopo un inizio in 
belle/za. e anche lui finito 
nel caos generale. Ncno.stan-

gioco aereo. Fortuna che da
vanti a lui ha giocato Bel
lugi. molto abile nello staivo 
per . colpi di te.ita Voto 5 

CAUSIO: K' m u l t a t o il 
peggiore m campo Noi lo 
avevamo mai Usto giocan

te ciò Scirea ha p.eso mi- | (OÌ I malo. Noi ne ha nulo 
che qualche iniziativa, s: e 
portato sul centro cui ipo • 
ccn l'idea di Importare la 
manovia. ma la zona nevral
gica del campo era lat i tante 
Anche in questo incontro ha 
riconfermato ì suoi limiti nel 

vinata una. 11 pubblico roma 
no. che non lo de\c vedere 
di buon occhio, al pruno er-
lore lo ha beccato e lui. an- j più prestigiosi giocatori d' 

(Le. A causa della sua pe* 
sima piesta7ione, anche 1 
compagni di l u c a hanno fi 
nito per risentirne, tosi co
me la manovra. Caiisio. co 
me e noto. Ita il compito d. 
•cnere i raccordi fra la me 
diana e la prima linea Voto 1 

TARDELLI: do \e \ a inarca 
ic il migliore degli iugoslavi, 
la mezz'ala Surjak. uno dei 

' i the rispondere giocando al 
meglio, ha fatto di tut to per 
farsi anticipalo da Had/iah 

Paolo Rossi resta al Vicenza 

MILANO — Paolo Rossi e 
definitivamente del Vicenza. 
Questo il responso scaturito 
dalle buste, che Vicenza e 
Juventus avevano deposita
to in Lega, mettendo ognuna 
la propria valutazione. Que
sta operazione sarebbe dovu
ta avvenire questa mattina 
alle 11, ma per imprescindi
bili impegni del presidente 
bianconero Giampiero Boni-
perti. è stato chiesto un per
messo speciale per anticipa
re a ieri pomeriggio questa 
formalità. 

| Alla presenza dei due pre-
i sidenti le buste sono state 

aperte e il verdetto ha fa
vorito i l Vicenza, che ha va
lutato il giocatore 1 miliardo 
650 milioni, 250 milioni in più 
della Juventus, che invece 
aveva valutato Rossi 1 mi
liardo 400 milioni. 

Quindi la società vicenti
na e i l suo presidente Fari
na, è riuscita a spuntarla. 
Un grosso colpo, inatteso. 
visto come si erano messe 
le cose, che permette al Vi
cenza di poter ancora punta-

j re sul suo goleador. 

Stasera alle venti infine si 
chiude il calcio mercato an
che per gli al tr i azzurri. 

Queste sono dunque ore 
piuttosto frenetiche a livello 
di trattative. I vari Manfre
donia. Bellugi, Pecci. Causio, 
e Benetti, lo stesso Antogno
ni, potrebbero seguendo un 
ragionamento puramente teo
rico trovarsi oggi alle di
pendenze di un nuovo padro
ne. Ma difficilmente — alme
no questa è la sensazione — 
qualcosa di grosso e di con
creto accadrà. 

i Europa il diiensoie azair io. 
' per una buona mezz'ora hn 
I retto. E' riuscito a coitiolln 
' le l'avversario, ma non ap . 
! pena le sue gambe non han 

no risposto agli stimoli sono 
stati guai per tutti Surjak ' 

I ha iniziato a det tare logge 
I Tardelli ha (atto, forse per • 
i la prima volta in maglia a/.- ; 
i zurra, una figuia barbina. 

Tardelli è risultato tra i gio-• 
catori piu stanchi, svuotato ' 
di ogni energia. Per una fai 
laccio sulla mezz'ala iugosla 
va e stato anche ammoni 
to. Voto 5. 

GRAZIANI: non e mai ini 
scito a t i ra ie in porta Con 
tro lo stopper Ra.ikovic ha 
perso ogni duello. Il centi,» 
vanti aveva iniziato con mol 
to impegno anche se non 
aveva un punto di rifenmen 
to. Poi. quando il pubblico 
ha iniziato a scandire il no 
me di Paolino Rossi si è in 
ncivosito ed ha proseguito a 
giocare per proprio conto. 
commettendo cosi una lunga 
.serie di errori Ma la lacuna 
piu vistosa è s ta ta la man 
ean7a del miglioie .scatto Vo 
to 5. 

ZACCARELLI: aveva .I 
compito di sostituire Anto 
gnoni. un giocatore con ca 
ratterist iche assai diverse Co 
si il granata ha denunciato 
la mancanza di idee, di potei 
dare un indirizzo alla mano 
vra. Ha corso molto, si e im 
pegnato. ma senza alcun co 
strutto. Il meglio lo rende 
quando e Ubero da compiti 
di regia. Questa sera il suo 
compito era troppo impor 
tante. Voto 5. 

BETTEGA: l 'a t taco.nle ha 
iniziato in sordina. Non ap 
pena gli iugoslavi hanno pio 

i cato con detcì mutazione è 
sparito dal campo. L'ordine 
di Beaizot era quello di non 
rischiare, di evitare danni. 
Nonostante ciò e risultato il 
piu efficace sotto porta. Al 
meno in due occasioni non 
ha avuto neppure f o r i m i 
E" s ta to il più lucido del 
quintet to azzurro e sul finire 
si è but tato con decisione nel 
la mischia. Voto fi. 

DUBACH: l'arbitro svizzero 
ha diretto con maestria e 
con molta abilita. In questa 
occasione ha visto di buon 
zot. Voto 6 

Loris Ciullini 

Niente «mondiali» 
per Franke (RFT) 

DARMSTADT — Il port.tr..-
della nazionale della RFT. 
Bernard Franke. dovrà r. 
nunciarc ai « mondiali » di 
Argentina a causa della f r " 
tu ra di un gomito riportata 

i m allenamento. 

I l CT è apparso visibilmente scosso dal clima rovente dell'Olimpico ma preferisce evitare le polemiche 

Bearzot getta acqua sul fuoco e parla di «agonismo » 

La partita giudicata valida sotto questo aspetto: « Per il resto è mancata un po' di coesione, ecco perché non ho cambiato nessuno * 
« I fischi del pubblico hanno influito moltissimo sul rendimento dei miei giocatori » - Carraro ritiene gli insulti del pubblico « normali » 

ROMA — Se Bearzot avesse | 
mai voluto sottoporre i suoi 
ad un clima argentino anti
cipato. ieri sera ha centrato 
il bersaglio. L'Olimpico si è 
trasformato, per quel poco I 
di umani tà affezionata (nem
meno 20 mila) che aveva 
sugli spalti, in un catino ro
vente che ha beccato, subis
sato addir i t tura di fischi 
quelli che avrebbero dovuto 

ORAZIANI 

essere i suoi eroi in partenza 
zot va a meditarci sopra nei- t p ^ j a difficile avventura 
l 'intimità deg'.i spogliato;. Con j mondiale. 
nelle orecchie, orma: laceran
ti. i fischi della gente del
l'Olimpico. 

Quando si riprende la squa
dra azzurra appare riconfer
mata nella sua totalità. An
che «1 chchei è quello di pri
ma. contenersi arruffone ma 
generoso a sobbarcarsi il pe
so maggiore del centrocam
po. con 'Tardel l i indaffarato 
su Surjak. il più pericoloso 
degli avversari, con Bettega 
senz'altro il più vivo sotto 
rete. Riprendono i fischi ma 
Bearzot pare non voglia sen
tirli. Ed effettivamente un 
cambio adesso, visto come si 
sono messe le cose, non fa
rebbe che ingenerare malu
mori. attizzare al caso dan
nose polemiche. Quanto a 
moduli, a schemi, a gioco ra
gionato, neanche il caso di 
parlarne. Tu t to dimenticato. 
Non resta che sperare se ne 
rammentino t ra quindici gior
ni al Mar del Piata. 

Visto t ra laltro che spera.-

Lo stadio ha reclamato 
Paolo Rossi, fresco di con 
ferma nelia maglia vicenti
na grazie ad una quotazione 
di 3 miliardi e 200 milioni. 
ma Rossi non è en t ra to co
me nessuno. Bearzot ha vo
luto bere fino in fondo i! 
calice amaro di dissenso, sfo 
ciato il più del'.e volte in 
quei corale e diffusissimo in
sulto con il quale si manda | 
qualcuno a far qualcosa, ma 
contro natura . La squadra 
ha giocato tut t i i minuti 
possibili e questo l'Olimpico. 
assieme ' al gioco deludente. 
non l'ha davvero gradito. 

Il primo al quale chiedia
mo un giudizio generale sul
la part i ta è il-presidente del
la Federazione, nonché della 
Federazione, nonché della 
Lega Franco Carraro. 

« Non ha giocato bene la 
squadra stasera; su questo 
non ci sono dubbi, ma forse 
era in preventivo soprattutto 

squadra ,n generale. 
« Xon ho moitc cose da d: 

re CrTcaìO soprattutto una 
una | risposta agonistica. Siamo in 

venta un po' mancati nel
l'amalgama. nella coesione. 
nella precisione. Pero la squa
dra e risultata combattiva ed 

i 

BENETTI è stato nel grigiore generale i l più positivo fra gli azzurri 

per tre motivi: l) la Jugo
slavia ha giocato con grinta 
e determinazione mettendoci 
in difficoltà e, era esatta
mente quello che volevamo 
dai nostri avversari scelti per 
questa amichevole. 2) La no

stra nazionale non ha anco- • gno, e non certo per stasera. 
ra raggiunto la forma per 3) Tutte le altre nazionali del 
il campionato mondiale. Del j resto, se voi guardate bene 
resto à programma che ab- J in giro e leggete le cronache 
biamo da tempo stilato pre- dagli altri paesi, si stanno 
vede di arrivare ai mn**ini0 \ comportando più o meno co-
delia condizione per ti 2 giù- \ me abbiamo fatto noi stase

la. t'or<e non si e rr-o cori 
to die questa con la Jugos'a 
l'a era una partita che *er-
'ita soprattutto da esperi 
mento, forse non si e reso 
conto lite la condizione non 
poteva essere raggiunta sta
sera d o n sera, n.cl.r > m p:e 
no Comunque certamente i 
fuchi hanno influito sul ren
dimento dei giocatori -,. 

Appunto, non sono un po' 
„ . . .„ _. , . . . , . . r — . frasr.li? Se non sono riuscir;: 

sembra che ieri sera si sia j ;a sostituzione di alcuni eie- j a reagire nel secondo tempo. 
come potranno affrontare con 
equilibrio un campionato 
mondiale? 

a Io credo che le polemiche 
s-ano queilc (he fanno più 
male F7 fonc un fatto comu
ne a tutti i latini di reagire 
con una certa discarica psi
cologica ni ficchi. Il pubblico 
di stasera era un pubblco 
italiano, che giudicata dei 
giocatori italiani. Il clima dei 
"mondiali'' sura tutta un'ul
tra co*a. Ripeto, per me la 
partita, pur non essendo sta
ta soddisfacente sul piano del
la coesione e della precisio
ne, e stata valida dal punto 
di usta agonistico. In que
sto. i miei giocatori hanno 
dimostrato di poter affronta
re validamente la trasferta in 
Argentina. Mi chiedete se do
po questa partita io sono più 
o meno ottimista? La rispo
sta è positiva: sono più ot
timista ». 

Gian Maria MadeVfa 

' ra. perchè tutte sono soprat 
tutto in una fase di dism 
tos^icazionc del campionato. 
prima ancora che su 
strada decisamente confor 
tante sul piano della condi
zione atletica »». 

Cosa ne pensa, presidente. 
i della forte contestazione da j appunto, come dicevo, valida j 
• parte del pubblico? i si/.' piano agonistico. Ed era \ 
! u // pubblico e sovrano, ha j onesto il "test' a cut la io j 
• sempre ragione, purché non \ Ici° sottoporre >.. f 

passi alle ne dt fatto. Mi | i : perché d. questa manca ' 
sera si sia j ;a sostituzione di alcuni eie 

comportato nei limiti delle ! menti, come del re . to era ncl-
sue competenze: del resto -e prc-s-orn. 
r-crti insulti ormai sono sulla j " Ho preferito condurre il 

, bocca di tutti, li sentivamo \ "tot" fino in fondo, dal mo 
I alla radio e alla televisione, j mento appunto che mi sono 
• qui non fanno meraviglia | accorto che quella che man-
! Ripeto, finche non passa al-
' le vie di fatto, il pubblico 
• esercita il suo diritto di cri-
> twa r>. 
j Non '.e =ono apparsi un po' 
i nervosi i nostri azzurri. :n 

qualche occasione un po' 
troppo fallosi? 

« Sul piano nervoso io cre
do che la squadra sia già 
padrona di se. Forse un po' 
di affaticamento psicologico 
e stato dovuto ai fischi ed 
alla paura di fallire m un 
provino, prima della par
tenza ». 

Bearzot ' t a rda un poco a 
rispondere alle domande dei 
giornalisti, ma poi volentieri 
si siede al tavolo con loro. 

Quelle che respinge sono so
pra t tu t to le domande sui sin
goli. Preferisce parlare della 

caia era soprattutto la coe
sione. Tanto t aleva quindi 
sfruttare ogni rimuto per po
terla migliorare \ 

E Paolo Ra-.v.? I! pubbli
co l'ha invocato più volte... 

* Mi sembra di avere già ri
sposto anche a questa doman 
da. Se avessi immesso Paolo 
Rossi sarei venuto meno a 
quelli che sono stati i miei 
propositi maturati nel cor*o 
del primo tempo ». 

Anche a Bearzot viene chie
sto che cosa pensa del com
portamento del pubblico e del 
clima rovente a cui la sua 
squadra è s ta ta sottoposta. 
nonché degli insulti che han
no avuto lui come principale 
bersaglio. 

« Il pubblico reagisce a cal
do per le emozioni che prò-

http://te.it
http://port.tr
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« Vendetta » del capitano della Sanson ma De Muynck non molla 

Moser vince a Siena 
La semitappa da Terni ad Assisi fvinta da Zanoni su Visentiiii e Crepaldi - Van Linden ricoverato 
in ospedale per una ferita^alla nuca conseguenza di una caduta in vista del traguardo di Terni 
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La 15* tappa a Venezia 

Domenica 
il «Giro» 
in piazza 

San Marco 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Una sene di 
amene e primaverili polemi
che .sulla sua opportunità 
non hanno bloccato il pro
getto: domenica la 13.a tappa 
del Giro d'Italia terminerà in 
piazza San Marco. I cento e 
oltre ciclisti che partecipe
ranno a questa tappa a cro
nometro. valida, contraria-
ment,e a quanto era stato an
nunciato in un primo tempo. 
ai fini della classifica, daran
no le ultime pedalate tra la 
Loggetta del Sansovino ai 
piedi del campanile di San 
Marco e il Palazzo Ducale, 
a pochi passi dalla celebre 
basilica. 

E veniamo al percorso. La 
partenza, alle ore 13, è s t a t a 
posta ai confini del cuore in
dustriale di Marghera. in via 
Fratelli Bandiera (quella che 
conduce agli ingressi Moti-
tedison). davanti ai cancelli 
della Galileo. Tappa a cro
nometro. abbiamo detto, e 
quindi partenze distanziate 
di tre minuti l'ima dall 'altra. 
Infilato il Ponte della Libertà 
che unisce il centro storico 
alla terraferma, i ciclisti at
traverseranno l'Isola del Tron
chet to e il molo di San Ba
silio. 

Poi. terminati gli ultimi me
tri di asfalto, si correrà sui 
« masegni » che lastricano le 
calli, le fondamenta, i eampi 
veneziani. Quindi, i ponti. 
che, come è noto, sono a sca
linata. A questi ultimi ci ha 
pensato il comune livellando 
con apposite impalcature di 
tubi Innocenti e di legno quei 
cinque che il giro dovrà su
perare. La pendenza massi
ma — ha assicurato l'asses
sore al Turismo e allo Sport 
del Comune di Venezia. Ca
millo Gatt inoni nel corso di • 
una conferenza s tampa — 
non supererà 1*8 per cento. 

Superato il primo ponte do
po la Marit t ima Veneziana. 
i ciclisti percorreranno in 
lunghezza la fondamenta del
le zattere che accompagna il 
canale della Giudecca di 
fronte all' isola omonima. 
Dalla punta della dogana, di
fronte all'isola di San Gior
gio. « ombelico del mondo » 
caro a sognatori e innamo
rati . il giro spiccherà un salto 
e a t t raversando su un ponte 
di barche l'ultimo t ra t to del 
Canal Grande passerà sul 
molo della Zecca, davanti ai 
giardini reali. 

Le migliaia di curiosi, di 
sportivi e di turisti che at
tenderanno l'arrivo dei ci
clisti in piazza San Marco 
vedranno sbucare le biciclette 
all'altezza delle due colonne 
di San Marco e del Todaro. 
sul molo Marciano. 

Ce n'è. come si vede, ab
bastanza per fare di questa 
quindicesima tappa del Giro 
un appuntamento spettaco
lare che verrà teletrasmesso 
in mondovisione: ce n'é abba
stanza per richiamare nella 
città lacunare un numero di 
turisti superiore a quello che 
un'al tra felice stagione po
trebbe da sola promettere. 
Molti veneziani ricorderanno 
qualche cosa di simile acca
duto agli m;zi degli anni '.V). 
quando il giro di Coppi e di 
Bartali . dopo aver concluso 
la sua tappa in piazzale Ro 
ma «uno dei terminali della 
c i t tà) , sostò qualche ora ne 
gli storici caffè di piazza San 
Marco. Lo spettacolo, questa 
volta, sarà di effetto più im
mediato e Moser e compagni 
potranno bere il caffè pochi 
istanti dopo essere scesi dalle 
biciclette. 

Il tu t to avverrà — casi ha 
dichiarato l'assessore — nel 
p:eno rispetto delle nobili 
s t ru t ture urbanistiche ed ar
chitettoniche della c i t tà : 
niente richiami pubblicitari 
nel centro storico, niente mo
tociclette a! seguito, nessun 
motore in piazza, fatta ecce
zione per quelli della RAI 
che. comunque, hanno pro
messo di non trascurare la 
minima attenzione. Al Co
mune. l'iniziativa costerà, a 
conti fatti, circa 40 milioni 
provenienti dagli incassi del 
casinò. La ristrettezza degli 
spazi riservati lungo il per
corso agli spettatori consi-
p:ierà i veneziani di seguire 
il giro dall 'acqua, a bordo 
delle classiche imbarcazioni 
da diporto lagunari Uno spet
tacolo nello spettacolo. Il 
ponte della Libertà resterà 
chiuso al traffico automobili 
stìco dalle ore 12 alle ore 17. 

, Dal nostro inviato 
SIENA — Per farsi coraggio 
per rispondere a chi lo cre
deva morto. Francesco Moser 
lascia il segno, punzecchia i 
rivali scappando e vincendo 
nel pomeriggio di Siena. Una 
sparata ad un tiro di schiop
po dal traguardo, uno spazio 
di tre secondi e migliaia di 
evviva. Oggi, il capitano del
la Sanson ci dirà se è ancora 
capace di aggiudicarsi il Giro. 
oggi Francesco sarà chiama
to ad un confronto molto im
portante. oggi dovrà misurar
si con tanti dislivelli e come 
se la caverà nella battaglia in 
cui De Muynck. Baronchelli, 
Panizza. Battaglin ed altri 
scalatori agiranno con l'in
tenzione di trafiggerlo? L'o
biettivo di Moser è di limita
re i danni sul monte Treb 
hio. di non registrare minuti 
ili ritardo perché se ciò do
vesse accadere sarebbe vera
mente la fine di un sogno di 
gloria. 

Il matt ino di Assisi aveva 
registrato il primo successo 
di Bruno Zanoni in campo 
professionistico, e la sera di 
Siena comunica la decisio
ne di Bitossi di ritirarsi dal 
Giro. Il più anziano dei ci
clisti. Il toscano di Camaioni 
con 38 primavere all 'anagra
fe. ha dichiarato che non sa
rà alla partenza della corsa 
odierna. « Vado a casa, inu
tile faticare per raccogliere 
mosche». E prendendo at to 
di queste parole, il dottor Ber-
tini (medico sportivo della E-
pis) ha voluto precisare: «Bi
tossi è padrone di se stesso. 
però sia chiaro che gode di 
un'eccellente salute ». Dun
que. giustificato (e doloroso) 
l 'abbandono di Van Linden, 
come spieghiamo nelle note 
di cronaca, e discutibile il 
comportamento di Bitossi. 

E' s ta ta una giornata lun
ga e fastidiosa. Sveglia alle 
sei, per intenderci, e corrido
ri taci turni al raduno di Ter
ni. taciturni anche in sella 
quando è cominciata la pri
ma frazione e il plotone pro
cedeva cosi piano da sembra
re incollato al paesaggio. In 
realtà la cornice era stupen
da. piena di quei toni e di 
quei colori della bellissima 
Umbria. Poi. alcuni rompeva
no la monotonia, in partico
lare Torelli, promotore di un ' 
azione in cui metteva lo zam
pino pure Baronchelli. La 
Bianchi controllava la situa
zione t ramite Gimondi. s'af
facciava Tosoni citato anche 
perché era il giorno del suo 
compleanno, e Foligno mo
s t rava una pattuglia al co
mando con 33". Si t ra t tava di 
Bellini, Magrini. Martinez. 
Conati , Riccomi. Fabrizio 
Fabbri . Torelli e Pronk e de
gli otto il più irrequieto era 
Pronk che cercava di squa
gliarsela ai piedi della colli
na di Assisi, ma il movimen
to del gruppo soffocava l'ini
ziativa dell'olandese. 

E allora tut t i calmi nel fi
nale in a l tura? No. Quando 
mancavano t re chilometri 
sca t tava Crepaldi al quale 
s 'agganciavano Zanoni e Vi-
sentini. e in ultima analisi 
Zanoni guadagnava il mar
gine sufficiente per gioire. 
per raccontare col fiato gros
so ai cronisti che dedicava il 
successo alla moglie in at
tesa di un bimbo. E mentre 
i campioni concludevano il 
loro tran-tran, si aveva no
tizia del capitombolo di Van 
Linden a cinquecento metri 
dallo striscione. Una caduta 
provocata da una chiusura, 
da uno sbandamento di An
tonini e De Bai. come spie
gava Crespi a sua volta coin
volto nell'incidente, ma senza 
danni . Van Linden batteva 
la testa sull'asfalto riportan
do un t rauma cranico e va
rie ferite per cui veniva ri
coverato in ospedale dove ri
prendeva conoscenza, dove le 
condizioni non destavano 
preoccupazioni e infatti il ve
locista della Bianchi poteva 
raggiungere l'albergo d: Sie
na. però era l'addio al Giro. 

L'intermezzo di Assisi du
rava quat t ro ore. L'avvio della 
seconda prova era pari a 
quello del mat t ino nonastan
te un clima ideale e un filo 
di vento favorevole. Insom
ma. cinquanta chilometri di 
noia nel mezzo di campagne 
punteggiate dal rosso dei pa
paveri. quindi una fughetta 
di Pietro Algeri. Spinelli e 

Di Federico che si spegneva 
dopo un vantaggio massimo 
di 55". poi un invito alla lot
ta di Paolini. e. attraversan
do Nottola, proseguendo tra 
due ali di folla, si passava 
dal ritmo blando al ritmo 
forte. 

Ciao all'Umbria ' e avanti 
con gli applausi della Tosca
na. con i fuocherelli di Cre
paldi. di Delcroix. di Lasa, 
di Simone Fraccaro che in-
travvede le torri e i cam
panili di Siena con 20" sulla 
fila tesa come un elastico. 
Il gregario di Moser non va 
lontano, e nelle ondulazioni 
dell'ultima parte tenta inva
no Johansson. Siamo in cit
tà. e mentre si prospetta 
una conclusione numerosa. 
cerca di cogliere la palla al 
balzo Ludo Peeters, ed è il 
belga la molla, la base di 
lancio di Moser. Appunto 

I scavalcando Peeters quando 
mancano tre chilometri, 
Francesco innesta la quarta, 
s'avvantaggia di un centi
naio di metri e resiste all'in
seguimento. resiste e s'impo
ne a mani alzate. E appena 
steso di bicicletta, sorseg
giando una bottiglietta di ac
qua. il campione del mondo 
commenta: « Ci voleva, ci vo
leva proprio... ». 

Moser va sul palco co! pen
siero rivolto alla gara di oggi. 
Già. sul quadrante del Giro 
scocca l'ora del tappone to
sco romagnolo. di una caval
cata di 204 chilometri che ci 
porterà da Poggibonsi all'ar
rivo in salita del Monte 
Trebbio. Strada facendo, il 
passo della Consuma, il pas
so dei Mandrioli. la cima del 
Carnaio, il monte delle For
che e il colle di Cento For
che. E" dunque una sequenza 
di vette e di gobbe, è un viag
gio tormentato con la pro
messa di grandi scosse, 

Gino Sala 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna 

Alla « Corsa della Pace » 

Il sovietico Averin 
nuova maglia gialla 
Pikkuus, nei panni del gregario, perde 9'23 

Dal nostro inviato 
LIBEREC — Dopo duo tranquille 
trazioni di mercoledì, che hanno 
portato alla ribalta il cubano Car
de!, e l'italiano Fossato, ieri la 
« Corsa della Pace » ha ritrovato 
i suoi a tradizionali » protagonisti. 
I l confronto è tornato serrato con 
in primo piano la RDT e l'URSS, 
le due squadre clic vantano un col
lettivo torte di individualità di 
gran spicco, come Hartnick ( R D T ) 
e Pikkuus (URSS) gli unici in 
gara ad avere già vinto questa 
corsa che è la più importante gara 
ciclistica a tappe per dilettanti. 

La parti la, per il momento, vol
ge in netto lavore dell'URSS che 
ieri ha vinto la tappa con Averin 
il quale ha anche conquistalo la 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

Gli ordini d'arrivo 
COSI' AD ASSISI 

1 ) Zanoni in 1 .4S'2G", alla 
media di K m . 4 2 , 1 0 6 ; 2 ) Visen
t in ! a 2 " ; 3 ) Crepaldi a 7 " ; 4 ) 
Cedena (Sp.) a 1 0 " ; 5 ) Wol ler 
(Svi.) a 1 2 " ; 6 ) Saronni s.t.j 7 ) 

' De Vlaemink (Bel . ) s.t.; 8 ) Pevc-
nage (Bel.) s.t.; 9 ) Martinell i 
s.t.; 1 0 ) Cavazzi s.t.. Segue il 
gruppo con lo stesso tempo d i 
VVoollcr. 

COSI' A SIENA 
1 ) Francesco Moser in 3 ore 

4 8 ' 5 4 " media 3 8 , 0 0 4 : 2 ) Gavaz
zi a 3 " ; 3 ) De Vlaeminck; 4 ) Pe-

venage; 5 ) De Bai; 6 ) Baron
chelli GB; 7 ) Shuiten; 8 ) Chinet-
t i ; 9 ) Basso. Tutt i con lo stesso 
tempo di Gavazzi. 

La classifica generale 
1) De Muynck (Bianchi-Faema) 

in 5 7 h 2 7 ' 3 7 " ; 2 ) Panizza (V ibor ) 
a 3 4 " ; 3 ) Battaglin (Fiorella-
Citroen) a I ' 2 1 " ; 4 ) Baronchelli 
(Scic) a 1 * 3 1 " ; 5 ) Moser (San
son) a 2 ' 0 2 " ; 6 ) Saronni (Scic) 
a 2 ' 1 6 " ; 7 ) De Wit te (Sanson) a 
2 * 4 1 " ; 8 ) Visentin! (V ibor ) a 
2 * 4 8 " ; 9 ) Johansson (Fiorella-Ci-
troen) a 3 * 2 7 " ; 1 0 ) De Vlaeminck 
(Sanson) a 3 ' 2 8 " . 

// 

maglia gialla. I l sovietico è giunto 
solo al traguardo, posto all'interno 
dello stadio di Liberec, con un 
vantaggio di 3 ' 1 S " su Zacharov, 
Rornascanu, Hartnick e Skoda. I 
quali vanno ora ad occupare con 
Averin le prime cinque posizioni 
della classifica generale. Pikkuus, 
sacrilicalo dal tecnico Kapitanov 
per motivi tattici, e giunto con il 
connazionale Morozov a 9 ' 2 3 " , 
anticipando di appena 7 " il grup
po nel quale era rimasto anche 
il leader della corsa Schmeisscr. 
Con lo stesso gruppo è giunto an
che il nostro Giorgio Casati il qua
le continua a comportarsi in ma
niera più c*>c onorevole data an
che la sua scarsa esperienza inter
nazionale. Attardati anche gli altri 
due azzurri, Tosclli e Fossati, i 
quali olfrono generosamente il lo
ro apporto a Casati, tinche ciò è 
possibile e, d'altra parte, non tra
scurano l'occasione propizia per un 
eventuale successo di tappa come 
è avvenuto l'altro giorno a Praga 
con Fossato. 

Oggi l'ultima tappa in Cecoslo
vacchia, da Liberec ad Hradec 
Kralovc ( 1 6 1 k m . ) , una tappa non 
tacile per la quale non si possono 
escludere ulteriori evoluzioni per 
la classifica generale. 

Eugenio Tanzi 

A Los Angeles 
i Giochi 1984 

ATENE — I giochi olimpi
ci del 1934 sono stat i asse
gnati dal CIO alla città di 
Los Angeles purché gli or
ganizzatori si adeguino en
tro il 31 luglio ai regola
menti olimpici. Alla città di 
Sarajevo sono stati assegna
ti i Giochi invernali del 
1984. 

Importanti novità per le due « romane » 

Roma: Anzalone resta 
Lazio: arriva Janich 

II presidente giallorosso stufo dei continui rinvìi chiesti 
dagli acquirenti ha deciso di rimanere alla presidenza 
Anche Lovati ha firmato il nuovo contratto (triennale) 

Eddy Merckx 
abbandona 
il ciclismo 

B R U X E L L E S — Eddy Mer
ckx abbandona il ciclismo. Lo 
ha annunciato ieri durante 
una conferenza sta.Tipa te
nuta alla presenza della mo
glie Claudine. dei suoi a*tc-
na'ori Rudi Altig e Joseph 
Huysmann e dei responsabili 
riì"ì >\ja casa. 

i Ho deciso di dire n>ìd.o 
allo sport agonistico. Non 
posso prepararmi a d e r ì » - » -
mente per il Tour che s g r a 
vo di correre per l'ultima voi 
ta. Sarebbe s tata l'apoteosi 
dflla mia carriera, ma i me
dici mi hanno ordinato di 

1 non correre più in eare ad 
I al to livello e debbo inchmar-
i mi a loro». 

ROMA — Gaetano Anzalone 
continuerà ad essere anche 
per il prossimo anno il pre
sidente della Roma. 

La decisione è s ta ta presa 
ieri mattina, dopo un nuovo 
rinvio, chiesto dal gruppo 
Gcnghini-Baidesi. per la defi
nizione della trat tat iva di 
cessione. tGenghini voleva 
un dirottamento della que
stione fino alla fine del 
mese). 

Di fronte a questo nuovo 
rallentamento, che poteva ri
torcersi in maniera negati
va sulla società £ial!oros5a. 
visto che quasi tu t te le squa
dre di serie A hanno g:à 
mosso concreti passi nel raf
forzamento della squadra, ha 
deciso di rompere gli indugi 
e di mandare a mente '.a trat
tativa. 

L'importante pas^o. Anzalo
ne l'ha compiuto ieri matti
na. al termine di una riunio-
ne del consiglio, alia quale 
hanno preso parte oltre ad 
Anzalone. anche Bnldesi. Pa
la. Lando'.fi. Ceci e Conte. 
durata poco più di un'ora. 

<t Fra tutto preparato da 
tempo — ha detto Anzalone 
in una breve conferenza 
s tampa — lo avevo fatto 
tutto il po'/ubile, per facili
tare il passaggio della socie
tà dalle mie mani a quelle 
del nuovo gruppo- Invece 
tutto e andato a monte e. 
non capisco il perché. Le con-
diz-.oni, per rilcrrre il pic
chetto azionario erano impcr 
niatc sulla somma totale di 
un miliardo e ottocento cin
quanta milioni, di cui un mi
liardo e trecento milioni, di 
debiti bancari (bastava sol
tan to la voltura della forma) 

I e gli altri cinquecento rim
borsabili a raie m un anno. 
A loro andava bene, poi pe
rà nessuno si è fatto vedere e 
quindi fio pensato bene di 
chiudere questo discorso che 
ormai sta andando avanti 
da mesi, senza shocchi seri :•>. 

Come pensa d: affrontare 
la situazione? « Rimarrò al 
viio posto. Cercheremo di raf
forzare per quanto ci è pos
sibile. la squadra con l'ingag
gio di un attaccante in gra
do di segnare almeno otto gol 
e possibilmente un difenso
re ». . . 

• • • 

Dopo i ccnt.nui rinvìi e le 
numerose a voci » circolate in 
questi ultimi eiorn;. « voci » 
che hanno generato solo con
fusione nel lambiente bian-
cazzurro. il presidente Umber
to Lenzini s'è finalmente de-
c-o a rompere gli indugi e 
a fare un po' di chiarezza. 
definendo e concludendo al
cune operazioni, che da tem
po erano in piedi, dando co
si un taglio netto a tut te le 
ch;acchiere di questi ultimi 
tempi. 

Dapprima il «sor Umber
to » ha fatto firmare il nuo
vo contrat to a Bob Lovati. 
cont ra t to triennale cosi come 
desiderava il tecnico bianco-
azzurro. poi in un incontro 
nel suo ufficio ha definito la 
trat tat iva con Franco Janich. 
che sarà il nuovo general ma
nager della Lazio. Anche Ja 
n:ch. che at tualmente è le
gato al Como f:no al termine 
del campionato. h\ messo ne
ro su bianco, firmando p ; r 
la Laz:o per due anni . Cosi 
ieri, come del resto era s ta to 
prestabilito *mcrco"edi l'in
contro con Lovati e Janich 

era andato a monte per im
provvisi impegni del preci
dente Lenzini. che nel pome
riggio si era dovuto portare 
a Pomezia» la Lazio ha fatto 
il primo passo verso la sua 
ricostruzione. 

Con Lovati. non c'erano as
solutamente problemi. Già da 
tempo Bob aveva trovato un 
punto d'incontro con la so
cietà. per accettare l'incarico 
di gu.dnre la ^quadra. Man
cava soltanto la firma. Per 
quanto riguarda il lato eco 
nomico. Lovati percepirà cir
ca novanta milioni per i tre 
anni , praticamente quasi la 
metà di quanto ha preso 
Luis Vin.cio per una stagio 
ne. Anche con Janich tut to 
.-i è risolto m brevissimo 
terroo. 

Già da alcuni giorni la 
trattat iva era in piedi. C'era 
fra le due parti soltanto una 
divergenza. Janich. voleva 
un contralto triennale per pò 
ter impostare un lavoro in 
profondità, che possa dare 
risultati concreti, mentre Len
zini gliene o.'tnva uno bien
nale. Alla fine comunque 1* 
at tuale d.s. comasco ha fini
to per accettare la proposta 
della società biancoazzurra 

» * 
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tativo di paralizzare la vita 
delle istituzioni ». ">••. 

Si è conclusa, con il voto 
di ieri, una battaglia dura, 
difficile, durata anni: com
battuta in una situazione sem
pre di incertezza, alla Came
ra e al Senato, dalle forze 
di sinistra, e nel paese, so
prattutto dai movimenti del
le donne. Un colpo duro è 
stato jHirtato aj^li speculato
ri che in • tutti questi anni ; 
hanno realizzato gu.ulagni fa
cili. alle spalle delle donno. 
con gli aborti clandestini. E 
una conquista sociale e civi
le di grande importanza è sta
ta strappata, vincendo rosi 
stonze tenaci, da tutte quelle 
forze, le donne in prima fi
la. che da tempo si battono 
contro una legislazione anti
quata e repressiva: una le
gislazione che in nessun mo
do ha aiutato la ba t t ag l i 
contro l'aborto, contribuendo 
invece solo a rendere pili 
grave il danno e il trauma fi 
sico e psicologico per le don
ne costrette ad interrompere 
la gravidanza. 

Sono stati nce.ssari più di 
due anni, per ottenere questo 
risultato. Risale ai primi cit»l 
107(i la presentazione di una 
legge sull'aborto. Per due vol
te il cammino di questo prov
vedimento è stato fermato in 
Parlamento. L'ultima \olta 
giusto un anno fa. qui in 
Senato, quando il voto di 
alcuni franchi tiratori recc 
cadere un d sogno di logge 
che pure, sulla carta, dispo
neva di una maggioranza pre
cisa. L'incidente di undici 
mesi fa non si è ripetuto in 
questi giorni. La maggiorali 
za ha dimostrato stavolta di 
ossero solici.i e forma, tanto 
che icrj sera la DC. al ino 
mento dell'ultimo voto, ha ri
nunciato a chiedere lo scruti 
nio segreto: le votazioni se-

grete di ieri e di giovedì 
scorso avevano infatti dimo
strato clic non esisteva nes
suna possibilità dj incrinare 
la compattezza dello schiera
mento laico. 

Il momento centrale della 
seduta di ieri, dopo che ora
no stati respinti gli ultimi 
emendamenti della DC. è sta
to quello delle dichiarazioni di 
voto. « La logge che votiamo 
— ha affermato la compagna 
Simona .Mafai, parlando a 
nome del PCI —- è una leg
ge elio soprattutto le donno 
hanno voluto ed attendono: 
una leggo che difende la lo
ro vita, la loro salute, la lo
ro dignità. Essa porrà pro
gressivamente fine alla tra
gedia degli aborti clandesti
ni. intensificherà • l'opera di 
educazione anticoncezionale a 
livello di massa, sosterrà la 
donna gestante con una con
creta solidarietà al fino di 
liberarla dai condizionamenti 
della solitudine e della paura. 

« Forse la DC sento oggi il 
rammarico — ha proseguito — 
di non avere dato al nuovo 
tosto di logge, frutto di una 
pluralità di apporti diversi. 
tutto il contributo che essa 
poteva dare. Ma ciò non è 
dipeso né dai comunisti né 
dagli altri partiti laici, bensì 
dall'obbiettivo ritardo con cui 
questo partito è giunto ad esa
minare e valutare i problemi 
oggetto di questo dibattito. I 
partiti laici o il PCI hanno 
fatto il massimo sforzo per 
farsi carico delle esigenze 
espresse dalla DC. che. nella 
misura in cui non compro
mettevano le finalità fonda
mentali della legge e la sua 
funzionalità pratica, sono sta
te mano a mano recepite. 

« Il nuovo appuntamento cui 
siamo chiamati, una volta vo 
tata questa leggo — ha con
cluso la compagna .Mafai — 
è quello dell'applicazione. Oc
correrà, soprattutto, l'unità e 

Sì definitivo per l'aborto 
la collaborazione' delle donne, 
dolio associazioni femminili, 
dogli operatori sociali, dei 
medici laici e cattolici. ? di 
tutte le forze politiche demo
cratiche che devono compie
re ora un grande sforzo por 
superare ogni divisione ideo
logica ». 

A favore della leggo si so
no pronunciati il socialista 
Ferralasco. il socialdemocra
tico Occhipinti. Venanzetti 
del PRI. Tullia Carrettoni del
la sinistra indipendente, il 
liberalo Bulbo. Contro, oltre 
al presidente del gruppo d.c. 
Bartolomei e al rappresoti 
tante di SVP Mitterdorfer. 
hanno dichiarato di votare 
gli esponenti del MSI •; di 
DN. Bartolomei ha rivendi
cato il valore della ballatila 
condotta f!n qui dalla DC con 
tro la legge sull'aborto, af-
fcrm-indo che questo impil i i». 
politico e di principio, sep
pure in una situazione giuri
dica radicalmente diversi , ;.:»• 
dia avanti. 

" E' dunque affermato con una 
una legge dello Stato, da oggi. 
il diritto della donna ad in 
terrompere la gravidanza. Po
trà chiedere di abortire o.i-
(r.) i primi 90 giorni della 
gra\ii!an/a. se esiste un seri.) 
pericolo pei la sua condi/.io 
ne fisica e psichica; in re la 
ziono alla sua saluto, o ali.' 
condii;;.:.il economiche o so
ciali. o alle circostanze • i 
cui è avvenuto il concepi
mento. o a previsioni di mal
formazioni nel nascituro. Di 
no i primi tre mesi sarà pos
sibile l'interruzione della gra 
vidanza H»1O in caso di u.i 
pericolo ; 'nive per la salute 
della donna. 

La procedura che dovrà v 
guire chi \oglia sottoporsi tri 
un intervenir di aborto sono 
abbastanza semplici. La don 
na si rivolge ad un consul

torio pubblico (i consultori di
ranno potenziati: questa leg
go prevedo a loro favore uno 
stanziamento di 50 miliardo 
o ad una struttura socio-M-
nitana abilitata dalla Regio-
nò. o ad un medico di s'ia 
liducia. In questa sede val
gono esaminati (se la donna 
lo consente, anche con ;1 
padre del concepito) i motivi 
della decisione di aborto. 

Il inedito o la struttura 
pubblica, a questo punto, ri
lascia alla donna un certifi
cato con cui si attcsta l'av
venuta richieda; dopo sette 
giorni (in caso di urgenza 
anche prima)) con questo cer
tificato la donna in stato di 
gravidanza può presentarsi in , 
ospedale o in una struttura 
autorizzata e ottenere il ri 
coverò e l'aborto (gratuito. 
naturalmente). 

Per le minorenni la proce
dura è più complessa. E' ri
chiesto il consenso dei - ge
nitori. o di chi esercita la tu
tela. In mancanza dj consen
so. . o in caso di difformità 
di parere tra i genitori, l'in
tervento può essere autoriz
zato dal giudico tutelare, scn 
tito il parere della ragazza e 
del medico. 

I medici in servizio presso 
contri autorizzati all 'interni 
ziono della gravidanza posso 
no sollevare obiezione di co 
scienza, od essere così eso
nerati (dal mese successivo 
la dichiara/ione) dal dovere 
di praticare interventi di 
aborto (salvo casi di parti 
coiaio urgenza). 

La nuova logge modifica 
anche le pene per i trasgres
sori: da 4 a 8 anni di re 
Husione per chi provoca I' 
aborto senza il consenso del
la donna: so questo intorvcn 
to causa lesioni gravissime 
por la donna, da fi a 12 an 
ni: se causa la morto, finn 
a 18 anni. 

Andreotti riferisce sulla lotta al terrorismo 
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l'impresa e si sperava che 
qualcuno di loro ci ripensas
se- Ma tutto è stato inutile. 
almeno por salvare Moro. Ri
serbo assoluto (* mai abba
stanza commendevole ») cir
ca le indagini, e generiche as
sicurazioni che nulla è stato 
e viene tralasciato por rag
giungere risultati meno * mar
ginali e casuali » di quelli sin 
qui conseguiti. Qui Andreoi-
ti ha accennato anche alle 
dimissioni del ministro del
l'Interno Francesco C'ossida: 
per rinnovargli la sua ricono
scenza. e per suggerire file 
il riesame di fondo della si
tuazione dell'ordine pubblico 
sia compiuto dalle Camere ap
pena sarà nominato il nuovo 
ministro dell'Intorno. 

IL DOPO MORO — An
dreotti è passato poi subito 
a sottolineare la gravità de
gli eventi seguiti al tragico 
sequestro di via Fani: dopo 
il 16 marzo si sono avuti altri 
due assassini! (duo agenti di 
custodia) e sedici ferimenti 
e inoltre 267 attentati di varia 
natura. II fenomeno presenta 
* caratteri di novità ». anche 
rispetto a quelli tradizionali 
di violenza politica, «: si da 
far riscontrare una non ido
neità dell'apparato e della 
politica tradizionale di polizia 
e di sicurezza >. 

Quali allora le direttrici del
l'iniziativa del governo? An
dreotti. nella sua breve rela
zione (il presidente del Con 
siglio ha parlato in tutto per 
diciassette minuti), non è an

dato oltre alcune indicazioni 
di massima: intervenire con 
fermezza ma anche con pru
denza « per non coinvolgere, 
criminalizzandola, tutta l'area 
del dissenso »; dare allo for
zo di polizia « alcuni nitori 
mezzi di lavoro (certe passi
bilità di indagine e di con
trolli immediati, per esem
pio) » ma senza .sconfessare 
'< la luminosa strada dell'esal
tazione costituzionale dei di
ritti civili di tutti i cittadini :> 
o con l'impegno anzi di « to
gliere appena possibile tutto 
ciò che comunque è dovuto 
all'eccezionalità della situa
zione »; procedere « con se
rietà e nei termini prefissati » 
alla organizzazione dei nuovi 
servizi di informazione e di 
sicurezza. 
LE RADICI DELLA VIOLEN
ZA — Ma l'eHìcienza dei pub
blici apparati non è elemen
to risolutivo, ha convenuto 
Andreotti: « La mancata ri
sposta alle esigenze di lavo
ro e di prospettive inquieta 
in modo particolare i giova
ni, anche quelli — e in nume
ro più rilevante di quanto si 
creda — che con tanto sacri
ficio personale e familiare 
hanno compiuto, non di rado 
con impegno e successo, lun
ghi corsi di studi ». Il presi
dente del Consiglio si è tutta
via chiesto se « queste delu
denti, mancale realizzazioni 
di desiderati e sofferti obiet
tivi » siano davvero la causa 
di quella che ha definito una 
« deviazione sociale e politi
ca ». Questo perché i portato
ri di « aberranti teorie » ap

paiono ben spesso «autentica
mente plagiati, prigionieri di 
un sogno «. E ciò conduce — 
ha concluso Andreotti per que
sta parte — t ad un'assurda 
situazione in particolare negli 
atenei e gli istituti di studio 
superiore, frequentati da un 
numero sempre crescente e or
mai esorbitante di minoranze 
faziose di alcuni violenti ». 
L'ANDAMENTO DELLA CRI
MINALITÀ' — A questo pun
to il presidente del Consiglio 
(e ministro dell'Interno ad in
terim) ha fornito un somma
rio quadro dell'andamento e 
delle linee di tendenza della 
criminalità che. nel '77. ha 
fatto registrare rispetto al
l'anno precedente un incre
mento del 7.23 per cento. Nel 
primo quadrimestre del '78. è 
rimasto praticamente invaria
to il numero delle rapine gra
vi. sono aumentati invece gli 
omicidi dolosi e diminuiti i 
sequestri di persona a scopo 
di estorsione: dai 2ì) del gen
naio aprile "77 ai 18 dei primi 
quattro mesi di quest'anno. 
* Netto miglioramento » della 
situazione nelle carceri (2 
sommosse in questo scorcio 
d'anno, contro le 17 dello stes
so periodo '77: 47 evasioni 
contro 126). mentre per gli 
attentati con movente politi
co. se il loro numero è sta
tico tra i due q u a d r i n o t i 
(769). la loro gravità è cre
scente sia per il tipo di armi 
e di esplosivi adoperati, e sia 
per gli obiettivi: 26 singole 
persone. 142 sedi di partito 
(le più colpite quelle della 
DC. 65. e del PCI. ÌJ6). 117 

sedi di enti vari, 42 sedi di 
polizia. 5.J scuole. 1.1 sedi di 
.sindacato. 2̂ 1 di organizzaziu 
ni politiche e culturali, fi di 
quotidiani e periodici. .1 car 
cori. N'olio carceri ioiio riti 
chiusi attualmente 616 terni 
risti « dei quali — ha preci
sato Andre-otti — '29C> risulto 
no di destra, e 320 dì sini
stra, M2 dei quali appartenen
ti alte cosiddette Brigate ros 
se ». 

Ultimo impressionante dato 
fornito da Andreotti: le vitti 
me per cause di servizio tra 
lo forze dell'ordine. Noi '77 
sono morti 24 carabinieri e W 
guardie di PS: e nei primi 
quattro mesi di quest'anno i 
caduti sono stati 14. sette mi 
liti e sotte agenti. 

Concludendo, il presidente 
del Consiglio si è tuttavia det
to fiducioso sulle possibilità di 
superare anche questa pro
va. « La fermezza, la tenacia. 
Io spirito di sacrificio e di 
concordia del pojxilo italiano. 
largamente espresso in que
sto Parlamento, avranno la 
meglio — ha detto — su quan
ti non (Mussiamo che condan
nare ma al tempo stesso com
piangere per l'inaccessibilità 
a ogni umano sentimento, a 
cominciare da quello della ra
gione i . Sulle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio il di
battito è comincialo subito. 
nel pomeri^rio di ieri. Sono 
intervenuti il liberale Costa, 
il socialdemocratico Reggiani, 
i neofascisti Franchi e Tran-
tino. il demonazionale Rober
ti e Pioto per Lotta continua. 

Intervento militare franco-belga nello Zaire 

Panatta e Ocleppo 
eliminati a Firenze 

FIRENZE — Dopo Barazzut 
ti e Solomon anche Adriano 
Panat ta e Gianni Ocleppo so
no stati eliminati dal torneo 
intemazionale « Firenze Ali-
talia ». AI secondo turno sono 
stati battuti rispettivamente 
dallo statunitease Faeel e dal
lo spagnolo Gimenez. 
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razione. I residenti di Kolvvezi 
— prosegue il Fronte — han
no risposto posila amento af
fermando che comprendono le 
motivazioni profonde di que
sta lotta di liberazione e pro
mettendo la loro coopcrazi.inc 
attiva ». Secondo il comuni
cato il Fronte ha « guadagna
to la fiducia di questi stra
nieri per il suo comportamen
to corretto e por la disciplina 
che hanno dimostrato nei pri
mi sei giorni di libertà a Kol
vvezi ». 

Il Fronte ha espresso ram
marico p„-r l'esortazione ifor-
muìata dal signor Bongo, pre
sidente in esercizio dell'OL'A. 
il quale ha chiesto ai paesi 
africani di correre in soccorso 
del dittatore Mobutu. chia
mando cosi ad una interferen
za flagrante negli affari in
terni di un paese membro del
l'OL'A e opponendosi al di
ritto del popolo congolese di 
condurre la sua lotta di libe
razione ». 

L'appello, grave per il pre
sidente dell'Organizzazione del-
l'L'nità africana ma prevedi
bile per il capo di un redime 
reazionario come è appinto 
quello di Bongo nel Gabon. 
ha avuto una prima risposta 
positiva da parte del presi 
riente senegalese Sonchor il 
quale ha dichiarato alla te 
levisione francese d ie il suo 

paese è pronto a rispondere 
positivamente all'appello in fa
vore dello Zaire. 

Appoggio allo Zaire è stato 
espresso anello dalla Cina at
traverso il suo ministro degli 
Estori Huang Hua che par
lando con l'ambasciatore zai
rese a Pechino ha detto che 
la Cina sostiene la * giusta 
lotta per ricacciare i merce
nari sovietico cubani che han
no invaso Io Shaba ». 

L'L'nione Sovietica, per mez
zo di un dispaccio TASS. ha 
seccamente respinto quelle 
che ha definito le * assurde » 
insinuazioni secondo cui I* 
l-RSS sarebbe implicata noi 
combattimenti. * Non c'è. né 
c'è mai stato alcun sovietico 
— dice la TASS — che abbia 
operato con le armi in pugno 
sul territorio dello Zaire ». 

La partenza 
dei para 

dal Belgio 
BRUXELLES - L in t enen to 
belga contro l'insurroziono 
nella provincia dello Shaba è 
scattato ieri pomeriggio alle 
15.10. E' a quell'or.» (le 14.30 
italiane) che l'agenzia di 
stampa belea annunciava la 
partenza dei primi duo 
* Booing 727 » e di quattro 
« C 130 * con un carico di 
materiale bellico e di perso

nale logistico. Dalle 16. i 
« C 1 3 0 J > che trasportano il 
corpo di spedizione toro e 
proprio hanno cominciato a 
decollare a distanza di mez
z'ora l'uno dall'altro dall'ae
roporto militare di Mei 
sbrock. Il contingento com
prende. secondo fonti di 
stampa. 1700 militari, paraca 
dutisti e forze di fanteria. 

La decisione 
francese 

di intervenire 
PARIGI — La stazione radio 
« Europa 1 » e l'agenzia « Reu-
ter » affermano elio nella not
te tra mercoledì e giovedì. 
dalla baso di Calvi, in Corsi
ca, due «Tansal l» francesi 
sono partiti alla volta dello 
Zaire con a bordo clementi 
del secondo reggimento stra
niero di paracadutisti (cioè 
« paras » della legione stra
niera). che altri 28 «Tran 
sali t sono pronti al decollo 
o che sono in corso trattative 
tra Inghilterra. Belgio. Fran
cia. Repubblica federalo tede
sca e Stati L'niti per una 
azione concertata allo scopo 
li liberare la città mineraria 
di Kolwczi e i tremila euro 
pei (2.500 belgi. 400 francesi 
e numerosi americani, mglc 
si. tedeschi e italiani) che vi 
risiedono. 
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Nel secondo anniversario 
delia morte della compagna 

ORNELLA GUIDI 
in ZACGHIMLI 

la ricordano con affetto il 
marito. 1 figli, i! genero, I» 
nuora e i nipoti. 

j Bologna. 19 maggio 1978 

Nel primo anniversario del
la scomparsa della cara 

| IOLANDA GUIDI 
| i familiari la ricordano con 
j immutato affetto. 
I Per onorarne la memoria» 
! sottoscrivono 30.000 lire per 
j « l'Unità ». 
• Bologna. 19 mas j io 1973 

una novità 
fresca fresca 
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Sette anni idi carcere'e cinque di esilio 

Dura condanna per Juri Orlov 
Sacharov fermato e rilasciato 

Il dissidente sovietico condannato per « propaganda antisovietica » e « diffusio
ne di documenti denigratori » - Impedito l'ingresso nel tribunale al noto fisico 

Orlov Sacharov 

Riuniti a Bruxelles i ministri della difesa 

Pressioni dei militari NATO 
per rafforzare il blocco 

Ricalcata la linea tradizionale dell'allarmismo per spin
gere i governi atlantici a maggiori spese per armamenti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Si sono aper
ti ieri mattina al quartier ge
nerale di E vére i lavori del 
comitato per j piani di difesa 
della NATO, formato dai 13 
ministri della Difesa dei pae
si che fanno parte del siste
ma militare integrato dell'al
leanza. Francia e Irlanda 
escluse. La relazione del ge
nerale norvegese Gundersen, 
che presiede il comitato mi
litare, ha ricalcato la linea 
tradizionale degli ambienti 
militari atlantici: quella del
l'allarmismo sul deteriorarsi 
del rapporto di forze fra i 
due blocchi a favore di quel
lo orientale, per ammonire gli 
alleati a moltiplicare i loro 
sforzi per gli armamenti. 

La resistenza all'aumento 
delle spese militari in questi 
tempi di diffìcile crisi econo
mica ha provocato negli anni 
scorsi allarme negli ambienti 
militari NATO e crescenti 
pressioni da parte del Penta
gono sugli europei. L'anno 
scorso gli americani erano riu
sciti a strappare dagli alleati 
ricalcitranti l'impegno ad au
mentare le spese militari na
zionali del 2 per cento all'an
no sul loro prodotto nazionale. 
Ma nessuno ha voglia per ora 
di verificare se e come quel
l'impegno sia stato mantenu
to. per timore di dover con

statare una trop|M) diffusa ina
dempienza. 

Anche l'altra importante de
cisione in materia di spese 
per gli armamenti, quella con
cernente l'adozione del siste
ma di allarme radar aviotra
sportata AWACS di invenzione 
americana, segna il passo or
mai da un anno e non pare 
che i ministri della Difesa sa
ranno in grado di adottarlo in 
questa sessione. Tutt'al più. 
trasmetteranno il nuovo pia
no. assai ridimensionato in 
seguito al ritiro della Gran 
Bretagna che ha preferito 
adottare un suo proprio si
stema di fabbricazione nazio
nale. il Nimrod. ai capi di 
Stato e di governo nel pros
simo vertice di Washington. 

La relazione del generale 
Gundersen ha comunque sot
tolineato ieri mattina che « le 
forze del Patto di Varsavia. 
già importanti, non cessano di 
crescere in qualità » grazie 
anche ad un programma di 
ricerche e di sviluppo di va 
sta portata. Anche in campo 
strategico il potenziale sovie
tico non cessa di accrescersi. 
A questo proposito, viene se
gnalato lo spiegamento dei 
missili balistici SS 20 di por
tata intermedia, dei quali si 
era detto nei mesi scorsi che 
g'i americani avrebbero chie
sto la rinuncia in cambio del

l'abbandono dei piani di co
struzione della bomba N. 

Quest'ultimo argomento è ri
masto naturalmente tabù a li
vello dei ministri della Dife
sa. L'invito del comando mi
litare a « fare di più. in tutti 
i settori della difesa, per per
mettere di ristabilire con sue 
cesso l'equilibrio fra la NATO 
e il Patto di Varsavia » ha 
invece avuto un seguito nella 
discussione sul programma a 
lungo termine per il raffor/a-
mento militare del blocco oc
cidentale (ino al 1990. Su tale 
programma, secondo fonti a-
mericane. si è espresso un 
generale consenso. Esso do
vrà essere perfezionato dai mi
nistri della Difesa e presen
tato per l'approvazione uffi
ciale al vertice di Washington. 

La drammatica situazione 
africana è rimasta, almeno 
ufficialmente, estranea ai mi
nistri della Difesa dei paesi 

| NATO, salvo un accenno, dav-
i vero estemporaneo, alla pre-
I senza sovietica nel Corno d'A-
j friea. L'intervento militare 

belga nel Congo non è stato 
naturalmente affrontato nelle 
riunioni ufficiali dei ministri. 
ma è stato invece ampiamen
te discusso in un incontro an
glo-belga-americano ai margi
ni della riunione. . • v 

v. ve . 

Relazione di Forlani alla Commissione esteri della Camera 

L'Italia alla prossima sessione 
speciale dell'ONU sul disarmo 

Il contributo che il Paese potrà dare all'assemblea nell'intervento di Rubbi 

ROMA — Relazione del mini
stro degli Esteri. Forlani. e di
batt i to alla commissione Este
ri della Camera, ieri, sull'im
minente sessione straordina
ria dell'Assemblea dell'ONU 
per il disarmo, alla quale, co
m'è noto, parteciperanno in 
forma ufficiale una delega
zione parlamentare ed anche 
1! presidente del Consiglio 
Andreotti. 

L'Italia — ha detto il mi
nistro — ha dato un contri
buto importante ai - lavori 
preparatori di questa sessio
ne — che è la prima che l'As
semblea dedica esclusivamen
te ai problemi del disarmo 
— anche perché paesi come 
11 nastro possono esercitare 
una utile funzione di solleci
tazione. di ricerca, di orienta
mento dell'opinione pubblica, 
La sessione speciale è un mo
mento di questo impegno. 

II governo italiano — ha 
«ffermato Forlani — intende 
« continuare ad adoperarsi » 
per « porre un freno a que
sto intollerabile riarmo di va
ste zone geografiche w com
prese alcune fra le più pove
re e si è battuta e si batte in 
tut te le sedi, ed in primo luo
go alle Nazioni Unite. « an
che per porre sotto controllo 
11 trasferimento di armi con
venzionali a destinazione dì 
tali zone ». L'Italia ha con
tenuto le sue esportazioni di 
materiale militare verso 1 
paesi del terzo mondo entro 
limiti percentualmente mol
to bassi (appena il 2°» del 
complesso. ulteriormente con
trattasi nel corso del 1977K. 

Il min'stro ha poi sostenu
to la esigenza di uno stretto 
rapporto tra trat tat ive sul dì-

i sanno e distensione, la quale 
ultima non può essere lim:-

! tata ad un settore ma deve 
I essere globale. *• Attraverso 
! misure effettive di disarmo 
ì adeguatamente controllate — 
I ha soggiunto — il governo ita-
! liano propone nei rapporti 
j e-st-ove.-t l'obiettivo di equili-
! bri decrescenti delle forze nu-
! clear: e convenzionali, d: as-
I setti meno elevati di presen

za militare ». 
Dalla imminente sessione 

straordinaria dell'ONU sul di
sarmo vi sono l'attesa e la 
speranza che. oltre ad una 
unitaria d ichiara tone di prin
cipi — ha detto il compagno 
Rubbi ne": suo intervento — 
esca un chiaro programma 
d'azione e l'indicazione di mi
sure concrete che permetta
no d' oitenere risultati effet
tivi (1 punto al quale è si.un 
to la corsa azl: armamenti 
è davvero terrificante. 

Sottolineando il contributo 
che alla sessione speciale del
l'ONU può castruttivamente 
portare la delegazione italia
na. il compagno Rubbi ha 
particolarmente sottolineato 
i temi che r is i i i rdano 1? zo
ne d->elucla rizza ;e da c.s*en 

i dere al continente africano: 
! una serie di nvsure per tra 
| sformare l'area mediterranea 
l in una zona di pace e di li

bero scambio: la real izzato 
ne di un sistema di sicurez
za nell'EuroDa centrale: il 
non trasferimento in zone di 
conflitto di armi convenzio
nali e una limitazione ed un 
severo controllo sul commer
cio delle armi. • • ' -

• L'Itali» — ha continuato il 
ricontato cnnvn ' s ia — nur 
nell'ambito della riconosciuta 

solidarietà atlantica e comu
nitaria. può dare un proprio 
autonomo e specifico contri
buto. La significativa conver
genza attorno alle linee della 
politica estera del nostro pae
se realizzata tra tut te le for
zo polit.che deìla nuova mag
gioranza conferisce una base 
è un sostesno nuovi per in 
tervenire con più dinamismo 
e autorevolezza. 

Nel dibattito sono anche in
tervenuti il democristiano 
Fracanzani e l'on. Spinelli. 
indipendente di sinistra. 

Città europee 
gemellate 

riunite a Lucca 
LUCCA — « Le elezioni euro 
pee e il ruolo dei gemellaggi » 
è il tema del convegno che si 
apre venerdì 19 maggio a Luc
ca. su iniziativa del Comune 
e della Sezione italiana del 
Consiglio dei Comuni d'Eu 
ropa. 

A: lavori che saranno aper
ti dal sindaco di Lucca. Favil
la. parteciperanno più di cen
to sindaci e amministratori 
locai: delle più importanti 
città italiane gemellate con 
Comuni degli a l t n 8 Paesi 
della CEE: fra gli Iscritti, il 
sindaco di Milano. Tonio'!: 
di Torino. Novelli: di Firen
ze. GabbugTiani: di Venera . 
Rigo; di Taranto. Canna ta : 
di Padova. Merlin e l'asses
sore Arata per il Comune di 
Roma. * , . 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Sene anni di cal
cele e cinque di « esilio -• 
(cioè di confino fuori Mosca) 
>ono la dura condanna che i! 
tribunali' della capita1.- sovie
tica ha inflitto ai professa 
.luri <">r!.,v - - docente di .scien
ze fisico matematiche e mem
bro dell'Accademia delle scien 
ze della Repubblica arme la 
— ritenuto colpevole, sulla ha 
^o dell'articolo 70 del codice 
penale della Repubblica fe
derativa russa, di « pericolo 
>i crimini sociali * e cio>: 
'• Propaganda antiMivietica > 
e * diffusione di documenti e 
materhli tendenti a denigra 
re il redime politico e social*1 

deiri 'RSS >. in altri termini 
reati che possono essere con 
siderati essenzialmente di op! 
nionc. 

La unteii/a — pronunciata 
dopo un processo durato solo 
quattro giorni è stata Iella 
(lai giudici (Valentina Lube.i* 
.sova presidente, Aleks indr 
I.ebedev e Oliennadi Tsvetkov) 
in una sala del palazzo di gi-i-
>-tizia del rione di Lublino do
ve erano presenti, oltre a! fa 
miliari di Orlov. anche « rap
presentanti delle or<Janizza;.io 
ni pubbliche sovietiche » che. 
in pratica, hanno occupato I* 
intera sala del tribunale. 

A giornalisti e diplomatici 
che intendevano raggiuimere 
il luogo del processo è siato 
infatti impedito — con vari 
sistemi — di prendere pai te 
alle sedute: la polizia iia chiù 
so le strade di accesso ai rio 
ne bloccando le auto degli 
stranieri. Alcuni, una voi» a 
raggiunto a piedi il luogo del 
processo sono stati fermati 
all'ingresso del palazzo. Fun
zionari della « sicurezza » han
no fatto presente che nella 
sala « non c'era più posto » 
e che la « pubblicità del pr.i 
cesso * era garantita perchè 
c'erano familiari e esponenti 
di « organizzazioni sociali r 
che assistevano alla seduta. 

Orlov — secondo le leggi so
vietiche — ha ora la possibi
lità di presentare appello cen
tro la sentenza rivolgendosi 
alla corte suprema della fe
derazione ru.i.sa. 

Nel merito del processo va 
rilevato che le accuse pronun
ciate contro il cinquantunenne 
Orlov — una delle figure at
tualmente più rappresentative 
degli ambienti del dissenso. 
coordinatore del cosiddetto 
« gruppo Helsinki » — sono 
tratte da materiali fomiti dal
la polizia e da una serie -li 
« testimonianze ». Secondo gli 
organi sovietici. Orlov nel cor
so degli ultimi anni — e pre
cisamente dal '73 — si è « de
dicato » alla x fabbricazione 
di materiali antisovietici » for
nendo « notizie false » alle 
« centrali d ie operano all'este
ro » e precisamente alle case 
editrici * Posev » e « Crona
ca degli avvenimenti cor
renti >. 

* I suoi materiali — hanno 
detto gli accusatori nel cor-o 
del processo — sono stati dif
fusi ed utilizzati dalle mag
giori organizzazioni di propa
ganda antisovietica che ope
rano in Occidente. In partico 
lare si sono serviti delle sue 
informazioni le radio che tra
smettono in lingua russa: "Li
bertà" . "Onda tedesca". "Vo
ce dell'America". "BBC" e 
"Radio Roma" ». 

Sempre secondo la tesi del
l'accusa e i documenti di Or
lov sono stati largamente uti
lizzati dagli ambienti imperia
listi per azioni antisovietiche». 

E" sulla base di queste ac
cuse che il tribunale lo ha 
ritenuto colpevole applicando 
il massimo della pena prevista 
dall'articolo 70 del codice pe-
na 'e: 7 anni in un campo di 
lavoro e 3 di confino vigilato 
in una regione diversa da 
quella di residenza abituale. 
A nulla sono valse le « rispo 
ste » della dife>a. Orlov. 
prendendo la parola durante 
un interrogatorio, ha confer
mato punto per punto la pa
ternità delle azioni compiute 
ed ha reso noto, tra l'altro. 
di avere sempre preso contat
to con i corrispondenti stra
nieri accreditati a Mosca (in 
particolare gli americani) for
nendo notizie e materiali sul 
le attività di dissenso. 

Al termine della lettura del 
la sentenza (la * TASS > ne 
ha dato notizia) si è verifica 
to un incidente nei pressi del 
palazzo di giustizia. Protaco 
nist; l'accademico Andrei Sa 
charov e sua moglie Elena 
Bonner. 
' 1 due hanno cercato di en
trare nella sala, ma la poli
zia li ha fermati precisando 
che nel tribunale non c'era 
posto e che l'ingresso, quin
di. era sbarrato. A questo 
punto — come riferiscono te
stimoni oculari e come pre
cisa la « TASS » — sia l'acca
demico che sua moglie hanno 
preso a schiaffi gli agenti di 
servizio. Ne è nata una pic
cola rissa: quindi la polizia 
ha portato via i due nel vici
no commissariato. Rilasciati 
pochi minuti dopo Sacharov e 
la moglie sono rientrati nel 
loro appartamento moscovita. 

c. b. 
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Se non sarà riconosciuta la vittoria di Guzman 

S. Domingo: l'opposizione 
minaccia il ricorso 

a uno sciopero generale 
Lo scrutinio è ripreso, ma viene denunciato un tentativo di falsi
ficare i risultati - Balaguer aveva premesso di far rispettare il voto 

SANTO DOMINGO — La polizia opera degli arresti du
rante l'interruzione dello spoglio elettorale 

SANTO DOMINGO — A 
Santo Domingo la situa 
zione si è aggravata a pò 
che ore dalla ripresa del
lo scrutinio dei voti. Una di
chiarazione di fonte gover
nativa — secondo la quale 
lo spoglio delle schede sa 
rebbe stato interrotto mer 
coledì dalla polizia perché 
« erano stati registrati gra
vi brogli « danno del 
governo, che si è det 
to sicuro della vittoria » -
ha infatti provocato dure 
reazioni del parti to di op
posizione. il partito rivolu
zionario. il cui candidato 
alla vicepresidenza, Jacobo 
Majuta. ha minacciato di 
indire uno sciopero se non 
verrà riconosciuta la vit
toria elettorale di Antonio 
Guzman. 

La ripresa dello scruti
nio è dunque avvenuta in 
un'atmosfera di tensione: 
l'opposizione ha denuncia
to una operazione, che sa
rebbe in corso, di falsifica
zione dei risultati eletto
rali, « Siamo disposti a ri
spondere all'usurpazione 
con la violenza», ha detto 
Majuta. il quale ha anche 
dichiarato che qualsiasi 
tentativo di colpo di Sta
to potrebbe far precipitare 
il paese in una crisi « dal
le conseguenze imprevedi
bili ». Il capo dello Stato. 
Joaquin Balaguer, si è riu

nito con gli alti capi mi-
l.tar: per esaminare la 
situazione. 

In precedenza. Balaguer. 
aveva comunicato a tre 
ex presidenti di paesi la
tino-americani che nono
stante l'interruzione subita 
dallo spoglio delle schede 
dei voti espressi durante le 
elezioni generali e presi
denziali di martedì scorso 
egli avrebbe mantenuto li 
sua intenzione di difende
re le istituzioni. 

Tale indicazione era star* 
data ai giornalisti da Gaio 
Plaza, ex Dresidente del
l'Ecuador ed ex segretario 
generale dell'Organizzazio
ne degli stati americani 
IOSA). Plaza ha parlato 
come portavoce del gruppo 
di tre ex presidenti inviati 
a Santo Domingo dall'OSA 
come osservatori in occa
sione delle elezioni e che 
-ivevano avuto l'altro .eri un 
colloquio col presidente 
Balaguer. mentre la com
missione elettorale era sta
ta occupata dalla polizia e 
dall'esercito con conseguen
te interruzione dello spo
glio delle schede. 

Plaza accompagnato da
gli ex presidenti Misale 
Pastrana Borrero (Coloni-
bia) e Julio Cesar Monte
negro (Guatemala) aveva. 
detto di non ritenere che 
l'azione delle forze armate. 

\ proposito della quale ni 
era parlato di un colpo di 
stato avrebbe rimesso in 
questoine la legittimità del
le elezioni 

Il cmd-da to dell'oiroo-s-z'o 
ne Antonio Guzman ha ri
tolto un appello al presi
dente americano Jiniiny 
Carter 

« Mi auguro che il presi-
lente Carter — ha detto 
Guzman in una conferenza 
stampa — tenga fede alla 
sua promessa che le eie 
'.ioni presidenziali domini-
"ano sarebbero state pu 
lite ». 

Gu/man ha anche dotto 
il considerare « tempora

neo » l 'atteggiamento delle 
forze armate e ha do.scnt-
'o come « u n gruppetto di 
teppisti» i leader politici 
•!ie s tanno dietro all'Inter 
ferenza militare, evitando 
però di identificarli in al 
»ro modo. Il candidato ori 
partito rivoluzionario domi-
menno si e anche detto cer
io clic un «governo di fat 
to » non sarebbe in grado 
di governare il paese con 
tro il volere dei partiti pò 
litici, dei sindacati e delle 
altre parti sociali, anche 
perché rischierebbe di ve
dersi tagliati da altri paesi 
le forniture petrolifere e 
gli s tanziamenti dei fondi 
per ì paesi in via di svi
luppo. 

Mentre notizie contraddittorie giungono dall'Eritrea 

Silenzio di Addis Abeba sull'offensiva 
Il FPLE nega che siano in corso combattimenti all'Asinara - Il presidente del FLE rivolge un 
appello a « tutti i popoli amanti della pace » - Accuse del presidente Menghistù alla Somalia 

Nuove manifestazioni 
contro lo scià in Iran 

Un processo politico internazionale ai regime dì 
Reza Pahlevi sarà patrocinato dalia Lega dei popoli 

TEHERAN — L'altro ieri si 
sono avuti nuove manifesta
zioni contro lo scià in alcu
ne città del sud dell'Iran. Ne 
danno notizia buone fonti i 
Teheran, le quali però non 
forniscono nessun particolare 
in mento 

Il lfi maggio si erano avuti 
degli scontri tra polizia e un 
gran numero di manifestan
ti ad Ahvvaz. nel sud ovest 
dell 'Iran. Negli scontri vi so
no stati feriti e danni. 

* • • 
ROMA — Un «processo poli
tico al regime iraniano » da 
parte di un tribunale interna
zionale riunito con il patroci
nio delle Lega internazionale 
dei popoli presieduto da Lelio 
Basso (ex tribunale Rus
sell II) si svolgerà entro 1' 

anno, secondo quanto ha di 
chiarato un esponente della 
opposizione iraniana in esilio. 

Il « processo ». la cui cele
brazione sarà decisa ufficial
mente nelle prossime setti
mane. si terrà in una città 
non ancora scelta. 

Una commissione di espo
nenti delle forze democra'i-
che iraniane in esilio sta già 
riunendo, con la collabora
zione di personalità e orga
nizzazioni di altri paesi, i Jo-
cumenti che verranno pre
sentati dall'n accusa » al 
tribunale. Ix> scià, i suoi suc
cessivi governi e l'intero suo 
regime, è stato detto, saran
no giudicati « per la repres
sione compiuta nei settori 
politico, economico e cultu
rale ». 

ROMA — Uopo il discorso 
del capo di Stato etiopico. 
Menghistù Hailé Mariam. in 
cui si parlava di una offen
siva (imminente o già in at
to?) in Eritrea nessuna nuo
va notizia è giunta da Addis 
Abeba. Le uniche notizie in 
questo senso vengono diffuse 
rial Fronte di Liberazione del
l'Eritrea (FLE). L'altra gran
de formazione guerrigliera. il 
Fronte Popolare di Liberazio
ne dell'Eritrea (FPLE). nega 
da parte sua che l'attività mi
litare sia cresciuta in questi 
giorni. Il iwrtavoce del FPLE 

ì a Roma. Ermias Debesai. da 
! no; interrogato, ci ha in so-
l stanza detto che da molte set

timane l'aviazione etiopica 
bombarda città e villaggi, ma 
che nessuna offensiva gene
ralizzata è in corso e che nes
suna sortita etiopica dall'A
sinara. assediata dai soli com
battenti del FPLE. è stata 
tentata in questi giorni. Er
mias Debesai ha ribadito che 
preparativi militari sono in 
corso da tempo con l'aiuto 
cubano e che il FPLE è al 

corrente di piani per una of
fensiva generalizzata che pe
ni lino ad oggi non sarebbe 
stata lanciata. 

11 portavoce del Fronte Po
polare ci ha anche detto di 
ritenere ambiguo l'accenno 
fatto da Menghistù al soste
gno cubano, sovietico, tede
sco e yemenita e di noti con 
siderarlo per ora come l'an
nuncio d ie militari cubani 
prenderanno parte all'annun
ciata offensiva. 

Ieri il presidente del FLE. 
Ahmed Nasser. ha rivolto da 
Damasco un appello chieden 
do un intervento internaziona
le per bloccare quella che de
finisce una « campagna di ge
nocidio *. L'appello di Ahmed 
Nasser chiede a tutte « le na 
zioni amanti della pace * ne! 
mondo di « correre in aiuto 
dell'Eritrea contro l'offensiva 
etiopica e contro la campa
gna di genocidio condotta dal 
governo etiopico ». 

! DIRE DAL'A - Il colonnello 
i Menghistù Hailè Mariam ha 

ammonito ieri che vi potrà es
sere un altro « scontro » con 
la Somalia .se quello che de fi 
niscu « il governo reazionario 
somalo non cambierà il suo 
atteggiamento au Gibuti ». 

Menghistù che ha parlato di 
fronte a centomila iK-rsone 
nella città di Dire Daua ha 
affermato che da parte di Ad 
dis Abeba « è chiaro che non 
vi sono mire espansionistiche 
su Gibuti. ma vi è interessi-
solo alla pace nella regione 
ed al progresso di tutti gli 
Stati clic la formano ». 

Gibuti divenne indipendente 
dalla Francia nel giugno del 
lo scorso anno. Il suo porto. 
situato allo sbocco del Mar 
Rosso sull'Oceano Indiano, è 
considerato d'importanza stra
tegica. Mengi.stu con greve 
linguaggio ha detto che * quel 
malato di Barre (ii prcsiaen 
te somalo Mohammed Siaci 
Barre) non ha risparmiato 
sforzi per condurre la popò 
lazione di Gibuti sotto il con 
trollo della classe dirige.it»" 
reazionaria somala ». 

Dopo il viaggio di Vance in URSS, Brzezinski parte domani per la Cina 
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La Casa Bianca tra Mosca e Pechino 
Dai nostro corrispondente 
WASHINGTON - Brzezinski 
parte domani per Pechino. 
Perchè il presidente del Con
siglio nazionale di sicurezza 
e non il segretario di Stato? 
E perchè la visita del primo 
nella capitale cinese è stata 
annunciata due giorni dopo 
il ritorno del secondo dalla 
capitale sovietica? Attorno a 
questi interrogativi ti sono 
lungamente esercitati alcuui 
tra i maagiori specialisti ara,'-
ncani di relazioni con la C'i»u 
e di relazioni con l'URSS. Hi 
sporte persuasive non ne sono 
venule. Ma alcun problemi. 
e di rilevante interesse. so-io 
affiorati. Vi è prima di tu'to 
il problema della reale coesio 
ne all'interno del gruppo di 
rigcnie americano. Brzezinski 
e Vance lavorano attorno alla 
stessa strategia o hanno stra 
teg'e differenti? Anche qui la 
risposta è tutt'altro che chia 
ra. Ma pare assodalo che 
mentre il segretario di Stato 
vorrebbe puntare sull'accordo 
SALT per ristabilire una mu
tua fiducia tra URSS e Stati 
Uniti e far lera su questo per 
ottenere moderazione da par
te di Mosca in Africa, il pre
sidente del Consiglio naziona
le di sicurezza, inrece. prefe
rirebbe bloccare le mosse ?o 
vietiche attraverso una poli
tica di intesa con la Cina 
considerata tuttora la car
ta migliore che gli america
ni avrebbero per infastidire 
IVRSS. 

Molti accreditati commenta
tori americani affermano che 
questa sarebbe la tesi viù 
vicina alla verità. E in man
canza di dati sicuri non si 
può fare altro che registrarla. 
Vn fatto, però, è certo. L'am
ministrazione americana sem

bra sottoposta a due spinte 
contraddittorie: da una parte 
l'allarme per la penetrazione 
sovietica e cubana in Africa, 
dall'altra il desiderio di porre 
le basi di una intesa con Mo 
sca che al punto in cui stanno 
le cose non può passare che 
attraverso un accordo su'/a 
limitazione delle armi stra'e 
gichc. Son siamo, come fi 
vede, davanti alla riproduzione 
della tradizionale controversia 
tra falchi e colombe ma a 
qualcosa di più complesso. \'è 
Brzezinski uè Vance. infatti. 
sembrano puntare su un ritor
no alla guerra fredda o *u 
una generica riedizione delfa 
distensione. Il problema che 
tutti e due si pongono, ria 
pure da differenti angoli vi
suali. è quale pitlitica segu>rc 
per impedire che le posizioni 
americane in Africa si dete
riorino a vantaggio dell'in
fluenza sovietica. E', dunque. 
la ricerca di nuovi e più so 
lidi equilibri di potenza che 
muove sia l'uno che l'altro-
In quanto al presidente cali 
sembra lasciare spazio sia al 
presidente del Consizin nazio
nale di sicurezza sia al se
gretario di Stalo: avalla il 

'viaggio di Brzezinski a Pechi
no ma al tempo stesso inco
raggia l 'ance nel suo sforzo 
per arrivare ad un accordo 
sul SALT. 

Sul filo 
del rasoio 

Ma se questi sono i dati 
della situazione, sinteticamen
te riassunti, ne risulta che 
tutto si svolge sul filo del 
rasoio. E' infatti evidente che 
come da un passo avanti — o 
da un passo indietro — sul 

SAI.T dipende la possibilità di 
una piena utilizzazione della 
carta cinese così da una mo 
difica — in positivo o in ne
gativo — degli attuali rappor
ti Ira Washington e Pechino 
dipendono i progressi — o le 
battute d'arresto — del dia
logo tra Washington e Mo^ca. 
Per questo il viaggio di Brze
zinski a Pechino è importan
te. Esso avviene pfjchi giorni 
dopo ìa nuova recrudescevza 
di ostilità tra Cina e URSS 
e pochi giorni prima dell'in
contro Vance Gromiko a Xe>v 
York in occasione dell'Asscm 
blea generale dell'OSV sul 
disarmo. 

Qual è lo scopo della mis
sione di Brzezinski? E' alla 
mente improbabile che cs^a 
porti a una piena normaliz
zazione dei rapporti tra Wash
ington e Pechino. Lo scoglio 
di Formosa non è stato nn 
cosa superato e non si vede 
come possa esserlo a bree 
scadenza. Ma esso non rappre
senta un reale impedimento a 
un'intesa su una serie di qu > 
stioni assai sostanziali. Ce t,n 
chiaro interesse cinese a ri 
chiamare l'attenzione ameri 
cana sulla minaccia, presun 
fa o reale, rappresentata dal
l'URSS per la sicurezza cine
se. Tale interesse non arriva. 
né può arrivare, alla richiesta 
di garanzie. Ma il fatto che 
la visita di Brzezinski avvenga 
sia pure per caso, nella par
ticolare congiuntura determi
nata dai recenti avvenimenti 
alla frontiera cino sovietica 
finisce per sancire, in qual
che mòdo, l'interesse degli 
Stati Uniti a una Cina al ri
paro da ogni minaccia ester
na. E' quel che i cinesi co
gliono: o perchè realmente 
preoccupati o anche soltanto 
per coinvolgere, nella misu

ra del possibile, gli Stati Uni- \ 
ti in un'azione politica di j 
pressione sull'Unione Sovie- i 
fica. 

Vi è poi il quadro genera'e 
osiafjc*. Lo visita di Br--'-
zinski si svolge dopo una se
rie di segni di rinnovato in
teresse americano a mante
nere una presenza, politica, 
economica e militare, in quel 
continente. 11 recente viaggio 
del vice presidente Mondale in 
alcuni paesi dell'area ne è 
l'ultima testimonianza. Pechi
no è ovviamente favorevole a 
un tale sviluppo, che fa par*e 
della sua azione diretta a 
contrastare ovunque la pene 
trazione .sovietica. E da que
sto punto di vista i dirigenti 
cinesi non potranno fare al*ro 
che esprimere soddisfazione 
per gli impegni assunti dagli 
americani. 

I rapporti 
bilaterali 

Vi è infine il quadro dei 
raparti bilaterali non neces
sariamente legati alla solu
zione del problema di Formo
sa. La Cina ha mostrato un 
certo desiderio di acquistare 
equipaggiamenti di alta tecno
logia: computers. impianti ra 
dar, strumenti per sottomarini-
E gli Slati Uniti, a loro volta, 
non sembrano disposti a la
sciarsi battere dalla concor
renza europea e giapponese 
sia in questi settori sia in 
quello delle armi. E" noto ad 
esempio che i francesi hanno 
venduto recentemente alla Ci
na una quantità imprecisata 
di missili anticarro fabbricati 
in comune con la Germania 
di Bonn e che Pechino è in

teressata all'acquisto di acr4> 
da combattimento di fabbrico 
zione britannica. Il contralto 
relativo a questa ultima forni 
tura è stato temporaneamen 
te bloccato in seguito a di
chiarazioni imprudenti rVa 
sciate a Pechino da un alto 
funzionario britannico che hai 
no sollevato a landra uni 
piccola temiìesta politica. 
T Noi abbiamo — egli aveva 
detto ai cinesi — im cornine 
nemico, rappresentato dal 
l'URSS ->. Mosca ha natural
mente chiesto spiegazioni a 
Istndra e il risultato è stafo 
l'arresto del negoziato cino 
britannico. 

E' possibile che durante ìa 
visita di Brzezinski si parti 
anche della possibilità di far 
niture di armi americane alla 
Cina. Ed e assai probabile 
che ciò abbia ripercussioni 
negative nei rapporti tra Wash
ington e Mosca. Is> si vedrò 
presto. In occasione, appun
to. de'la ripresa del negozia 
to SALT tra Vance e Gromiko 
a Scic York. Cosa ricavare, 
in sostanza, da tutto questo? 
Ci sembra si possa dire che 
molte cose rimangono aperte 
e problematiche nei rapporti 
tra Stati Uniti e Unione Socie 
tica e che in questo contesto 
i raparti tra Washington e 
Pechino giur/cano. o comincia
no a giocare, un ruolo im
portante. Trovare punti di as
setto equilibrato sarà imprè
sa lunga e difficile in un mon
do i cui problemi tendono a 
sfuggire alle sintesi, e quindi 
ai disegni strategici organici 
cui eravamo abituati a pen
sare negli anni scorsi. Si pro
cede. anche qui, per strati 
inesplorate. 

Alberto Jacoviello 
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Iniziative sportive e culturali alla Costali e alla Pavoniere 

Le piscine si trasformano 
in strutture polivalenti 

!l bilancio di un anno è decisamente positivo: 400mila presenze e costi di gestione in pareggio 
Il «pallone» ha permesso quest'inverno di ospitare settemila ragazzi delle scuole per i corsi 

La piscina Costoli coperta dal pallone presssosfalico 

Tra una pioggia e l'altra e 
arr ivato il caldo ed è venuta 
l'ora di andare — per chi tro
va un ritaglio di tempo — a 
fare un tuffo in piscina. La 
Costoli al campo di Marte e 
la Pavoniere delle Cascine 
riaprono per la stagione esti
va: la prima domani, l 'altra 
domenica 28. E con l'apertu
ra arrivano anche le novità. 
Incominciamo dalle Pavonie
re: il parco si allarga, si rad
doppia addir i t tura . La pisci
na resterà aper ta fino a mez

zanotte. per chi vuole .sosta- | s i c e sui prati intorno, negli 
re nella bolla palazzina e per | edifici di servizio, la cit tà 
chi. più avanti nella stagione. } potrà sfruttare fuori o r a n o » 
sceglierà un bagno alla luce ; la s t rut tura . 
delle stelle e dei riflettori. E < E- tempo anche di bilanci, 
poi musica. ) sulla passa ta stagione che 

L'esperienza dell 'anno pas
sato alla Costoli verrà ripro
posta quest 'anno in tut te e 
due le piscine del centro. Lo 
spazio ha dimostrato di ave
re ottime possibilità per esse
re sfruttato in maniera po
livalente ». la piscina uscirà 
dagli anglisti limiti delle cor-

Una lettera del parroco di S. Giusto a Signano e Le Bagnese 

La cura c'è, ma la medicina 
è introvabile e costa troppo 

I bambini afflitti da una malattia rara ma molto grave, la 
oligofreniafenilpiruvica, hanno bisogno del medicaménto 

Don Mario Cosmi, par
roco di San Giusto a Si
gnano e di Le Bagnese. ci 
ha inviato una lettera per 
sottolineare un problema 
che travaglia molte fami
glie. per una grave ma lat
ti che colpisce 1 bambini. 

« Scrivo per segnalare — di
ce il parroco — la situazione 
di estrema gravità in cui si 
trovano le famiglie dei bam
bini affetti da una malattia 
tremenda: oligofreniafenilpi
ruvica. Questi bambini sono 
condannati alla demenza a 
causa di un acido che col
pisce . irrimediabilmente i 
centri nervosi. Il male può es
sere vinto o comunque fer
mato. però occorre che i pic
coli malati usino una stret
ta dieta proteica almeno si
no a dodici anni d'età. 

L'alimento base della dieta 
è l'Amtnogran. un medicinale 
prodotto esclusivamente in 
Inghilterra e importato in ( 
Italia dalla Importerò Farma
ceutici di Trieste. Da un por 

tri Enti mutualistici, per Quel 
che so 

Se il prodotto non è repe
ribile m brevissimo tempo e 
in quantità sufficiente, i pic
coli malati rischiano un peg
gioramento grave ed irrepa
rabile. Anni di sacrifici e di 
sofferenze resi mutiti. Co
nosco mamme che sono in 
continuo pellegrinaggio e in 
continua avvilente e dispera
ta ricerca per poter prolun
gare anche d'un giorno la 
speranza. Certo, c'è sempre 
la strada della Svizzera, ma 
allora l'Ammoqran viene a 
costare Lit. S0ÒOO e più. 

Xestuila delle famiglie che 
conosco può permettersi di 
spendere una cifra simile ogni j 

.1 marzo in una situazione 
analoga e stato possibile ri-

! mediare, per l'interessamento 
! dei cronisti di un giornale 
| fiorentino e per la sollecitu-
I dine della ditta importatrice. 

Fu assicurato che le scorte 
sarebbero giunte sollecita
mente ed in maniera saffi-

, . , . .. , . , . . ciente. mi accorgo invece che 
di tempo ti prodotto è diffi- la SìtuazlOJle non e assoluta 
cilmente reperibile nelle nor- \ mente cambiata. 
mali farmacie. In questi gior-

cìue giorni per una medicina. m ' t ? e * t a t o affisso, ad una v ' bacheca un volantino con 
l'intestazione delle Brigate 

ai giornalisti convocati in una 
nuova sala bar » della Co
stoli. Un risultato più che sod
disfacente se si considera che 
ormai il giro d'affari » delle 
due piscine è di miliardi. Ma 
se 1 costi economici » sono 
in pareggio, nel bilancio com
plessivo bisogna considerare 
una spesa di centocinquanta 
milioni di manutenzione 

I straordinaria in cui e com
preso il rifacimento delle cal-

I dai e 
Il bilancio dell 'anno passato 

è buono per altri dati oltre 
quelli s t re t tamente economi
ci: nel periodo scolastico 7.100 
studenti di scuole di ogni or
dine hanno frequentato rego
larmente ì corsi di nuoto. 
Trentadue scuole di Firenze, 

J di Scandicci e di Baglio a 
I Kipoli hanno mandato ì ra-
I ^az/.i nel complesso durante 
j le ore del matt ino. La fre-
I quen/a ai corsi di nuoto è 
, s ta ta di oltre 5 mila giova

ni e adulti. Quattrocento atle
ti a! giorno (dai subacquei ai 
pallanuotisti) si sono allenati 
nelle piscine. 

Un dato qualificante è s ta to 
anche quello del pubblico in
vernale ». per il quale era a 
disposizione un tempo ri
s tret to » per far posto prima
riamente alle scuole e ai cor
si : nonastante U tempo incle
mente che certo ncn invoglia
va ai tuffi, 47 mila persone 
hanno frequentato la Costoli. 
Le giornate sono s ta te sfrut
tate al massimo, ogni spa
zio » è stato occupato, negli 
ultimi tempi si sono registra
te tremila presenze al gior
no. nelle 15 ore d'apertura. 
Dati che danno la dimensio
ne del ruolo che svolgono o 
di quello che possono svolge
re questi impianti sportivi. 
Non ci sono problemi di ri

cettività: i settemila ragazzi 
delle scuole potrebl>ero age
volmente raddoppiare. C'è po
sto per tutt i senza sovraffolla
menti . basta coordinare e or
ganizzare i turni ». Ancora un 
da to : in un anno di at t ività 
la Costoli e la Pavoniere han
no registrato 400 mila pre
senze. 

C'è stato uno sforzo a tut t i 
i livelli — h a continuato Sal-
vestrini nella conferenza 
s tampa — I dat i sono signi
ficativi, ma non sono suffi
cienti. E' necessario un ulte
riore impegno ». Alle Pavonie
re lo sforzo economico è sta
to indirizzato al rilancio della 
s t ru t tura ed insieme ad u n a 
riGonsiderazione degli impian
ti di questo genere: sarà 
l 'anno del jazz... », tanto per 
cominciare. Ma si pensa a 
mettere a disnosizione la bel
la villa nel parco delle Ca
scine anche ad att ività spor
tive e a giochi diversi. Per 1 
tornei di scacchi, per esem
pio. 

Torniamo al jazz in giugno-
luglio verrà ospitata una ras
segna internazionale. Dall'al
t ro capo della ci t tà anche le 
Costoli. oltre a riproporre 
spettacoli musicali come l'an
no passato, ospiterà grandi 
manifestazioni: a luglio si di
sputeranno i campionati euro
pei giovanili di nuoto; si svol
geranno inoltre i campionati 
italiani di tuffi e l'esagona
le di pallanuoto 

Per chi in piscina ci va per 
fare due bracciate » o per 
prendere un po' di sole vici
no all 'acqua. ì prezzi sono gli 
stessi, della passata stagione. 
Ci sa ranno però abbonamenti . 

Altre due questioni sono sta
te affrontate nella conferen
za s tampa: gli istruttori di 

nuoto: che, iniziativa pilota in 
Italia, il centro vorrebbe do
tare di un regolare contra t to 
di lavoro (e per questo sono 

t già stat i presi contat t i ) e il 
i Palazzo dello Sport. Per que-
i st 'ultimo. dopo che l'appalto 

Al deposito ferrovie del Ro- i del comune è fallito < non era-

grazie al pallone più grande 
d'Europa » è durata tu t to l'in
verno. Il casto economico è 
stato sostanzialmente in oa-
reggio, anzi, in leggero atti
vo » h a det to Marco Salve-
strinl. presidente del centro 
per lo sviluppo economico tu
ristico e sportivo della città, 

denti alla terapia. La malat
tia è grave e rara. Non vor
rei che la voce dei poveri e 
dei pochi fosse ancora una 
volta ignorata proprio perché 
poveri e pochi. Sono disposto 
a dare personalmente ogni 
garanzia a nome delle fami
glie dei bambini ». 

Volantini « Br » 
al deposito FS 

m è introvabile. Costa Lit. 
41.000 la scatola che dura due 
o tre giorni. Viene rimborsa
to dalì IXAM, ma non da ai-

mente cambiata. 
A nome delle famiglie di 

bimbi malati sollecito l'ur-
acnte necessità di reperire il 
prodotto e quella altrettanto 
grave di avere scorte suffa-

rosse. Si rivolge ai lavora
tori delle FS per annunciare 
che t ra gli stessi ferrovieri 
si sono costituite delle co
lonne a rmate delle BR 

I funzionari dell'ufficio po
litico hanno espresso molti 
dubbi sull 'autenticità del 
messaggio somigliante del re
sto a tut t i gii altri prodotti 
dai terroristi , ma a diffe
r enza dei volantini delle BR 
il foglio trovato ieri è dat
tiloscritto e reca scri t te con 
la biro. 

Guardano alla città le strutture dell'associazionismo 
Volute e create dalla gen

te, ricche di tradizioni di 
lotta, caposaldi operai nel 
periodo scelbiano, le Case del 
Popolo guardano con atten
zione alla nuova realtà so
ciale e scelgono la strada 
del rinnovamento. Da stase
ra e per l'intera giornata 
di domani i rappresentanti 
di 12 Case del popolo, di 20 
società sportive e di due po
lisportive dei quartieri 1 e 3 
(il centro città e la zona 
che comprende l'Oltrarno: 
S. Frediano. S. Niccolò, San
to Spirito, Galluzzo, Due Stra
de e Cascine del Riccio) si 
sono dati convegno alla 
« Buonarroti » per la loro 
prima conferenza di orga
nizzazione. 

L'iniziativa cade a due an
ni di distanza dalla creazio
ne della zona centro sud del-
l'ARCI e nasce dall'esigen
za di puntualizzare e risol
vere diversi problemi che 
stanno emergendo sempre di 
più all'interno delle struttu
re associative. La linea di 
fondo che caratterizzerà la 
conferenza è quella di un 
rapporto diretto con il ter 
riJorio, di « uscire cioè dal 
chiuso delle quattro mura », 
come dicono alcuni rappre
sentanti delle Case del Po
polo, e di diventare sempre 
più punto di riferimento nel 
quartiere. 

E' da tempo che. con mot 
ta obiettività, si parla di 
« cri.si » delle Case del P<> 
polo: difficoltà gestionali. 
tradizionalità degli interven 
ti. necessità di fare quadra 
re i bilanci hanno trascinato 
molte di queste strutture su 
un piano di pura sopravvi
venza. staccate dai fermai 
ti sociali e politici che sono 
venuti avanti da nuove fa 
sce di cittadini con diverse 
tematiche culturali. Nel frat
tempo a Firenze è cambiato 
il modo di gestire la città. 
è mut/ito il rapporto tra l'en
te locale e le forze sociali. 
si è diversificato il tessuto 
urbanistico e soprattutto nel 
centro storico si sono pre 
sentati fenomeni tipici dei 
grandi agglomerati. 

Le Case del Popolo non 
sono riuscite — affermano 
alcuni dirigenti — a coglie
re appieno quanto di nuovo 
stava emergendo ed hanno 
faticato a ricevere una se
rie di stimoli provenienti dal-

Tempo di rinnovamento 
per le Case del popolo 

Da stasera la conferenza di organizzazione della zona 
Arci centro sud - Dal «Vecchio mercato » alla « Buonar
roti » - L'esperienza del piccolo circolo di San Niccolò 

la realtà circostante. Ecco 
perché dal punto di vista 
politico è maturata l'esigen 
za — sottolinea Mara Minia
ti. coordinatrice della zona 
ARCI — di un rapporto or
ganico con i Consigli di quar 
fiere e le oltre forze asso 
ciazionistiche presenti, di un 
intervento diretto degli orga 
nismi decentrati, di una ri 
valutazione totale delle strut
ture. L'esperienza compiuta 
dal viccolo ma attivo circo 
lo di S. Niccolò è in questo 
senso abbastanza indicativa. 

« Abbiamo una struttura 
che non ci consente di espri
mere grandi iniziative - -
spiega il consigliere Marcel

lo Criteri — ma abbiamo 
sperimentato che si può la 
vorare di più e con mag
giore determinazione andan 
do all'esterno, incontrando le 
altre forze, aprendo un con
tatto con tutto il quartiere *. 
Co.s-i l'apporto dato dai soci 
del circolo ai mese di ma
nifestazione appena conclu
sosi nel quartiere è stato ini 
portante ed ha contribuito ti 
superare determinate barrie 
re di diffidenza che ancora 
esistono tra la gente. * Per 
la prima volta — dicono al 
Circolo — persino le suore 
sono venute alla Casa del 
Pofwlo e poi siamo andati 
nei loro istituti a organizzare 

insieme le manifestazioni ». 
Diversa è la situazione nel 

le due Case del Popolo del 
centro, il « Vecchio mercato » 
£' la » Buonarroti i-. Sella pri
ma è m corso un esperimen 
lt> originale che tenta appun 
to di qualificare il ruolo del 
la struttura con l'apertura 
ni giovani e a nuove espe
rienze culturali. Quello av
vialo dal -< Vecchio mercato * 
è un € banco di prova ?< che 
interessa un po' tutte le 
strutture associazionistiche 
fiorentine: l'esigenza di ri 
strutturare le Case del Po 
polo è ormai sentita inumi 
manente, ma si tratta di 
trovare forza e modi idonei. 

consoni al tessuto sociale del 
quartiere. 

Il problema è ancora più 
evidente per la « Buonarro
ti t> — mette in evidenza la 
presidentessa della Casa del • 
Popolo, Lucia Cliimirri. dove 
il contatto quotidiano con un 
quartiere t difficile -> impone 
una apertura delle strutture 
'ti bisogni e alle esigenze 
••fie mano n mano vengono 
avanti. 

« E' una fase difficile — 
'immette Lucia Chimirri — 
che va superata proiettando 
le nostre idee nel futuro e 
ricercando una ristruttura 
zione che nasca da una di
scussione continua con tutta 
le forze sociali e politiche 
presenti •». Purtroppo, però, 
il dibattito langue, i criteri 
di gestitole sono ancora pe 
santi, i fermenti esterni non 
sono colti appieno e la situa
zione della < Buonarroti * 
non è delle migliori. 

« Dalla conferenza ci aspet
tiamo che tutti questi asjictti 
specifici vengano fuori — so 
stiene Mara Miniati — in 
modo da prospettare ipotesi 
•omplessive di soluzione co
me le unificazioni ammini 
strative ed il coordinamento 
della iniziativa v. 

Esiste inoltre la prospet 
tiva di un interscambio di 
esperienze per superare cri
teri chiusi di gestione e per 
un confronto sul * modello 
nuovo » delle Cose del Popo
lo. Se. infatti, da un lato 
le strutture periferiche e de 
centrate — tipo Cascine del 
Riccio — hanno mantenuto 
la loro capacità di coinvolgi 
mento, quelle del centro sto 
rico rischiano di rimanere 
indietro rispetto alla evolti 
zione sm-iale. tuoi interve 
nendo minimamente nei con 
fronti di fenomeni (piali la 
emarginazione sociale. 

E' una considerazione, quel 
la che muove l'associazione 
fiorentina, che non ammette 
più ritardi di sorta. Le Case 
del Popolo, dunque, fanno 
l'autocritica ma costruttiva 
mente, nella ricerca cioè di 
un rilancio che interessi l'in
tera città e che coinvolga 
tutti coloro che aspirano ad 
una nuova qualità della vita. 

m. f. 
Nella foto: la biblioteca 
della « Buonarroti » 

Avanza il processo di rinnovamento 

Esteso alla Provincia 
il servizio di pronta 

assistenza psichiatrica 
Proposte in tal senso avanzate a tutti 
gli ospedali generali della Provincia 

Il processo di rinnovamen- ' il malato nel suo ambiente e 
to dell'assistenza psichiatrica j prevedendo il ricovero solo 

Trovato cadavere a San Miniato 

nella nostra provincia va a-
vanti. Le difficoltà incontrate 
fino a oggi dovute ad una 
realtà derivante dalle leggi 
manicomiali del 1904 e del 
1909. dovrebbero trovare so
luzione nella nuova legge psi-
cniatrica approvata giorni fa 
dal parlamento a stralcio del
la riforma sanitaria, per evi
tare il referendum per l'abro
gazione delle leggi manico
miali. 

« E* una legge — ha detto 

Un giovane tedesco muore 
per un'iniezione di droga 
Giaceva in un sacco a pelo - Accanto una siringa di pla
stica sporca di sangue - Non aveva con sé documenti 

in casi di necessità negli o 
spedali generali. 

Su questa linea la provin
cia di Firenze opera da tem
po: alcuni mes: fa fu istituito 
un servizio di pronto soccorso 
ed assistenza psichiatrica 
presso l'ospedale di San ta [ 
Maria Nuova e projioste di i 
analoghe iniziative sono state j 
rivolte a tut t i gli ospedali gè- i 
nernl: della provincia. j 

Nell'ultima seduto de! con I 
sigilo provinciale, infine, le | 

no accettabili le offerte delle 
imprese concorrenti», si è fi 
nalmente ad uno sblocco. Nel 
bilancio del comune sono stati 
stanziati quat tro miliardi. T 
lavori, perchè possono essere 
compiuti nei costi previsti. 
verr?nno scorporati in capita- ! 
li ed affidati, con concorso, a j 
diverse imprese. Anche per | 
gli irrmianti sportivi della Co
stoli si pensa a nuove attrez- i 
zature: una nuova vasca, nel- j 
la zona dei bambini, per i cor- | 
si e per gli atleti . Ancora . 
una notizia: contatt i sono sta- I 
ti presi anche con l'ATAP per 
un servizio alle piscine. ' 

l'assessore provinciale olla l forze politiche, presenti hanno 
Sanità. Renato Righi — che approvato alla unanimità la 
contiene alcune affermazioni convenzione specifica con 1' 
discutibili, ma apre nel no- ospedale di Figline Valdarno; 
stro ordinamento uno spira I il malato d: mente a Figline 
glio alle linee di politico psi- j è assistito senza segreg.izio 
chiatrica sulle quali da tem- : ne. senza locali e stanze se 
pò è s ta ta impastata l'azione ! parate, nei vari reparti dell' 
della nastra Provincia, diret- ' ospedale sotto il controllo del 

Il cadavere di un giovane 
privo di documenti è stato 
trovato ieri in via del Gira-
nionte. dietro la basilica di 
San .Miniato al munte al piaz
zale Michelangelo. Il corpo 
giaceva in un sacco a pelo. 
poco distante gli investigato
ri hanno trovato una sirimia 
di plastica sporca di sangue 
por cui si presume che il gio
vane si sia iniettato una do 
se • di eroina. Entrami)»* le 
braccia della vittima presen
tano i segni di precedenti 
fori. 

I-a tragici scojH-na è av-
venuta poco dopo mezzogior
no: alcuni turisti e passanti 
hanno notato il giovane: seni 

stati a \ \e r t i t i ì carabinieri e 
sul posto si s,,iio recati gli 
uomini del nucleo operativo 
e alcuni agenti della .squadra 
narcotici. 

il giovane. dall'età appa-
! rente di circa 20 anni. alto. 
' castano. dovrebl>e essere di 
; origine tedesca. Nelle Mie ta-
; sche gli .menti hanno trovato 
I le ricevute di alcuni conti di 
| ristoranti tedeschi. Nascosti 
| in un cai/ino hanno trovato 
I marchi e monete italiane. Ma 
| nessun documento. Inoltre. 

p<»co distante dal .sacco a pe-
: Io è stata rinvenuta una si 
i nniia di plastica che prc-en 
' tav.i tracce di sangue e an 

i te al superamento della se-
j gregaz:one manicomiale e al-
! la nconduzione della psichia-
' t n a nell'alveo della oreaniz-
I zwzione socio sanitaria unita-
! ria e globale ->. 

Questo, significa prima di 
tutto organizzare l'assistenza 

! de', malato d; mente delle 
! normali s t rut ture sanitar ie . 
I senza alcun tipo di segrega

zione. senza t ra t t ament i di 
J coazione, senza s t ru t tu re spe-
| cifiche. senza provvedimenti 
i di isolamento e mantenendo 

la équipe di igiene mentale 
della Provincia. operante. 
nella zona, si t ra t ta addirit
tura de! primo e^per-mento 
in Ita'.ia con soluzioni ancora 
p:ù avanzate di quel'.e pro
poste dalla stessa nuova leg
ge psichiatnra. Que.sto meto 
do ha consentito di eliminare j 
gradualmente il reparto psi
chiatrico di Sai Salvi, è un 
evidente ciicces.so della colla
borazione tra eh ospedali e I' 
équipe provinciale verso la | 
completa abolizione dei ma ! 
mcomi. I 

e he- su di un braccio il cio-
brava che dormisse. Ma ad J vane aveva i segni di un foro 

i un più attento esame si sono • praticato peno tempii prima. 
I accorti che non dava più al- I I-i morte do\rcb!>e essere 
I cun segno di vita. I.a morte I awrnut . i nel cuore- della not 

doveva risalire a diverte ore , te o nelle primissime 'ire di | settima vittima della 
prima. Immediatamente sono .' ieri mattina. A stroncare il • nella nostra città. 

giovane, secondo i primi ac 
certamenti. dovrebbe essere 
stata una dose eccessiva di 
eroina. Il corjx» del giovane 
dopo gli accertamenti di teg
lie è stato trasportato all'isti
tuto di medicina legale per 
l'autopsia. I-e indagini non 

1 hanno ancora accertato se il 
i giovane si trovava solo op-
i pure in compagnia: gli i m e 
! stmaton non escludono che la 
I vittima si trovasse insieme 
! ad altri amici che s> sono al 
I lontanati per non avere noie 
, con la polizia quando si sono 
I accorti che era morto. Ma gli 
I investigatori nonostante le ri

cerche fatte- nella zona, non 
l hanno raccolto elementi per 
j escludere o affermare (he 
! il giovanotto si trovava solo 
l o in compagnia E" questa la 

droga 

I 

| Quando le api fanno lezione 

In una conferenza stampa 

Logorio illustra i risultati 

della sua visita in America 

Domenica 3 giugno si corre la classica gara ciclistica 

Sport e turismo insieme 
nel giro della Toscana 

Il p r e s i d e n t e del la giun
t a r eg iona le t o s c a n a Le'-lo 
Lagor io r i e n t r a t o r ecen te 
m e n t e d a u n v iaggio com
p i u t o negli S t a t i Uni t i su 
Inv i to del d i p a r t i m e n t o di i le — h a s o t t o l i n e a t o — j 

' verifica del le possibi l i tà di 
i n c r e m e n t o degli s cambi 
economici e c u l t u r a l i : l a 
i l l u s t r a / i one del la n o s t r a 
vi ta naz iona le , pe r la o.na-

S t a t o , h a t e n u t o u n a con
ferenza s t a m p a , a l l a qua l e 
h a p a r t e c i p a t o a n c h e il 
console a m e r i c a n o a Firen
ze G o r d o n . 

Lelio Lagorio . r i p r e n d e n 
d o q u a n t o già aveva d e t t o 
in u n a c o m u n i c a z i o n e i! 
cons ig l io r e g i o n a l e h a sot
t o l i n e a t o c h e t r e sono s t a t i 
gli obie t t iv i p r inc ipa l i de l 
v iagg io : u n o s c a m b i o di 
in fo rmaz ion i e dì esper ien
ze sul d e c e n t r a m e n t o e 
su l l a a m m i n i s t r a z i o n e del le 
m a t e r i e che . a l n o s t r o ordi
n a m e n t o sono a f f i da t e a l la 
c o m p e t e n z a de l la Reg ione 
(a ques to p ropos i to ha rile
v a t o di ave r r i cevu to a l cu 

c'è s o p r a t t u t t o negli am
bien t i cu l tu ra l i e universi
t a r i . m o l t a a t t e n z i o n e e 
g r a n d e in te resse . 
" Il p r e s iden t e del la g:un-

Cinquantaduesimo giro del- ; 
la Toscana. La classica cor
sa per professionisti, organiz
zata dal Club Sportivo, in pro
gramma per domenica 3 giu
gno. è stata presentata ieri 
mattina nella sede dell'Azien
da Autonoma di Turismo. La 
scelta non è casuale. Lo sport 
è un veicolo molto importante 
per il turismo e Comune e 
Azienda nel quadro delle ini 

siasi deplint pubblicitario 
Tanno conoscere all'estero la 
nostra città con la sua cul
tura, le sue bellezze natu
rali. 

E \eniamo alle caratteri
stiche tecniche di questa cin-
quantaduesima ediz.one. Va
levole per la seconda prova 
del campionato italiano a 
squadre, il Giro della Tosca
na attraverserà le province 

in a l c u n e i m p o r t a n t i uni- | il loro contributo. 
ve r s i t a ; gli i ncon t r i avu t i Com'è eia a*%er> 

ni s p u n t i i n t e r e s s a n t i ) ; la ! b . en t i a m e r i c a n i 

t a t o scana h a qu ind i ri- . , 
c o r d a t o le visi te c o m p i s t e j ziative per propagandare Fi- di Firenze. Siena. Pisa e Pi-
in vari s t a t i degli U 3 \ e ! renze nel mondo, hanno dato stoia. Il tracciato che misura 

232 chilometri non è partico
larmente severo (ma ogni cor
sa fa storia a sé e come sem
pre sono i corridori d i e fan
no una gara combattuta o 
opaca) ma si deve tener con
to che si svolge a pochi gior
ni dalla conclusione del Giro 
di Italia. 

Il Giro della Toscana, come 
ha sottolineato il vice presi
dente del Club Sportivo Bur
beri. dopo un anno di sosta, 

gì 
con esponenti della pubbli- j 
ca amministrazione e con i 
dirigenti dei sindacali. La- J 
gorto ha detto di aver rac
colto una notevole quanti
tà di suggerimenti, di invi
ti e di proposte per allac
ciare rapporti culturali. 
economici e di amicizia 
fra la Toscana e i vari am-

enuto in occa
sione del Giro delle Re
gioni per dilettanti conclu
sosi alle Cascine e per il Tor
neo di Tennis che ha \ i s to la 
partecipazione delle migliori 
racchette del mondo, si t ra t ta 
di manifestazioni, come è sta
to sottolineato dall 'assessore 
allo sport Amorosi e dal dot
tor Innocenti dell'azienda auto
noma., che meglio di qual-

parte da piazza della Signo 
ria e si conclude al parco 
delle Cascine, come vuole la 
tradizione. 

Burberi ha detto anche che 
le undici squadre italiane (al
la corsa possono partecipare 
anche gli stranieri) hanno già 
inviato la loro adesione. 
Quindi il campo sarà al 
completo. Ecco il percorso: 
Firenze. Due Strade. Galluz
zo. Tavamuzze. Falcieni. Fer-
rone. Greve. Ponzano. Luca
relli. Radda. Castellina in 
Chianti. Poggibonsi. Certaldo. j hanno 
Castelfiorentino, Ponte a El
sa. San Miniato Basso. Fu-
cecchio. Stabbia. Castelmar-
tini. Monsummano. Monteca
tini. Vico. Marliana. Garaiolo. 

i Pannicaliolo. Prunetta, Le 
Piastre, Pistoia. Poggio a 
Caiano, Indicatore, San Don
nino. Peretola, Ponte alle 
Mosse. Cascine. 

Ora si t ra t ta di fare un ! 
j programma globale per la de- j 

finit:va de:.st:tuzionaIizzaz:one ; 
di San Salvi Una parte di tale , 

J provvedimento è già s ta ta av- ', 
l v:ata: s: prevede lo svuota j 

mento dell'osprdale poi ! 
I ch ia tnco. dove sono an-
| cora ricovera'.: un ni. ! 
I gliaio di malati, a t t r ive r j 
I .so il collegamento con tutt i j 
I gli ospedali generali del j 
j la provincia e la costituzione • 

d; case albergo, appartamenti ! 
e a'.lre .strutture da par te de: I 
consorzi .sociosanitari ne.le I 
varie zone S. dovrebbe t rat ! 
ta re d: s t ru t ture dove ; n r o J 
verat: da tant i anni, amma i 
lati più di vecchiaia che di > 
mente, possano trovare .-:s*e- | 
inazione adeguata, possibil j 
mente insieme ad altre p-r- ! 
sone bisognose di assistenza J 

I Circa : tempi necessari all' 
operazione l'assessore è otti- | 

! mista e pensa che «e tut to | 
funzionerà basteranno due ! 
o t re anni Occorrono finan- j 
ziamenti per le soluzioni al
ternative e i consorzi non 

fondi a disposizio-
! ne. ma l'assessore ha già pre-
j visto di ripartire fra tutti I 

consorzi gli svariati miliardi 
che la provincia oggi spen
de per l'ospedale psichiatri
co. Nelle prossime sedute del 
consiglio provinciale su questi 
tem: il dibatt i to sarà ' inten
so: è già iscritta all'ordine 
del eiorno un'apposita rela
zione dell'assessore alla Sa 
nita, 

Sulla cattedra un'arnia, dentro sciamano 
ie api, a bambini a t tent i seguono le spi^-

c .ementan fiorentine, per la v.ta e la la- > 
boriosità dehe api. Il pr.mo appun tamen to ~' 

gazioni che Uldengo Brizzi. esperto e noto | e s ta to con i bambini della scuola Garibaldi 
apicoltore, volentier. rilascia. Oggi e iniziato 
il « giro » che porterà il signor Bn'zzi in 
varie scuole della citta, con la sua vali 
getta dove tiene un'arnia completa dei p:c- -- . - . -- -
coli e ìngeenosi an.ma.et t i che fanno da I della scuola "di San ta Maria a Coverciar»©. {.• 
cornice alla loro prestigiosa « ape regina ». i J 
• L'interessante iniziativa è na ta dall'inte- | NELLA FOTO: un momento delle lezioni £. 
resse sollevato dai bambini delle scuole j di apicoltura 

d. via Maffei. Oggi il -signor Brizzi con la 
sua «prez iosa» valigetta si recherà alla 
scuola Ma.-con. in v:a Mayer e per domani 
e lunedi l 'appuntamento e con l bambini 
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l ' U n i t à / venerdì 19 m»ggio 1978 PAG. il / f i r enze - toscana 
Il risultato rende complessa la formazione di una maggioranza 

A Carmignano è già avviato il dibattito 
sull'assetto della nuova amministrazione 
Il risultato elettorale ha dato 9 seggi al PCI (che aumenta di un seggio), 1 al PSI e 10 alla DC — Oltre al com
missario e al centro sinistra esiste una terza via: quella di un accordo programmatico fra le forze politiche 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

P R A T O — La rif lessione sul 
risultati e l e t to ra l i non .si è 

. f a t t a a t t e n d e r e t r a le forze 
po l i t i che p ra t e s i . Dopo le 
p r i m e reaz ioni a ca ldo, il 
g iud iz io t e n d e a farsi p iù 
m e d i t a t o e r ag iona to . Sopra t 
t u t t o .su C a r m i g n a n o .si è in
c e n t i v a l ' a t t enz ion? degli os
se rva to r i e dei pa r t i t i . L'elet 
t a r a t o ha , in fa t t i d e t e r m i n a t o 
u n a .situazione ta le che .se la 
p r e c e d e n t e m a g g i o r a n z a di 
s in i s t r a , PCI e P S I , r agg iunge 
u n n u m e r o di seggi. 10. ugua
le a quelli del la DC. quest 'u l 
t i m o p a r t i t o n o n è nonos t an 
te il suo notevole i n c r e m e n t o , 
in g r a d o d a solo di g o v e r n a r e 
il c o m u n e . Ad una l e t t u r a 
più a t t e n t a de l voto che n o n 
si l imiti a f a rne una sempl ice 
fotograf ia , r i su l ta che le ten
denze naz iona l i si sono con
f e r m a t e a livello locale, an
c h e se non in modo cosi ac
c e n t u a t o . 

Il nos t ro p a r t i t o riesce so
s t a n z i a l m e n t e a m a n t e n e r e la 
s u a inf luenza e a u m e n t a un 
seggio nel consigl io coni ma
le R i s p e t t o al le p receden t i 
pol i t iche si reg is t ra una fles
s ione che si agg i ra i n t o r n o a l 
2 p e r cen to , m e n t r e sul 'lì 
a b b i a m o u n 4,52 per cen to in 
più. Il PSI recupe ra sulle pò 
l i t iche del 76 dello 0.51. m a 
nei conf ron t i del d a t o nazio
na l e in mi su ra più lieve t an 
to c h e r i m a n e al di so t t o del
le p receden t i a m m i n i s t r a t i v e 
dcll'8.34 per cen to . Per la DC 
si h a la con fe rma delle ten
d e n z e in a t t o n a z i o n a l m e n t e , 

per cui ques to p a r t i t o passa 
da ! 40,37 del le po l i t i che del 
70 al 44.09 di oggi. Spa r i sce 
Invece la des t r a fascis ta che 
perde l 'unico seggio c h e ave
va. m e n t i e i r i levant i r isulta
no essere 1 suffragi a l PI . I e 
a Democraz ia Nazionale , co
me pure al P S D I . 

Che co.ia vedere d i e t ro 
ques to da to , c h e p remia , an
c h e a C a r m i g r . a n o la Demo 
cra/.ia c r i s t i a n a ? La valuta
zione n c n è sempl ice . Ma ad 
una ana l i s i c h e voglia t e n e r e 
p r e sen t e il q u a d r o gene ra l e 
n c n può sfuggire la con t r ad 
dizione t ra il s igni f ica to del 
voto al la DC. e l 'azione che 
ques to p a r t i t o ha svol to in 
p recedenza e d u r a n t e la 
c a m p a g n a e le t tora le . Il n.s'il-
t a t o del l 'e lezione r i f le t te , ab
b i a m o d e t t o , una t endenza 
naz iona le . Si è p r e m i a t a , cioè 
u n a i m m a g i n e , una lin^a che 
la Democraz ia c r i s t i a n a ha 
teso a da r s i e che l 'ha porta
ta a so t toscr ivere un accordo 
eh m-i'igioni'.iza co! noM r o 
pa r t i t o . In p ra t i ca un voto 
n o n pe r r i p r o d u r r e s t e - c a t i e 
l icol locare la DC su u n a pò 
s iz ione di a r r o c c a m e n t o , ma 
a! c e n t r a r l o pe r u n a poli t ica 
di so l idar ie tà d e m o c r a t i c a . La 
d iva r i caz ione a p e r t a t ra il 
c o m p o r t a m e n t o del la DC 
carmi»nancsr» e l 'azione na
zionale dello s tesso p a r t i t o 
spiega, se non in t u t t o in par
te, come la l inea u n i t a r i a dei 
comun i s t i , a n c h e ne l corso 
del la c a m p a g n a e le t to ra le 
abb ia p o r t a t o a d u n a sos tan

ziale r i con fe rma del la forza 
del n o s t r o p a r t i t o . 

Nel r i su l t a to delle s in i s t r e 
e del p a r t i t o in pa r t i co la re , 
conf lu i scono c e r t a m e n t e a l t r i 
f a t t o r i . P u r non esc ludendo 
l 'esigenza d i r i f le t te re sull ' in
c is ivi tà di az ione del la prece 
d e n t e a m m i n i s t r a z i o n e di si 
n i s t r a , il voto espresso oi pa
re che co r r i sponda più a fat
tor i politici nazional i c h e non 
a va lu taz ion i a m m i n i s t r a t i v e 
o locali. P rob lemi del genere 
s e m b r a n o a v e r inf lu i to mag
g i o r m e n t e sul voto del P S I . il 
cui r ecupe ro non lo r ipo r t a . 
a d i f fe renza dei da t i naziona
li, sul le posizioni del 72. 

U n a ana l i s i a fondo condot
ta con senso cr i t ico e r igore 
pone l ' accen to a n c h e sull ' in
f luenza c h e h a n n o a v u t o re
cen t i d r a m m a t i c i a v v e n i m e n t i 
con l 'assassinio del l 'on. Moro. 
L 'emot iv i tà va vista a n c h e 
so t t o u n ' a l t r a luce. Dal le 
p r i m e va lu taz ion i c h e si fan
n o si r i leva come la lunga 
c a t e n a di a t t e n t a t i , d i a t t i 
t e r ror i s t ic i , il cl ima di preoc
c u p a z i o n e i n s t au ra to s i nel 
paese, abb ia d e t e r m i n a t o un 
consenso al la DC, a n c h e per 
quel la so l ida r i e tà che le a l t re 
forze po l i t i che d o v e r o s a m e n t e 
gli h a n n o rivolto, ma che ha 
c o n t r i b u i t o qui . come da al
t r e pa r t i , a copr i re responsa
bi l i tà es i s ten t i e offuscare le 
d i s t inz ion i e d i f ferenze t r a i 
p a r t i t i c h e si p r e s e n t a v a n o 
p e r nues t e elezioni a m m i n i 
s t r a t i v e . La va lu taz ione m e t t e 
a fuoco t u t t i gli a s p e t t i , a 

quell i locali a quell i di mag
giore r i levanza poli t ica, c h e 
si pensa a b b i a n o inf lui to in 
m a s s i m a p a r t e nel la de te rmi 
n a z i o n e del voto . T r a le di
verse anal i s i v e n g o n o a n c h e 
c o n s i d e r a t e even tua l i insuffi
c ienze nel l 'az ione del nos t ro 
p a r t i t o . Un discorso pe r cu 
pire se la nos t ra l inea un i ta 
r ia , a f f e r m a t a a n c h e ne l l a 
c a m p a g n a e le t tora le , n o n o 
s t a n t e i t e n t a t i v i ne l ca rmi -
g n a n e s e di r i c r ea re u n c l ima 
« d a m u r o c o n t r o m u r o ». s ia 
s t a t a app rezza t a in t u t t a la 
s u a ampiezza . 

A ques te va lu taz ion i , che 
r i g u a r d a n o la rad iogra f i a de l 
voto, se ne f anno s t r a d a a l t r e 
c h e inves tono l ' immed ia to fu
tu ro . Qua le s a r à l 'asset to del
la nuova a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e ? Ques to è l ' in terro
ga t ivo che s e m b r a d e s t i n a t o 
a su sc i t a r e il d i b a t t i t o t r a 1" 
forze pol i t iche. Da q u a l c h e 
p a r t e si sos t iene che il nu 
m e r o d' seggi par i t ra sini
s t r e e DC è u n invi to pe r 
g iunge re al c o m m i s s a r i o pre
fet t iz io e a nuove elezioni n" l 
giro di pochi mesi . U n a ta le 
posizione t i ene solo c o n ' o d° l 
d a t o numer ico , i g n o r a n d o le 
possibi l i tà pol i t iche es i s ten t i 
in u n a s i tuaz ione d 'emergen
za c h e coinvolge a n c h e Car
m i g n a n o . 

Se non pa iono pra t icab i l i 
vecchie soluzioni c o m e II 
cen t ro -s in i s t ra Cil P S I si è 
p o s i t i v a m e n t e a t t e s t a t o . In 
c a m o a g n a e le t to ra le , sullo 
s l o g a n del non r i t o r n o indie

t r o e, qu ind i , del r i f iu to a d 
a l l eanze c h e e s c l u d a n o ì co
m u n i s t i ) ciò n o n signif ica 
c h e n o n e s i t a n o vie d 'usc i ta . 
L ' idea a cui s e m b r a n o pensa
r e e sponen t i p r a t e s i e locali 
della DC p a r e i r real izzabi le 
a n c h e pe r un r a p p o r t o di 
forze t r o p p o squ i l ib ra t e a 
sfavore del P S I . che con u n 
seggio in conf ron to ai dieci 
della DC, finisce pe r venirs i 
a t r o v a r e in u n a difficile si
tuaz ione . 

In r e a l t a se da l c a m p o del 
le ipotesi si passa a quel lo 
del la cons ide raz ione delle so
luzioni pol i t iche, u n a s t r a d a 
esiste. Al di là di quel lo c h e 
ci p re se rve rà il fu tu ro sul la 
compos iz ione del la nuova 
g i u n t a , è possibile rea l izzare 
u n a c c o r d o di p r o g r a m m a , 
t r a le t r e forze pol i t iche che . 
dopo il voto di domen ica . 
s iedono in consiglio c o m u n a 
le a C a r m i g n a n o , 

Q u e s t a è l ' indicazione, c h e 
ci s e m b r a e m e r g e r e da l la vo
lontà de l l ' e l e t to ra to e da l 
s ign i f i ca to del voto. E non ci 
p a r e c h e da ostacolo possa 
essere invoca ta l ' a z i c i e svol
t a da l l a DC locale. P e r que
s to p a r t i t o , se non vuol con
t i n u a r e in quel la c o n t r a d d i 
zione c h e r i c h i a m a v a m o all ' i
nizio, es is te u n prob lema di 
coerenze con gli indirizzi na
zional i con i qual i , visti an
che i real i r a p p o r t i di forza. 
deve f a r e i con t i . 

Brunello Gabellini 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Piazza S a n G i o v a n n i 20: 
via G l n o r i 50; v. Della Sca
la 49; p.zza Da lmaz i a 24; 
v. G . P . Ors in i 27: via di 
Brozzi 282 A B ; v. S t a m i n a 
41 : I n t . S t a z i o n e S. M. No
vel la : p.zza Iso lo t to 5; v.le 
C a l a t a r i m i 2 A; v. G. P. Or
sini 197; p.zza del le Cure 2; 
v. S e n e s e 206; v. Calzaiuo
li 7; v.le G u i d o n i 89. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
R i m a n g o n o a p e r t i con 

o m r i o dal le 22 alle 7 i se
g u e n t i d i s t r i b u t o r i ; via Roc
ca T e d a l d a . A G I P ; viale Eu
ropa, Esso ; via Baccio d a 
Mon te lupo , I P ; via S e n e s e 
Amoco. 

Q U A R T I E R E 5 
S t a s e r a al le 21 nel la pro

p r i a sede in via A t t a v a n t e 

2. si r i un i sce il cons ig l io di 
q u a r t i e r e 5. Al c e n t r o del la 
d i s cu s s io n e : p a r e r e su l la 
de lega di funzioni e servizi 
a i consigli di q u a r t i e r e ; ri
s t r u t t u r a z i o n e de l l ' IT I «Leo
n a r d o da Vinci » e scuole 
a n n e s s e , f u n z i o n a m e n t o del
le commiss ion i di lavoro . 
C O N F E R E N Z E 
Al G E O R G O F I L I 

Oggi a l le 17 nel la s ede del
l ' a ccademia economico agra 
r ia dei georgofil i (Loggia de
gli Uffizi » il p rofessor Ales
s a n d r o P a c c i a n i . p a r l e r à su 
« Lo s t u d i o de i bi lanci del le 
coope ra t i ve agr ico le a i fini 
de l l ' ana l i s i di ge s t i one e qua
le fonte di In fo rmaz ione ». 
S e g u i r à la c o m u n i c a z i o n e 
del d o t t o r C laud io Bini , su 
« Aspe t t i pedologici del la Ma
r e m m a t o s c a n a : la m e d i a val-

I ; 

le de l f i ume B r u n a e l 'ant i
co « t e n i m e n t o » di C a s t e l di 
P i e t r a ( G R ) . 
D I B A T T I T O 
S U L T E R R O R I S M O 

Oggi a l l e 17 nel sa lonc ino 
del dopo lavoro fe r roviar io . 
via Luigi A l a m a n n i 6. si svol
g e r à ne l q u a d r o del le inizia
t ive pe r il X X X ann ive r sa 
r io del la Cos t i tuz ione , u n pub
bl ico d i b a t t i t o su « Il t e r ro 
r i s m o e lo s t a t o democra t i co» . 
S a r a n n o p r e s e n t i i r a p p r e s e n 
t a n t i dei p a r t i t i democra t i c i . 
M O S T R A DI M A R I O AVATI 

Alle 17 di oggi, p resso la se
d e d e l l ' I s t i t u t o f r ancese , in 
p iazza d ' O g n i s s a n t i 2, s a r à 
i n a u g u r a t a la m ó s t r a de l pit
t o r e M a r i o Avat i a cui , se
g u i r à a l le 18.15, u n i n c o n t r o 
c c n l a s c r i t t r i c e N a t h a l i e Sa r -
r a u t e . 

pi partito: 3 
ATTIVO 

PROVINCIALE 
DEL PCI 

E' convoca to p e r s t a s e r a al
le 21 nei locali de l la federa
z ione l 'a t t ivo p rov inc ia le de l 
p a r t i t o pe r e s a m i n a r e i pro
blemi de l l ' a t t ua l e s i t uaz ione 
pol i t ica . La re l az ione in t ro 
d u t t i v a s a r à svol ta da l com
p a g n o Michele V e n t u r a . 

• • • 

L ' a t t i v o sul la s i t u a z i o n e po
li t ica del la zona Scand icc l -
Le S i g n e - convoca to pe r s ta
s e r a a l le 21 è r i n v i a t o a lu
ned i 22 s e m p r e a l l e 21 pres 
so la ca sa de l popolo d ì Ca
mellina. 

A n c h e l ' a t t ivo degli s tu
d e n t i e docen t i c o m u n i s t i 
sul la r i f o r m a u n i v e r s i t a r i a , 
convoca to p e r s t a s e r a è r in
v ia to a vene rd ì 26 a l le ore 21. 

• * * 
S t a s e r a al le 21 a l circolo 

A f f r a t e l l a m e n t o in via G .P . 
Ors in i 73, o rgan izza to da l 
c o m i t a t o di zona F i u m e s u d 
si t e r r à u n d i b a t t i t o sul l 'abor
to. P a r t e c i p e r à la c o m p a g n a 
s e n a t r i c e Gigl ia Tedesco . 

• * * 
D o m a n i al le 9 in federa

zione si r i un i sce il c o m i t a t o 
r eg iona le de l la F G C L Par 
tec iperà il c o m p a g n o Massi 
m o D ' A l e m a s e g r e t a r i o na 
zionale de l la F G C L 

Conferenze e dibattiti per il « Toscanello d'oro » 

Dalla Toscana parte un vino 
diretto verso tavole lontane 
Oggi si discute su cosa bevono gli americani: Chianti o Cola - Inaugura
ta una mostra di etichette delle fattorie e una rassegna di arti figurative 

I l i To>iancll<> d'oro » la tra 
di / ionale manifestazione d i 
Pontassimc del vino Chiant i . 
è giunta alla nona edizione. 
collocandosi fra le più presti 
jiio>e rassegne enologiche (li 
tutta I ta l ia . Alla mostra-mer
cato di quest'anno partecipa
no T>0 fattorie della zona di 
H U I J I . I . Colli Fiorent.ni e Mon-
talbano. 

11 4 Toscanello d'oro > che 
chiuderà i battenti domenica 
prossima, non è una semplice 

O G G I I L C O N G R E S S O D I 
P A R A P S I C O L O G I A E U F O 
L O G I A 

Ufologia, paraps ico logia , e-
so t e r i smo . mag ia , as t rof is i 
ca. a r cheo log i ca : s a r a n n o 
ques t i i p r inc ipa l i a r g o m e n t i 
(lei .-e.Mn c o n g r e s s o naz iona
le dei gruppi d i r icerca de 
« Il g io rna l e de i mis te r i ». 
del'..» casa ed i t r i ce Tedesch i . 
che comince rà oggi al pa
lazzo d-ri Congress i e s a r à 
p r e s i e d u t o da l do t t . P ie ro 
Cassol : , del c e n t r o s tud i pa
rapsicologici di Bologna. 

Al c o n g r e s s o i n t e r v e r r à , t r a 
gli a l t r i , il prof. Alien Hy-
n c k . d i r e t t o r e de l c e n t r o ri
c e r c h e a s t r o n o m i c h e del l 'uni 
ve r s i t à d e i r i l l i n o i s «USA» 

mostra, ma — come ha ricor
dato nel corso del l ' inaugura
zione il sindaco di Pontassie 
ve. Pietro Scivi - uno stru
mento permanente per «li o-
peratori del settore, che si 
prefigge una sempre maggio
re presenza del l 'agr icol tura. 
s|H-cificatamente la viticoltu
ra . nella zona del Chiant i : la 
rassegna, inoltre, dà la possi-
bilit.» a quanti si occupano di 
vino di contrattare con opera
tori stranieri e nazionali . Al la 
inaugura/ ione «ffit i.ilt- del 
* Tosi-anello » ha presenziato 
anche il presidente del con 
siglio regionale toscano Lo
retta Montemaggi . la quale 
li.» r u o r d i t o come la Regione 
Toscana abbia guardato con 
part icolare attenzione alla no
stra agr icol tura, con i n \ e s i 
menti ed 'ntcrventi f inanz iar i . 
pure nei l imiti i m p e t i da i re 
golamenti comunitari che non 
sempre .-ono funzionali a l le 
peculiarità dello nostre cam
pagne. 

I„ i ra<Neana di Ponta>sio\e 
anche quest'anno viene arr ic 
chita con interessanti dibatt i 
ti e manifestazioni col lateral i . 
incontrati sul ruolo e le pro
spettive del l 'agricoltura tosca
na . con part icolare r iguardo 

al la vit icoltura e la produzio
ne e commercial izzazione del 
vino. Ier i al le ore Ifi nel pa
lazzo comunale, sj è svolto il 
convegno su: « I vigneti del 
futuro, aspetti ed orientameli 
ti evolutivi nella tecnica di 
al levamento della vite ». 

Di part icolare interesse la 
conferenza dibattito che si ter 
rn oggi ed avrà come tema: 
« ( I l i amer icani a tavola: 
Chiant i o Cola? ». Si t rat ta di 
un argomento clic è all 'ordine 
del giorno, in un momento in 
cui il nostro vino si appresta 
a incrementare la propria pre 
senza sul mercato statuniten 
se. ricco d i potenzialità. In f i 
ne. domani al le ore 10 seni 
pre nella sede del Comune. 
convegno su: e I problemi del 
l 'agr icol tura: situazione attua 
le e prospettive »: interverran 
no numerosi docenti , esperti 
ed operatori del settore. 

Sempre nell 'ambito delle 
manifestazioni del « Toscane! 
lo d'oro > è stata inaugurata 
una rassegna di arte f .gurati 
\ a a cui parteciperanno 33 
pittori e scultori. Inf ine c'è 
da segnalare la mostra fi late
l ica e quella delle etichette 
delle fattorie che partecipano 
al * Toscanello ». 
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con Lire 16.500 mensili 
senza Anticipi né Cambiali 

a co lor i 

a scelta in un Grandioso As. î,mento 
di oltre 50 modelli delle migliori Marche 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

» - .- . 3 ? c
 ;*A -1 1 f 

Tel ?61 M S : ? i 6?i 

W l STRIA VETRARIA 
FIGLINESE 
Soc. Coop. a R.L. 

Produzione automatica: 

FIASCHI • DAMIGIANE NUDE E VESTITI" 
BARILI - BOTTIGLIE e BOTTIGLIONI 

50063 FIGLINE VALDARNO (FI) 
TEL 958.117 - 958.617 

Industria vetraria 

figlinese 
E" u n a soc i e t à coopera t iva 

fra l a v o r a t o r i del ve t ro , s o r t a 
ne l d i c e m b r e del '58 ne l lo
cali d i u n a vecchia v e t r e r i a 
c h e a v e v a c e s s a t o la produ
zione a c a u s a del la c r i s i c h e 
colpi il s e t t o r e in quegl i an
n i . L ' i n d u s t r i a v e t r a r i a figli
nese» c h e si au toges t i s ce , 
p roduce t u t t i i t ip i d i bot t i 
glie d a v i n o e d a a c q u a e 
d a m i g i a n e e p rovvede a n c h e 
a l r i v e s t i m e n t o de i f iaschi . 
La c o o p e r a t i v a e s p o r t a so
p r a t t u t t o d a m i g i a n e f i n i t e : i! 
s u o m e r c a t o e s t e r o c o m p r e n 
de t u t t i i c o n t i n e n t i e in par
t i co la re que l lo a m e r i c a n o . Lo 
s t a b i l i m e n t o è s t a t o a m p l i a t o 
pe r sodd i s f a r e megl io le ri
ch ie s t e de l la c l i en te la e ri
d u r r e 1 cos t i d i p roduz ione . 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a . 16 • Te l . 216.253 
Riposo • 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via del la Pergola , 12 13 
4 T M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 1978 
Questa ser i , ore 2 0 , 3 0 : Aspern. musica di 
Salvatore Sciarnno. Reg a di Giorgio Marini . 
Scene di Pasquale Grossi e Giulio F.yurclli. 
Costumi di Pasquale Grossi. (Abbonamento 
« A • , pr ma gsllcr a) 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. It ifredi - Via V. Emanue l e . 303 
Stasera alle ore 21 .30 , incontro internaiio-
m l e di pantomima. Roll Sharre (Germania) 
in: Pantomima. Per informazioni 5 .M S. R.lredi, 
Tel. 4 7 3 . 1 9 0 . 
B A N A N A M O O N 
Ass C u l t u r a l e pr ivata • Borgo Albi?!. » 
M i n i c i e colore concerto di Guido Brcsola. 
(Contrabasso) Esterno-interno (L.P. pubbli
cato per l'etichetta «Mater ia l i s o n o r i » ) . 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Or iuolo . 31 • Te l . 210 555 
Domani, ore 2 1 , 3 0 , la Comp. di Prosa « Città 
di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo presenta: 
L i loncandiera di Garlo Goldoni. Regia di 
Fulvio Bravi. 5cene e costumi di Giancarlo 
Mancini. 
(Ultima settimana) 

T E A T R O S A N G A L L O 
Via S. Ga l lo 45 r. - T e l . 400.4.63 
Da giovedì 18 a domenica 2 1 , feriali e festivi 
ore 2 1 , 3 0 , la RGP presenta: Cantoni popo
lari toscane con « I Ritrovatori ». (Albarosa, 
Patrizia, Massimil iano). Prezzi popolari Lire 
2 .000 , riduzioni Enal. Arci, Agis L. 1 .500. 
Prenotazione anche telefonica. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
(Palazzo P i t t i ) - T e l . 210.595 
Ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia di Paolo Poli pre
senta: Rita da Cascia di Ida Ombronl t Paolo 
Poli. 

DANCING 
D A N C I N G S A L O N E R I N A S C I T A 
(Sesto F iorent ino) 
Ore 21 Ballo Liscio con il complesso I male
detti toscani 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Merca t i . 24 /B 
Ore 2 1 , 3 0 Ballo con Anonima Sound. Ogni 
venerdì e domenica sera Ballo Liscio. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza O t t a v l a n l • T e l . 287 834 
In super 3-D and erotic sound Le porno 
Hostess. Technicolor, con Maddy, Lyn, Joanna, 
Louise. Margò, Silwlca. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 , 19 ,10 , 2 1 , 2 2 . 5 0 ) 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bard i . 47 • ^ e l . 284332 
( I l locale dalle luci rosse) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La via della prostituzione, in technicolor, con 
Laura Gemser e Gabriele T int i . (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .25 . 19 .10 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via del Cas t e l l an i - Te l . 212320 
Tre famosi e simpatici attori in un fi lm spe
ricolato e divertentissimo: Tre simpatiche ca
rogne... e vissero insieme felici imbrogliando 
e truffando. A colori con Gerard Depardieu, 
Sylvia Kristel, Michel Piccoli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C O R S O 
Borgo degli Alblzl - T e l . 282.687 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Goodbye Emmanuelle di Francois Leterrier, • 
colori, con Sylvia Kristel, Umberto Orsini. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 0 , 1 8 . 2 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
Piazza de l la Repubb l i ca , 5 * Te l . 23.110 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

Premio Oscar 1 9 7 8 per II migliore attore 
protagonista: Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreyfuss. 
Marsha Moson. Per tuttil 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
V i a C a r r e t a n l . 4 • T e l . 217.798 
La febbre del sabato aera diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta. K i r e n 
Gorney. Musiche del Bee Gees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brune l l e sch l • Te l . 275.113 
» Prima » 
Nuovissimo western: Quel dannato pugno di 
uomini diretto da Samuel Fuller. a colori, con 
Charles Bronson e Lee Marvin. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 663 611 
Alaska, l'inferno di ghiaccio, diretto da Hiro-
michi Rorikav/a. A colori con Kinya Kitaoji, 
Wi l l iam Ross. Keira MIsub3y. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via C a v o u r • T e l . 275.954 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di George Lucas: America grattiti . 
Technicolor con Richard Dreyfuss (Oscar 1 0 7 3 ) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tutt i . ( R i e d . ) . 
(15.40. 18. 20,20. 22.45) 
O D E O N 
V;a dei Sassett i • T e l . 24.088 
Thrilling: Nero veneziano, diretto da Ugo 
Liberatore. A colori con Renato Cestic. Rena 
N^ehaus. Yorgo Voyagis ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 18 .55 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
V i a Cavour . 184/r • T e l . 575.801 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Allucinante horror a colori: Demonio dalla 
faccia d'angelo, con M i a Farro-.-/. (Vedere 
dal l ' in iz io) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i T e l 272.474 
Un giallo d'azione pieno di suspince magnifi-
csmente interpretato da tre grandi attori . 
Technicolor Criminal International Agcncy se
zione sterminio, con Dirk Bogarde, Ava Gard-
ner. Bekim FehnVu. 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 19 . 2 0 . 4 3 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Gh ibe l l ina • T e l . 296 242 
Arriva r'spettorc fenomsno; per lui non esì
ste delitto perfetto. Nuove emozionanti av
venture in un fi lm ssnseziOna'e Tenente Co
lombo riscatto per un uomo morto. Colori, con 
Peter Faik. Lee Grant. 
( 1 5 . 1 5 , 1 7 . 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
V .a Roma gnosi - T e l . 483 607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un fi lm di Sergio Corbucci! La mazzett i . A 
colori con N.no .Manfredi, Ugo Tognazzi. 
Per tutti! 
(16. 13.15. 20.30. 22.45) 

A L D E B A R A N 
Via K Baracca, 151 . T e l . 410.007 
Peccati, Jeans e.. . diretto da Joseph Ruben. 
A colori con Robert Corrodine, Jenn.fer Ashicy. 
( V M 14) 
A L F I E R I D E S S A I 
Via M dei copulo. 27 Tel . « 2 137 
1 mscstr. d;l cuicma- El topo diretto da Ale
xandre Jodoroivsky, a co.ori (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aie* ma n~ì/t Tel . 663 ì)45 
In nome del papa re di Luig Magni, a colori, 
con N no Manl iedi , SaKo Randons e Carmen 
Scarp.tta. Uno spettacolo per tutti! 
A P O L L O 
Via Nazionale • 
(Nuovo, grandioso. 
elegante) 
Ardito e 
con Eva, 
( 1 5 . 3 0 

Tei 270.049 
sfolgorante, confortevole. 

68 10.550 

19, 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

sconvolgente technicolor: Proit itution 
Ulla, Brigitte. ( V M 1 8 ) . 

17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
G I A R D I N O C O L O N N A 

V ia G . Paolo Ors in i . 32 Tel 
(Ap. 15.30) 
Commedia erotica! Le semtnarlste, con Daniela 
Doria, Paola Tedesco, G. Di Giulio. ( V M 1 8 ) . 
A S T O R D E S S A I 
Via R o m a n a . 113 • Te l . 222388 
L. 1.000 ( A G I S 7 0 0 ) 
Invitato al Festival del cinema di Cannes ' 7 8 , 
l'opera prima di Carlo: Per questa notte. A 
colori con A . M . Mer l i , P. Bonacelli, O. Ker-
latos. ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 0 , 
C A V O U R 
Vìa Cavour T e l . 587.700 
Per chi suona la campana, in technicolor, con 
Gary Cooper e Ingrid Bergman. Per tutt i ! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - T e l . 212.178 
Spregiudicatamente erotico: Le notti porno nel 
mondo ri. 2 . Technicolor di Gianni Marchetti 
e Vincenzo Vanni. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E D E N 
V i a d e l l a 
Spettacolare 
gageiro, con 
tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 } *»> 
E O L O ^ 
Borgo S P r e d i a n o 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sexy giallo erotico! L'amantlde, in technicolor. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Via P a c ì n o t t l • Te l . 60.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Irresistibilmente divertente Donna Fior e I suol 
due- mariti di B. Barreto, colori, con José 

M . Mondonica. ( V M 1 8 ) . 

T e l . 660.240 

'africano. A colori 
il divertentissimo 
Lassander, Enzo 

22,40) 

470.101 

con 
film 

Can-

Wilker. Sonia Braga. 
( U S. 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n z i o • 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
d'avventura: Piedone I 
Per la regia di Steno. 
Bud Spencer. Dagmor 
navale. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 18 .20 . 2 0 , 3 0 , 
F L O R A S A L A 
Piazza Da lmaz ia • T e l 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un film di Ingrid Bergman: L'uovo del ser
pente, a colori, con Liv Ullmann e David 
Carradine. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,50 , 2 0 , 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Da lmaz ia • T e l . 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertenti avventure in: Piedone l'alricano. A 
colori con Bud Spencer, Enzo Cannavale, 
Dagmar Lassander. Regia di Steno. Per tutti l 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M. F i n l g u e r r a • Te l . 270.117 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Ham-
mond, David VVhite, Michael Pataki. Per tutt i ! 
G O L D O N I D ' E S S A I 
Via del S e r r a s i ! - Te l . 222.437 
I l diavolo probabilmente, diretto da Robert 
Bresson. A colori con Antoine Monher, Tina 
Irissari, Henry De Malublanc. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 .500 - Sconto Ag!s, Arci . A d i , 
Endas L. 1 .000 
( 1 5 . 4 5 . 17 ,30 , 1 9 . 1 5 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
I D E A L E 
Via Firenzuola - T e l . 50.708 
Il capolavoro di Liviana Cavani: A l di là del 
bene e del male. A colori con Dominique 
Sanda. Gerard Josemson. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Naz iona le • Te l . 211.069 
( A p . ore 10 antimeridiane) 
Alrica ama, a colori, diretto da Guido 
rasio. Un crudo e selvagg.o spettacolo 
tismo. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • Te l . 368 808 
Champagne per due dopo il funerale di 
Chnst.o. in technicolor, con Hayley 
Britt Ekland. Hywel Bennet. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 19 , 20.SO, 2 2 . 4 5 ) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t t l - Tel . 680.644 
La bella addormentata nel bosco di Walt Di 
sney, a colori Segue cartone animato I I mio 
amico Beniamino, a colon. Per tutt i ! 
N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i • T e i . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un cast straor
dinario per uno spettacolo che entusiasmerà. 
Una storia appassionante come poche. East-
mancclor: Un taxi color malva, con Charlotte 
Rampliny. Ph'lippe No.ret. Agostina Belli, 
Peter Ustinov. Fred Astaire. 
( 1 6 . 18 .15 . 20 .3C, 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 

T e l . 23 282 
Harold Robbins. Technicolor 

.ivicr. Robert Duvall, Katha-
1 4 ) . 

2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

m o n d o • T e l . 675.930 

Magni: 
con 

In 
Nino 

nome del 
Manfredi . 

362067 

Via Rn-n-nl l 
Betsy. diretto da 
con Lawrence O 
rme Ross. ( V M 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 . 

I L P O R T I C O 
Via Capo del 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Il capolavoro di Lu.gi 
papa re. in techn color 
Per tu!! . ! 

P U C C I N I 
Piazza Pucc in i . Tel 
Bus 17 
(Ap . 16) 
Secn Conne.-y e Jsmes Bond in. 
si vive solo duo volte. Scopecolor 
Pleasa.-.ce Per tut!:! 

S T A D I O 
Via!e M a n f r e d o F a n t i • T e l . 50.913 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Prest'g oso capola/oro di Michelangelo Anto
nio:!,. Professione: reporter. A colori con Jack 
N.choison. Maria 5ch.no,der. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
R d. A G I 5 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 

Agente 0 0 7 
con Donald 

V:a P i s a n a 
( A p 16 ) 
L 700 
Rassegna < La ba'iate 
srro. tu d iseqjes'.-l ». 
v o'e.ito. d vc-tente Life 
con M Piccoli. Coio-i. 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

• Te l . 226.196 

d:i censori-
Solo ogg 

size & L 
( V M 1 8 ) . 

n s?aue-
Palerrvco. 
Berianga, 

Fonderla • T e l . 225 543 
western in technicolor: O' Can-
Thomas Milian e Ugo Pagliai. Per 

T e l . 298.822 

Gucr-
d'ero-

Agatha 
Mi l ls , 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • T e l , 480 879 
Un film di Nanni Moretti- Ecce Bombo. A 
colori con Lu sa Rossi, Fabio Tra\ersa, Lino 
Saatri. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 .15 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
A L B A ( R i t r e d l ) 
Via F V e / / ; m i . Tel . 452 296 
(Ap. 15 .30) 
Per i ragazz : Pippi calcelunghe e i pirati di 
Taka Tuka. Ritorna Ingcr Nilsson... A colori, 
G I G L I O (Gal luzzo) 
l e i Ì'H 44 93 
(Ore 20,30) 
Le arti marziali di Bruce Lee. Colori. ( V M 1 4 ) , 
L A N A V E 
v- (1 V i l lamat 'na . I l i 
Riposo 

L i w t M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
Riposo 
A d C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 • T e l . 282 879 
Oggi chiuso Domani: Più torte ragazzi, con 
Bud Spencer e Tercnce H.ll . Techn color. 
A R C O B A L E N O 
Via P i s a n a . 442 • L e g n a l a 
Capolinea Bus 6 
Domani: La pantera rosa slide l'ispettore 
Clouseau 
A R I I G I A N E L L I 
Via del Se r r ag l i . 104 • T e l . 225.057 
Oggi chiuso 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. S imone 
Today In Englts: Dr. Strangclove by Stanley 
Kubrick, with Peter Sellers, George C. Scott, 
(Shows: 4. 5.40, 7,20, 9, 10,40) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlnl 
Domani: L'orca assassina 
C E N T R O I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
E S P E R I A 
Domani: Marcellino pane e vino, con Pablltej 
Calvo, Rafel Ri\el|es, Isabel Da Pome». P M 
famiglie! 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
( 1 4 . 3 0 . 16. 17 ,30 . 19) 
E V E R E S T (Gal luzzo) 
Oggi chiuso 
F A R O 
Via F Paolet t l . 36 - T e l . 489 177 
Domani: Tommy diretto da Ken Russell. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 • T e l . 700.130 
(Ap . 15 ,30 ) 
« Venerdì dei ragazzi > con le simpatiche av
venture di Sally il cucciolo del mare, technico
lor, con Mari ; Strade. Linda Harris e la foci 
Nina. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Domani: Indovina chi viene a cena? 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. C A S T E L L O 
V ia R. G i u l i a n i . 374 • T e l . 451.480 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Rassegna del cinema di dualità degli anni ' 7 0 : 
Gruppo di famiglia in un interno, di L. V I -
sconti, con B. Lancaster. 5. Mangano. ( I ta l ia 
1 9 7 4 ) . 
Rid. AGIS 
C . D . C N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Quello che già conosci sul sesse e non prendi 
più sul serio, con Francesca Romana Coluzil . 
( V M 1 8 ) . 
C . D C S A N D R E A 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Bella di giorno di Luis Buhuel, con C. Deneuve, 
M . Piccoli. ( 1 9 6 3 ) . 
C D . C . S . M . S . S . Q U I R I C O 
T e l . 70.10 35 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 

I lautari di E. Loleanu. 
C.D.C. S P A Z I O U N O 
V ia del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
I compari di Robert Al fman. Per tuttil 
Rid. AGIS 

LA RINASCENTE (Cascina del Riccio) 
Oggi chiuso 
C.D.C. L ' U N I O N E 
P o n t e a E m a • T e l . 640.325 ' 
Oggi chiuso 
C.D.C C O L O N N A T A 
Domani: Profondo rosso. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza de l la R e p u b b l i c a • T e l . 640.063 
Oggi riposo 
C R . C . A N T E L L A 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 20.11 118 
II film rivelazione del cinema americano 19771 
La rabbie giovine, lon Sissy Spacek. Mart in 
Sheen. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Un film sexy e divertente! Arrivano le colle
giali, in technicolor. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22 593 • Bus 37 ' 
Oggi riposo 
R A I F S I A N I (F ig l ine V a l d a r n o ) 
Solaris. 
G A R I B A L D I 
Piazza G a r i b a l d i (F ieso le) • B u s 7 

Oggi riposo 
Domani: Fantozzf. 

PRATO 
ODEON: Le notti porno nel mondo 
BORSI D'ESSAI: (riposo) 
G A R I B A L D I : Il tocco della medusa 
P O L I T E A M A : La febbre del sabato sere 
CENTRALE: Razza schiava 
CORSO: L'uomo ragno 
EDEN: Champegne per 2 dopo il funerale 
M O E N A : (riposo) 
M O D E R N O : Con la poliz'a il conto è tfliute 
N U O V O C I N E M A : Sette note in nero 
CONTROLUCE: Viagg'o dei dannati 
BOITO: La belva co! m.tra 
PARADISO: (r.poso) 
PERLA: (riposo) 
A R I S T O N : (riposo) 
CALIPSO: Cug n»tt ; amore m.o 
S. BARTOLOMEO: ( -poso) 
A M B R A : (riposo) 
V I T T O R I A : (r.poso) 
ASTRA: (r'poso) 
M O K A M B O : (-pas-J) 
N A R N A L I : (r poso) 
I C I L I A N I : (riposo) 

EMPOLI 
LA PERLA: I l giust.ziere sfida !e p o r r e 
CRISTALLO: In cerca d Mr.Goodbar 
EXCELSIOR: C riderella nel regno de! t e f f * 

Rubr iche a cura della S P I (Società per 
la pubblicità in I t a l i a ) F I R E N Z E - V i a 
M a r t e l l i n. 8 • T e l e f o n i : 287.171-211.449 

Cantine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Te l . (0571) 508254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta tutt i I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-18,30 (sabato 8.30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori , del suol genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

ROIJLOTTES 
OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATK 
PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI ! 
TUTT0CAMPING • Firenze 

V I A D E L T E R M I N E - T e l . (055) 37.30.41 
(uscita autostrada F i renze-Mare per Sesto) 

PER LA PUBBLICITÀ SU j 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - V a M i r t e i : . 2 
, Tt . t f . 287171 - 2 1 1 4 * 9 

COMUNICATO 
Domani riaprono al pubblico le piscine « Costoli » al Campo di 

Marte. Dalle ore 10 alle ore 19 di ogni giorno 4 piscine in un grande 
parco, con tutti i servìzi e le attrezzature più moderne, saranno nuo
vamente a disposizione della città di Firenze e per questa estate con 
tante novità in più. 

E inoltre corsi di nuoto, tuffi e pallanuoto per tutti. 
Per informazioni telefonare al 67.57.44. 

Il « Centro per lo Sviluppo economico 
Turistico e sportivo della Città di Firenze » 

http://5ch.no
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I lavori inizieranno oggi e dureranno per tre giorni 

Un convegno per fare il punto 

sul turismo nell'isola d'Elba 
E' l'elemento trainante dell'economia locale, ma si vuole andare ad un superamento di questa organizza
zione economica monotipica — I problemi vecchi e nuovi da affrontare, i collegamenti ed \ servizi 

Incontro alla Regione 

L Industria tessile 
attende ancora 

il piano di settore 
I problemi connessi alla produzione del carda
to - Il ruolo e le prospettive del « progetto Prato » 

. i *' * , • Zt1r''ii J* ~ "... v 

U n a s p i a g g i a d e l l ' i s o l a d ' E l b a 

PORTOFKRRAIO — Noi lo-
cali dell'oasi di San Martino 
a Portoferraio si aprono oggi 
i lavori del convegno sui pro
blemi del turismo dell'isola 
d'Elba promosso dalla comu
nità montana, dai comuni 
dell'isola, dall'amministrazio
ne provinciale livornese, dal-
lente valorizzazione Elba e 
dall 'ente provinciale per il 
turismo. La manifestazione. 
aperta da una relazione intro
duttiva dell'assessore ni Tu
rismo della comunità monta
na Torquato Mandrich, sarà 
conclusa da Massimo Bian
chi. assessore al Turismo del
l'amministrazione provinciale 
livornese domenica prossima. 

Nel documento conclusivo 
dell'incontro svoltosi un anno 
fa in preparazione del conve

gno dichiarava l'urgenza di 
aprire un dibattito su alcuni 
punti: 

1) turismo come elemento 
trainante dell'economia elba-
na. In una visione della real
tà socio economica che elimini 
i pericoli di un'economia mo
notipica, creando le condizio
ni per sostenere ed incremen
tare le altre attività produt
tive (miniere, agricoltura, 
pesca, edilizia, ecc.); 

2) gli aspetti estrinseci del 
fenomeno turistico. Necessità 
di un'indagine approfondita 
sulla tipologia dei flussi tu
ristici, sulle attrezzature ri
cettive, sull'attività promo
zionale e propagandistica: 
particolare attenzione dovrà 
essere posta su tre aspetti fon
damentali, ai fini dell'allun

gamento della stagione turi
stica: turismo all'aria aperta, 
turismo giovanile e scolasti
co. turismo degli anziani; 

3) il turismo e 11 territorio: 
piano regionale di coordina
mento ai fini di un riequili-
brio territoriale degli inse
diamenti. della severa difesa 
del paesaggio (boschi, coste. 

4) i problemi idrici e igie-
nicisanitari . come momento 
fondamentale per garantire 
la salute dei cittadini resi
denti e dei turisti come occa
sione per fare, ai fini turi
stici. un salto di qualità nel
l'organizzazione dei servizi 
civili del territorio; 

5) i trasporti marittimi e 
terrestri, interni ed esterni 
all'Elba: l'organizzazione ae
roportuale interna all'isola ed 

i suoi rapporti con l'aeropor
to della Toscana: 1 porti e 
gli approdi turistici: neces
sità di un intervento imme
diato in presenza di un'og
gettiva diminuzione di inte
resse verso l'Elba della nau
tica da diporto. 

E' su questi punti che si 
incentreranno i lavori del 
convegno. Nel frattempo l'in
carico per la redazione del 
piano territoriale di coordi
namento è stato affidato da 
parte della comunità monta
na agli architetti Monaco ed 
Airaldi. Il convegno dovrebbe 
anche affrontare il discorso 
inerente il futuro scioglimen
to dell'ente valorizzazione 
Elba. 

s. r. 

L'assessre regionale alle at
tività produttive, si è incon
trato con i rappresentanti 
della federa/ione regionale 
CGIL-CISL-UU, e la FULTA 
regionale e quella pratese, 
per un esame della situazione 
del comparto tessile, con par
ticolare. riguardo ai problemi 
connessi alla elabora/ione dei 
<* piani di settore >. 

11 piano di .settore rappre 
senta un momento importante 
per approfondire i problemi 
del settore tessile, che in To 
.scaiia riveste particolare im
portanza per le caratteristiche 
e i volumi di produzione, di 
esporta/ione, oltre che per la 
occupazione di mano d'opera. 

La Regione intende esercita
re un ruolo attivo nei con
fronti del governo — già nel
la fase di elaborazione dei 
piani di settore, ponendosi co
me interlocutore capace di 
raccogliere le sintesi e di por
tare avanti le rivendicazioni 
in rapporto alle esigenze com
plessive dello sviluppo tosca
no. Dall'incontro sono già sca
turite molte indicazioni impor
tanti che saranno oggetto di 
ulteriore approfondimento: e-
merge in particolare, la esi
genza Ji porre in evidenza. 
nell'ambito del sistema del 
tessile italiano, la produzio
ne del cardato per la quale 
Tarea di Prato rappresenta 
il maggior centro mondiale di 

produzione, favorendo in vìa 
preliminare la ricerca e l'ap
plicazione dell'innovazione 
tecnologica, insieme al risana
mento dell'ambiente ed al mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro. 

Inoltre è stata ribadita la 
necessità che un processo di 
effettiva ristrutturazione sia 
basato sulla riunificazione del 
mercato del lavoro e sulla eli
minazione del decentramento 
produttivo, che se non colle
gato alla ricerca della dimen
sione ottimale dell'impresa. 
rappresenta un fenomeno di 
disaggregazione, che costitui
sce un serio limite alle pos
sibilità di sviluppo anche tec
nologico del settore. Ciò può 
essere possibile anche median 
te 1? incentivazione di forme 
consortili e associative tra im
prese, sia per fasi di lavoro 
che per specializzazioni di 
prodotto, oltre alla aggrega
zione per la gestione di ser
vizi. 

.In questo contesto anche il 
« Progetto Prato » (soprattut
to per il confronto tra le for
ze sociali ed economiche che 
può consentire) deve essere 
ricondotto alla dimensione ori
ginaria affiancato alle iniziati
ve in corso sulla formazio
ne professionale al dibattito 
e alle scelte sulle possibilità 
di governo. 

Sabato e domenica il congresso provinciale 

La DC senese alla difficile 
ricerca di un assetto interno 

Il « mattatore » sarà ancora una volta Giordano Angiolina - Il partito dello scudo-
crociato è guidato da mesi da un commissario: solo ipotesi sulle possibili alleanze 

SIENA — Il mattatore, for
se, sarà ancora una volta 
lui: Giordano Angiolini. Con
sigliere regionale, sui sessan
ta suonati, capo indiscusso 
della corrente andreot t iana 
della DC senese. Domenica 
sera, forse, le correnti che 
uscirarnno con la maggio
ranza relativa dal congresso 
provinciale della DC senese 
dovranno cercare un accor
do con lui per conquistare 
la segreteria provinciale. 

Il palazzetto dello -sport 
della società sportiva Virtus 
si appresta ad ospitare il 
primo congresso democri
stiano di livello provinciale 
che si svolgerà pochissimo 
tempo dopo la tragica con
clusione del caso Moro e 
una sett imana dopo il risul
tato elettorale di domeijjca 
scorsa: questi due fattori 
non potranno non pesare 
sul congresso della DC che 
si terrà domani e domenica. 

La Democrazia Cristiana a 
Siena ha vissuto un perio
do di travaglio interno piut
tosto intenso. Al culmine 
«con Alberto Monaci, zacca-
gniniano, nella carica di se
gretario provinciale» ci giun
se nel luglio scorso. Nella 

deputazione amministratrice 
del Monte dei Paschi di Sie
na venne eletto dagli enti 
locali senesi Mario Bernini, 
democristiano, capo corrente 
«assieme a Monaci) del grup
po degli Zaccagniniani scis
si dall 'altra parte dello stes
so gruppo che invece fa e 
faceva capo a Giangastone 
Brogl. il segretario che ven
ne sostituito da Monaci quan
do assurse alla massima ca
rica provinciale. 

Giangastone Brogi, alcuni 
mesi dopo la nomina al Mon
te, forte dell'appoggio di una 
parte di fanfaniani e degli 
uomini di Angiolini (che non 
condividevano assolutamente 
la politica seguita da Mona
ci nella vicenda bancaria», 
venne eletto segretario. Una 
sorta di anti segretario, vi
sto che Alberto Monaci non 
aveva mai abbandonato la 
sua carica. Da Roma deci
sero che la DC senese dove
va essere guidata da un 
« commissario » e venne in
viato a Siena l'onorevole 
Luigi Girardin. 

Si è andati avanti, cosi, 
con gli organismi dirigenti 
provinciali che non avevano 
poteri decisionali e aspet-

Mentre si teneva rincontro alla Regione 

Le lavoratrici «Marly» 
in piazza per il lavoro 

La manifestazione a Pontedera per difendere la fab
brica e l'occupazione - Oggi riunione tra le parti 

PONTEDERA — Le lavora
trici della Marly in piazza per 
difendere la fabbrica e l'oc
cupazione. Ieri, mentre a Fi
renze si teneva un incontro 
promosso dalla regione Tosca
na con la partecipazione del
la proprietà dei sindaci di 
Pontedera e Calcinala e dei 
rappresentanti sindacali per 
un esame della situazione, a 
Pontedera le lavoratrici della 
fabbrica hanno dato \ ita ad 
una importante e significativa 
manifestazione tesa a sonsi-
h i lz /a re l'opm one pubblica 
sulla loro vicenda. 

l-e lavoratrici che sono in 
assemblea permanente da die
ci S'orni per impedire atti che 
possano pregiudicare la ripre
sa produttiva partendo dalla 
zona industriale di Fomacet-
tc hanno percorso la statale 
fu e giunti a Pontedera han 
no formato un corteo por le 
v.e cittadine diffondendo un 
volantino che illustra la loro 
lotta e la loro vicenda. Quin
di in piazza del mun.cipio ha 
parlato a nome della federa
zione unitaria la segretaria 
della CISL di zona Eloisa 
Braccini che ha ribadito le 
gravi conseguenze sull'occupa-
7. one e sul tessuto produttivo 
che potrebbe avere la liqui-
fezfon* della Marly con la 
perdita di 230 post, di lavoro 
femminile e l'impegno delle 
lavoratrici di tutto il movi

mento sindacale ad impedire 
questa eventualità. 

L'incontro promosso dalla 
Regione e che faceva seguito 
all'impegno assunto nel corso 
della recente assemblea aper
ta dall'assessore Maccheroni 
ha avuto un carattere « e-
splorativo » nel senso che si 
è concluso con la convocazo-
ne per oggi pomeriggio presso 
la Ragione di un nuovo in
contro a cui parteciperanno 
l'avvocato Ivorenzi in rappre
sentanza della proprietà, le 
organizzazioni sindacai:, la 
Regione e le amministrazio
ni comunal; di Pontedera e 
Calcinala per discutere nel 
merito le proposte di ristrut
turazione aziendale avanzate 
dalla proprietà. 

Nel caso in cui tali proposte 
vengano giudicate positive c'è 
l'impegno della Regione di an
dare ad una successiva riunio
ne fra la proprietà, la FIDI 
Toscana ed alcuni istituti di 
credito per esaminare un e-
ventuale intervento finanziario 
di sostegno atto a favorire la 
operazione di ristrutturazione 
aziendale. Nel frattempo le 
pressioni esercitate sul tribu
nale di Prato hanno fatto sì 
che non si procedesse all'in
vio delle lettere di licenzia
mento alle lavoratrici come 
minacciato. Si sono aperti co
sì alcuni spiragli per una con
clusione in positivo di questa 
grave vicenda. 

tando il congresso. Nel frat
tempo, però, i fanfaniani riu
scivano a piazzare alcuni col
pi ben assestati . Il professor 
Enzo Balocchi, presidente 
della Banca Toscana da lun
go tempo, decide di lasciare 
il suo incarico per dedicarsi 
di più all'università e ripren
dere a svolgere più intensa
mente attività politica. Il po
sto di Balocchi viene preso 
da un'altro fanfaniano. Mar
tino Bardotti, eletto in par
lamento. che però lascia 
Montecitorio in favore del 
primo non eletto nella circo
scrizione Siena, Arezzo Gros
seto. 

I Fanfaniani aumentano 
cosi il loro prestigio nei luo
ghi di potere come le ban
che e tornano alla carica. 
Intanto, pare, Zaccagnini in 
persona invia un telegram
ma ad Alberto Monaci e a 
Giangastone Brogi. i due ri
spettivi capi della corrente 
(divisa in due gruppi) che 
fa capo al segretario nazio
nale della DC, lanciando un 
appello per l'unità del grup
po. Ci sono alcune tituban
ze (Monaci pare abbia mol
te perplessità su Brogi) e i 
due gruppi non si ricompor
ranno almeno prima del con
gresso: « Dopo si vedrà », ha 
detto un esponente della DC. 

L'attenzione dello scudo 
crociato, va intanto incen
trandosi su Amintore Fan-
fani che va riacquistando a 
Siena, proprio in questi gior
ni. la sua figura di capo ca
rismatico del partito. La cor
rente fanfaniana senese è 
divisa in due tronconi: uno 
fa capo a Brandani. mentre 
l'altro fa capo a Romboli. 
I due gruppi, il primo dei 
quali ha addiri t tura appog
giato a suo tempo la segre
teria Monaci, potrebbe an
che ricomporsi. 

Ammettendo questa ipote
si e facendo rapidamente i 
calcoli approssimativi e non 
ufficiali dalle forze in campo 
si potrebbe arrivare ad una 
soluzione di questo tipo: gli 
zaccagniniani riuniti potreb
bero raggiungere il 4849 per 
cento (38-39 Monaci-Bernini 
e 10 per cento Brogi). men
tre i fanfaniani complessi
vamente potrebbero raggiun
gere il 37 per cento (20 
Brandani e 17 Romboli). Due 
gruppi forti ma nessuno dei 
due dovrebbe prevalere sul
l 'altro: ago della bilancia 
diverrebbe cosi automatica
mente la corrente d: Giorda
no Angiolini che potrebbe 
scegliere di allearsi con l'uno 
o con l'altro schieramento. 

Un'altra ipotesi: se il grup
po di Monaci-Bernini e quel
lo di Brandani torneranno 
«scissi dai rispettivi amici 
di corrente) a riunirsi com
porrebbero lo schieramento 
più fone con quasi il 60 per 
cento dei suffragi. 

La situazione, dunque, non 
è delle più chiare, per di 
più pare che per precisa di
sposizione del commissario 
Giradin. al congresso di sa
bato e domenica non saran
no invitati i corrispondenti 
e i redattori dei giornali di 
sinistra che. fino a questo 
momento, confermano di 
non aver ricevuto alcun in
vito. 

Sandro Rossi 

Per impedire gli ottanta licenziamenti 

Assemblea alle « Distillerie » 
con gli operai del Valdarno 

Presenti delegazioni delie diverse fabbriche della zona - Previste iniziative a soste
gno della vertenza - Le reali intenzioni di Monti sono quelle di vendere l'azienda? 

S. GIOVANNI VALDARNO -
Ieri pomeriggio i duecento 
lavoratori ri-Ile Distilleria ita
liane si sono riuniti nel 
piazzale dello stabilimento, 
insieme ai consigli di fabbri
ca delle altre aziende cittadi
ne. Sotto un cielo velato da 
una lieve foschia, accanto ai 
giganteschi impianti per la 
produzione di resine e verni
ci. gli operai dell'Italsider, 
delle vetrerie, dell'industria 
ceramica e di altre fabbriche 
hanno portato la loro .solida
rietà ai compagni di questa 
impresa chimica che da mar-
tedi sono in lotta per respin
gere gli ottanta licenziamenti 
annunciati dalla direzione a-
ziendale. 

In mattinata, nel palazzo 
municipale, il consiglio di 
fabbrica delle Distillerie ita-
comitato permanente per la 
difesa dell'occupazione, costi
tuito un paio di mesi fa per 
appoggiare un'altra lotta di 
altri iavoratori: quella delle 
donne della Giachi, una ma
nifattura tessile di antichis
sime tradizioni che poi ha 
finito per chiudere i battenti 
mandando a casa 120 lavora
trici. 

Il comitato, di cui fanno 
parte le forze politiche e so
ciali. i consigli di fabbrica e 
le associazioni di categoria di | 

S. Giovanni Valdarno. ha 
messo in cantiere alcune ini
ziative che hanno Io scopo 
principale di coinvolgere in
torno alla vertenza delle Di
stillerie Italiane la Provincia 
di Arezzo, la Prefettura, la 
Regione e cosi via. In serata. 
alla fine dell'assemblea, nel 
piazzale dello stabilimento u-
na delegazione di operai del
l'industria chimica valdarnese 
è partita per Taranto per 
partecipare alla manifesta
zione nazionale dei lavoratori 
chimici. 

Sul fronte padronale, intan
to, la macchina messa in mo
to martedì con l'annuncio 
degli 80 licenziamenti conti 
nua a marciare a ritmo spe
dito: due giorni fa alle orga
nizzazioni sindacali di Arezzo 
è giunta una lettera dell'As
sociazione Industriali che 
rendeva nota l'intenzione del
la stessa di dar corso, per 
conto delle Distillerie Italia
ne. alla procedura per il li
cenziamento collettivo previ
sta dall'accordo interconfede-
rale del maggio 1965. 

I sindacati avevano sette 
giorni di tempo per chiedere 
un incontro con l'associazio
ne padronale e l'hanno fatto 
ieri mattina. Nessuno però è 
disposto a farsi illusioni sul
l'esito di una trattativa in 

quest'ambito: il dottor Luigi
no Marra, direttore generale 
dello stabilimento chimico di 
San Giovanni Valdarno. mar
tedì mattina aveva chiuso la 
porta in faccia ad ogni spira
glio con un ragionamento 
molto semplice: o si consente 
una dratica riduzione del 
personale o si mette in liqui
dazione tutta l'azienda. 

Un ricatto inaccettabile, di 
per sé, e tanto più grave se 
si considera che la direzione. 
nel momento in cui chiede di 
« tagliare qualche dito per ! 
salvare il resto del corpo ». 
non è in grado di indicare 
nessuna prospettiva reale di 
ripresa e di sviluppo. Qui a 
San Giovanni prende corpo 
l'ipotesi che sia in atto una 
manovra finanziaria e specu
lativa: per essere più chiari 
il gruppo Monti avrebbe de
ciso di vendere le Distillerie 
italiane (un'industria atipica | 
nelle proprietà del petroliere) 
a qualche gruppo chimico 
nazinoale. Solo così si spie
gano le « scelti' > imprendito
riali degli ultimi tempi, l'ab
bandono progressivo delle 
produzioni in proprio e lo 
sviluppo del lavoro per conto 
terzi. ' 

v.p. 

Conferenze e dibattiti per il « Toscanello d'oro » 

Un vino che parte 
per tavole lontane 

Oggi si discute su cosa bevono gli americani: Chianti o Cola? - Inaugurata 
una mostra di etichette delle fattorie ed una rassegna di arte figurativa 

Il « Toscanello d'oro » la tra
dizionale manifestazione di 
Pontassieve del vino Chianti. 
è giunta alla nona edizione. 
collocandosi fra le più presti
giose rassegne enologiche di 
tutta Italia. Alla mostra-mer
cato dì quest'anno partecipa
no 50 fattorie della zona di 
Kufina, Colli Fiorentini e Mon
tavano. 

Il « Toscanello d'oro » che 
chiuderà i battenti domenica 
prossima, non è una semplice 
mostra, ma — come ha ricor
dato nel corso dell'inaugura
zione il sindaco di Pontassie
ve, Pietro Spivi — uno stru
mento permanente per gli o-
peratori del settore, che si 
prefigge una sempre maggio
re presenza dell'agricoltura. 
specificatamente la viticoltu 
ra, nella zona del Chianti; la 
rassegna, inoltre, dà la possi
bilità a quanti si occupano di 
vino di contrattare con opera
tori stranieri e nazionali. Alla 
inaugurazione ufficiale del 
« Toscanello » ha presenziato 
anche il presidente del con
siglio regionale toscano Lo
retta Montemaggi. la quale 
ha ricordato come la Regione 
Toscana abbia guardato con 
particolare attenzione alla no
stra agricoltura, con investi
menti ed interventi finanziari, 
pure nei limiti imposti dai re
golamenti comunitari che non 
sempre sono funzionali alle 
peculiarità delle nostre cam
pagne. 

La rassegna di Pontassieve 
anche quest'anno viene arric
chita con interessanti dibatti
ti e manifestazioni collaterali, 
incentrati .sul ruolo e le pro
spettive dell'agricoltura tosca
na, con particolare riguardo 
alla viticoltura e la produzio
ne e commercializzazione del 
vino. Ieri alle ore 16 nel pa
lazzo comunale, sj è svolto il 

ANNIVERSARIO 
E' già trascorso un anno dalla 

dolorosa scomparsa della carissi
ma compagna 

ELDA PENNECCHI 
che sin da bsmbina partecipò at
tivamente e con grande coraggio 
alla lunghissima eroica lotta in
trapresa dai lavoratori italiani an
tifascisti per la riconquista delle 
libertà democrat.che violentemente 
calpestate e distrutte dal regime 
che trascino poi il nostro Paese 
alla catastrofe. Durante la guerra 
di Liberai one fece parte delle for
ze della Resistenza, offrendo la 
sua preziosa opera per l'organizza
zione dei Gruppi di Difesa della 
Donna, operanti con successo nel 
capoluogo lombardo. 

Dopo il 2 5 aprile 1 9 4 5 fu re-
sponsab.le delle Ragazze Comuni
ste nel rione milanese di Derga-
no e venne eletta nel Com.tato 
d.rettivo della Sez.one « Elio 5am-
marchi » ricoprendo vari importan-
t. incarichi politici ed amministra
tivi. 

Da vari anni era segretaria del
la sezione A N P I « Mart i r i di Der-
gano » e co-autrice del libro « Pic
cola storia di una famiglia italia
na » pubblicato nel marzo 1 9 7 7 , 
un mese prima della sua prema
tura e compianta dipartita. La sua 
bre/e e travagliata esistenza, posta 
sempre e d s.nte.-cssaiamente al 
servizio delle categorie più disa
giate. dei perseguitati e degli am
malati ( fu anche per oitre 2 0 an
ni sagretar.a delia Pubblica assi
stenza * Croce Viola » di M i l a n o ) , 
rappresenta un m.rabile esempio di 
abnegai one e di sicura fede nei 
nostri grandi ideali, per la rea-
l.zzazion* dei quali migliaia di la
voratori Immolarono le loro gio
vani vite. 

M iano, 19 mrggio 1 9 7 8 . 

I C I N E M A I N T O S C A N A j '"«•'«tria vetraria 
figlinese 

PISTOIA 
LUX: Scherzi da prete 
GLOBO: Ecce bombo 
E D E N : Emanati le, perché violenza 

alla donna? 
I T A L I A : I l vizio di famiglia 
R O M A : (non pervenuto) 

GROSSETO 
SPLENDOR: Non pervenuto 
EUROPA 1 : L'uomo che fuggi dal 

futuro 
EUROPA 2 : lo e A n n e 
M A R R A C C I N I : L'altra metà del 

cielo 
O D E O N : Le sorelline 
M O D E R N O : (non pervenuto) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Sette contro una 
SUPERCINEMA: La crazzetta 

T R I O N F O : Darevìl, il corriere del
la morte 

CORSO: L'ultima follia di BrooVs 
I T A L I A : Ult.matum alla polizia 
C O M U N A L E : N.ck Manofredda 
O D E O N : Assass.nio al galoppatoio 

MONTECATINI 
KURSAAL: Amore e guerra 
A D R I A N O : I g a m i del Cl.chy 
EXCELSIOR: Cinema varietà 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (spett. ore 2 0 . 3 0 ) 

Crescete e moltiplicatevi 
I T A L I A : (non pervenuto) 

SIENA 
SMERALDO: Non pervenuto 
I M P E R O : Stona a Emmanuelle < o 

trionfo ed erotismo » 
M E T R O P O L I T A N : Beatrix la schia

va del sesso 
M O D E R N O : Confessioni di una 

ragazzina 
O D E O N : Giudice d'assalto 

LUCCA 
M I G N O N : M . A S . H . 
PANTERA: Salvate il Gray Lady 
M O D E R N O : Mar lowt indaga 
ASTRA: I l tocco della medusa 
C E N T R A L I : Taxi love 

PISA 
O D E O N : La stangata 
A R I S T O N : Goodbye amore mìo 
ASTRA: Quell'oscuro oggetto del 

desiderio 
I T A L I A : I l grande attacco 
N U O V E : Le calde notti di Don 

Giovanni 
M I G N O N : La grande abbuffata 

CARRARA 
MARCONI: Goodby amore mio 
GARIBALDI: Emanuele e gii ultimi 
cannibali 

ASTORi 
MASSA 

Ninfomane casalinga 

VIAREGGIO 
G O L D O N I : ( n o . ) 
M O D E R N O : (non pervenuto) 
E D E N : Salvate il Gray Lady 
EOLO: Il conte Gracula 
O D E O N : Donna Fior e i suoi due 

mariti 
P O L I T E A M A : Piedone l'africano 
SUPERCINEMA: Deviazione 
CENTRALE: Abbandonati nello spa

zio 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAT: La braghe del 
padrone 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Agente 

0 0 7 m'ss'ons goldfinger 
S. A G O S T I N O : Godspell 

LIVORNO 
G R A N D E : Amer'can grafiti 
L A Z Z E R I : La febbre del sabato 

sera 
SORGENTI : (non pervenuto) 
4 MORI: (non pervenuto) 
AURORA: (riposo) 
A R D E N Z A : (riposo) 
G O L D O N E T T A : I l locale * riser

vato al circolo culturale 
M O D E R N O : La polizia incrimina la 

legge assolve 
M E T R O P O L I T A N : 2 . rapporto tu l 

comportamento t e n u e ! * 

GRAN GUAROIA: Generazione Pro-
teus 

O D E O N : Candido erotico 
G O L D O N I : (are 2 1 , 1 5 ) spett. in 

vernacolo 
JOLLY: Le ragazze pan pan 

.3ER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corse Garibaldi, 110 
Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI — Corso Vittorio Emin. , 6 0 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 » 

CAGLIARI — Para Repubblica. 1 0 
Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia, 37 -41 -
Tel. 224791 4 ( r i e aut.) 

FIRENZE — Via Martell i . 2 
Tel . 2 * 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

E' una società cooperativa 
fra lavoratori del vetro, sorta 
ne! dicembre del '58 nei lo
cali di una vecchia vetreria 
che aveva cessato la produ
zione a causa deKa crisi che 
co'.pi i'. settore in quegli an
ni. L'industria vetraria figli
nese. che si autogestisce, 
produce tut t i i tipi di botti
glie da vino e da acqua e 
damigiane e provvede anche 
al rivestimento dei fiaschi. 
La cooperativa esporta so
prat tut to damigiane finite: il 
suo mercato estero compren
de tutt i ì continenti e in par
ticolare quello americano. Lo 
stabilimento è s tato ampliato 
per soddisfare meglio le ri
chieste della clientela e ri
durre : costi di produzione. 

Contine Leonardo - Vinci 
COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 506254 - 508104 

Fra le ridenti colline di Vìnci • circa 30 km da Firenze. 
la ns. CANTINA è aperta rutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12,30 . 14.30-18,30 (sabato 8,30-12,30) per le vendita 
ai privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per le vostra tavola permettetevi un vino genuino al 
giusto prezzo 

convegno su: « I vigneti del 
futuro, aspetti ed orientamen
ti evolutivi nella tecnica di 
allevamento della vite ». 

Di particolare interesse la 
conferenza-dibattito che si ter
rà oggi ed avrà come tema: 
«Gli americani a tavola: 
Chianti o Cola'.' ». Si tratta Hi 
un argomento che è all'ordine 
del giorno, in un momento in 
cui il nostro vino si appresta 
a incrementare la propria pre
senta sul mercato statuniten
se. ricco di potenzialità. Infi
ne, domani alle ore 10 sem

pre nella sede del Comune. 
convegno su: « I problemi del
l'agricoltura: situazione attua 
le e prospettive *: inteiverran 
no numerosi docenti, esperti 
ed operatori del settore. 

Sempre nell'ambito delle 
manifestazioni del * Toscanel
lo d'oro > è stata inaugurata 
una rassegna di arte figurati
va a cui parteciperanno 33 
pittori i- .scultori. Infine c'è 
da segnalare la mostra filate 
lica e quella delle etichette 
delle fattorie che partecipano 

1 al ^ Toscanello >. 

AUSTRIA VETRARIA 
FIGLINESE 
Soc. Coop. a R.L. 
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Nel reparto donne di patologia chirurgica 

Primo Policlinico: denunciato 
furto di 2 3 cartelle cliniche 

Scomparsi anche numerosi cartellini di presenza • A colloquio con il direttore sanitario • Si esclu
de l'ipotesi di un sabotaggio - La necessità di una riorganizzazione delle due facoltà mediche 

Dopo le attrezzature sa 
nttarie, al Primo Policlini
co di piazza Miraglia in
cominciano a scomparire 
anche le cartelle cliniche. 

Il singolare furto — che 
ha destato molta preoccu
pazione tra ì malati, già 
sottoposti a continui disa
gi per mille altre ragioni 
- è s tato denunciato dal 

professor Luigi Amantea, 
primario della clinica chi
rurgica. 

Nella notte di martedì 
scorso - - cosi almeno se
condo la ricostruzione fat
ta dalla polizia — ignoti 
sono entrat i nel reparto 
donne di patologia chirur
gica. hanno aperto il mobi
letto dove sono raccolte le 

cartelle cliniche e ne han
no portato via poco meno 
della metà : 23 su 50. Tant i 
sono, infatti , i posti letto 
in questo reparto. 

La notizia si è diffusa 
solo ieri, anche perchè il 
furto è s ta to denunciato 
con tre giorni di ritardo. 
Evidentemente si sperava 
in una restituzione da par 

Stamane tra i partiti democratici 

Riprendono gli incontri 
per la crisi al Comune 

Alla Regione costituite le nuove commissioni consiliari per
manenti — Tre presidenze sono state assegnate ai comunisti 

Riprendono questa matt ina 
gli incontri tra le delegazioni 
dei parti t i democratici per 
risolvere la crisi al Comune 
di Napoli. In questo mese e 
mezzo di t ra t ta t ive i partiti 
hanno lavorato alla definizio
ne del quadro politico nuovo 
di governo della citta e al
l 'approfondimento della piat
taforma programmatica co
mune. La Democrazia Cri 
s t iana è stata contraria a da
re vita ad una giunta di e-
mergenza ed è s ta ta ambigua 
e reticente nel dichiarare la 
propria volontà di partecipa
re ad una maggioranza poli
tica che comprendesse tu t te 
le forze democratiche. 

Nell'ultima riunione. in 
modo formale ed esplicito, la 
delegazione comunista ha 
sottopasto «gli altri partiti 
una proposta di quadro poli
tico nuovo (maggioranza 
consiliare che garantisse 
coessenzialmente tu t te le for
ze nell 'attuazione del pro-
c ramma: forme istituzionah 
di controllo e di partecipa
zione del programma: forme 
istituzionali di controllo e di 
partecipazione nel rapporto 
tra maggioranza e esecutivo: 
rapporto equilibrato e cocs 
senziale delle forze che dan 
no vita all'esecutivoi. 

Gli altri parti t i democratici. 
Psi. Psdi e P n . quest'ultimo 
riaffermando la scelta di pri
vilegiare l'impostazione prò 
grammatica sulle questioni di 
schieramento, hanno valutato 
con interesse e positivamente 
la proposta comunista. La De 
si è riservata dj dare una 
risposta formale, autorevole e 
conclusiva. 

Cosi s tando le cose, la riu 
n:one di oggi dell 'interpartiti
co neve poter essere conclusiva 
su questo. Ogni tentativo 
pretestuoso e strumentale (in 
tal senso va interpretato il 
comunicato del direttivo dei 
gruppo consiliare della De) 
di riaprire la discussione su 
tutto, allungando all'infinito 
1 tempi della t ra t ta t iva con 
manovre diversificanti e con 
argomenti non pertinenti 
vedrà la più ferma opposi
zione e denuncia da parte 
comunista e auspichiamo che 
sin respinto anche dalle al tre 
forze democratiche 

In tan to il presidente della 
giunta regionale ha proceduto 
alla ricostituzione delle 
commissioni consiliari per
manent i e speciali che risul-
t m o cosi compost?: prima 
commissione (ordinamento 
della regione, amministMZ'.o 
ne civile, enti locali, affari 

cenera io : presidente Giovan 
battista Perrotta (Pei), v ie ; 
presidente Domenico Ievoh 
CD:). componenti Amelia 
Cortese Ardias. Umberto bar
ra. Luigi Maria de Concilus. 
Leopoldo Gassani. Amedeo 
Giugliano. Alessandro Ingala. 
Pietro Lagnese. Giovanni 
Russo Spena. Michele Scozia. 
Silvio ìVtale. Ortensio Zec 
chino. 

Seconda commissione (bi
lancio, finanze, demanio e 
patr imonio): presidente Gio-
w n n l Acoeella (Psi). vice 
presidente Alfonso di Maio 
(Pei), componenti Eugenio 
Abhro. Amelia Ardias Corte 
m, Aldo Cnmi, Corrado 

i d'Aiello, Luigi Maria de Con-
ciliis. Leopoldo Gassani. Ame
deo Giugliano. Alessandro 
Ingala, Michele Pinto. Giv-
vanni Russo Spena, Benito 
Visca. 

Terza commissione (pro
grammazione, agricoltura, tu
rismo. altri settori produtti
vi ) : presidente Franco Daniele 
(Pei», vice presidente Ales
sandro Lentini ( D o . Compo 
nenti Amelia Ardias Cortese, 
Dante Appello. Aniello Corre
rà. Roberto Costanzo. Ame
deo Gugliano. Ugo Grippo. A 
lessandro Ingala. Umberto 
Palmieri. Gennaro Ruggiero. 
Giovanni Russo Spena. Mi
chele Tamburrino, Marcello 
Zanfauna. 

Quar ta commisisone (urba
nistica. lavori pubblici, tra
sporti»: precidente da desi

gnarsi da parte della DC. vi 

Pianura contro 
l'abusivismo 

L'ugg unìo del smdjco e .1 cor.-
s'gl o circoscrizionale di Pianura 
hanno 'ridetto. d'intesa co.i .1 s.ri
dano e co.i li d uar!,mento al-
l 'urbzn.stica. una nun.one per stu-
d.arc ed attuare con estrema ur
genza misure contro l 'abusivismo 
ed.l z.o. L'urgenza e la ri'evanza 
di ta,e '.n:z al.va sono dovute a! 
moltip! carsi nel quartiere — dice 
un commi caio — dei fenomsn. di 
abus.v.smo. alia rap dita con cui 
sorgono nuovi ed.liei a s s e m e a 
ve.-e e proprie lottirzaiioni. 

Dalla riunione dovranno scatu
rire prec.se iinee operative per 
i d .ersi i.vel'i di responsab lita 
ìnte- tssat . . Perche vi s a una ve
ni.ca amp a del fenomeno e S'ano 
coinvolte le forze poli!.che e isti-
t j ; .o . ia ' i sono stati mv.tali i rap
presentanti politici, i parlamentari, 
la federazione sindacale un 'Oria . 
.1 prefetto, il questore, i! pretore. 
i! procuratore ds ' la Repubblica. 
il comandante dei CC. i rappre-
senl?nt. degli Ord.ni degli inge
gna ' . e a.-ch tetti , de . sindacati 
ed ii. : funzionari comunali, 

ce presidente Diego del Rio 
(PCI», componenti Giovanni 
Acoeella. Amelia Ardias Cor
tese. Pasquale Costanza. Ro 
berto Costanzo. Luigi Maria 
De Conciliis. Emilio De Feo, 
Amedeo Giugliano, Leopoldo 
Gassani, Antonio Palumbo. 
Giovanni Russo Spena. Co
stanzo Savoia. Silvio Vitale. 

Quinta commissione (sani
tà, sicurezza sociale): presi
dente Carlo Leone (De), vice 
presidente Armando del Prete 
tPci). Componenti Amelia 
Ardias Cortese. Alessandro 
Bonanni Pinto, Pasquale Co
stanza. Emilio de Feo. Leo
poldo Gassani. Amedeo Giu
gliano. Ugo Grippo. Nicola 
ìmbriaco. Pietro Lagnese. An-
uy'io Mazzone. Carmine 
>Iensorio. Gennaro Ruggiero, 
Giovanni Russo Spena. 

Sesta commissione (istru
zione. cultura, politica socia
le. at t ivi tà per il tempo libe
ro): presidente Vanda Mona
co (Pei», vice presidente Mi
chele Pinto (De), componenti 
Amelia Ardias Cortese. Dante 
Cappello. Pasquale Costanza. 
Angelo Flaminia. Leopoldo 
Ga.-v.sani. Amedeo Giugliano. 
Domenico Ievoli. Antonio 
Mazzone. Gennaro Melone. 
Filiberto Menna. Umberto 
Palmieri. Gennaro Rueeiero. 
Giovanni Russo Spena. 
- Commissione speciale per 
gli interventi s traordinari in 
Campania: presidente Filippo 
D'Ambrosio « D O . vice presi
dente Umberto Palmieri (PSD 
Componenti Amelia Ardias 
Cortese. Aldo Crimi. Corra
do D'Aiello. Franco Daniele 
I^eopoldo Gassani. Ame
deo Giugliano. Alessandro In
sala. Alessandro Lentini. Gen
naro Ruggiero. Giovanni Rus
so Spena. Costanzo Savoia. 
Fanno par te di questa ultima 
commissione anche i consi
glieri designati nella commis 
sione interregionale per il 
Mezzogiorno. 

te dei ladri, dato anche il 
genere particolare di re
furtiva. Ma così non e sta
to. Chi può aver avuto in
teresse a rubare 23 cartelle 
cliniche? Al Primo Policli
nico nessuno sa dare una 
risposta e, in ogni caso, si 
minimizza. 

«. Forse qualcuno — dice 
il professor Amantea — ha 
portato le cartelle in un 
altro reparto. Comunque 
— aggiunge — se e s ta to 
un at to di sabotaggio, non 
potrà ottenere risultati: gli 
interventi chirurgici sono 
stati eseguiti normalmente 
e tut te le cartelle cliniche 
sono s ta te ricostruite ». 

Dello stesso avviso an
che il direttore sanitario, 
professor Ernesto Catena. 
< Il furto non ha destato 
preoccupazione per quanto 
riguarda i malat i : una car
tella clinica si ricostruisce 
in pochi minuti. L'aspetto 
più grave, piuttosto, è che 
sono scomparsi documenti 
coperti dal segreto profes
sionale o. 

Anche il professor Cate
na esclude la tesi del sa
botaggio. Ma è proprio lui 
ad informarci di un altro 
sorprendente furto avve
nuto ieri mat t ina. Nella 
clinica medica, in quella di 
nefrologia e in quella di 
cardiologia, s ono improv
visamente scomparsi tut t i 
i cartellini di presenza. 

Per quale motivo? Chi 
ha potuto compiere il fur
to? Anche in questo caso 
nessuno sa dare una ri
sposta. Una cosa è co 
munque cer ta: col furto 
delle 23 cartelle cliniche e 
poi con quello dei cartelli
ni di presenza siamo di 
fronte ad un'ulteriore pro
va del caos che regna in 
molti nostri ospedali e in 
particolare nelle due facol
tà mediche. Ad at t i del ge
nere, infatti , si aggiungono 
le storture, gli sprechi, le 
carenze di antica data le 
cui conseguenze negative 
si riversano sempre e in 
primo luogo sui malati . 

Al Primo Policlinico, ad 
esempio, manca una far
macia. per cui quando oc
corrono medicine bisogna 
ricorrere a quella del Se
condo Policlinico che deve 
servire entrambe le facoltà 
mediche. « Proprio ieri — 
dice il professor Catena — 
ho dovuto mandare d'ur
genza un'autoambulanza al 
1. Policlinico per prelevare 
alcuni medicinali necessari 
per un intervento d'emer
genza ». Cosa vuol dire 
tu t to questo in termini di 
disagi per i degenti è inu
tile dirlo. Ma la cosa più 
assurda é che questa si
tuazione si protrae da an
ni. anche se è ormai pron
ta la nuova farmacia del 
Primo Policlinico. 

« E' pronta da marzo — 
dice il professor Catena — 
ma non può entrare in 
funzione perchè l'Enel non 
ha ancora provveduto a 
fare l 'impianto elettrico». 

Da tutti questi fatti e 
merge ancora una volta la 
necessità di una riorganiz
zazione delle due facoltà 
mediche. Non a caso è 
questo uno dei punti cen
trali della convenzione che 
sta per essere stipulata tra 
l'Università e la Regione 
per una gestione diretta 
da parte dell 'ente locale 
dei due policlinici. Uno 
degli elementi centrali che 
dovrebbe caratterizzare i 
nuovi rapporti Universi
tà-Regione sarà proprio 
l'avvio di un riequilibrio 
tra le due facoltà mediche. 
consistente nel trasferi
mento dei posti letto dal 
primo al secondo Policlini
co e da entrambi ad altri 
presidi sanitari cittadini. 

m. dm. 

Nella foto: l'ingresso della 
Clinica Medica del Primo Po
liclinico. 

Domani la conferenza di produzione del Banco di Napoli 

« , Ma facciamoli 
bene questi conti 

con la crisi » 

Si svolgerà domani, nella sala del consiglio generale, 
la conferenza di produzione del Banco di Napoli, indetta 
dalla Federazione lavoratori bancari CGIL-CISL-UIL. Ai 
lavori — che inizieranno alle ore 9 e dureranno per 
l'intera giornata — parteciperanno rappresentanti del go
verno, dei partiti democratici, delle categorie dei lavoratori 
e delle forze imprenditoriali, nonché rappresentanti degli 
enti locali. 

L'assemblea sarà conclusa da un esponente della segre 
feria nazionale della federazione sindacale unitaria, 

« La conferenza di produzione — si legge in un comu
nicato dell'intersindacale aziendale — ha lo scopo di defi
nire il ruolo dell'istituto nell'ambito del sistema bancario 
e di individuare le cause reali delle difficoltà attraversate 
negli ultimi tempi dalla più grande azienda di credito 
del Mezzogiorno ». 

Sul valore di questa Iniziativa pubblichiamo un inter
vento del compagno Massimo Lo Cicero, responsabile 
della commissione economica del Comitato regionale cam
pano del PCI. 

'J 

Confinata nello spazio di 
un solo giorno, inizia doma
ni la conferenza di produ 
/.ione del Banco di Napoli. 
L'iniziativa nasce segnata da 
alcuni limiti, che ne tondi 
zioneranno lo .-.volgimento, e. 
tuttavia, potrebbe rappreseli 
tare un punto di svolta, al
meno |x?r quanto riguarda 
i comport a nienti dei lavo 
nitori, nell'istituto di cre
dito meridionale. 

Rapidamente. enumeria 
mo i limiti. Prima di tutto, 
ed anche per il rifiuto del
l'azienda a concedere per un 
tempo più ampio l'uso dei 
locali, la scarsa articolazio
ne che potrà avere la di
scussione. Una scarsa arti
colazione che deriva, però. 
anche dal modo troppo cri
tico ed esclusivo con cui si 

è arrivati alla stesura del 
documento preparatorio, dal 
lo scarso coinvolgimento dei 
lavoratori, dalla ridotta par
tecipazione alle assemblee 
in cui quel documento è sta 
to pubblicamente discusso. 

In secondo luogo, il conte 
mito stesso del documento 
preparatorio appare grave
mente sbilanciato a favore 
dei temi generali - - di un'a
nalisi del mercato creditizio 
— e non ris|M>nde ad inter
rogativi pesanti che incom 
bono sulla vicenda del bau 
co: è vero che la struttura 
aziendale è viziata da inef
ficienze e malformazioni pe
ricolose? E' vero che di que
sto è responsabile questo 
consiglio di amministra
zione? 

In terzo luogo, infine, il 
tono del documento prepa

ratorio e la scarsità del tein 
pò a dis|M)sizione congiura
no perchè neanche nella con 
fetenza si abbia l'intervento 
attivo dei lavoratori ma l.i 
stessa si riduca ad una car 
iellata — .sempre utile de) 
resto — sulle posi/ioni dei 
partiti, vlelle organi/za/ioni 
sindacali, di eventuali esper 
ti e com|H'tenti che prende 
ranno la parola. 

Qual è. al contrario, la po
tenzialità positiva della ini 
ziativa*' La conferenza di 
produzione, per sua natura. 
non è riducibile alla fase 
contrattuale dei rapporti di 
lavoro: in essa, infatti, si 
realizzano due condizioni 
preliminari e fondati della 
stessa possibilità di dispie
gate battaglie contrattuali: 
un rapporto positivo tra 
l'uomo ed il suo lavoro, tan

to che molti uomini sono 
chiamati a discutere del co 
me ridefinire i loro rap|M»rti 
nell'azienda: un rapporto al 
t i \o. di partecipa/ione OHI 
-ape\ole ed organizzata, dei 
lavoratori alla vita eiono 
mica del paese. Caratteri 
stiche. queste, che conferma 
no ulteriormente il giudizio 
negativo, finora esplicitato. 
milk circostanze che hanno 
accompagnato l'organizza 
zinne di questa specifica 
conferenza. 

Detto questo, sarebbe stu
pido non riconoscere che 
questa è pur sempre la Con
ferenza di produzione del 
Banco di Napoli: che sia 
mo. cioè, di fronte alla pos
sibilità di iniziare un prò 
cesso di mobilitazione atti 
va dei lavoratori capace di 
chiarire quali sono i proble 

ini dell'azienda, quali gli 
strumenti |XT risolverli, qua
li gli assetti futuri da per 
seguire. 

I n processo i lie si apre 
con un gesto parziale e in 
completo, ma <. he. comun
que. M apre e deve svilup 
parsi. Con questo augurio 
positivo e con questo sp: 
rito costruttivo, e non con 
la riserva mentale dei pri 
mi della classe, i comunisti 
vogliono capire e lottare in 
sicnie agli altri lavoratori 
nei mesi che seguiranno, ra
dicati nella convinzione che 
la chiarezza delle reciproche 
indizioni è elemento di raf
forzamento e non di indclxi 
luneiito negli schieramenti 
unitari. 

Massimo Lo Cicero 

Lo dovrà accertare la commissione inviata da Baffi 

Grappone comprò il Credito Campano 
servendosi dei prestiti della banca 

Bisognerà fare chiarezza su un giro di dodici miliardi, la somma necessaria per acquistare la maggioranza d«l 
pacchetto azionario - Chiusi ancora per alcuni giorni gli sportelli - Oggi i dipendenti si riuniranno in assemblea 

. i 

Gli uffici del Credito Cam
pano di Napoli, Pozzuoli. 
Giugliano e Casoria rimar
ranno chiusi ancora per di
versi giorni. Questa è la vo
ce che girava con insistenza 
ieri sera in concomitanza con 
l'arrivo da Roma di due ojm-
missari straordinari (Irti e 
Coruzzaro) e di t re compo
nenti la commissione di sor
veglianza della Banca 'i'Ita-
ha. inviati da Baffi. A que
sti cinque funzionari il dott. 
Andrea Della Peruta (che 
martedì aveva assunto l'in
carico di commissario prov
visorio) lascerà la gestione 
straordinaria dell'istituto, ge
stione che potrà durare — 
così come è previsto dalla 
legge — anche un anno. 
con una proroga fino * =ei 
mesi. 

S tamat t ina , inoltre, i di
pendenti deila banca si riu
n i ranno in assemblea nella 
filiale di Napoli per un e-
same della pesante situazio
ne in cui il Credito Campano 
si è venuto a trovare. Coin
volti nel dissesto della ban
ca — loro malgrado — anche 
dee.ne di impiegati che ri
schiano d: non ricevere lo 
stipendio alla fine del me
se: è il caso desìi insegnan 
ti dell 'istituto professionale 
statale di Pozzuoli, il cui 
mandato di pagamento è già 
s ta to versato dal ministero 
alla banca e che non potrà 
essere riscosso fino a quan
do ali sportelli del « Credito » 
r imarranno chiusi. 

In tan to s: vanno delinean
do i retroscena che hanno 
portato Gian Pasquale Grap
pone ai vertici della banca. 
E' una storia — come pur
troppo ci ha abituato in que
sti anni il giovane « assicu
ratore d'assalto » deila Lloyd 
Centauro — che sfiora i con 
fini del lecito. Grappcne in
fatti — secondo una serie 
di indiserezionì venute fuori 
in questi giorni — pare ab
bia comprato la maggioranza 
del pacchetto azionano (pa

ri all '82'c) della banca con 
i soldi stessi del Credito 
Campano. 

L'operazicne ha inizio al
cuni mesi fa, quando Renato 
Cacciapuoti, per alcuni lustri 
inccnt ras ta to proprietario 
del « Credito », decide di di
sfarsi della sua quota aziona
ria (pari appunto all'82'r ) 
perché ha un bisogno pres
sante di liquidi. E' infatti 
esposto per diversi miliardi 
con il Banco di S. Spirito 
di Roma. Cacciapuoti — il 
« banchiere di S. Gennaro » 
che è s ta to coinvolto nello 
scandalo Lockheed — decide 
allora di vendere la sua 
« creatura » ad una finan
ziaria milanese, l 'unione fi
duciaria dietro la quale com
paiono due immobiliaristi 
lombardi, Giuseppe Cabassi 
e Aneelo Teruzzi. 

Il nome dei due immobilia
risti era già circolato con 
insistenza nei mesi scorsi 
come coloro i quali avevano 
a iu ta to Gian Pasquale Grap 
pene a mettere le mani sul
la compagnia di assicurazio
ni Interccntinentaie di Ro
ma. una società con un vo
lume di premi che questo 
-anno s: aggirerà intorno ai 
70 miliardi di lire. 

Circa un mese e mezzo fa 
l 'unone fiduciaria si dice 

SI APRE D'URGENZA 
IL NUOVO OSPEDALE 

DEI PELLEGRINI 
La giunta regionale riunita d'ur

genza ha deliberato con atto im
mediatamente eseguibile l'attivazio
ne del complesso ospedaliero «Nuo
vo Pellegrini ». Tale provvedimen
to è stato adottato in quanto oggi 
il consiglio superiore della sanità 
ha espresso parere favorevole sul
l'agibilità del complesso ospeda
liero. 

pTpartitcn 
Attivo MI: problemi del lavo

ro alle 18 alia >ez:one di Colli 
Amine:. 

SCUOLA DI PARTITO 
Lunedi alle !•. presso In >oim 

la interregionale di Castellani 
mare coni invi a un corvi <u!l' 
imposi .i/ione delia campagna 
elettorale per : referendum. 
Il e or MI proseguirà ani he nel
la giornata di martedì. 1 re 
sponsali:!! delle avalli! che 
ancora non l'hanno fatto pos 
sono prendere contatto con le 
commissioni propiganda della 
federazione per indicare i no 
minativi dei compagni pane 
cipanti. 

COMITATO FEDERALE 
Questa sera alle 17 si riu

niranno in Federazione il co 
mit.uo federale e la commis
sione federale d. controllo. La 
riiiiiione proseguirà anche sa
bato mattina. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 19 maggio "78. 
Onomastico: Pietro (doma
ni : Bernardino». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 48. Richieste di 
pubblicazione 43. Matrimoni 
religiosi 23. Matrimoni civi
li 3 Deceduti 31. 

FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: vìa 
Roma 348. Montecalvarìo: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc
ci 5: « l a t a Ponte Casano 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Aminei 
249. Vornuro Arenella: VÌA 
za Marc'Antonio Colonna 21. 

~ i 
Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: ' 'orso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Petrarca 105. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Poggioreale: 
via Staderaa 139. Ponticelli: 
v:a Ottaviano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiatano-
Marianella - Piscinola: c s o 
Napoli 25 «Mananellal . 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitar io 

comunale di vigilanza alimen
tare , dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore, tei. 441-344. 

M A N I F E S T A Z I O N E 
D I A T L E T I C A 
O R G A N I Z Z A T A 
DAL DOPOLAVORO 
DELLE FF.SS. 

Con una manifestazione di 
atletica leggera, svoltasi con 
la partecipazione di più di 
600 ragazzi, si è conclusa per 
quest 'anno l'attività forma
tiva del dopolavoro ferro
viario. Alle gare hanno pre
senziato. in rappresentanza 
del consiglio d: quartiere di 
Fuorigrotta. il compagno Vin
cenzo Renzuto e, per il Co
mune, il compagno Elio An-
zivino. 
DUE CONCORSI 
AL COMUNE 

Sono stati banditi al Co 
mune d. Napoli due concorsi 
interni per la copertura di 
62 posti di allievo vigile ur
bano e di 44 posti di allievo 
vigile motociclista. I dipen
denti interessati potranno 
prendere visione del bando 
presso le direzioni ove essi 
prestano servizio. I termini 

per la presentazione delle 
domande scadranno alle ore 
12 del prossimo 23 giusmo. Si 
comunica, inoltre, che e un 
m-.nente l 'espletamento di 
analoghi concorsi pubblici 
per la copertura di 62 posti 
di allievo vigile urbano e di 
45 posti di allievo vinile mo
tociclista. 
CONVEGNO 
SULL'EDUCAZIONE 
COOPERATIVA 

Organizzato dall'Ufficio re
gionale del lavoro si svol
gerà oggi e domani a Sor
rento un convegno su', te 
ma: «Educazione coopera
tiva » cui interverrà il mi 
nistro del lavoro Scotti, 
« USO ED ABUSO 
LUTTO 

E' morto il signor Fran
cesco Caiazzo. padre del 
compagno Salvatore, della se-
ereteria della sezione di Ma-
rianella. Alia famiglia le 
condoglianze dei comunisti 
di Mananel la e della reda
zione dell'« Unità ». 

disposta a vendere a sua vol
ta le azioni del Credito Cam
pano per la cifra di 12 mi
liardi. A chi? Il nuovo ac
quirente è ovviamente Grap
pone. che nel frattempo ha 
ot tenuto un prestito, a t t ra 
verso qua t t ro società finan
ziarie da lui stesso control
late, dal Credito Campano 
che ammonta appunto alla 
cifra di 12 miliardi, quanto 
era necessario cioè per com
prare la proprietà della ban
ca. In sostanza Grappcne 
— ed è questa l'operazione 
che avrebbe provocato la 
crisi di credibilità del pic
colo isti tuto — avrebbe com
prato il Credito Campano 
con i soldi prestatigli dalla 
stessa banca. 

L'intervento comunque dei-
la Banca d'Italia sembra a-
ver sconvolto i progetti del
l ' intraprendente assicurato
re. Tan to è vero «anche se 
>a voce non trova ancora 
conferma) che l'unione fi
duciaria non avrebbe ancora 
formalizzato la ccnsegna del
l ' intero pacchetto azionario. 
Una doppia beffa — se così 
fosse — per Grappone. Adesso 
agli organi della gestione 
straordinaria impasta dalla 
Banca d'Italia, su decreto del 
in.nistro del Tesoro, spetterà 
di fare chiarezza sugli episo 
di ancora oscuri di questa vi 
cenda. 

Forse si è già perso troppo 
tempo ad intervenire, se già 
da diversi giorni un istitu
to di dir i t to pubblico quale 
il Banco di Roma, attraver-
so la filiale di G iue lano . ave 
va bloccato li pagamento de: 
conti correnti emessi dal Cre 
dito Campano. Un segnale 
d: non poco conto, m quanto 
proprio a Giuehano il Cre 
dito Campano ha una delle 
agenzie (tra le quat t ro ope 
rant; in tu t to :I napoleta 
no» più importanti dove era 
no depos:tat: f.no a poch. 
Giorni fa i>en ir» m.i.ard.. 

Adesso g.a .si l'anno avant . 
alcuni isti tuì: d. credito ma* 
gion. operami su .-caia na-
z.onale. che s. sono de ' t : d. 
spon.b:!: a rilevare l'azienda 
Un intervento che s: renderà 
necessario per ridare fiducia • 
alle centinaia di r .sparmiato • 
ri che in questi ziomi han i 
no dato l'assalto agii spor ! 
teli:, temendo di perdere : ! 

loro danari . Infine c'è da re ' 
eistrare un* presa d: po.-.:z.o i 
ne del a Confe=ercent. che j 
ha ch.e.sto alia Banca d'Ita : 
I:a la .sor-pens.one de: prole j 
st». assegni e cz shial: .'..no , 
all 'espletamento : •; control.. ' 

Discussione aperta 
sulle proposte FIAT 

Il consiglio di fabbrica della F IAT di Napoli, riunitosi 
insieme ai delegati delle altre sezioni F IAT di Napoli e alle 
strutture provinciali e nazionali della F L M , ha discusso ieri 
i problemi aperti per il futuro produttivo dello stabilimento 
di via De Roberto, dopo che l'azienda ha reso noti i suoi 
progetti e la risposta di lotta dei lavoratori. 

L'incontro con la F IAT, che era previsto per il mese di 
giugno, è stato anticipato al 16 di maggio su richiesta della 
FLM — perché nella fabbrica circolavano voci diverse sul 
futuro produttivo dello stabilimento. Come è noto, la F IAT 
nell'incontro ha comunicato che la produzione del furgone 
«241 » si conclude nella seconda metà del 1979 e sarà sostituita 
dalla produzione di componenti. Rimarrà la lavorazione delle 
ruote e dei cavi. 

L'occupazione e l'orario non subiranno riduzioni. L'investi
mento per alcune lavorazioni richiederà la distribuzione del
l'orario su tre turni. 

Preso uno della « banda 
del buco» di Chiaia 

Uno de: presunti autor; de: 
tallito colpo ali.'- Jio.ellena 
« Pianeta » è s ta to arre-stato 
ieri. 

Si t ra t ta di Vincenzo Sapo 
r.to di 41 anni, residente :n 
via E. Teddeo 36. II Saporito 
venne notato nella notte fr«» 
li 14 e il 15 nei pressi de! 
ne^oz.o. L'uomo, che era a 
t>ordo delia propr.,> auto. 
' a rca ta Napoli A 30244. appe 
na ha vi.sto arr ivare le « Pan 
tere - della polizia è funsrito. 
For.se peii.-v.»va di non essere 
stato YL-ÌO 

Come si ricorda, nella not-
tt- fui donit'iia ••> t- luiu-di 
.-fors. un a b i t a n v della lì: 
v.t-r.i d: Ch.a.a «ne ub.'.a 
propr.o al. 'angolo con v.a Ci 
lati.-itto. ha nota'r, ti-;.e lur. 
accede in un appa.t^-men'o d. 
una s.znora che AI: sapeva 
assente Prrc:o ha avvertito il 
<-ll3>> perché .sospettava, a 
ras.onv. che ne! quart ino ci 
fodero de. ladri. 

Quando tecero i/razione 
nel palazzo, eh aeenti non 

trovarono nessuno. I ladri. 
avvertiti probabilmente dal
l'uomo con la radio, erano 
riu.scit. a fuscire. 

Pero i poliziotti, diretti dal 
dottor Librino, scoprirono 
che il <' colpo » non era ai 
dunn: della proprietaria del 
l 'appartamento, bensì della 
Lr:oiel!eria « Pianeta » di via 
Calabri t to 1 D. Infatti , par
tendo dal l 'appartamento. 
latin e rano nu.scit: ad Arriva
re «attraverso il classico 
e buco .» fino a! negozio di 
pre7:o.-:. Nei l-.-cr.le c"er?no 
ancora : .sacchett: pieni d: 
refurtiva per un valore di 50 
m.liom. 

Im^d.a 'amente .-ono scat
tate .e indas.ni . dirette dal 
dottor Bevilacqua, capo della 
Mobile, con la collaborazione 
del dottor L.brino, che h?nno 
portato all 'arresto di Vincen
zo Saporito, fortemente so
spettato d. aver partecipato 
ai colpo della « banda del 
buco ». 

Condotte sottomarine: 
decisa l'installazione 

• ASSEMBLEA 
AL LABRIOLA 
SULLA R I F O R M A 
DELLA SCUOLA 

Un'assemblea sulla nfor 
ma della scucia m e d ^ secon 
da ria è s ta ta indetta per 
auesta sera alle 17 dal con
siglio di ist i tuto del liceo 
scientifico « Labriola ». L'a.s-
semblea si terrà a Ba<gnoli. 
nei locali della scuola 

Sono stat i invitati i con 
sigli di istituto della zona. 
ì! cons.glio di distretto, il 
consiglio di quartiere, rap 
presentanti delle forze poh 
tlche e sindacali. 

La quinta comissione 
consùlrre de! Comune .riuni
tasi 4'je.sta mat t ina , ha deci
so di dare il \ i a ai lavori d: 
installazione d: al tre tre nuo 
ve condutture sottomarine 
ant inquinamento. La decisio
ne e s t a : a presa rJl'unanim:-
tà. ed anche per questo non 
dovrebbe/o .^or^ere dittico.ta 
quando la delibera ~ara pre 
tenta ta al consial.o comuna 
le. I.e trenuove condotte sa 
ranno poste all'altezza di via 
Partenope. del Boreo Mrrina 
ro e di via Acton. Serv.ranno 
per evitare che ì liquami e 
: rifiuti provenienti dalla zona 
orientale della città, quella 
industriale, si riversino nello 
«pecch.o di mare ant is tante 

via Caracciolo. 
A Napoli, a t tualmente , ci : 

sono qua t t ro condotte sotto
marine di cui due già in fun
zione <a Marechiaro e ali» 
Rotonda Diaz), e i risultati 
non fono manc?t i : il tasso di 
incumamento è sensibilmente 
calato. Dove, invece, la situa 
zione r imane preoccupante e 
a Po-sillipo. In questo spec
chio d'acqua sono stat i rac-
col::. dalla Capitaneria di 
porto, chili e chili di rifiuti 
solidi, provenienti dalle case 
del litorale. Sempre in questa 
zona, inoltre, sono in funzio
ne decine e decine di scoti 
Abusivi che contribuiscono in 
niodo determinante n sporca
re l'acqua. 

http://prec.se
http://Ga.-v.sani
http://For.se


r U n i t à venerdì 19 mtggie 1978 PAG.ii/ n a p o l i " C a m p a n i a 
Per l'impossibilità di scaricare celermente le navi 

Importatori di cereali e Gap: 
«guerra del grano» nel porto 

L'insufficienza dei silos controllati da una multinazionale - Gli operatori avevano proposto la realizzazione di 
una torre mobile ma il Consorzio ha negato l'autorizzazione - Ricorso al Tribunale amministrativo regionale 

Si costituisce 
in aula 

il mazziere 
Caruso 

E' cominciato davanti alla 
3. sezione di Asise d'Appello 
Il processo contro i fascisti 
protagonisti della vilcaggres-
sione di piazzaS.Vitaleveri-
ficat?6Ì nel gennaio '75 .nella 
quale rimase ferito 11 giovane 
democratico Giorgio D'Emi
lio. debilitato in seguitoalla 
lesione riportata. Imputati 

noti mazieri 
L?. corte di primo grado. 

pur ritenendoli responsabili 
soltanto di lesioni Aggravate. 
inflisse aSalvatoreCaniso 6 
unni di reclusione; 3anni e4 
mesi ad Aurelio De Caro. 
Luigi De Martino ePier Do 
nato Gallitelli.In seguito a 
questo ridimensionamento 
dell'accusp, gli imputati fu
rono rimessi in libertà per 
scadenza dei termini, salvo il 
Caruso chesi era da to alla 
latitanza. 

A suo favore aveva depasto 
In primo grado un preteil 
escluso cheil tr istemente no
to maziere si fose trovato a 
PIAZZA s v i t a l e durantegll 
scontri. La corte però non gli 
credette e condannò il Caru
so A sei anni di reclusione in 
contumacia. Ieri quest 'ultimo 
si è costituito e. smentendo 
il prete, ha affermato che, 
pur se fu presente al mo
mento dello scontro, non 
prese parte attiva all'aggres
sione contro D'Emilio. E' 
opportuno segnalere che l'a
zione teppistica ebbe una 
causale molto modesta per
ché i giovani democratici 
stavano soltanto affiggendo 
manifesti a favore dei decreti 
delegati della scuola. La sen-
tenzp. è prevista per il 24 
prossimo. 

Tre studenti 
arrestati 

per tentata 
estorsione 

Tr<* giovani, tutti s tudent i 
dell 'Istituto tecnico conier-
ciale di Pagani, sono s tat i ar
restati ieri per tenta ta estor
sione. 1 carabinieri sono 
giunti alla cat tura dei tre 
poiché la vittima del ricatto. 
Giuseppe Grimaldi, un facol
toso comerciante di 47 anni 
Abitante a Pagani .ha denun
ciato subito ogni cosa non 
cacce. 

I tre giovani sono Gerardo 
Pescari di 19 anni, Mario 
Maiorino di 18 anni e Mario 
Califano. pure lui di 18 anni . 
Gli studenti sono stat i sor
presi dai carabinieri mentre 
da una cabina telefonica ri-
i»?'t-vano nuovamente al 
commerciante la somma che 
volevano pr r lasciarlo tran
quillo .I,p minacce dei giova
ni, infatti, in precedenza si 
prano concretizzate adirittu-
m nel lancio di bottizlie in 
cendiarie nel cortile dell'abi
tazione di Giuseppe Grimaldi. 

Addasso ai tre arrestati i 
rarabinirr i hanno trovato co
pia ridile lettere di minaccia 
'nv i r te al comerciante e. 
pare, l'elenco delle future 
« vittime ». Quando gli stu
denti si sono visti sorpresi e 
circondati dal carabinieri — 
che tenrvano sotto controllo 
le cabine telefoniche della 
città — non hanno opposto 
resistenza p .si sono lanciati 
ammanet tare e portar via. 

• A T T I VANDALIC I IN 
UNA M E D I A 

A l i : 17 .30 nella succursale del
la med.a • Console > di v.a Nuova 
Bagnoli 714 . si sono sv.luppati 
alcuni incend.. Un passante veden
do il fumo use.re dalle i ntstra 
dell'ed (c iò ha avvertito I vigli". 
che sono prontamente intervenuti. 
Nell'incend o — appiccato da al 
cuni giovan penetrati nella media 
da un palazzo ad acente — sono 
andati d strutti o danneggiati de-
gl. armadi contenenti i registri • i 
«empiti Su due lavagne delle scrit
te: « Gruppo armato nvoiui iona-
r'o » e la s'gla « G A.R. ». Nono-
ttante la scritta, si pensa che si 
tratt i di un atto vandaì'co. 

Porto senza pace: dopo la 
bocciatura del bilancio, il con 
sor/io autonomo è nuovamen
te ncH'ocL-liio del tifone per 
l'accusa di scarsa sensibi
lità ai problemi produttivi del 
lo scalo che gli viene moì.sa 
dagli importatori di cereali. 
Ogni anno a Na|xili .M .scari 
cano seicentomila tonnellate 
di prodotti cerealicoli che pò 
trebberò essere molte di più 
se ci fossero impianti adegua
ti per lo stivaggio. Nel corso 
di una conferenza stampa. 
svoltasi ieri, gli importatori 
di cereali, attraverso il loro 
agente dr. Mario Sorrentini. 
hanno documentato che dal 
settembre '77 al marzo di 
quest'anno ben 200.000 tonnel
late di cercali sono -state di
rottate nei porti di Ancona. 
Ravenna e Barletta e altre 
7.VOO0 addirittura nel porto di 
Marsiglia. 

Perché q u o t o dirottamento 
e quindi la .sottrazione di gua
dagno per i lavoratori portua
li? K" presto detto: gli im
pianti per lo stivaggio dei ce
reali, che sono eli proprietà 
della « Magazzini generali * 
(un tempo di proprietà del 
Manco di Napoli, ma oggi 
controllata da una multina
zionale, la « Intercontinental 
grain », con sede a New York, 
al 70 per cento attraverso 
due filiazioni italiane, la t Ce
rcai Mangimi > e la e Ibrida 
Sud »). hanno una capacità 
di 48.000 tonnellate ma pre
sentano una anomalia che 
rallenta sensibilmente le ope
razioni di scarico. 

Questi impianti sono in gra
do di aspirare dalle navi fi
rn) a 4.000 tonnellate giorna
liere ma di caricarne per 1' 
uscita non più di l.(XK). Il che 
significa che giornalmente .si 
accumulano nei silos 3.000 
tonnellate di cereali. In quin
dici giorni i depositi risultano 
pieni e bisogna attendere che 
si svuotino per riprendere le 
operazioni di carico. Intanto 
le navi sono costrette a soste 
non previste con un aggravio 
dei costi che tocca i 4 milioni 
al giorno e che-in dollari ven
gono pagati dagli importatori 
alle compagnie armatrici. 

A questo punto, perdurando 
una situazione così grave, gli 
importatori nel settembre del
lo scorso anno proposero al 
consorzio autonomo del porto 
di realizzare, a proprie spese 
(120 milioni di lire), una tor
re mobile al molo Flavio 
Gioia in grado di « lavorare » 
ogni giorno, in entrata e in 
uscita. 1.400 tonnellate di ce
reali. Intendiamoci: questi o-
peratori non sono dei me
cenati. Solo che. a conti fatti, 
ritengono più conveniente ad
dossarsi la spesa della torre 
mobile che far scaricare i 
prodotti in altri porti e quindi 
portarli a Napoli via terra . 
Kssi. tra l'altro, non pongono 
problemi di gestione dell'im
pianto: hanno detto che inten
dono affidarlo o al Cap stesso 
o alla compagnia unica lavo
ratori porUiuli e hanno ag
giunto che l ' impianto 'entre
rebbe in funzione solo quando 
i silos della « Magazzini ge
nerali » fossero colmi. 

La proposta, accolta inizial
mente con favore dal consor
zio (tanto che fu richiesto an
che il progetto esecutivo dell' 
opera), è stata poi respinta 
con una motivazione vera
mente singolare. Il consiglio 
direttivo ha esaminato la prò 
posta il lf» marzo. Il 7 aprile 
al dr. Sorrentini è stato co
municato che. a parere del 
consorzio, l'impianto mobile 
non doveva o ^ e r c realizzato 
perché * le attrezzature esi
stenti sono adeguate alla do
manda di mercato ». Gli im
portatori chiedono allora al 
Cap di spiegare perché in 
sei mesi 273.000 tonnellate di 
cercali sono state dirottate 

Della questione è stato in
vestito il tribunale ammini
strativo regionale 

Sbloccate anche opere pubbliche per 100 miliardi 

Area metropolitana: tra dieci 
giorni il progetto definitivo 

Questi gli impegni assunti in un incontro a Roma con il ministro De Mita - Positivi risultati 
del confronto governo-Enti locali - Cassa per il Mezzogiorno - Comitato per il Meridione 

Chiesto dalla Firn e dal consiglio di fabbrica 

Un incontro per l'Ire-Philips 
Dovrebbe tenersi venerdì prossimo presso la Regione - Bisogna decidere 
dove localizzare lo stabilimento - La questione della cassa integrazione 

Un incontro urgente presso la Regione. 
per affrontare la complessa questione 
della localizzazione del nuovo stabilimento 
Ire-Philips. è stato chiesto ieri dalla FLM 
provinciale e dal consiglio di fabbrica. 
unitamente al coordinamento nazionale del 
gruppo. La data indicata è quella di mar
tedì prossimo. La riunione dovrebbe te
nersi alla presenza degli assessori regio
nali alla programmazione, all'industria e 
al lavoro e dell'assessore alla programma
zione del Comune di Napoli. 

L'incontro — avverte un comunicato del
la FLM — si rende tanto più urgente in 

quanto proprio in questi giorni la Ire-
Philips ha chiesto alle organizzazioni sin
dacali la cassa integrazione per 700 dei 
900 dipendenti dello stabilimento di Napo
li. motivando questa richiesta con «. la dif
ficoltà di collocazione del prodotto sul 
mercato ». Intanto.' ^sempre per discutere!' 
dello stesso problema, si svolgerà, lunedi, 

un incontro nazionale del gruppo Ire-
Philips. Successivamente tutto il coordi
namento si recherà alla regione insieme 
con le segreterie nazionali e provinciali 
dell'organizzazione sindacale. 
BUFFET F.S. — Si è svolto un incontro 
presso l'ufficio provinciale del lavoro ppr 
affrontare la questione del buffet della 
stazione centrale delle Ferrovie dello Sta
to. La Sirba. la socità che ha in gestione 
il buffet, ha riconfermato la sua volontà 
di non ri t irare i 18 licenziamenti effet
tuati nei giorni scorsi. 

I lavoratori, da parte loro, proseguiran
no nell'agitazione riunendo in assemblea 
permanente. E ' stato chiesto anche l'in
tervento dell'amministrazione delle FS e 
dell'ufficio commercio del compartimento 
di Napoli. 

^ Nella foto: gli operar dil la tRE-Philips 
ripresi ai cancelli della fabbrica. 

Il confronto avviato dal 
mese di dicembre tra il go
verno, gli enti locali, la Cassa 
per il Mezzogiorno e il comi
tato ristretto delle regioni 
meridionali per definire lo 
sviluppo produttivo di Napoli 
e della Campania sta dando i 
primi concreti risultati. En
tro e non oltre i prossimi 
dieci giorni, infatti, sarà de
finita la proposta per l'attua
zione del progetto per l'area 
metropolitana napoletana. 
Entro questo stesso periodo 
di tempo si darà corpo ad 
una serie di interventi urgen
ti finalizzati in tre direzioni: 
nel campo delle infrastruttu
re industriali, per lo sviluppo 
dei porti e trasporti e per il 
potenziamento della rete di 
distribuzione alimentare. Si 
t ra t ta di opere per l'ammon
tare di circa 100 miliardi che 
si prevede possano avere ini
zio sul finire dell 'anno. 

Si t ra t ta di una vera e 
propria boccata d'ossigeno 
che dovrà servire a dare una 
prima immediata risposta 
positiva allu drammatica si
tuazione della città, a fron
teggiare insomma l'« emer
genza » di Napoli, ponendo 
- nello stesso tempo — le 
premesse per successivi in
terventi produttivi. A questo 
risultato si è giunti al termi
ne di un lungo incontro svol
tosi l'altro giorno a Roma 
presso il Ministero per l'in
tervento straordinario nel 
Mezzogiorno, presente il mi
nistro Ciriaco De Mita e i 
rappresentanti della Regione 
Campania, del Comune di 
Napoli, della Cassa per il 
Mezzogiorno e del comitato 
ristretto per il meridione. 

« Già nell'incontro dell'altro 
giorno si sarebbe potuti 
giungere ad una conclusione 
— ha commentato il com
pagno Benito Visca. che ha 
preso par te alla riunione in 
rappresentanza dell'ufficio di 
presidenza del comitato per 
le regioni meridionali. Tutta
via il ministro De Mita ha 
chiesto un approfondimento 
per quanto riguarda alcuni 
settori di intervento. Nel 
prossimo incontro, fissato tra 
dieci giorni, arriveremo a u-
na soluzione definitiva di tut
te le questioni sul tappeto ». 

In effetti, per quanto ri
guarda i progetti a breve 
scadenza, è stato concordato 
che la propasta definitiva sa
rà stesa da quat tro esperti 
sulla base delle indicazioni 

del Ministro per il Mezzo
giorno e gli orientamenti ge
nerali già espressi in un or
dine del giorno unitario del 
Comune di Napoli, in una 
nota metodologica della Cas
sa per il Mezzogiorno e dalla 
Regione (il parere di que
st 'ultima è atteso a giorni, 
quando terminerà il confron
to In at to tra la giunta e la 
commissione per l 'intervento 
straordinario). Questa pro
posta inoltre dovrà essere 
sottopasta ad un esame della 
commissione del consiglio di 
amministrazione della cassa 
(composta da D'Antonio. Ce-
riani e Petriccione) e succes
sivamente sarà sottoposta al 
comitato per le regioni meri
dionali. 

Il progetto cosi definito ver
rà inviato dal ministro De 
Mita al Cipe. Solo dopo l'ap
provazione della delibera da 
parte del Cipe ( tu t to l'iter 
dovrebbe concludersi entro 
l 'estate! si darà il via al
l'appalto e allo sblocco dei 
lavori per circa 100 miliar
di. 

Contemporaneamente ver
ranno definiti i criteri gene
rali per l 'attuazione del pro
getto per l'area metropolita
na. « Nel corso dell'incontro 
col ministro — aggiunge il 
compagno Visca — sono sta
te riconfermate le scelte pro
gettuali già fatte. E' s ta ta 
anche riaffermata la volontà 
che il progetto dell'area me
tropolitana sia un contributo 
allo sviluppo produttivo della 
città. Per questo bisogno an
che coordinare meglio i colle
gamenti con gli interventi or
dinari e quelli straordinari 
già previsti per la Campa
nia. Si t ra t ta insomma di 
individuare gli obbiettivi del
lo sviluppo e i settori su cui 
puntare per realizzare questo 
sviluppo ». 

Per il compagno Andrea 
Geremlcca. che ha parteci
pato alla riunione di Roma 
a nome del Comune di Na
poli. « rincontro ha avuto 
passaggi difficili perché, nel
la ricerca di un quadro or
ganico entro il quale collo
care il programma '78. sem
bra che da qualche parte 
non si tenesse sufficientemen
te conto deH'ursenzu di pre
sentare la delibera al Cipe 
al f:ne di assicurare entro 
l'anno l'avvio di lavori di 
casi rilevante, importanza per 
l'assetto e l'economia di tut
to il napoletano ». 

SCHERMI E RIBAL TE 

Spettacoli: vi segnaliamo 
• Mash (Ambasciatori) 
• Da qui all'eternità (Nuovo) 
• American Graffity (Santa L u c a ' 
• West Side Story (Arlecchino) 
• E Jhonny prese il fucile (NO) 
9 Ecce bombo (Maximum-Ariston) 
• In cerca di Mr. Goodbar (America) 

I 

In alcuni casi giunte dimissionarie da mesi 

In Irpinia molti Comuni in crisi 
Sono sei dei più grandi centri della provincia di Avellino - Tra questi Atripalda, Grottaminarda e Ariano - Il par
tito comunista favorevole ad ampie intese - Le responsabilità dei gruppi dirigenti della DC - Una nota del PCI 

In sei dei più grandi co
muni della provincia di Avel
lino. espressioni delle diverse 
realtà della valle dell 'Unta. 
della valle dell'Ofanto e della 
zona industriale di Avellino. 
continua la crisi amministra
tiva apertasi ormai da tempo 
con le dimissioni delle giun
te. Ad Atripalda. il Psi e il 
Psdi. che facevano parte del
l 'amministrazione, hanno 
preso a t to dell'impassibilità 
di una collaborazione ulterio
re con la De e la giunta è 
s ta ta costretta alle dimissio
ni. 

A Calitri la De. dopo aver 
amministrato con l'appoggio 
di forze qualunquiste locali. 
ha aperto la crisi per le pro
fonde lacerazioni sopravvenu
te all ' interno della giunta e 
della De stessa. A Grottami
narda il monoco'ore de. ap
poggiato da Pei. Psi e Psdi. 
si è sfasciato dopo le dimis
sioni per autonoma decisio
ne » del sindaco, che era in 
carica solo da qualche mese. 
A Scrino sono dimissionari 
sindaco e giunta de per pro
fondi contrasti interni, dovu
ti al rispetto deali s t rumenti 
urbanistici. 

Ad Ariano le crisi comunali 
diventano addiri t tura occa

sioni di tentativi , per colpi 
di mano ». La giunta dimis
sionarla. infatti (monocolore 
de) , con deliberazione del 
134-78 n. 352. ha espresso le 
determinazioni di competenza 
del Comune sul progetto di 
massima variante di Grot
taminarda SS 90 delle Pu
glie». progetto già presentato 
dall'Arias sulle "infrastrutture 
viarie Fiat . Questa delibera
zione è s ta la annullata dalla 
sezione di Avellino del comi
tato regionale di controllo 
nella seduta del 5578. per 
incompetenza dell'organo de
liberante. che tra l 'altro è 
dimissionario. Ne'.la delibera 
si affermava atresl che c'era 
s ta to il consenso dei caDi-
gruppo alia riunione, mentre 
il capogruppo comunista non 
era presente. 

I comunisti, infatti, si sono 
più vo'.te opposti alla castra 
zione del tronco SS 91 bivio 
Sturno-Fiat cosi come proget
ta to ed hanno manifestato 
l'esisenza di un'ulteriore ri
flessione degli enti locali in
teressati al tronco stradale. 
delle loro forze politiche e 
sindaca".! su tut ta la materia. 
Non sono del resto solo 
queste le divergenze di opi
nione tra comunisti e demo

cristiani arianesi. la situazio
ne. infatti, pare ristagnare in 
un assurdo braccio di ferro 
che vede i democristiani irri
giditi sulla pregiudiziale po
sta dai comunisti per la for
mazione di una giunta di lar
ga intesa: quella dell'elezione 
di un sindaco (anche demo
cristiano) che sia espressione 
della nuova maggioranza 

La federazione comunista 
irpina in un suo comunicato 
dichiara che se la politica 
dell'intesa, alla quale il Pei 
lavora, non si realizza è so
pra t tu t to per responsabiliti 
dei eruppi dirigenti della De 
a livello locale e provinciale. 
i quali frappongono o^ni sor 
ta di remora e di impeci 
mento o d:storcono compie 
tamente, nella pratica, il si-
enifirato d?lla politica de!-
l'intesa ». Nel documento, i 
no' tre. viene auspicata una 
rinnovata unità nell'area d; 
sinistra come premessa per 
convincere la De che non ci 
si può permettere di mante
nere in piedi situazioni di 
crisi permanenti e che si im
pone una scelta precisa in 
direzione deeli interessi delle 
classi lavoratrici e pooolari 

Giovanna De Maio 

Sgomberate 
una ventina 
di famiglie 

a Torre del Greco 
Una ventini d: famiglie che abi

tano in via Mart ir i d'Africa sono 
state fatte sgomberare dei vig li 
de! fuoco in quanto nei pressi d j i -
le loro abitazioni si è aperta una 
grossa crepa. L'avvallamento chs 
ha compromesso la s'.sb.'.t'.z dei.2 
palazzine sarebbe stato p-ovoc:!o 
da una perd ta di sequa d?'! i con
dotte degli acqusdo::'. Infetti p-o-
pr.o .n prossimità d i i .s case sgom
berate passano le condutture del 
« Vesuviano » e de. « Campano ». 

I tecn'c: del Comune, comun-
qua. hsnno falto no!2.-e chi .1 
terreno su cu. sorgono le costru
zioni non è consolidato. Questo 
avrebbe potuto favorire smotta
menti e quindi anche l ' i w i i l j m s . v 
to e la crepa. Le persone fa::e 
sgo.Tib:r3-e sono crea tricento. 

La strada, naturalmente, è st2-
ta interdetta a! traffico. Ptr do
mani sono p.-ev'st. s'.lr', acc:,-ta-
m e i t i per verificare la grav'ta de!-
l'avvaiiam'.-ito. 

Incidente 
stradale 
mortale 
a Nola 

Un uomo di 63 anni e mor
to l'altra sera a Nola per un 
incidente st.-hdpJc. Giovanni 
Papa, questo 1: nome del 
morto, stava percorrendo ]a 
statale che congiunse Napo!: 
ad Avellino a borao della aua 
bicicletta per recarsi in uno 
.stab.hniento della zona dove 
lavorava come guardiano not
turno. Verso le 21.30. e .itnto 
investito dall 'auto su.di t . i ria 
Pasquale Iorio di 23 anni . 
•indie lui recidente a Nola. 

Giovanni Papa ha comp.uto 
un volo pauroso ed è nrariu 
to sul se 'n,\ to Imediata-
mente .soccorso dallo .-:e^>o 
investitore, e stato portato in 
ospedale a Nola. Qui i .sani
tari del locale nosocomio non 
hanno potuto far altro che 
constatare lv»vven*ito decesso 
del guardiano notturno. 

VOCI DELLA CITTÀ TACCUINO CULTURALE 
Le lettere del nostri IM te r l . di 

Interesse cittadino o regionale, fa
ranno pubblicata reaotarmente il 
mercoledì « il venerdì di ogni 
settimana. Gli iscritti o la segna
lazioni. di necessità concisi, de
vono essera indlr l t tat i • • Voci dal
la c i t t ì > • redazione dell 'Unità -
r ia Cervantes, 5 5 - Napoli . 

Gravi carenze 
igieniche 
al rione 
C. Colombo 

Una decina di inquilini 
del rione Colombo, abi tant i 
all'isolato F. ci hanno scrit to 
una lettera per denunciare il 
grave stato di carenza igie
nica in cui versa la palazzina 
dove abitano e l 'intero quar
tiere. 

«Nello scantinato, infatti 
— scrivono i firmatari della 
let tera — ci sono ancora 
della legna marcia, di impal
cature rimosse 20 anni fa da 

una ditta che fece dei lavori 
nel quartiere. Accanto a que
ste cataste di IOCTI*. che nes
suno ha provveduto a to
gliere dal sottoscala, vanno 
prolificando Insetti «scara
faggi. zanzare...) e top: i 
quali s tanno diventando 
sempre più « aggressivi a, 
tanto che salgono per le sca
le. costituendo un pericolo 
per i numerosi bambini che 
abitano m questa scala-

Adesso che si s ta avvici
nando l'estate — aggiungono 
— questa situazione potrebbe 
causare anche malat t ie in
fettive. se non un vera e 
propria epidemia. A questa 
carente situazione bisogna 
aggiungere che l ' Isti tuto case 
popolari permette ai suoi di
pendenti di raccogliere ogni 
genere di materiale all'inter
no del none e poi consente 
che venga depositato nello 
scantinato che già è ricetta
colo di infezioni ». 

I firmatari della lettera 
concludono affermando che 
occorrono interventi urgenti . 
in modo che siano evitate 
infezioni o epidemie. 

Viva attesa 
per gli Inti 
lllimani e 
Yamandu Palacios 

Viva attesa in città o in tut
ti i centri della regione per 
la manifestazione di solidarie
tà con il popolo uruguaiano 
in lotta contro la dittatura 
fascista che si terrà domani 
sera al Palazzotto dello Sport 
con la partecipazione di espo
nenti politici e sindacali. 

Alla manifestazione, com'è 
noto, prenderanno anche parte 
gli Inti lllimani e Yamandu 
Palacios. L'inizio è fissato per 
le ore 18. 

I tagliandi-invito per l'in
contro al Palasport sì posso
no ritirare presso il centro 
programmazione spettacoli 
dell'Arci regionale, in via Pa
ladino 5. dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20 ed anche pres
so la federazione comunista 

Rassegna ETI 
a Torre 
del Greco 

Ha inizio a Torre del Gre
co. nel « Teatro nel garage >. 
la annuale rassegna propo
sta dal lETI e dall'ATISP. 

Al Teatro nel garage la 
rassegna sarà aperta dal 
Gruppo di Sperimentazione 
Teatrale diretto da Mario 
Ricci d i e dal 18 al 2 presen
terà Aiace per Sofocle, dal 
23 al 26 l'Odradek Teatro pre
senterà Interstizi di Gianfran
co Varetto. dal 27 al 30 il 
Gruppo Teatro G presente
rà « Le esperienze di Gu
glielmo Meister > di • Rober
to Marafante e Piero Pasqua, 
il 31 maggio e fino al 3 giu
gno la Compagnia STerimen-
tale Drammatica presenterà 
una elaborazione del gruppo 
stesso dal titolo Ritratto di 
attrice, il Gruppo Libero pre
senterà poi dà] 4 al 7 uno 

spettacolo di Egische Ciarenz \ 
per la regìa di Arnaldo Pie- , 
chi: / coniuai Snoicden or- ; 
rero Vautocomunismo, dall'8 j 
a l l ' l l giugno la compagnia j 
del Carrozzone presenterà ] 
una elaborazione del gruppo . 
dal titolo/ Vedute di Porto j 
Said interni in esterno ester- j 
ni in interno, sarà poi la voi- ( 
ta del Libera Scena Ensem
ble ccn un testo elaborato 
da Gennaro Vitiello da // cer
chio di gaza del Caucaso 
di Bertold Brecht dal titolo 
Mammà chi è. chiuderà la 
rassegna Spazio Libero con 
Fenomeni Tneteonìici di Vit
torio Lucariello. 

Al Sancarluccio invece dal 
6 al 9 giugno il Teatro Nuo
va Edizione con ' Io. Pierre 
Ridere di Luigi Gozzi, i Me-
tavirtuali dal 10 al 13 con 
Omaggio a Marcel Duchamp 
di Pippo Di Marca, e dal 
15 al 18 II sogno di Strindberg 
presentato per la regia di 
Ramon Pareja dal gruppo La . 
Nueva Barraci. I 

Mostra-Concorso 
Accademia di Belle Arti 
e Territorio 
al Centro Ellisse 

Il Centro Ellisse di piazza 
Vittoria si è fatto promotore 
di una interessante iniziati
va: premio di pittura per gli 
allievi dell'Accademia di Bel
le Arti. Anche questa ope
razione. però, è stata tur
bata da critiche e po'emiche 
di-.i soliti contestatori i qua
li. non tenendo conto dei gra-
\ i problemi su tutti i livel
li esistenti oggi nella nostra 
citta, p.vtcìn'ono che !e Isti
tuzioni si facciano carico di 
ogni in / ia t iu». 

Ma quella delle manifesta
zioni Krtvl.cht è ormai una ( 
tradizione dell'Ellisse, che in 
realtà non ha mai inteso so 
stituirsi agli enti pubblici. 
ma semmai collaborare con 
essi offrendo i suoi spazi opc-

r a m i «".i.'v.iiti'tta ai £i<>\am. 
Patta questa debita ;>r<xi 

sazionc dobbiamo conMatare 
che !'ciitu>;asmo rie. «.-inquan 
ta £!i<nan; nel partecipare al
ia piccola rd.s-t«na. è stato 
iman.me. Non pos i amo qui. 
per ragioni di spazio, sof
fermarci su ciascuno di e.^si. 
ma abbiamo potuto o ^ o r \ a 
re che quasi tutti risentono 
dell'influenza dei loro mae 
stri, che sono Spinosa. De 
Stefano e Bugi:. I premiati. 
pertanto, sono quelli che p.ù 
compiutamente riflettono la 
loro scuola. 

I-a commis>i«"ie esamina
trice. presieduta dal orof. 
Franco Mancini. direttore | 
dell'Accademia di Belle Arti. I 
dopo un'attenta \is;one delle < 
opere ha premiato: M. Co- | 
stanzo, del corso Pittura I: 
Maria Vittoria Fe r ra ra : del j 
cor*o Pittura II: e Di Maio ' 
del corso di decorazione. i 

m. r. | 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel . 4 1 8 . 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 1 
Sabato 27 elle ore 2 0 , 4 5 pri
ma di Norma 

TEATRO SANCARLUCCIO 
(V ia 5. Pasquale, 4 9 • Tele
fono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 2 1 , 3 0 Teatro Libero presen
ta: • La Jocondc a di Lamberto 
Lainbertini da Nasini Hikmet 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O (V ia Chiaia, 1 5 7 • 
Tel. 411 .723 ) 
Ore 17 Muyl ieremi e « I e l l e 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio) 
Tal . 4 1 1 . 1 5 3 
Chiuso 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
lono 656 .265) 
Venerdì 19 ore 21 ,30 Coop. 
Teatro Club presenta: • Spu-
tatev a muglierema » di V. Mar
ta . Reyia C. Servino. 

CENTRO KEICH (V ia San Filippo 
Riposo 

CIRCOLO DELLA R I C C I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 23 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

TEATRO DEI R I N N O V A T I ( V i a 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL G A R A G E (V ia Na
zionale, 1 2 1 ) 
Riposo 

S. M A R I A DELLA PACE (V ia dei 
Tribunali) 

Alle ore 20 la Cooperativa Play 
studio presente: « I l gioco di 
Roberto e Marianna > 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EM8A55Y (Via F. De Mura, 19 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Il diavolo probabilmente 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel . G82 .114 ) 
Ecce bombo, con N. Moret t i - SA 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 13) 

N U O V O (V ia Montecalvarlo, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Da qui all 'eternità, con B. Lan-
caster - DR 

C I N E CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Ta
l l o n o 0 6 0 . 5 0 1 ) 
Cugino cugina, con M . C. Bar-
rault - S 

C I N E M A INCONTRI (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'AI -
ba. 3 0 ) 
Altro lalso movimento di VVim 
Wendcrs 19 21 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
«JERUDA > (Via Poiil l ipo j 4 6 ) 

Ore 19: Metel lo, con M . Ra
nieri • DR 

5POT CINECLUB (V ia M. Ruta. 5 
Vomero) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Poiei t to - C ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss - S 

A L C Y O N t (Va Lomonaco, 3 - Te-
Iclono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
Vigilalo speciale, con O. Hoff-
mon - DR ( V M 14) 

A M B A S l l A I U K i (V ia Crispi, 23 
Tel . CS3128) 
M.A .S .H . , D. Suthtrland • SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. / U 
Tel. 416 .731 ) 
West Side Story, con N. Wood 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 } 
Una squillo per l'ispeltoro Iute, 
con J Fonda • DR ( V M 18) 

TEATRO DEI RES1I (V ia Soni
lo . 1 9 ) 

Diamanti sporchi di l ingue , 
C. Cass nciii - DR ( V M 1S) 

CORSO tLof io Meridionale Tele-
lono 3 J 9 . 9 1 1 ) 
1 5 della squadra speciale 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con J. 
T r s / o l U DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schip» - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Quel maledetto treno blindato, 
con B S.-ensson - A 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Telo-
iono 2 6 S 4 7 9 ) 
La mazzetta, con N Manfrcd-
SA 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 9 S 8 ) 
Porca società 

F I L A N G I E R I (V i» Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 4 3 7 1 
3 simpatiche carogne e vissero 
insieme telici truffando a im-
biogliando 

F I O R E N T I N I (V ia R Sracco. 9 
T»l 310 4 8 3 ) 
Sella d'argento, ccr. C Gem
ma - A 

M E 1 R O P O L I I A N (V ia Chiaia Te
lefono 4 1 8 . 3 8 0 ) 
Marlowe indaga, c o i R. Mi t -
c.V.i.-n - G 

ODEOr i (P iana Piedigrotta. n. 12 
Tel S67.3G0? 
Goodbye .-more mio. con R. 
Dreyiuss - 5 

ROXY IV-i Tarsia • Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
La mazzetta, ccn N . Manfredi 
SA 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel 41S .S72) 
American Gradi t i , con R. Drcy-
JJSS - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisitllo Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La bella addormentala • DA 

A D R I A M O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
2 vita una svolta, con S. Me 
Laine • DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Il più grande amatore del mon
de. con C. Witdtn • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I 5 della squadra speciale 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 0 4 ) 
Instine Julclle le sex sorelle 

A R I 5 T O N (Via Morglien. 37 • Te 
lelono 377 .352) 
Ecce bombo, con 5 Mo-eft l - 5A 

AUSONIA (Via Cavar» - Telelo 
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Piedone l'alricano, con B. Spcn 
cci - A 

A V I O N (Viale degli Astronauti -
Tel . 7d1 .92 .G4) 
Lo bella addoimcnlala - DA 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • l a 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Incontri ravvicinati, con R. Drey 

CORALLO ( l ' i i i r a G.B. Vico • l e 
lelono 444 ,800 ) 
L'uomo ragno, con N. Hanv 
mond - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Riposo 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele 
lono 322-774) 
Coppie erotiche ( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 43 
Tel. 293 .423) 
Mor ie di uno corogna, con A. 
Delon - G 

GLORIA « A » (V ia Arenacela 250 
Tel. 291 .309 ) 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

GLORIA « B » 
5 dita e una pistola, con P. 
Cheng Cliung - A 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324 .893) 
Jusline Juliellc le sex sorelle 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele-
I fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

La mazzetta, con N . Manlredi 
SA 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te-
lelono 2 6 S . 1 2 2 ) 
Cindarella 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, § 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Non pervenuto 

A M E R I C A fVia Tito Anglinl, 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
In cerca di M r . Goodbar, con 
D. ICeaton - DR ( V M 18) 

A S T O R I A (Salila Tard» - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l gigante dell'Hymalaya 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel . 20G.470 ) 
Telclon, con C. Bronson - G 

AZALEA (Via Cumana. 23 - T e l ' 
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Mor ie di una carogna, con A. 
Delon - G 

BELL IN I (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'ultima odissea, con G. f*ep-
pard - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Amori letti e tradimenti 

DOPOLAVOKO P I ( l e i . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Non p«r\*nuto 

I T A L N A P O L I (Via Tasso, 109 • 
Tel . G8S.444) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Mclodrammore, con E. Montr-
sano - SA 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Duello al sole, ccn J. Jon»« - DR 

PIERROT (Via A.C. Da M e » , 5 8 ) 
Tel. 756 .78 0 2 ) 
La beslia. di W . Boro.-.:zyk - 5A 
( V M 1S) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

Q U A D R I F O G L I O (V. lc Cavalleggen 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Quelli della calibro 3 8 . con M 
Borrjll i - DR (VM 14) 

TERME (Via Poriuoli 10 • Tela-
lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Tel. 767 .85 .58 ) 
Ciclo di piombo, ispettore Cal-
laghan, con C. Eastwood - DR 
( V M 1S) 

V I T T O R I A (V ia M . P i n z e t t i , 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
In nome del papa re , con N. 
Mani r id i - DR 

(Editori Riuniti 
Johann G. F ichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 
A cura di N.co'ao MerKer • 
• Le idee - - pp. 300 - L. 
3 500 - La teoria sociale • 
politica de! più apertamen
te pronresMsta fra i filoso
fi classici tedeschi. 

Le idee degli 
illuministi 

A cura di Rosanna Serpa -
« Strumenti • - pp. 272 -
L. 2 800 - Un quadro com
plessivo dell illuminismo in 
una scelta antologica che 
permette la ricostruzione 
di quell'epoca'a di quel 
grande movimento di Idee. 
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Una risposta alle interpretazioni dei giornali locali 

Sì all'analisi del voto, 
ma perché dite solo 
ciò che vi fa comodo? 

ANCONA — La stampa lo 
cale si è r.sentita perche .sul 
l'Unita il PCI ha cnt .ca to 
il modo per lo meno inula 
terale con cui .sono .stati pre 
sentati 1 risultati elettorali 
nelle Marche Giancarlo Lui 
ti. sul /testo del Cui lino e 
« Belfagor » sul Corriere 
Adriatico insistono nel n te 
nere unicamente valido ai 
fini della valutazione delle 
elezioni il confronto tra 
il voto ammini.strativo del 
14 maggio e quello del 20 
giugno 76. Tut to ciò al fi 
ne di dimostrale che il PCI 
nelle Marche sarebbe uscito 
sconfitto dalle elezioni Di 
.scutiamo della que.it one con 
il segretario regionale del 
PCI. Claudio Verdini. 

Allora. non e veto die / ' 
loto del 11 maggio nelle 
Mintile e stato fortemente 
influenzato dagli sviluppi 
più leccati della situazione 
politica nazionale' «Certa 
mente e chi !o ha m u ne
gato? Noi non abbiamo cri 
ticato il legittimo e dorerò 
so riferimento ai motivi del 
dibatti to polit co generale. 
abbiamo ciiticato la esuge 
rata (e voglio qui aggiunge 
le strumentale» acientuazio 
ne da parte della stampa del 
confronto con le elezioni pò 
litiche rispetto a quello con 
le amministrative del '72 
Questa accentuazione e gra
vemente scorretta. Non fa 

A colloquio con il compagno Verdini - « Faremo una seria rifles
sione critica, ma non accettiamo analisi propagandistiche » 

c i p n e all'opinione pubblica 
quello che m realta e a tea 
(luto ni questo turno eletto 
ra e pai / .ale . r'sUna di cren 
re de usioni e illusioni che 
non hanno ragione d' e-se 
re e rschia di impedire ai 
pani t i di « faie politica ,> in 
baie ai rapporti di forza e 
politici reali Noi comunisti 
per esempio proprio perche 
vogliamo lai e davvero una 
r flemmone critica su quello 
(he e realmente suc(e.v>o. ri 
iiut amo di piendere in con 
s.dcrazione analisi piopa 
gandistiche e di comodo 

Quindi il i onfranto <(ie 
ro » si dei e fate soltanto 1011 
le amministiatiie del '72' 
Ma con tutto quello die e 
ai i adulo in questi sei anni. 
i> paiametio del lonftonto 
non e un po' arieti a to' 

« No - dite Verduv il 
tonMonto .-,. può e si deve 
(aie insieme con i' 1972 e 
<on il 1970 Pn-ndiamo un 
momento per buono il con
fi onto meecan.co (die io ri 
tengo del tut to a ih i ' r ano) 
che alcuni hanno fatto con 
le elezioni poi.tiene Caia e 
.siuce.s-o a livello nazionale? 
E" succedo che il PCI ar 
retra di 9 punti, che la DC 

avanza di 3 6 punti, che il 
PSI avanza di 4.1 punti, ecc. 

«Che cosa e SIKCCASO in
vece nelle Marche0 E" sue 
ce.-.-,o che il PCI a n e t r a as 
sa. di meno e cioè del 5 6. 
che la DC avanza soltanto 
dell'I 3 ' , e il PSI avanzi 
dell'1.9'. Questa differenza 
non può certamente giustifi
care atteggiamenti di sod 
disia?:one ma questa diffe 
lenza c e e non si capisce 
perché bisognerebbe nascon 
derla se si vuole davvero ra
gionale sui dati Tanto p.u 
che po> si riflette sul fatto 
che, iispetto alle eomuna'i 
del 1972 nazionalmente il 
PCI avanza dello 0 7 ' , . La 
DC del ò \ . il PSI arretra 
de'lo 0 2'- mentre qui nelle 
Mai e he h PCI avanza del 
4 6 ' , . la DC dello 0 4 ' , il 
PSI a r r ena dello 0.4 » 

Perdic il conftonto mei 
ialino iati il '~U e del tutto 
uibitruiio' 

« Non si può ce.are che r ra 
1 voto ammm.strativo e 

quello politico esiste una 
tradizionale forbice nei com
portamenti dei diversi parti
ti Questa forbice nelle Mar 
che del sud generalmente 
agisce n favore dei maggio

ri part.ti alle elezioni poli
tiche e a loio svantaggio nel 
le amnvnistrative Questa re 
sola ha sempre funziona'o 
un dalle pinne eiez'oni che 
s. .-ono tenute dopo la Li 
herazione Non si vede per
che si debba ignorare oggi 
• anche se va so'tolineato 
piopno a questo proposito 
'1 risultato anomalo della 
DC, le cui eau-e Dohtiehe. 
nel'a situazione eccezionale 
ohe si e creata negli ultimi 
due mesi .-ono note a tutti i. 

Nel 1972 per esempio, pro
prio nei comuni marchigia 
ni dove oggi si e votato al
le amministrative il PCI pie 
se i! 47 , in meno dei voti 
raccolt. alle eiezioni politi 
(he che si ciano tenute ap 
pena sei mesi prima La DC 
ebbe lo O.r, in più il PSI 
l'I 9 in più. il PSDI 11 7' , 
in pai le uste civiche man 
dobbiamo dimenticale que 
- 'a particolar.ta delle eie 
zumi comunali» il 3 2 in più». 

// Resto del Ctnltno co 
munqtie t ra m ballo a leu 
ne interviste di dirigenti na 
z email del PCI Chiediamo 
a Verdini se e d'accordo con 
quello che questi dirigenti 
hanno affermato, e cioè che 

nella differenza di voto che 
.1 PCI registra tra il '78 ed 
:1 '76 ci sono anche « moti
vi politici ». che denunciano 
« lentezze, n ta rd ' . di cui por-
•lamo in qualche modo la 
icsponsabilita » 

« Perfettamente d'accordo 
- leplica Verdini — ma tra 

queste lentezze e r.tardi c'è 
anche il fatto che non si sa 
Itene per quali timori ìe 
verenziali non si sia critica 
to abbastanza in questi mesi 
il costume che continua a 
permanere nel campo dell' 
informazione, dove sarebbe 
proprio ora d. superare, nel 
l''nteresse di un nae.se che 
oggi più clie mai ha bisogno 
di venta, le faziosità e le 
superficialità che continua 
no a distoreere le notizie 

« Ecco perché ad esempio 
* toh come quelli del Resto 
del Vallino che annuncia 
no il successo di un paitito 
(he ha perduto quasi la me 
' a della sua rappre-entan 
za e che da in calo il PCI. 
unico partito che guadagna 
7 seggi, o come quelli del 
Coi nere Xdriattco che un 
magma t uuasios unente la 
DC pinno p a n to delle Mai 
che i forse soltanto per so 
stenere le ìagioni dell'immo 
lulismo di quel part i to alla 
Regione) ci sembrano oggi 
più dettati da spinto di par 
te che da sereno spinto a! 
serviz.o dell'informazione ». 

Una diffidenza da vincere 

Forse è ora di capire 
che il pesce azzurro 

non è cibo per poveri 
Un'altissima capacità nutrizionale - Dì-
battito ieri alla « Fiera della pesca » 

ANCONA - // peste azzur
ro (alici, iarde, ecc.), si tro
va nei nostri mail in grande 
abbondanza; da un punto di 
vista nutrizionale e euellen 
te e, pei di più, ha piezzi 
medi sul menato di molto in-
fenoli ad ditte qualità itti
che. Ma il consumatole na 
zionale e diffidente, lo com
pia (incoia poco 

Attorno a quesio « nodo » 
il e discusso dinante un in
contro dibattito oigahizzato 
dalla Fieni della pesca di 
Ancona Buse pei il confron
to sono state la telazione 
« proposte ed iniziative degli 
enti locali, a faiore del con
sumo del pesce azzttiro ». 
svolta dal doti Luigi Zeppd-
li, del sei vizio pianificazio
ne della società alimentare 
SOPAL, e una toinuiiicazio-
ne su « catatteristiche nutrì 
stonali del pesce azzurro», 
del piai Flaminio Fidanza 
dell'Istituto deU'alimeiitazio 
ne dell'Unii insita di Perugia 

La situazione attuale, con 
la quale gli «cspati» deto
no fare t conti e questa-

l'Italia, pur essendo e inon
dala da S mila duiometi1 di 
costa, impatta annualmente 
oltie 750 indiai di di lue di 
pesce Come due che ogni 
gioì no sulla nasini dissesta
ta bilancia aatnolo alimen
tale, la luce < pi adotti itti 
ci >>. pesa pei un imitai do di 
lire Olire tutto la detto che 

ti consumo medio italiano e 
tta t più bassi di tutta Eu
ropa 

Quali sono stati i motivi di 
fondo che hanno portato a 
questa paradossale situazto 
ne' Ceito la mancanza di 
•ma politica generale di set 
tene, ma anche Ut nostnt di
stolta «educazione alimen
tale » Gli italiani, cioè, pie 
Jetistono pesce di piestigio, 
a scapito di piodotti tipo pe
sce azzinio, die invece avteb-
beio tutte le caiatteristiche 
pei diventate un <> piatto fts 
so» delle nostie tutoli: Su 
questo atteggiumento del 
consumatole hanno anche 
contabilito malintesi « se
gni » di stato sociale 

Le alici o le siude, infat
ti. hanno ìappiescntuto per 
molto tempo un a li mento ba
se a basso costo pei Unga 
patte delle popolazioni co 
stieie e pei stinti di class-i 
meno abbienti Oggi, pei ti-
flesso, con l'elei aisi del pò 
tcic di acquisto la massaia 
ti loticamente punta su speci 
ilicitate più nobili Pei in 
ttiidaet, sulla sogliola ci sul 
maluzzn Dunque gli stoizt 
degli opeiutoii e ani he del 
ministrici della Mainici ina
cutitile hanno ecitajo di tn-
i agliate la colici tu ito al con
sumo di pesce azzinio, min
uzzando al massimo questo 
pi adotto 

Si itio'c, in piai tea, spes-

zute la pena sa tendenza di 
destinate il pesce azzimo o 
ali esportazione o alla fab 
bricuzione di sottoprodotti, 
come la farina di pesce II 
dott Zeppili! ha pallaio 
espi essamente di « utilizza
zione di questa ncchezza da 
nostti man » lai mattina il 
dott. Zcpptlli ha indicato in 
quittttovuriabili i punti su 
cui nicentiaic lo stoizo nel 
ptossiino lutino' ptodolto. 
ptezzo, distiibuzione, ectimi 
menzione 

Pinna condizione e quella 
di sfatare, una volta pei tut
te, il cometta che le alia o 
le saide, siano <> pesci da 
poveri » Occarie che il con 
stimatore capisca — ha affa 
muto in piapostto il dott 
Zeppili! — che ai fini tattii 
tilt non vi sono diffaenze 
tra piotane e glassi piesen 
ti nel maliizzo, sogliole o aia 
te. ed i pimctpi contenuti 
nel pesce azzittia » 

Ma non tutto si può n 
dune ad un lompoitamento 
n/azionale della massaia ita 
liana Esistono tenenze per 
quanta ugnai da la tele di 
sfinitine commeit tali La 
icndita al dettaglio nippie 
icnta intatti un limolo da 
non sottoiaiutate ncU'a-tonr 
di cstiansione da consumi: 
una fase die tu piolonda-
mente tiesamiuata Legata a 
questi limiti di mietitele 
stiuttuiule c'è poi la sansa 

in tot inazione, che incide sul
le scelte alimentari della po
polazione Sino ad oggi It 
campagne ptomazionali (una 
fu dilettamente otgamzzata 
dal mimstcìo dell'AgiicoltU' 
tu), sono piuticamente li
maste nioci nel (lesalo » 

Secessita quindi un salto di 
qualità, una nuota fase di 
iuta venti E questo nuovo 
ti.amento tu gestito dttetta. 
mente dagli Enti locali eli* 
possono ai eie un inalo de-
tei minante ut questo piace* 
so L'azione meramente pub-
blicitctna non può più basta
te ed il (\imune, i si pani 
ad esempio a quelli dell'eri-
tintala), potiebbao tuta-
tenne dilettamente con ini
ziatile pi case a sostegno del
le coopaativc di produttori 

Alcune csiia tenze cani mo
ne. qualificatiti ed esemplari 
sona ma state avi tate ini 
coni canti hanno ad esemplo 
pallata itippicsentunti elei 
camini' di Regata Emilia, 
Paima. tana e Fuaizel, ma 
iitatdt e diititalta non man 
lituo Qui. ni ( onclus'onc, la 
edita da maiale saia pulpito 
e/iiesta spinaae t comuni a 
studiale inuiatiie adeguate 
a fai ai e del consuma del pe
ste azzinio, maaan sotto il 
caoidtiiumcnto della Regione 

Marco Mazzanti 

Ancona: domani incontro delle compagne elette 

Tante donne negli Enti 
locali (e non per 
occuparsi solo di sanità) 
ANCONA — Altre nove don
ne. comuniste e indipenden
ti, daranno il loro contribu
to nei Consigli comunali usci
ti dalle elezioni di domeni
ca : il voto alle liste del PCI 
ha eletto una donna a Nova-
feltria. 2 a Porto San Gior
gio. una a Grottammare, due 
a San Benedetto del Tronto 
e tre a Civitanova Marche. 
Più nove, dunque, e la ci
fra si aggiunge a quella — già 
elevata rispetto alla media 
nazionale — delle elette in 
tutti i Consigli comunali, nei 
Consigli di circoscrizione e 
di distretto scolastico, nelle 
Provincie e alla Regione. 

La peculiarità marchigiana 
della presenza femminile nel
le istituzioni, fino al 15 giu
gno era più limitata alle pro
vince di Pesaro e Ancona: 
poi c'è stata la svolta, che 
lia portato donne e soprat
tutto giovani ad operare di 
rettamente nei Consigli. A di
re il vero questo non è solo 
caratteristica dei partiti di 
sinistra (anche se qui il da
to è più evidente): oggi le 
donne sono una presenza. 

Si fanno ascoltare' ' Che 
esperienza stanno conducen
do. nelle istituzioni che qual
cuno definisce « maschiliste >7 
Intanto nessuno può ignora
re un'altra semplice realtà. 
ovvero il fiorire io moltissi
mi centri di consulte femmi
nili. di comitati di gestione 
delle scuole e degli asili nido. 
strumenti preziosi di parteci
pazione. Tutto ciò si è reso 
p(*ssibile soprattutto dietro 
la grande spinta del movi 
mento femminile organizzato. 
che è stato capace di strap 
pare anche conquiste di que 
sto genere. 

Ora. a due anni dal 15 giu
gno, dopo le elezioni nella 

scuola ed i primi passi nelle 
circoscrizioni, nelle consulte 
unitarie, è tempo di bilanci, 
per saliere quale strada im
boccare. Una riflessione d'ob 
bligo — non solo per le co
muniste — proprio nel ino 
mento in cui c'è un terribile 
nemico da sconfiggere (il ter
rorismo) e mentre le auto
nomie sperimentano la secon-.' 
da fase costituente dello Stato. 

Domain mattina ad Anco
na. a Palazzo «. Bosdari ». si 
incontrano le donne comuni
ste elette nei consigli della 
provincia (partecipa la com
pagna Adriana Lodi, deputa
to): ecco una occasione di 
dibattito, non isolata dal re
sto degli impegni del parti
to. Ci lasciamo alle spalle 
le elezioni amministrative, ci 
si avvia alla campagna di 
referendum, si vuole dare con
tinuità al grande sommovi
mento (Il questi mesi contro 
la nolci i /a ' cosa hanno da 
d u e — e soprattutto da fa 
re — le donne comuniste che 
operano nelle istituzioni.' 

* Puoi immaginare in qua
li difficolta .-i trovino gli en 
ti locali - - ci ciac Raffael
la Brandom, dirigente della 
Federazione anconetana — e 
quanto sia complessa la no
stra opera nei Comuni, nei 
consigli. Kppure un ruolo le 
donne lo li.inno svolto. Mi 
sento di dire che la risposta 
popolare al terrorismo sareb 
ix- -tata più circoscritta ed 
esigua, se non fos-ero entra
te ni campo tante energie 
femminili •-. 

Raffaella è ancne coa-iglie 
re comunale, anzi capigrup
po. in mi piccolo comune del
l'Anconetano. Cimerà no (al
cune migliaia di abitanti, qual
che in-ed amonto industriale): 
qui il Consiglio comunale si 

avvale del lavoro di tre don 
ne. tutte e tre presidenti di 
commissioni consiliari. -<Si. è 
vero — dice Raffaella — an
che in un piccolo comune co 
me il mio si avverte ormai 
che 1 tempi son cambiati. 
che le donne contano. Ab 
biamo fatto un Consiglio co
munale in piazza, subito do
po l'assassinio di Moro, e 
c'erano moltissime donne fra 
il pubblico. Comunque non è 
il momento di ottimismi ad 
oltranza: jier esempio avver
tiamo l'esigenza di collegar
ci con le donne, per affron 
tare davvero i loro problemi. 
Partiamo da un dato positi 
vo. ovvero dalla nuova co
scienza politica dell'Ente lo 
cale nei confronti della pro
blematica femminile » 

E a questo proposito \ a l e 
la pena di analizzare — al 
convegno Io faranno — quale 
politica dei servizi sociali, 
quale rapporto con il mondo 
clelìe lavoratrici ha saputo 
realizzale il Comune Tutto 
bene, tutto male.' Ci sono se
gni interessanti: pensiamo a 
Jo-1 (jier l'occupazione delle 
donne) ad Ancona (jier la 
consulta) e ,ul altro realtà. 
C'è molto da fare, specie sul 
fronte dei -ervizi. Dice Raf 
faella: «Si tratta di vedere 
ad e-einpio fino a che punto 
la politica dei servizi può 
reggere con Li necessita di 
rigore e con le difficolta eco 
nomicho: oppure come si è 
lavorato, o meglio non si è 
lavorato |)er regolare il lavoro 
a domicilio Altro i è da fa
ro por non relegare il lavo 
ro amministrativo dello don 
ne ai settori tradizionali, la 
sanità, eccetera. Dipende an 
che da noi. dal nostro movi 
monto i. 

L'ATTIVITÀ' ESCURSIONISTICA DEL CAI 

Tanii bei luoghi da scoprire 
nelle montagne delle Marche 

ANCONA — Anche quest 'anno, con l'avvicinarsi della sta
t o n e estiva la sezione di Ancona del CAI (Club Alpino Ita 
liano» iniz a l'attività escursionistica sull'Appennino marchi
giano Lo scopo e di far conoscere a tutti ?Ii appassionati i 
luoghi piti suggestivi delle nostre montagne e di proporre 
una alternativa diversa per il tempo libero. Il programma 
sino a settembre prevede: 2 maggio: da M Pia ta alla vetta 
del M. Palazzo Borghese. 4 giugno, salita al M. Catr ia . 18 
giugno: da Bolognola alla Madonna dell'Ambre: 2 luglio: 
traversata del Monte Vettore: 3 settembre: salita al Mon 
te Cucco e visita alla grotta omonima. 

Alle escursioni che non presentano alcuna d.fficolta ivi 
possono partecipare anche bambini» possono andare tuìii. 
non es-endo obbhgator a l'iscrizione ai CAI. 

• • • 
Da martedì 23 maggio il porto di Ancona sarà collegato 

con la Turchia La motonave ^Truva » della Società arma 
trice Turisti mant .me - Lines Den'zyollan di Istanbul mi 
ziera infatti in quel a da'.a un servizio diretto con ì porli 
turchi di Izmir e Istanbul La .inea avrà frequenza quindi 
a n a l e La nave traghetto e dotata d. garage per il tra.spor 
to di autovetture, roulottes. rimorchi per imbarcazioni, ecc. 

Una recente manifestazione di disoccupati 

Attivo del PCI 
oggi ad Ancona 
sul referendum 

ANCONA — Oggi t i svol* 
gè al Circolo Gramsci (o r * 
17,30) l 'at t ivo c i t tad ino dal 
PCI per impostare la cam
pagna di referendum. La 
relazione in t rodu t t i va è 
svolta da Mat teo Biscari-
n i . I l comi tato comunale 
del PCI ha eletto l 'a l tro 
giorno la nuova segrete
r i a : essa è composta da 
Riccardo Bel lucci (segre 
tar io) G iann i Cesini. Ne
vio Lavagnol i . Rolando 
Pavani. Emma Ra t t i . 

Ancona: domani 
dibattito 

sul terrorismo 
ANCONA - Domani po
meriggio alle ore 17. in 
piazza Cavour, si svolge 
un incontro-d ibat t i to sul 
tema del ter ror ismo orga
nizzato dal Comi ta to I n . 
terassociativo Circol i A-
ziendal i , da a lcuni c i rcol i 
aziendali di fabbrica e dai 
mov iment i g iovani l i del 
par t i t i . 

Dalla giunta di sinistra la proposta di rafforzare la collaborazione tra i partiti 

Jesi: se il bilancio era buono perché votargli contro? 
PRI e DC hanno preferito esprimere la sfiducia nei confronti della amministrazione — L'« astensione cri
tica » del PSDI — Necessario proseguire gli incontri per giungere ad una nuova maggioranza unitaria 

.JKSI — e Onesto e ngora-o ». 
Così il professor Ciuffolotti. 
capogruppo del PRI al con.-i 
pl'O comunale di Jesi, aveva 
definito in commissione il hi 
lancio di previsione per il 1978 
approntato dalla giunta di si 
nistra. Ciò non è .«.tato però 
sufficiente perché ì repubbh 
cani approvassero tale bilan 
ciò. come pure non sono ba
stati i numerasi apprczzamen 
ti dei consiglieri democristia
ni perché la DC dcs-»e il suo 
\oto favorevole. Pertanto il 
più importante atto ammim 
strativo per la città è stato 
approvato a maggioranza, con 
il voto favorevole dei due par
titi che nel '75 hanno dato \ ita 
alla giunta di sinistra (PCI e 
PSI) e l'astensione « critica > 
del PSDI. 

«Su ogni cos<i — ha detto 
il consigliere socialdemocrati
co Civerchia nella dichiara
zione di voto finale — il no
stro è stato un voto di fer
mezza. sia in senso positivo 
che negativo, senza essere i 
mezzadri di nessuno: sempre 
I t nostra scelta è stata fatta 

nell'interesse supremo dcjla 
citta. Il PSDI cercherà di o 
ne rare anche nei p r o e m i an
ni con questo sp.nto. compa
tibilmente con la forza di cui 
dispone ». 

La d i s t i a -one . svoltaci in 
due giornate successive, ha a-
vuto -empre toni pacati, .se
reni. che hanno ripentito del
la particolare .situazione del 
momento, soprattutto della ne 
cesena d, difendere le ist.tu 
zioni democratiche e di raf
forzare i proces>i unitari tra 
le forze politiche demturati 
che. In apertura della prima 
seduta il \ icesind.ito Anna 
Ciabotti <PSI>. a nome della 
giunta, aveva presentato un 
documento con cui si invita 
vano i partiti di opposizione 
a proseguirò negli incontri già 
avviati in precedenza con 
quelli di maggioranza * per 
esamaiare le po.sMb.hta di 
giungere ad una nuova e più 
ampia maggioranza, meglio a-
deguata .i far fronte alla si 
tuazione che il Paese attra 
versa e alla quale la nostra 

città non può rimanere indif
ferente ». 

« Oggi è chiaro — ha affer 
mato Anna Ciabotti — quan 
to mirino in alto coloro che 
puntano al sovvertimento del
la Repubblica italiana. Ed è 
chiaro anche Io sforzo e l'im
pegno che le forze politiche e 
sociali devono produrre per 
respingere questa minaccia. 
Ognuno, nel proprio ambito 
di responsabilità, è chiamato 
a contribuire a q u o t o impe
gno ». < E" questo un comp.to 
— ha continuato ancora il vi-

! icsindaco — che occorre svol
gere ad ogni livello, agendo 
con doci.sione per mettere in 
condizione ì nostri Comuni di 
dirigere e gestire il processo 
di decentramento dei poter] e 
delle competenze the vanno 
nel senso di una p ù radica
le riorganizzazione dello Sta
to in senso democratico e au
tonomistico ». 

Questa proposta è stata p.ù 
volte riconfermata negli in
terventi successivi sia del sin
daco. compagno Casca , t he 
degli altri consigl.en comuni-

j >ti. Fava. Garbjglia. Giroh 
min;, e della stessa Ciabotti. 
ma ha trovato sempre la fer
ma opposizione del PRI e del
la DC. che l'hanno subordina
ta alle dimissioni delia Gain 
ta. « l'na giunta — ha sotto
lineato il compagno Caccia — 
che può avere limiti e defi 
cienze. ma che non intende 
partire da una dich.ara/ioie 
di fallimento. Jesi non è la 
Reg.one Marche, dove la mag
gioranza doveva darsi un nuo 
vo modo di lavorare. La prò 
posta avanzata dalla Giunta 
scaturisce anzi dalla sua for 
TU. anche se ha d.ffitoltà ad 
operare nella realta attuale e 
per questo chiede la collabo 
razione degli altri partiti de
mocratici ». 

j Nonostante il PCI abbia con 
I rìiviMi gran parte del discordo 
I del s.ndaco non Ha voluto ne 
,' ró prt'st intiere dalle dimissio 

ni della Giunta. 
Altrettanto netta è stata la 

posizione della DC « Ciò che 
è diverso re-la diverso — ha 
detto il capogruppo Panteric 
e, - . La DC e il PCI a livel
lo nazionale possono fare trat
ti di strada insieme, ma nella 
nostra città la situazione non 
è cosi drammatica, per cui 
ciascun partito può mantene
re la sua identità ». 

A ciascuno le proprie scel
te dunque: ma si può affron
tare l'emergenza con le chiù 
sure o richieste pregiudiziali. 

I. f. 

Pesaro: oggi dibattito sui trasporti 
PESARO — Il PCI di Pesaro organizza per oggi, venerdì 
19 maggio, alle ore 17, presso la sala della Provincia in via 
Gramsci, una conferenza dibattito sul tema. « Le proposte 
del PCI per la Conferenza regionale dei trasporti*. Intro
durrà i lavori il consigliere regionale E. Marchetti. Trarrà 
le conclusioni il sen. A. Carri, responsabile nazionale del 
PCI per il settore trasporti. 

Si è svolta ieri a Pesaro organizzata dalla Consulta per l'occupazione 

Combattiva manifestazione di giovani: 
«la 285 non deve restare sulla carta» 

Sabato 27 un'altra iniziativa a Fano — Fino ad ora solo in 90, nella provincia, hanno usufruito 
della legge — Il disimpegno degli industriali — Possibilità di assorbimento nel settore meccanico 

PESARO — Due aspetti di 
fondo contraddistinguono og 
gì la situazione dell'occupazio
ne giovanile nella provincia 
di Pesaro. Da un lato, appa
re insoddisfacente l'assorbì 
mento di mano d'opera ri 
spetto al numero degli iscrit
ti alle liste speciali di collo
camento. dall'altro, si va re
gistrando una positiva ere 
scita di presenza e partecipa 
zJone giovanile al dibattito e 
alla determinazione delle ini 
ziative sul tema specifico 

Un esempio di questa vo 
lontà di incidere e venuto 
dalla prima delle due ma 
nifestazioni di lotta indet 
te nei comprensori di Pe 
sarò e Fano dalla Consul 
ta provinciale per l'occupa 
zione giovanile Platea e 
galleria del teatro Sperimeli 
tale di Pesaro gremite per 
l'assemblea che ha affron 
tato alcuni punti specifici 
rilancio della legge 2B."j nel 
l'industria e nell 'artigainato: 
sostegno delle cooperative 
esistenti, specializzazione dei 
giovani delle leghe aderen 
ti al sindacato unitario, in 
serimento dell'occupazione 
giovanile nel piano di svi 
ìuppo di Pesaro, e nel piano 
zonale agricolo e nel piano 
di sviluppo di Fano ique 
st'ultimo aspetto troverà un 
approfondimento nella ma 
nifestazione programmata a 
Fano per sabato 2?» 

Sono intervenuti numerosi 
giovani, studenti e disoccu 
pati, hanno parlato il sin 
daco di Pesaro. Gioreio Tor 
nati il presidente della coni 
missione snovani dei ronsi 
guo regionale Mano Fabbri. 
l'assessore provinciale allo 
sviluppo economico Umberto 
Bernardini I lavori -ono 
stati introdotti dalla relazio 
ne del movane presidente 
della Consulta provinciale 
jier l'occupazione. Martello 
Cianiasha I/organismo uni 
tario comprende, com'è noto. 
1 movimenti giovanili 

Il movimento dei giovani 
ha finora conquistato i piani 
dei Comuni, ha ottenuto pur 
fra non poche difficolta la 
costituzione di coop-rative 
• 3 in agricoltura una nei 
servizi», mentre solo in pò 
che fabbriche .sono stati as 
sunti eiovani con un rontrat 
to di formazione lavoro u! ri 
.siiltato più importante in 
questo -en^-o si ree|s*ra al 
TIPI Svsiem di Pennahi»!i 
con 20 as,-,mi7ionn I risii! 
tati concreti non <-ono e<\\ 
tant i e si nas.-un.ono prò-,in 
cialmente in 900 Giovani che 
hanno trovato avoro su 
4 400 iseritti ufficiali e -o'o 
90 hanno usufruito della le j 
ee 235 Qui evidentemente 
deve esprimersi una b-̂ n di 
\ersa pressione del sindacato 
e del movimento eio-.anile 
nei confronti delle reticenze 
espresse dai settori dell'in 
dustna e artigianale 

Da una indagine eseguita 
dalla Consulta risulta che 
nel Pesarese, aeriroltura a 
parte, il settore a offrire 
maggiori Dossibilita di as.sor 
bimento di mano d'opera è 
il meccanico mentre sono 
pressocché da escludersi as 
sunzioni nel mobile e n*l 
tessile. Su cento aziende so
lo 71 conoscono la le£<re 285 
e di queste la possibilità di 
offrire nuovi posti di lavoro 
esiste nel 24',- dei casi 

Il movimento dei disoeeu 
pati in collegamento con la 
Consulta. ì sindacati e eli 
Enti locali è impegnato ad 
estendere la propria azione 
politica con dibattiti nelle 
scuole e manifestazioni. La 
prossima, come dicevamo. 
avrà luogo .sabato 27 pres 
so il teatro Politeama di 
Fano. 

Federazione dei lavoratori enti locali e sanità 

Da ieri ad Ancona il convegno 
sul decentramento dello Stato 

\ \ ' ( ' ( ) . \ ' \ - Si è aperto .en 
mattina alla Loggia dei Mcr 
canti .ul Ancona il convegno 
nazionale della Federazione 
'•noratori enti locali e sanità 
delia CCwll. sin lem: cM dee en 
tranv-nto dello Stato Svil.ippo 
delle autonomie, rist; .mura/io 
ne dei strvi/i s.Kiali e sani 
tali, nuova oriMnizzaziene del 
lavoro ecco i p.mti p'ii .in 
l*irt«i'"i d, dibattito al o>nv«-
uni Hanno -.••.* nto i la «ori 
della grande a-s^mbl-a molti 
rappiesenta'i ' cK g', enti loca 
I' dirigenti polititi 

l a relaz.o'ie in'roduUiva è 
st i la svolta it ri d.i Antonio 

Ke-mUi M-gretano nazionale 
della F L K L S a J I L Ferretti 
ha messo ni l'iee innanzitutto 
il v alore de:e ninnante della 
legge- '{82 e dv'. decreti attua 
\v i senza tactrne tuttavia 1 
limiti Constatiamo - uà det 
to in sostanza — dei -e-gni 
preoccupanti the possono pre 
giudicare, in ds-en/a di una 
to-tante iniziativa delle for 
/e sindacali ed a Konomistit ne. 
l'intero protess., , j | r.nuova 
mento dello S'ato 

II convegno 'ia efftttivanvn 
te lo stopo di rilanciare la 
lotta e la discussione dei la 
voratori del -ettore ma non 

solt.l'ito c|iie sti sui gravi coni 
piti del momento E' stata fat 
ta ani he una analisi accurata 
s.illo stato preoccupante del 
settore dell'assistenza, sulla 
organizza/ione attuale del pò 
te re pubblico. Mille concrete 
prospettive di ana diverga or 
g.i.vzzazio'ie del lavoro II 
dibatt to s: è avval-o ( | due 
distinte- <omun fazioni sulla 
mobilila del personale e sulla 
prof» ssionalita ed organiz-za 
zione del lavoro I„i discu» 
Morte e p"o-egdiTa :» 1 pome 
riggio e si l o m l j d e questi! 
mattina (oro 131 ton l'inter 
vento d. Klo ( J jminnn i 

Ma le Marche furono veramente 
liberate dalle truppe sabaude ? 
ANCONA — Led.tore Gilber
to Bagalon. di Ancona ha 
pubblicato. nella propr.a 
collana di « tascabili » il 1: 
bro di Michele Polverari Lo 
Stato liberale nelle Marche. 
Il Commissario Valerio Si 
t ra t ta d. un saeg.o ded.ca 
to ai quat t ro mes: successi
vi alla venuta delle truppe 
sabaude nelle Marche (set
tembre 1860i. al periodo 
cioè nel quale serratamente 
.s. fece seguire alla vittoria 
militare l 'impianto di un 
nuovo ord.ne statale che im 
metteva la reg.one. canee! 
landone il secolare passato 
papalino, nella moderna vi
cenda liberale italiana 

A comp.ere l'opera fu Lo 
renzo Valerio, inviato quag 
giù da V.ttono Emanuele e 
da Cavour con pieni poteri. 
in quanta d: Comm.ssar.o 
generale straordinario. Il Va-

leno. che dagli ultimi dèi 
settembre 1860 a: primi dei 
gennaio 1861 emano qualco
sa come 840 decreti («una 
raffica di bottoni che chiu
sero il corpo delle Marche 
nell'abito del regno sabau
do») e studiato da Polvera-
ri non solo nelle motivaz.oni 
e neile modalità specifiche 
dei suoi atti , bensì — so
pra t tu t to — come agente di 
una politica di totale assog 
net tamento alle ragioni e 
ai modul. del potere centrale. 

Con ciò. peraltro, lo stu 
dio di Polveran si stacca da 
tu t ta la stor.ograf.fa sul 1860 
marchigiano. capovolgendo 
la tradiz.onaie interpretazio
ne della regione « liberata • 
e sollecitando, di contro, u n » 
lettura p;u realistica di una 
v.cenda che fu semplice 
mente di conqu.st*. 
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A colloquio sull'argomento con Massimo Arcamone (PRO 

Oggi incontro decisivo 
sul piano di sviluppo 

Stamane si incontrano capigruppo e segretari regionali • li consigliere 
repubblicano mette in luce la positività dei processi unitari in corso 

PKRL'CM \ — La discussione 
.sul piano regionale di svilup 
pò stamattina entrerà m una 
fase decisiva. A Palazzo Ce 
saroni torneranno a vedersi 
iniaiti capigruppo e .segreta 
ri regionali dei partiti per 
\agl iare tutte W possibilità 
di giungere ad un'elaborazio
ne un.tana del testo del ' pi < 
no •> che lunedi 2'J mangio do
vrà es.serc approvato dal con
siglio regionale. 

Ieri abbiamo \oluto sentire 
l'opinione de l l ' ave Massimo 
Arcamone. consigliere regio
nale repubblicano, che dei 
temi della programmazione 
da sempre, possiamo «lire, è 
un attento interprete. Ecco il 
te.--.to dell'intervi.stn. 

Avv. Arcamone secondo 
lei come andrìi n finire? 
Con un volo positivo di tut
te le componenti del Con
siglio? 

La discussioni seguita ad 
andare a\ «uiti. .-e cosi si può 
dire, attraverso una sene di 
rinvìi. L'ultimo dei quali e 
stato essen/ialmente motiva 
to dalla dichiarata d sponi 
bilità della DO di arrivare 
ad un voto positivo .sul pro
gramma qualora si manife
stino determinate condizioni 
di carattere politico e di con
tenuto. 

L'occasione per iniziare que
sto discorso la DC se l'è pro
curata attraverso un docu
mento della sua direzione re
gionale diffuso proprio il gior
no in cui si discuteva in con 
siglio il programma stesso. 
In precedenza i repubblicani 
e i soci al Liti avevano, a loro 
volta, presentato all'attenzio

ne delle altre forze politiche 
un loro documento integrativo. 

Anche se ti rendiamo ton
to the di I ronte a questo 
Tatto nuovo sarebbe stato 
difficile non accogliere l'ul 
tenore r ih ics ta di rinvio e 
di confronto, non può non 
rilevarsi che la definizione del 
proL'ramma potrebbe protrar 
.si all'iniinito. .se. al inomen 
to conclusivo, una delle coni 
ponenti politiche del consiglio 
regionale presentasse- nuove 
proteste che richiedessero ul
teriori approfondimenti. 

Stavolta però c'è un fatto 
nuovo, in termini politici, 
rappresentato per l'appunto 
dalla disponibilità della 
DC, che va tenuto pre
sente. 

Certo, non c'è dubbio alcu
no the si tratta di un fatto 
di notevole rilievo politico. E 
questo non tanto perché si 
.siano |x>rtate indicazioni par
ticolarmente originali o inno
vative sul piano dei contenu
ti programmatici. Come ri
petutamente hanno detto i re
pubblicani. dopo anni che si 
discute degli stessi problemi. 
si è trovata unii .sostanziale 
unità sul piano delle indica
zioni programmatiche ed il 
rilievo che si deve muovere 
alla giunta ed alla maggio
ranza è essenzialmente quello 
della mancata realizzazione di 
tali indicazioni programmati
che. E questo è tanto vero 
che il documento della dire
zione de non si discosta so
stanzialmente da quello ela
borato dalla commissione, e 
in alcune parti è addirittura 
identico, anche nella termino

logia usata. 
La w r a novità è che tutti 

hanno acquisito la consape
vole/./.! che. in un momento 
così drammatico |>er il Paese 
è neces.sano raccogliersi in 
torno alle istituzioni per ga 
riunirne il massimo di eff: 
cie.'izd e di rappresentatività. 

Allora lei dà quasi per 
scontala un'approvazione 
unitaria del piano? In al 
tre parole ci sarà intorno 
alla istituzione regionale 
quel consenso e quella 
apertura che lei sostiene 
come necessari? 

Queste sono tesi che i re 
pubblicani sostengono da lem 
pò, ed in particolare, per 
quanto riguarda il piano di 
sviluppo, sin dal gennaio. 
quando presentarono in con
siglio il documento votato a! 
l'unanimità che indicava pro
prio questa prospettiva. 

Anche i socialisti, attraver 
so un intervento insolitamen 
te moderato di Fiorolli seni 
bnino non aver respinto que
sta apertura della DC. 

Ma sul terreno più pro
priamente politico cosa 
succederà? 

Stamattina i capigruppo 
consiliari sonderanno la pos-
siiblità di queste nuove con 
vergenze programmatiche in 
vista della nuova data di di 
scussione del programma fis
sata per il 29 e 30 maggio. 
Io ho l'impressione che si ri
proporrà anche il discorso 
della presidenza del consiglio. 
Questa volta, però, in forma 
più ancorata ai contenuti pro
grammatici. 

m, m. 

E' la quarta 
edizione di 

« Umbria Carni » 
Un gran numero 

di iniziative 
previsto in 

questi giorni 
Manifestazione 

da aprire anche 
ai « non addetti 

ai lavori » 

Da oggi a Bastia Umbra capi 
di bestiame per «ogni gusto» 

Pfc'RUGIA — «Umbria cai
ni ». 4 mostra ineicato dvlle 
carni integrative, si inaugura 
s tamane al Foro Boario di 
Bastia Umbra. 

L'apertura ufficiale della 
manifestazione, con la pre

senza del presidente della 
giunta regionale, Germano 
M a r n e degli assessori al 1. 
dipartimento, Mano Belardi-
nelli e Pierluigi Neri, segna 
l'inizio della « t r e giorni» a 
ba.se di dibattiti , aste ed e-
.ipo.iizioni di vano g 'nere che 
caratterizzano il tradizionale 
appuntamento primaverile. 
per allevatori e quanti .si in 
tere.ssano di agricoltura. 

« Umhna caini >< anche 
que.it'anno sarà l'occasione 
per fornire infoi inazioni e 
confrontare diver.se po.ii/iom 
.sui problemi concreti di'll'a 
gncoltura. S tamane infatti, 
dopo i! taglio del nastro i-
naugurale. il primo dibatti to 
(cui sono invitati il ministro 
dell'Agricoltura. Giovanni 
Marconi, e il presidente della 
commissione agricoltura del 
senato. Emanuele Macaluso» 
vedrà la presenza dei respon
sabili regionali delle commis
sioni agrarie di tut t i i partiti 
democratici. 

Il tema in discvissione («il 
futuro dell 'aaricoltura umbra 
alla luce delia nuova leage 
« quadrifoglio » e del piano 
agricolo alimentare»), nella 
situazione di disinformazione 
che endem.camente esiste nel 

settore. offrirà la po.-.sibiht.i 
a chiunque di una c o n e r à 
conoscenza e di un confronto 
concreto .su quel.o che a li
vello governativo e regionale 
viene proposto per la zootec
nia e. più in generale, per 
l'uso delle risorse agricole. 

Il dibatt i to durerà t u t u la 
giornata e verterà anche su 
altri temi che r iguardano in 
particolare la situazione re
gionale. Il piano quinquenna
le dell' ESAÙ costituiif. la 
ba.ie per ulteriori riflessioni. 

Gli s tands ne; frattempo 
funzioneranno a pieno ritmo 
leu l'ari ivo e la .si.stema/ione 

dei tonigli che partecipano 
alla mastra interregionale e 
al concordo regionale di pro
va di resa di macellazione, 
s tamane alle 7 analoga ope
razione per le centinaia di a-
nimali t ra suini magri, co-
lombe, selvaggina, pe^ce, ovi
ni e caprini allevati nelle 
cooperative. 

Ovviamente ad «Umbria 
carni » allevatori e addetti ai 
lavori si r i t roveranno tra ca
pi selezionati e importanti 
aste promozionali il'ESAU 
fornisce un contributo del 40 
pnr cento per l'acquisto dei 
c ip ; .selezionati da riprodu 

Il programma di domani 
Ore 7 Arrivo e sistemazione degli ovini caprini ed equini 

da carne di allevatori singoli e associati. 
Ore 10 Incontro dibattito sul tema • Primi risultati dell' 

indagine sugli ovini appenninici in provincia di Perugia, 
Terni, Arezzo, Siena, in vista della costituzione dello stan
dard di razza»; relatore prof. Domenico Sait i , docente dell' 
istituto di zootecnia generale della facoltà di agraria dell' 
università di Perugia. L'allevamento ovino e caprino in rela
zione all'utilizzazione dei terreni collinari risultati delle espe
rienze condotte dall'ESAU negli allevamenti di Castiglione 
Altobrando, Valle Oblita, Azienda del Subasio»; relazione del 
Dr. Nicola Pace dell'ufficio zootecnico dell'ESAU. 

Ore 15,30 Incontro-dibattito sul tema e Sviluppo degli al
levamenti avicunicoli in relazione all'occupazione giovanile ed 
ai costituendi centri di selezione finanziati dalla C E E » ; pre
siederà il prof. Stefano Sereni presidente dell'associazione 
nazionale coniglicultori italiani. 

Ore 18.30 Al Foro Boario premiazione degli allevatori vin
citori dei vari concorsi e distribuzione dei diplomi. 

E' l'area della SPEA 

Tolto il filo spinato: 
a Narni 100 ettari 
sono da utilizzare 

La Marina ha tolto la servitù milita
re — Il problema di dieci lavoratori 

zione e ìnciocioi. .saranno «li 
ospiti di dint io . Ma la mani
festazione si rivolge anche ad 
un puhblico meno diretta
mente interessato. 

L'on. Lodovico Maschietta, 
già nella conferenza s tampa 
di martedì, metteva in evi
denza come la mastra po
trebbe essere un'esperienza 
interessante per scolaresche e 
giovani non soliti a vedere 
tante specie animali riunite 
insieme. D'altro canto gli 
statids gastronomici por la 
degustazione di pietanze pre
parate con le carni e.spo.ste 
offrono la tradizionale at t rat 
Uva per un altro tipo di 
pubblico. 

. Ma a Bastia l'occa.none è 
I particolarmente interessante 
i sopra t tu t to per 1 giovani. In 

un periodo in cui si parla di 
! ritorno all'aaricoltura l'alle-
j vamento delle carni integra-
i tive offre conciate possibilità 

di lavoro a chi vi si dedichi 
anche solo marginalmente. 
Ovviamente il problema della 
terra e della difficoltà per 
ottenerla, da parte di chi non 
possiede neanche piccoli ap
pezzamenti marginali adattis
simi a questi allevamenti, ri
mane aperto. Anche di questo, 
però, si potrà parlare e dibat
tere in una mostra che. fin 
dal suo nascere, si è propo
sta come occasione di in
contro e dibattito su tut t i i 
problemi dell'agricoltura. 

NARNI — Un vasto appo/. 
zamento di terreno che -si 
trova ai margini del centro 
abitato di Narni Scalo sarà 
* smilitarizzato ». Scomparirà 
cosi quell'isola, circondata 
dal filo .spinato, che costituì 
va un comprensibile impedi 
mento allo sviluppo di uno 
dei maggiori centri industria 
li della regione. 

L'area in questione è quella 
di proprietà della SPEA. I.a 
SPEA era un'industria belli
ci!. sorta a Narni Scalo prò 
prio all'inizio della seconda 
guerra mondiale. Doveva for
nire materiale esplodente al-
l'allora « Regia Marina ». Par 
te del lavoro veniva anche ri
servato al caricamento dei si 
luri. 

Finita la guerra, la l'.ibbrii a 
fu chiusa, ma la vasta area 
occupata restò /una militare. 
In que.iti anni Nai'iu Scalo si 
è andata espandendo: le in 
dustrie t he c'erano si sono 
ingrandite, altre ve ne .sono 
sorte. Se prima della guerra 
vi erano poche modeste abi
tazioni. adesso il centro abi
tato conta quasi 7 nula .ibi-
tanti. 

E' rima.st.i l'isola circonda
ta dal filo spinato della 
SPEA, situata poco distante 
dalla stazione ferroviaria, al 
confine con l'Elcttiocarbo-
nium. ai margini delle abita
zioni. Si tratta di circa 1(K) 
ettari di terreno, pianeggian
te. che potrebbero essere uti
lizzati proficuamente sia per 
l'agricoltura che per consen
tirvi l'insediamento di nuove 
industrie. Per tutti questi 
anni Li vasta area è stata 

pressoché abbandonata a sé 
stessa e. fermati i macchina 
ri. rimasta .semideserta, non 
è stata più utilizzata se non 
per farvi pascolare qualche 
decina di capi di bestiame. 

Ima cooperativa, composta 
da una decina di persone, ha 
provveduto alla manutenzio 
ne. tenendo .nuora in efl. 
t ien/u L'II impunti . 

Ade-MI la Manna Militare 
ha detisit la .sinilitanzzazione 
della zona e ha venduto i 
machinari che si trovano al 
l'interno della SPEA a una 
ditta inglese che. è ormai 
questione di giorni, provve 
derà a farli sparire. Dopo di 
che. tolto il vincolo militare. 
l 'area passerà di competenza 
del ministero delle Kinan/e. 
che la metterà in vendita. 

Il Comune, in questo caso. 
ha diritto di prelazione e ha 
quindi l'oi iasione per diven 
tare proprietaria di un ' an .1 
la (tu razionale utih//u/iouc 
poti a m e l a r s i un man beni 
In io pe.' gli abitanti di I p 1 
sto. C'è però un risvolto ni 
gativo: la <x CEMCI >. la eoo 
porativu addetta alla nianu 
ten/ione. non ha più ragione 
di esistere e dieci persone, 
alle quali sono già arr ivate le 
lettere di licenziamento, ri 
s( hiano di restare senza la 
varo. 

Le organizzazioni sindacali 
e forze politiche chiedono 
the questo .sia evitato e che 
iti lavoratori della cooperati 
va sia garantita ii posto ci; 
lavoro. 

9. e. p 

A buon punto a Terni il dibattito sui centri civici comunali 

Ecco dove e in che modo 
sorgeranno i nuovi 

centri di aggregazione 

Per la manifestazione nazionale di settore che si svolge oggi 

Delegazione di chimici ternani a Brindisi 
con un occhio ai problemi di casa nostra 

Assemblee sono state tenute in tutte le fabbriche chimiche della provincia -1 gravi problemi della 
Scelti tre quartieri - Per l'edificazione convenzioni con privati j Linoleum e della Terni Chimica - A colloquio con il compagno Ricci della FULC provinciale 

TERNI — Pur nelle attuali 
ristrettezze finanziane è pos
sibile per il comune costrui
re dei centri civici in quei 
quartieri dove non esistono 
spazi per incontrarsi, per di
scutere. per trascorrere il 
tempo libero in maniera crea
tiva? L'amministrazione co
munale ritiene che questa pos-

Cospe. Cesure. Campitelli. Per 
costruire i tre centri civici. 
non disponendo di soldi pro
pri. il Comune cercherà di 
accordarsi con dei costrutto
ri privati. 

L'accordo sarà posto in que
sti termini: il Comune met
terà a disposizione le a ree 
fabbricabili, sulle quali sarà 

sibilila esiste ed è per que- j possibile costruire un com-
sta ragione che ha messo a ' plesso di edifici da destina-
punto un proprio programma ] re a diversi usi. Par te di 
che dovrebbe consentire la j questi complessi architettonici 
realizzazione (per ora) di tre 
centri civici. 

Per adesso la scelta è ca
duta s u tre popolosi e mo
derni quartieri che hanno una 
maggiore esigenza di spazi 
da destinare ad un uso col
lettivo. I tre quartieri sono: 

DOMANI A TODI 
INCONTRO CON FERDI

NANDO ADORNATO 

Domani pomeriggio, saba
to. alle ore 16 presso il circo
lo Tuderte di Todi i circoli 
giovanili della FGCI e del 
PC! di Todi, d'intesa con le 
menzioni regionali di Cro
nache Umbre e della Città 
futuia. promuovono un in- i 
centro con Ferdinando Ador
nato fui tema: «'68'78: la 
qu(s:ione giovanile diventa 
questione nazionale. Rivolu
zione. Stato. Democrazia: 
quale collocazione assumono 
nella realtà italiana e nella 
coscienza giovanile*. 

sarà ceduta, quale compen
so per le aree, al Comune. 
mentre la parte restante ri
marrà di proprietà privata. 

Più precisamente, all'inter
no di questi « centri di quar
tiere ». nella parte che re
sterà di proprietà privata, do
vranno trovare una sede uffi
ci. negozi, ristoranti, attrez
zature recettive. Nella parte 
che sarà riceduta al Comune 
dovranno essere collocati il 
centro civico, il poliambula
torio. la palestra, una sala 
polivalente. Su questa propo
sta si è già espresso favore
volmente Li commissione ur
banistica del comune. 

Durante l'ultima riunione si 
è discusso anche sulle carat
teristiche più specifiche che 
ognuno dei Mugoli centri civi
ci dovrà ÌIvere. Per quanto 
riguarda Cospe l'area edifi
cabilc a disposizione ricopre 
una superficie di 28.500 metri 
quadrati, sulla quale potran
no cs.sere edificati -19.740 me

tri cubi. La struttura che vi 1 
sarà realizzata dovrebbe con- I 
sentire, per la parte privata, j 
la realizzazione di un centro j 
commerciale, di uffici, attrez-

TERNI — Alcune centinaia di lavoratori chimici di Terni parteciperanno alla manifestazione nazionale che si terrà oggi 
a Brindisi. In preparazione sono state tenute assemblee in tutti i complessi chimici della provincia: all'interno delle indu
strie del gruppo Montedison di quartiere Polymer, in quelle ENI, ANIC di Neramontoro, nelle industrie di Narni Scalo: 
l'Elettrocarbonium e la Linoleum. I temi nazionali che so.v> al centro della manifestazione si sono così intrecciati a 
quelli più prettamente locali. Al centro della discussione, nel corso delle assemblee, sono stati posti i grandi nodi che il 

zature ricettive, un ristorante ' Paese deve sciogliere: il terrorismo, la difesa delle istituzioni e della democrazia, l'impegno meridionalista e per la crea- l 
e un cinema. 

A Cesure la superficie di 
sponibile è di 9GO0 mvtri qua- ; 
drati. L'edificio che vi potrà ! 
sorgere potrà essere pari a | 
22.040 metri cubi. Anche in i 

. questo caso per la parte pri- j 
vaia è previsto un centro 
commerciale, uffici, un risto- 1 
rante, un cinema-teatro e una f 
casa-albergo per studenti. Per ; 
quanto riguarda la parte pub
blica si pensa di realizzarvi 
una palestra e una sala spet
tacoli. • 

A Campitelli si può dispor
re un'area di 13.800 metri 
quadrati, sulla quale si po
tranno costruire 26.137 metri 
cubi. Per gli usi ai quali de
stinare questo complesso edi
lizio non vi sono significati
ve differenze rispetto ai due 
precedenti. 

E" intenzione dell'ammini
strazione comunale procede 
re agli appaiti concorso entro 
breve tempo. Le ditte intercs 
sate potranno cosi presentare 

E' L'IMPEGNO DELL'ISTITUTO STORICO REGIONALE 

Ricerca storica fuori dagli schemi 
Previst i la p resentaz ione d i v o l u m i e f i lma t i e una ser ie d i seminar i ; 

zione e presenza sociale del- j .strie chimiche ternane, nel 
la Chiesa in Umbria dai pn- : la convinzione che si è in pre
mi del Novecento al secondo ! senza «»» industrie che hanno 
do|>oguerra 1. -z Per lo studio 
delle trasformazioni del mon-

PERUGIA — 11 reperimento | * Storia dell'Umbria tra la 
e la catalogazione del mate- l Costituzione e lo Statuto re
na le di interesse storico, un j gionale ». la mostra (attuai-
impegno serio nel .settore del- I mente in torso) sulla storia 
la ricerca e l'opera di promo- ! dell'industria in Umbria e la 
zione e di diffusione culturale ; pubblicazione di un notiziario j do rurale in l 'mbria t ra il fa- ; 
sono gli obbiettivi più impor- , quadrimestrale. , seismo e gli anni cinquanta:». ; 
tanti che l'Istituto storico re- ( L'opera di raccolta e sche -\ <|ue-.ti i re progetti di ri ; 
Clonale intende perseguire. . datura dei fondi avsume ov- ' (crea si aggiungono ancora , 

Un lavoro intenso, un calcn- i viamente un grande rilievo. I altri temi che -ruppi d. soci . 
soprattutto «e si tiene conto j hanno inviato ali Istituto, r ra ; 
delle condizioni nelle quali tut , gli al tr i : r i W giorni della | 

zione di nuovi posti di lavoro. 
Non è però nemmeno man
cato un accenno a quelli che 
sono i problemi che interessa
no da vicino i lavoratori delle 
industrie chimiche ternane, 
per i quali le scelte che sa 
ranno compiute e dalle quali 
prenderà corpo il piano nazio
nale per la chimica, sono di 
vitale importanza. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno la t to loro proposte per 
lo sviluppo di tu t te le indù-

dario ricco di scadenze per 
ricostruire, come si legge nel
la relazione del Presidente 
Prof. Fiorella Bartoccini. una 
coscienza storica collettiva. 

i propri progetti e la scelta Accanto alle linee di fondo 1 rettore della ricerca scienti 
ricadrà su quelli d i e p'ù si del programma, tracciate nel ! fica queste le proposte sulle 

l'ora versano molti archivi j «er ita del 1!K»7 alle Acciaie-
comunali e locai;. 

Por quanto riguarda |x">i il 

confando a questi metri di 
giudizio: la validità architet
tonica del progetto complessi
vo. il volume e le caratteri 
stiche della parte che sarà 
destinata a uso pubblico 

quali si lavorerà nei pro>s;-
so-

la recente assemblea dei so 
ci. esistono anche tutta una i mi mesi: « Kconomia e 
serie di scadenze ravvicinate 
da portare avanti: presenta
zione di pubblicazioni e filma
ti. un seminario sul tema: 

r.e della Terni •». la « Storia 
, del Lago Trasimeno e del suo 
! Territorio d,:l settecento ad 02-
1 ci J>. Altre iniziative di gran 
j de importanza sono inoltre in 

cantiere: torsi di aggiorna-
cieta. vita culturale e movi- | 
menti poi liei in Umbria dal- \ m c ' i n ° -s»»« , 0 ° o r t>- r ; , n P r c 

la CIÌM del fascismo ai primi : sentazioui teatrali, trasmissio-
ànni cinquanta ». « Organizza- ! ni alla RAI. 

A colloquio ad Assisi con il compagno Cecati sui risultati elettorali 

Una riflessione da approfondire con 
ì motivi del negativo risultato del PCI - Unità non deve più significare appiattimento 

aij'oppo,-:z:one ad l che verrà affrontato dal PCI? 

coraggio 
Dialogo con la gente 

PERUGIA — In tu t te le se 
z.oni del par l ino è iniziata 
un 'a t tenta valutazione de: 
risultati elettorali del 14 e 
15 maggio. Particolarmente 
impegnati in questa anali
si sono, ovviamente, t com
pagni di Assisi. Amelia e 
Trevi, i tre Comuni in cui si 
è votato. Si cerca di coni 
prendere insieme le rag.onl 
gcneiali e locali che h.«nno 
determinato la l i c i o n e dei 
consensi nei conironti del 
PCI. 

Ad Assisi ieri sera s: è già 
.svolto d comitato di sezione; 
abbiamo conversato a lungo 
con il compagno VJtiorio Ce 
cati. capolista c o m u n i t à in 
questa città, per sapere qua
li sono le prime spiegazioni 
che vengono date del voto. 

« // comportamento dello 
elettorato vi Umbria — n-
iponde — riflette alcune Un 
denze nazionali sulle quali e 
aperto un intenso dibattito 
critico m tutto il partito. 
NOTI dobbiamo pero nemme

no dimenticare le ragioni 
spccnftche ctic hanno detcr
minato Questo andamento 
nelle località umbre ». 

« Ad .45*1*1 — prosegue Ce
cati — saltano subito all'oc
chio alcune peculiarità. La 
/lesione del nostro partito 
si e avuta intanto, m alcune 

tori ed ucriiti e unì dei più ' pascerà aUoppc-izione ad l che verrà affrontato dal PCI? J « Accanto a ciò — continua 
fjavorciott che nscon'r:amo 1 Assisi? I fe £ 0 rjiaro già m prece- '- Cecat: — e nostra prccna 
in Umbr.a •. t « Credo che nelle altre for- i denta. Credo che una delle 1 volontà sviluppare per un 

Quando pari: di cliente:;- ! zc politiche ivda maturando i questioni fondamentali di , '"'j?0 periodo un qrandcdi I 
tmo a che co>a alludi in par- 1 la volontà di ricacciarci alla < questo Comune 5ia la politi- \ oa.tito in tutto il parlilo ; 
tico!are'> ti Soprattutto alla opposizione. Per quanto ci ri- l ca urbanistica, doie più for- I La riflessione non può e non » 

guarda riconfermiamo la no- ti sono 1 guasti prodotti. ' <jevc finire qui. Bisognerà poi 
stra disponibilità ad una pò- « V o ,j problema più gè- ' lav°rar<' Pfr correggere la 
- - • «•"»'" » piuuiiniu yiu yt ( _ s / / j s a / u r a cfìr r y nel rappor- • 

Sopruiiimw uiiiA j 
concessione di licenze edili
zie. Ma l'affermazione e va- j 
lida anche m generale. Ad , 

zone geograficamente ben J Assisi non si è mei governa-
delimitàbiù: S. Maria degli to attraverso piani ed atti 
Angeli e dintorni. E' proprio 
qui che abbiamo perso una 
fetta consistente di consen 
si anche rnpstio al '72 ». 

Perche? < Le ragioni prò 
buhilmcnte svno molle. Se 
lop.'io pero .-ubito citare dm'. 
in tutto il Comune di Assi
si ed m partiLolare modo a 
S. Maria degli Angeli ha 
pesato m modo consistente la 
rete delle clientele che 1 par
titi che hanno governato la 
città hanno costruito in que
sti anni. In secondo luogo va 
ricordato che proprio in que
sta zona il nostro partito ha 
una debolissima presenza or
ganizzata. Il rapporto fra eli/-

t programmatori: si e sempre 
preferito un rapporto per*o 
nalistico. come dire, " di fa-
1 ore " ». 

Il PCI ha denunciato in 
modo adeguato questi fa;ti? 
'< Credo di no. Talvolta forse 

litica unitaria ». 
Come si muoveranno in 

concreto da oggi in poi ad 
Assisi i comunisti? 

« Qualunque sbocco abbia 
il quadro politico, lavorere
mo per cambiare il rapporto 
fra amministratori ed ammi
nistrali. Cercheiemn insom
ma di fare i.na batlaalia 

per un malinteso senso'della j perche si affermi un nuoi o ( 
politica di unità fra le forze . modo di governare basato \ 
democratiche, abbiamo tra- sulla programmazione e su j a d A s 5 1 5 1? 
scurato il momento della pò- un rapporto più stretto fra umetteremo certo di 

. ,, • r/tmi>nD 0 tj.tt, nit nitri fniì i << •»OTJ smciicrcmo cerio ai 
lemica ed anche dello scon- 1 

ll^cesfa^na1 glTone ' to iscritti votanti ed infine | 
personalistica della cosa pub- | « » " P'u Pienti fra la \ 
bhea. Uno dei nostri obbiet- , aenie-
riti fondamentali sarà infat- I « Ritengo che per un certo 
ti quello di far funzionare i j periodo non abbiamo fatto 
nuovi organismi consortili. ( ciò con sufficiente impegno 
battendo tutte le resistenze : ed entusiasmo. I risultati e 

lettorati dipendono anche da 
! questo. E' nella tradizione del 
• nostro partito pero la capa 
1 citò di riflettere e di impe-
, gnarsi m una battaglia poli-

1 che contro questi sono msor-
j le ed insorgeranno ». 

In sintesi il PCI dopo que 
ti risultati camb:era linea 

Comune e tutti gli altri enti. 
tro là dove era necessario. 
Credo, insomma, che non 
abbiamo incalzato abbastan
za la DC e l'amministrazione 
comunale nel suo insieme ». 

Dopo questo risultato il PCI 

« Assisi purtroppo, oltre ad 
essere gestita clientelarmen-
te, è anche una città chiusa 
dorè spesso prevale il muni
cipalismo su una visione più 
ampia dei problemi ». 

portare avanti con fermezza 
ed insistenza la nostra poli
tica unitaria. Faremo ciò 
però con una maggiore ric
chezza di proposte concrete 
con più incisività e combat-

C e un tema in particolare 1 tinta. 

fica e di massa. 
« Son possiamo — conclu

de Cecati — che raccogliere 
il significato più profondo di 
questo nostro modo di essere 
a ripartire da lì >. 

g. me. 

buone prospettive di mercato. 
Due appaiono però essere 

i punti deboli. 11 primo è rap
presentato dalla Linoleum di 
Narni Scalo. E' appena finito 
un ìuneo periodo d: cas-a in
tegrazione e la direzione non 
ha fornito nessuna rLspaita 
alla richiesta di certezza a-
vanzata dai '.avoratori. Le 
preoccupaz.on. restano per 

i c o tut te, agg-.ivale dai fatto 
; che l'az:C:ida non investe 
' nemmeno il miliardo e mezzo 
l d. finanziamenti che già gii 
; .sono stal i conces.s;. 
I L'aHro punto debole è rap-
I presentalo dalla Terni Chimi-
' ca. S: ^a che la produzione 
! trad:zionalc. : tonc-.mi azota-
I ti . dovrà essere abbandonata 
j perché non può più contare 
1 su un mercato e .-u una n-
• chiesta adeg-jata. I! s indacato 
1 chiede che il programma d. 
( r istrutturazione dal quale do-
• vrà uscire uno stabil imento 
J chimico interamente orienta

to verso la « chimica f:ne <> 
vada avanti con speditezza. 

Se e vero che la T e m i Chi-
. m:ca e la Linoleum rappresen-
, t ano g'.i anelli deboli della ca-
; tena. è anche vero che i pro-
: blemi non mancano nemmeno 
! per gii a l t r i . Proprio domani 
Ì si t o m a a discut2re sulla n-
• chiesta avanzata dal'.a Merak 
• d: ricorrere alla cassa integra-
j zione per 52 dipendenti. 12 
. del quai: occupati nel labora-
; torio ncerca. Il s indacato ha 
j già annuncia to che non è d' 

accordo. 
«. Per noi — afferma Ema

ni Ricci della FULC — è 
sbagliato sguarnire il labora
torio ricerche sul quale si de
ve tniece puntare per aprire 
nuove prospettive di sviluppo. 
In secondo luogo l'azienda 

j non può presentare un piano 
! che preveda soltanto l'espul

sione dei lavoratori x. 
Il sindacato, come sostiene 

Ricci, chiede insomma che !a 
contropar te scenda nei detta
gli. indichi come vuole orga
nizzare la produzione, affron
ti il problema dei ritmi di la
voro '<tci sono dei posti — 
.-pecifica Ricci — dove i rit
mi di lavoro sono eccessivi »t. 
La manifestazione nazionale 
di oggi ha, come si vede, per i 
lavoratori ternani il duplice 
aspet to di un impegno sul 
fronte delle grandi questioni 
e su quello dei problemi che 
p:ù da vic.no interessano l'e
conomia locale. 

OSCAR VALDAMBRINI E FRANCO PIANA 

All'esposizione dei grammofoni di Ospedalicchio 

Jazz « ad alta fedeltà » 
per 4 giorni fra 

apparecchi supermoderni 
Osca r V a l d a m b r i n i e 

Paranco P i a n a al la t r o m b a . 
E n r i c o P i e r . i nnunz i a l pia
nofor t e . B r u n o T o m m a s o 
al basj.0. B r u n o Bi r i aco al
la b a t t e r . a e Dino P i a n a 
al t r o m b o n e q u e s t a s e r a 
s u o n e r a n n o al c e n t r o KE-
D A R H I F I di Ospedal ic 
ch io ( s t a t a l e Perugia-Fol . -
g n o ) . La m a n i f e s t a z i o n e e 
g r a t u i t a e fa p a r i e di qua t 
t r o g i o r n a t e in cu i . a l l 'espo
s iz ione di r i p r o d u t t o r i .so
nor i ad a l i a rede l ta , si af
f i a n c a n o u n a ser ie di con
ce r t i con a r t i s t i u m b r i e 
di f ama naz iona l e . 

Ie r i s e r a il p i a n i s t a pe
r u g i n o Giuseppe Pelli si e 
es ib i to in u n * a soio » do
p o u n c o n c e r t o d. sassofo
ni a n c h e ques to e segu i to 
d a a r t i s t i p roven i en t i d a l 
c o n s e r v a t o r i o « F . Morlac-
c h i > di P e r u g i a : Maur i z io 
C a s t r a b e r t i . Alber to Mom
m i . F r a n c e s c o S a n t u c c i . 
Se rg io Scarpell i . ' R e n a t o 
T m a r e l l i . R i t a Ba lde lh . a-

p i ano fo r t e , pe r la d i rez io 
ne del m a e s t r o Alfio G a 
l igani . Dopo la * c lass ica » 
ques ta se ra il j . r /v del q u a r 
t e t t o P . a n a - V a l d . m i b r i n ! 

D o m a n i ìa m a n i f e s t a z i o 
ne c o n t i n u a con A n t o n i o 
Fazio, g i o v a n e c h i t a r r i s t » 
pe rug ino l ega to al f raseg 
gì j a / / . rock, c h e cos t ru i r l i 
d a solo u n b r a n o di c h i t a r 
r.i a t r e voci t r a m i t e so 
vra inc is ioni su n a s t r o ef
f e t t u a t e nel corso de l l a sf> 

r a t a Dopo di lui. s e m p r e 
s a b a t o se ra a l le 21. u n 
g r u p p o pop di K i m i n i . ' A 
r a n c i a m e c c a n i c a >. 

Vrid s e r a t a d e d i c a t a a l 
folk c o n c l u d e r à d o m e n i c a 
l ' in iz ia t iva de l l a REDAR 
HI-FI . T u t t i 1 c o n c e r t i ga 
r a n n o r eg i s t r a t i da l vivo 
t r a m i t e i m p i a n t i s e m l p r o 
fess ional i : i f ra tel l i m a g 
g ;on di quel la m i r i a d e di 
a p p a r e c c h i a t u r e pe r la r** 
g i s t r a z . o n e e la r i p r o d u 
zione rie! suono espos te al 
l i m o ^ ' r a . 

D I CINEMA 
* • 

PERUGIA 
TIRRENO: All 'ombra della piramidi 
LILLI: Ucc dono, ma henno paura 

di morire 
MIGNON: Il vizio ha le calze nere. 
MODERNISSIMO: Elv.ra Halligan 
PAVONE: Scherzi da prete 
LUX: Porsi l'a'tra guancia 

FOLIGNO 
ASTRA: Femmin.l.ta 
VITTORIA: Taxi lo.cr t 

DERUTA ! 
DERUTA: Il gatto da$l. occhi d. 

g ada 

TODI 
COMUNALE: Punto di rottura 

TERNI 
1 POLITEAMA: L'ua-no d f l mirina 
I VERDI: Melodrammore 

FIAMMA: Love story 
MODERNISSIMO: La mondana fe
lice 
LUX: Un giovane normale 
PIEMONTE: Il triangolo dell* fer
mate 
ELETTRA: M Uno violenta 

PASSIGNANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

GUBBIO 
ITALIA: La mm«Tta 
ASTRA: (chiuso) 

UMBERTIDE 
ELIOS: La nuora 

ORVIETO 
Le braghe SUPERCINEMA 

droie 
CORSO: Forza Ita ia 
PALAZZO: Emanuel!» • 
m. ca.in bili 
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Una manifestazione in città 

Oggi sciopero 
dei tessili 

nel Palermitano 
Il settore attraversa una crisi gravissima con 
il pericolo per centinaia di posti di lavoro 

PALKHMO — Scioperano oggi in provincia di Palermo tutti i 
lavoratori del settore tessile travagliato da una delle più 
gravi crisi degli ultimi anni. Dei circa seimila operai ilei 
settore, di cui ì'Wì'i sono donne, negli ultimi mesi -M) hanni 
perduto il posto di lavoro e altri 'MHì rischiano di perderlo 
da un momento all'altro. 

Una manifestazione. indetta dai sindacati provinciali dei 
lavoratori tessili e dalla federazione sindacale CGILCISL-
LjIL. si terrà stamane in un cinema di Palermo con la par».»-
cipazione del segretario nazionale della federazione unitaria 
dei tessili Hedin. I.a mappa della crisi delle aziende te.s-.ili 
palermitane è davvero grave: alla Fenicia ci sono 81 posti 
in pericolo: al Sicil Confezioni sono 40 i l icen/iament; minac
ciati; alla CIMAKP 2.1; la THis Valentino è gestita in coope 
rativa, dopo il fallimento, da .»() operai che però devono af
frontare problemi finanziari non indifferenti; al Cotonific o 
sicil iano lavorano solo in 10 mentre 120 lavoratori vino in 
cassa integrazione da alcuni mesi; al Calzificio siciliano i 
licenziati sono !K). 

Nonostante 1,1 miliardi spesi per nuovi impianti — dicono 
i sindacati — la Regione. la (Jepi. l'Kspi. il Ministero dell' 
industria non hanno compiuto i necessari adempimenti per 
avviare un progresso di integra/ione produttiva fra le aziende 
siciliane affinché non sia .sempre il Sud a pagare e con e>-, i 
l'occupazione femminile. Sui problemi della crisi del settore 
tessi le domani si svolgerà un incontro alla presidenza della 
Regione fra sindacati, forze politiche, ministero dell'industria 
e rappresentanti della Gcpi. 

Una storio di mafia e speculazioni dietro la diga Garda, in Sicilia 

Il terreno per la diga costava 
7 miliardi: ora ne servono 23 

La denuncia è venuta nella riunione dell'assemblea regionale dal PCI - Guer
ra di interessi (ci sono stati anche omicidi) per appalti e prezzi di esproprio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Terreni espropriati al doppio \t\ prezzo stabilito, lo scatenarsi di interessi più o meno loschi, la violenta 
recrudescenza delle azioni mafiose: ecco cos'è cresciuto attorno alla realizzazione della diga Garcia, nel territorio del 

i comune di Roccamena (Palermo) , 2500 abitanti nel cuore de Ha zona dove sono operativamente presenti le più agguerrite 
bande. La denuncia di questa scandalosa e preoccupante situa zinne è stata rinnovata dal nostro partito nell'aula di sala d'Er
cole. all 'assemblea regionale, in seguito alla discussione di una interpellanza presentata dal gruppo comunista. Il compagno 
on. Pietro Ammavuta, dell'illustrare l'iniziativa del PCI. ha sollevato una serie di interrogativi sulle manovre più oscure 
che chiare che si sono svol-

Riunito il direttivo del PCI 

E' «indilazionabile» 
la verifica 

alla Regione sarda 
Analizzata la situazione politica, anche alla luce 

- Il documento finale dei risultati elettorali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iniziativa po
litico e la lotta del popolo 
sardo per superare hi cri.si 
economica e dare corso agli 
a t t i della programmazione, 
devono essere ripresi con la 
mass ima urgenza: queste le 
conclusioni cui è g iunto il 
c o m i t a t o dirett ivo regionale 
del PCI, riunito ieri per u n 
e s a m e del la s i tuazione sarda 
e dei risultati elettorali nei 
67 comuni in cui si è votato 
domenica scorsa. 

I lavori — presieduti dal 
segretario regionale del Parti
to compagno Gavino Angius 
— sono stat i aperti dalle re
lazioni dei compagni Bene
det to Barranu e Anton io Se
chi . A chiusura dei lavori il 
c o m p a g n o Angius ha rinnova
to con forza la richiesta del 
PCI di una verifica politica e 
programmatica al la Regione. 
« Questa verifica — si legge 
in un documento — non può 
essere più elusa, s e n o n a 
rischio di far precipitare la 
s i tuazione polit ica economica 
regionale nel la ingovernabili
tà ». 

I temi trattat i nella riunio
n e di ieri saranno ulterior-
m e n t svi luppati ed approfon
diti dall 'attivo regionale del 
partito, convocato per lunedi 
prossimo. 

Soffermandosi sui risultati 
delle elezioni amminis trat ive . 
11 documento del dirett ivo 
regionale rileva che la com
petizione si è svolta in un 
c l ima eccezionale, nel quale 
h a n n o prevalso motivi di 
grande turbamento e di pro
fonda preoccupazione deri
vant i dalla azione terroristica 
c h e ha avuto uno dei mo
ment i più tragici nella s trage 
della scorta e nell 'assassinio 
dell'onorevole Moro. 

In una s i tuazione del tut to 
particolare in cui gli c lement i 
di doverosa sol idarietà de
mocrat ica h a n n o prevalso, 
n o n h a n n o avuto giusto rilie
vo i temi del necessario 
r a m i a m e n t o e r innovamento 
della gest ione dello S t a t o e 
del le pul iche amministra
zioni, c h e cost i tuiscono uno 
dei motivi ispiratori del la li
nea politica del PCI. 

« La politica dell'unità delle 
forze democrat iche autono
mist iche . che va confermata, 
approfondita e svi luppata, 
non può signif icare per i 
comunist i — precisa il do

c u m e n t o — unanimismo a-
critico ne at tenuazione del
l ' impegno del PCI nella bat
taglia per il r innovamento 
delle strutture economiche, 
sociali e politiche della Sar
degna e del paese ». 

« Nei comuni in cui si è 
votato con il s i s tema propor
zionale il 14 maggio si sono 
mani fes ta te le stesse tenden
ze che h a n n o operato in 
campo nazionale. Il voto del 
PCI invece, rispetto al le ele
zioni amministrat ive , è s ta to 
in tutt i i comuni sardi di 
conso l idamento e di avanza
m e n t o notevole (oltre il 5 
per cento) . 

S ignif icat ivo a n c h e in Sar
degna appare il risultato 
conseguito dal P S I , mentre 
da parte del P S D I e del P R I 
si registra una inversione di 
tendenza rispetto al le elezioni 
del '70. Stallile la posizione 
del PLI, mentre cont inua 
l 'arretramento della destra 
estrema. D a questo risultato 
n e deriva comunque rafforza
ta la possiilità di cost ituire 
in numerosi ed important i 
comuni maggioranze fondate 
sul l 'unità delle forze di si
nistra. Nei comuni in cui si è 
vota to con il s i s tema propor
zionale si registra infine u n 
ne t to successo delle l iste uni
t a n e di sinistra». 

Il direttivo regionale del 
PCI ritiene che « d a l non 
soddifacente risultato conse
gui to dal Part i to in questa 
tornata elettorale in Sarde
gna. debba derivare un atten
to esame delle ragioni che lo 
h a n n o determinato: s ia in 
quelle di carattere oggett ivo. 
sia in quelle di carattere 
sogget t ivo a tutti i livelli». 
« Questa riflessione va con
dotta con la necessaria sere
n i tà ed il dovuto rigore, e 
deve e.-»sere rivolta al la pron
ta ripresa dell'iniziative» e 
delle lotte sui temi della difesa 
delle istituzioni, della grave 
cri.si economica regionale e 
del rilancio della lotta auto
nomist ica » 

j A questo punto il PCI ri-
I t iene indilazionabile una veri

fica politica e programmatica 
j alla Regione. 
; Il nostro partito rivolge in-
J fine un appello alle sezioni, 
I ai mil i tanti della Sardegna 
j per una pronta mobil itazione 

ed iniziativa tra le masse in 
| vista delle prossime impor-
[ tant i battaglie dei referen-
i dum. 

te attorno alla costruzione 
dell'invaso di Garcia che 
verrà a costare, comprese 
le opere collaterali, qualco
sa come 2.10 miliardi. 

Questa cifra è cresciuta in 
maniera impressionante an
che per via dei lauti indenniz
zi che sono stati pagati per 
consentire' l'esproprio dei ter
reni. Il progetto esecutivo 
predis|x>sto a suo tempo dal
la Cassa per il Mezzogiorno 
— ha denunciato . \mniavu 
ta — prevede la .spesa di 7 
miliardi |>er gli espropri. Si 
e munti invece, allo stato dei 
fatti, a triplicare la somma 
ciie ha cosi raggiunto i 2'i 
miliardi. Come è stato possi
bile? 

Il sospetto che qualcosa non 
sia andato |>er il giusto verso 
è più che legittimo, conforta
to anche dal fatto che la diga 
sta sorgendo in una zona che 
è stata sempre, specie negli 
ultimi tempi, teatro di lotte 
asperrime por l'accaparra 
mento degli appalti e per lo 
forniture del materiale di co
struzione. Kd anche dalla re
cente apertura di una inchie
sta da parte della procura 
della Repubblica di Palermo: 
basta citare anche gli ormai 
innumerevoli omicidi o le mi
steriose scomparse di perso
ne più o meno interessante al
la vicenda della diga. 

Non ultimo il caso inquie
tante del colonnello dei cara
binieri Giuseppe Russo ucci
so nel mese dj agosto dello 
scorso anno a Corleone. an
ch'esso fatto risalire alla 
guerra di interessi scatenata
si attorno ai miliardi dell'in
vaso. Il compagno Ammavu
ta. nel suo intervento, ha por
tato gli esempi di alcune tra 
le più grosse famiglie che 
hanno ricevuto i compensi in 
seguito agli espropri: i Carda 
di Monreale che hanno incas
sato 2 miliardi e -UH) milioni, 
i Salvo, potenti esattori di 
Salcmi, che hanno preso un 
miliardo e 600 milioni, i Gio
condo di Poggioreale che han
no ricevuto un miliardo e 600 
milioni e infine i Fundarò di 
Alcamo che hanno ottenuto un 
miliardo e 85 milioni. 

Queste famiglie hanno cioè 
avuto valutati i terreni sul
la base di una ciTra che va
ria dai .'il ai 35 milioni per 
ettaro. Si dà il caso , invece. 
c h e il valore medio calcolato 
per i terreni più pregiati 
(quelli, per esempio, interes
sati da vigneto irriguo) non 
vada oltre i 14 milioni per 
ettaro. Agli interessati i ter
reni della diga sono dunque 
stati pacati più del doppio del 
loro ' a l o r e . A parte un altro 
aspetto scandaloso, denuncia
to da A m m a n i t a : nei terreni 
ormai di proprietà del dema
nio. gli ex possidenti hanno 
continuato n colt ivare e a ri
cavarne profitti in attesa che 
inizino le opere. 

Nella risposta l 'assessore 
all'agricoltura, il democri
st iano A leppo, ha affermato 
che il consorzio dell'alto e 
medio Bel ice. cui è stata af
fidata la realizzazione della 
disia, assicura in una relazio
ne che tutto è stato fatto a 

Assemblea nell'ateneo calabrese 

Nessuna decisione al 
vertice sui piani per 
il lavoro ai giovani 

Dalla nostra redazione 
COSKXZA — I problemi le
gati alla immediata attuazio
ne dei progetti regionali del
la legge 285 per l'occupazio
ne giovanile, che dovrebbero 
dare lavoro a .'1.500 giovani, 
sono stati al centro di una as- ! 
semblea promossa dalla lega 
dei giovani disoccupati di Co 
senza, svoltasi nell'aula gial
la dell'università della Cala
bria. Sono intervenuti l'as
sessore regionali1 al lavoro 
e alla formazione professiona
le. Barbaro, ed il consigliere 
regionale, compagno Costan
tino Fitta.'ite. 

Com'è noto all'università 
della Calabria. all'Istituto di 
architettura eli Reggio e al 
Forniez è stata assegnata la 
direzione tecnica dei progetti 
stessi e la formazione pro
fessionale legata ad essi . Al
l'affollata assemblea che ha 
visto per la prima volta a 
confronto studenti, docenti, di
soccupati , sindacato, rappre
sentanti del consiglio regio
nale sui temi della occupa

zione giovanile, sono stati pre
sentati inoltre contributi scrit
ti redatti da un gruppo di 
lavoro formato da studenti. 
docenti e lega, in merito al 
contenuto dei progetti. 

Non sono mancati, nel cor
so del dibattito, interventi po
lemici sulla gestione wrt ic i -
stica nella realizzazione dei 
progetti stessi e sulla neces
sità. invece, nel corso d « l a 
loro immediata attuazione, di 
un controllo democratico da 
parte dei protagonisti reali 
della battaglia per il lavoro: 
le leghe dei giovani disoccu
pati. Solo la partecipazione 
diretta alle scelte regionali 
può infatti consentire che con 
l'assunzione di 3.500 giovani si 
avvìi un meccanismo volto ad 
impedire spinte corporative e 
a creare i presupposti per 
uno sviluppo produttivo della 
regione 

La rilevanza politica della 
iniziativa è andata, dunque, al 
di là di una formale discussio
ne sulla legge, affrontando il 
problema dello sviluppo del 
movimento delle leghe. « Il 

movimento è oggi ad una 
stretta — ha affermato un gio
vane disoccupato — o riesce 
a strappare alcune prime con
quiste o il rischio del riflus
so è sempre più presente . 
Molti hanno nflrontato . indie 
il problema della costruzio
ne di un rapporto con il mo
vimento degli studenti, sog 
getto (Militico consapevole di 
una trasformazione della or
ganizzazione dello studio lega
ta ai problemi del lavoro e 
del territorio. 

L'università della Calabria 
incomincia dunque ad usci
re fuori dalle secche del di
battito sterile sulla « crimina
lizzazione .» grazie alla inizia
tiva della Lega dei disoccupa
ti. sconfiggendo in questo mo
do quelle posizioni minorita
rie che avevano spinto in que
ste ultime settimane il movi
mento degli studenti ad Ar-
cavacata su una linea riven-
dicazionista e verbalista. che 
molte volte ha significato poi 
mera difesa dell'esistente. 

Filippo Veltri 

REGGIO - Approvato (con ritardo) alla Regione 

Finalmente c'è il regolamento 
per i centri di igiene mentale 

Il provvedimento dovrà consentire di avviare la «deistituzionalizzazione» 
dell'ospedale psichiatrico - Ma esistono una serie di problemi da superare 

REGGIO CALABRIA — » Il consiglio provinciale — con notevole ritardo rispetto ad altre 
amministrazioni provinciali — ha, finalmente, approvato il regolamento per l'istituzione dei 
centri di igiene mentale. SI fratta di un provvedimento che dovrà consentire di iniziare un 
lavoro di deistituzionalizzazione dell'ospedale psichiatrico, di prevenzione e riabilitazione de
gli ammalati mentali. Non c'è dubbio che il notevole ritardo con cui si è giunti alla deci
sione di istituire i centri di igiene mentale, nentre si è andati avanti solo con ciucilo di 

_ _ _ - _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ Reggio Calabria, potrà crea-

Tavola rotonda 
a Teramo su 

Antonio Gramsci 
TERAMO — SI tiene oggi pome
riggio a Teramo, presso l'hotel 
Abruzzi, una tavola rotonda su 
« Antonio Gramsci, 40 anni do
po »: 

Alla tavola rotonda partecipano 
Francesco De Sanctis, dell'Univer
sità di Napoli. Luciano Russi, 
dell'Università abruzzese, Filippo 
Mazzonis. docente a Teramo, Gian 
Mario Gattoni. La tavola rotonda 

,. , , , sarà presieduta dall'avv. Cernili. 
norma di l e s s e . Il Compagno del Centro Gramsci. 

Nella stessa giornata di oggi, in Ammani ta ha replicato cine 
dendo l'apertura di una in
dagine presso lo stesso Con
sorzio. tenuto conto che l"or-
gallismo è sottoposto al con- | ^ I ^ T u c c ' i o " . ' ; 
trollo della Regione. i che un dibattito. 

serata sarà proiettato al cinema
teatro comunale di Teramo « Anto
nio Gramsci: i giorni del carcere >, 
il film di Lino Dal Fra: *a'à pis-

l Z 

Un convegno a 
Palermo su « Donne 

Sicilia, Europa» 
PALERMO — Donne, Sicilia, Eu
ropa: è il tema di un convegno 
che si svolge oggi e domani 
della consulta femminile siciliana, 
dell'assemblea regionale e della 
commissione delle comunità euro
pee. Al convegno, che registrerà 
gli interventi del presidente dell' 
assemblea on. Pancrazio De Pa
squale, del presidente della Regio
ne on. Piersanti Mattarella. saran
no svolte tre relazioni. La prima 
sul tema « la condizione della 
donna in Europa » sarà svolta dal
l'ori. Maria Luisa Cassanagnago; la 
seconda sul tema « la politica re
gionale comunitaria e il sud dell* 
Europa s, tenuta dall'ori. Mario 

sente anche l'interprete principale, i Za^n'., la terza sul tema « le ele-
E' previsto an- ! zioni del Parlamento europeo 

< tenuta dalla on. Nilde Jotti. 

Disoccupazione, assedio edilizio, isolamento, nessun servizio sociale il bilancio del « governo » de 

Lampedusa: perché il PCI ha triplicato i voti 
Nostro servizio 

LAMPEDUSA — Grande è 
s t a t o a Lampedusa e Linosa il 
successo del Part i to Comu
nista Ital iano. In quella che 
f ino a i e n era sempre s t a t a 
considerata una roccaforte, o 
megl io un feudo democri
s t iano . i nostri compagni 
h a n n o addirittura tripl icato i 
voti del le precedenti ammi
nistrative. compiendo a n c h e 
un balzo in avant i del 25 per 
c e n t o rispetto ai voti da loro 
riscossi nel le eiezioni politi
c h e del 1976. Trascinat i dal 
crescente interesse dimostra
to da l la popolazione nei loro 
riguardi, gli att ivist i del PCI 
si può dire, pur attraverso 
mil le comprensibili diff icoltà. 
c h e non abbiano trala-sciato. 
pur nella correttezza di un 
confronto serio ed equilibra 
to. nulla per far breccia nel la 
coscienza della popolazione 
delle due isole, c h e essendo 
le più lontane dalla madre 
patria, si s entono a n c h e tal
volta le più trascurate. Qui 
infatt i le notizie arrivano at
tenuate . e le informazioni 
a sno per Io più quasi un 
monopol io della TV (primo 
cana le ) che funziona come 
può. mentre il secondo cana
le è prat icamente sconosciu

to. Giornali niente, o quasi. 
infatt i l'unico quot idiano c h e 
perviene a Lampedusa, e n o n 
a Linosa , è il Giornale di Si
cilia che viene distribuito nel 
tardo pomeriggio, quando ar
riva l'aereo da Palermo. 
mentre i set t imanal i , pochi e 
in ritardo, non vanno certo a 
ruba. 

! I»a popolazione di Lampe-
dima è comporta quasi esclu
s i v a m e n t e da pescatori c h e 
ne'.Ia buona stagione, si av-

! venturano lungo le coste del
l'Africa (che è più vicina del
l'Urtimi alla ricerca di mi-
si.ori condizioni di lavoro. 
mentre gli operai >ono quasi 
tutti edili occupati nella tu
multuosa e di lagante at t iv i tà 
della speculazione edilizia. 
Nulla e s ta to fatto, f ino ad 
onci, per dirigere o quanto 
m e n o ordinare lo svi luppo 
urbanistico. :n mancanza di 
un piano regolatore 

A Lampedusa e da molti 
anni in costruzione un ospe
dale. le centinaia di milioni 
spesi fino ad oez i sono servi
te solo per fare una costru
zione ormai già fat iscente. 
che. non solo non Ir» mal 
funzionato, ma rischia di re
stare inattiva per sempre. 
Sarebbe bastato spendere le 
cifre pur consistenti s tanziate 

; dal la Regione per le cose di 
\ immedia to utilizzo. Ad esem

pio necessario era un po
l iambulatorio c h e poteva evi
tare ai c ittadini di Lampedu
sa viaggi es tenuant i ed e-
s t r e m a m e n t e costosi. 

Nell'ospedale da dove at
t u a l m e n t e una emi t tente ra
dio privata emana musichet te 
e comunicat i commercial i , i 
locali non occupati d ivengono 
dimora e luogo di svago del 
topi, c h e sono forse l'unica 
cosa c h e veramente abbonda 
sull'isola. 

Da anni è in corso Tarn-
p i .amento dell'aeroporto lo.-a-
le, in vista dell 'eventuale fu
tura sua util izzazione per ae
rei jet. n u . a parte la lun
gaggine dei lavori, l'unico ri
su l ta to fino ad ora consegui
to è s ta to lo smante ìHm^nto 

| di una delle più belle ca le 
! dell'isola. Cala Pisana, dove 
j l'impresa che esegue i lavori 
! «con il beneplacito delle au-
j t o n t a comunal i ». ha compiu

to. per procurarsi ì materiali . 
un'opera di devastazione sen
za precedenti, deturpando il 
paesaggio dell'Isola e snatu-

' randone la selvaggia bellezza. 
I Questo per quanto riguarda 
| Lampedusa. Per Linosa, t 
' mali cono addirittura molti-4 plicati, mentre nell'isola so

rella bene o male il lavoro 
a n c h e s e sottopagato, esiste. 
la disoccupazione, età endemi
ca a Linosa. s ta . s e possibile 
aggravandosi . I soli occupati 
fissi sono una vent ina su 450 
abitanti e ì giovani sono pe
rennemente alla ricerca di li
na giornata di lavoro. Risor
sa principale dell'Isola era. 
con la pesca stanzia'e . una 
agricoltura abbastanza fioren
te basata sul l 'al levamento di 
bovini. Anni d: siccità, man
cate previdenze da parte dei 
dirigenti dell'isola, e alla fine 
una malat t ia della pianta del 
fico d'india che era il princi
pale a l imento del bestiame, 
h a n n o fat to sì che il patli
monio zootecnico si riducesse 
in pochi anni da circa 500 a 
poco più di cento capi 

A det ta dei cittadini di Li
nosa uno degli inconvenienti 
più gravi un i tamente alla i-
nesLstenza di un molo di at
tracco è la mancanza di col
legament i efficienti con la 
Sici l ia e soprattutto con le 
altre isole petege. Anni orso-
no. es isteva una l inea che 
col legava Porto Empedocle 
con Linosa. Lampedusa. Pan
telleria e Trapani, permetten
d o un volume di scambi 
sensibile fra le tre isole • 

mediante il co l legamento con 
due diverse province (Agri
gento e Trapani» una notevo
le possibilità di risparmio 
sugli acquisti dei generi di 
prima necessità. Per ragioni 
oscure questa l inea è s t a t a 
abolita e malgrado le richie
s t e e le proteste della popo
lazione mai riattivata. 

Questi e altri «tanti» i mali 
da descrivere I nastri eom-
pagn. sono oggi per la prima 
volta a Lampedusa e Linosa 
rappresentati in consigl io 
comunale da quattro consi
glieri. Il loro lavoro non sarà 
certo faci le: si tratterà di 
controllare e di spingere 
l 'amministrazione che da 
demorrist iana è d iventata di 
centro sinistra (i socialisti in
fatti si sono uniti alla mag
gioranza) a f f inché si ponga 
riparo al le passate incurie e 
si dia inizio ad un'opera di 
ricast razione materiale e mo
rale nello spirito della sp inta 
unitaria che sembra pervade
re tutto il nostro paese. 
Buon s in tomo è pure la 
scomparsa al comune della 
rappresentanza missina che 
non ha ot tenuto , per la pri
m a volta, a lcun consigliere. 

Aldo Btnusiglio 

re problemi anche di difficile 
soluzione dopo l'approva/ione 
da parte del Parlamento della 
nuova lentie stralcio sull'assi
stenza psichiatrica. Esistono 
oltre ai problemi di reperi
mento delle strutture edilizie 
e tecniche quelle del IKT.MI-
nale medico e paramedico, 
o.ggi del tutto inadeguato 

Come è noto la legge oltre 
a vietare la costruzione o l* 
ampl iamento degli ospedali 
psichiatrici ha già disposto a 
partire da lunedi 15 maggio. 
il ricovero volctitario dei pa
zienti presso gli ospedali ge
nerali , n o n c h é il graduale 
passaggio delle competenze 
in materia d. assistenza psi
chiatrica dalla Prov.ncia al
la Regione. Ci troviamo ix*rò 
di f r e m e ad at teggiament i 
pregiudiziali da parte delia 
stragrande maggioranza dei 
dottori degli ospedali cala
bresi a respingere il ricove
ro, a m e n o c h e non venga 
creata a l i ' in te .no dell'ospe
dale una divis ione psichia
trica. 

Ciò inevi tabi lmente porte
rebbe a moltiplicarsi d» tanti 
piccol. ghett i per « p a z z i » 
vanif icando CO.M lo sp.rito 
innovat ivo della legge. A ciò 
si agg iunge una criticabile 
imz .a t i \ a deH'asse.-.sorato al
la San i tà che con un fono
gramma ha aperto alle cli
n iche private la possibilità 
di r.coverare i pazienti e 
qu.ndi di trarre nuovi mi-
pre\ .sti benefici. 

Le» cellula comunista deli' 
ospedale psichiatrico di Ree-
g.o Calabria rileva che la 
chiusura del manicomio non 
può e-.-.ere un.» t n i m c i a / i o i e 
demagogica ma un processo 
che potrà avvenire non cer
to deportando gli ammalat i 
in altri manicomi ma con 
nuove soluzioni di prevci iz .o 
nc e cura d: a b . l i t a z . m e 

Un programma di do.stitu-
z:ona'.izzaz:one deve in primo 
luogo at tuare un piano di 
ristrutturazione dell'ospedale 
psichiatrico: copr.re ì posti 
vaganti nella pianta organi
ca: at t ivare i centri di ig.e-
ne menta le con un numero 
di operator. a l m e n o corri
spondente allo schema di 
pianta organica approvato 
dal ministero della Sanità ; 
istituire nuovi presidi assi
stenziali. . come gruppi appar
t a m e n t o su tu t to il territorio 
della provincia o. inizialmen
te. su a lcune aree sperimen
tal i ; uti l izzazione dei sussidi 
sia ne l s enso della deistitu-
tona l i zzaz ione che per la pre
venzione del ricovero. 

Paola Borzumati 
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Il proprietario 
dello stabilimento 

balneare del 
Poetto, a Cagliari, 

ha deciso di 
testa sua alzando 
vertiginosamente 

i prezzi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « L o stabili
mento è mio e ì prezzi li 
faccio io ed io soltanto ». 
Cosi qualche giorno fa Vin
cenzo d'Aquila, proprietario 
dell 'omonimo stabil imento 
balneare del Poetto. aveva 
risposto alle numerose prò 
teste dei bagnanti per l'ille
cito aumento delle t a n f l e 
delle cabine. Ignorando il 
decreto emanato dalle pub
bliche autorità il D'Aquila 
aveva stabil ito degli aumenti 
del tutto ingiustificati ed as 
sai cospicui: 1C0 mila lire 
in più per le cabine di p n 
m'ordine. 85 mila lire )>er 
quelle di second'ordme e 65 
mila lire per quelle d; ter-
z'ordine. 

Davanti a questo atto di 
prepotenza l 'atteggiamento 
degli « a b b o n a t i » è s tato 
duplice. C'è chi. avendo già 
pagato, ha preferito non sol
levare questioni, e chi. ve
dendosi letteralmente estro
messo dalle cabine perché ri
fiutava di versare il sovrap
prezzo. ha deciso di ricorre
re al le vie di fatto. 

I risultati non sono tar
dati ad arrivare. L'arrogan-

Il 3 5 % in più rispetto allo scorso anno 

Una sua cabina costa 
quasi come una casa: 
deferito alla procura 

te proprietario dello stabili
mento to meglio gestore, da! 
momento che il D'Aquila a 
«isce su una spiagg.a dema
niale) si e visto deferito al
la Procura della Repubblica 
da parte della Capitaneria 
dj Porto per l'illecita deci
sione di aumentare ì prezzi 
delle cabine. Non solo. Nello 
stabi l imento del Poetto e 
giunta pure un'ordinanza no 
l it icata dal s indaco di Ca 
gliari, il compagno .-oc-ialista 
Salvatore Ferrara, di demolì 
/.ione di 20 cabine in legno 
costruite nella sp.aggia e di 
quattro costruzioni erette 
senza la licenza edilizia. L' 
ordinanza del s indaco offre 
quattro giorni di tempo per 
eseguire il provvedimento. Se 
entro lunedì le cabine e le 
costruzioni abusive non sa
ranno abbattute, entreran
no in funzione le ruspe del 
Comune. 

Da più parti la decisione 
del Comune è stata vista co
me una vera e propria pre
sa di posizione sulla questio 
ne delle tariffe. Vincenzo 
D'Aquila, infatti, aveva d u e 
sto per il suo stabi l imento 
aumenti tariffari dell'ordi
ne del 35'D rispetto alla 

scorsa estate: la richiesta 
più esosa fni quelle avanza
le dai gestori dogli altri sta
bilimenti balneari della 
spiaggia cagliaritana. La 
Commissione consultiva — 
istituita dalla Capitaneria 
di Polto. dal Comune, dalla 
Provincia e dalla Regione 
per sincerarsi dei cambia
menti e delle modifiche alle 
strutture nonché alle attrez
zature negli stabil imenti — 
ridimensionò notevolmente 
le pretese dei gestori. 

Il caso più clamoroso fu 
proprio quello del D'Aquila. 
Non solo le modifiche si 
presentavano irrilevanti, ma 
le condizioni dei servizi « 
della spiaggia apparivano 
assai deficitarie. Da qui la 
decisione, sacrosanta, di con
tenere i prezzi. 

Irritato il proprietario ha 
deciso di agire di testa sua. 
Ma a quanto sembra paghe 
rà a caro prezzo il sopruso. 

Paolo Branca 
NELLA FOTO: Lo stabili
mento balneare del Poetto 

La Regione Abruzzo e l'emigrazione 

Per chi torna un nuovo 
dramma: il disinteresse 

L'AQUILA —- Si affollano 
ormai, presso gli organi lici
ta Regione Abruzzo, t pro
blemi connessi col rientro ile 
fonti di informazioni con
fermano. come e stato let
to nel gennaio scorso ala 
Conferenza regionale sulla 
emigrazione, clic le unità 
rientrate si aggirano sulle 
trenta mila) de: lavoratori 
espatriati. E proprio in que
sto momento gli effetti ne
gativi della mancata o in
sufficiente risposta della 
Giunta si fanno più corpo
si e preoccupanti. 
A", la nostra, una regione do
ve la classe dirigente, come 
non ha saputo fare nulla 
tei riferiamo essenzialmen
te alla dimensione delle re
sponsabilità storiche! per ini-
pedi re la continua f itati dei 
suoi cittadini all'estero, t ici-
no e lontanti. ;n cerca di un 
posto di lai oro, così non fa 
nulla o fa pochi™ii>:o — iiel
la situazione di crisi gene
rale che ha investito anche 
l'emigrazione innanzitutto nei 
Paesi europei — per favori
re con misure «concrete e 
incoraggianti', un remsen-
mento attuo di quanti so
no costretti a fare la forza
ta e difficile scelta del ritor
no. dopo aver fatto quella 
dolorosa della partenza. 

Il rilicio si cala m una 
vicenda complessa sotto il 
prof,lo storico e sociale e 
viene fuori, ancora una tol
ta. lì quadro drammatico di 
una regione in cui, innanzi
tutto a cai;<a di una struttu
ra produttiva fragile ed arre
trata. li fenomeno emigrato
rio ha assunto il carattere 
di un esodo talmente massic
cio che, portando via un va
lore immenso m termini di 
potenziale lavoratilo, ha fi
nito col condizionare note
volmente lo sviluppo econo
mico. sociale e civile abruz
zese. 

Intorno al dramma delle-
m-grazione, la stessa cultu
ra abruzzese, più che produr
re iniziative e promuovere 
movimenti. Ita saputo espri
mere 'e talvolta a livello an
sai discutibile) una abbon
dante letteratura fatta più 
per il lamento su una gran
de sciagura che non per la 
rivendicazione di una diver

sa organizzatone dei proces
si produttivi e socialt 

.Von è però tanto su que
sto che voghamo insistere, 

; quanto su lu'uni fatti che 
i hanno carattere di un media-
j tezza e che coinvolgono di-
I rettamente In responsabilità 
{ delle forze politiche e in pn-
! mo luorjo della giunta Sono 
i molti, per esempio, gli cmi-
| arnfi lientrati i quali, av-
) i olendosi di una precisa leq-
\ gè regionale, hanno inultiato 
! domanda per ottenere <l run-
1 borsa delle spese d- rientro 
• sia come i iagg;o delle perso

ne sui come trasporto del'e 
masserizie. 

Anche se ha dell'incredibi
le. dobbiamo denunciare il 
fatto Che il pagamento dei 
contributi previsti per que
sta i ore dalla legge regiona
le e fermo al secondo seme
stre del lt/76 in quanto « so
no stati esauriti i fondi a di-
spos'zione •>. 

("e da rilevale ambe the 
Sono molti gli em.grati rien
trati i quali, sempre appel
landosi ai poteri e al'a sen
sibilità della Rea.one, due 
dnno attraverso quali prò 
cedure e cantando su quali 
tempi e j/ossib.le ottenere 
contributi, in quanto n emi
grali di r.torno •-. per ama
re una piccola attivila eco
nomica. per promuovere una 
attività agricola, per riatta
re una sta'la o una ca-a. per 
costruire, una ab.fazione: il 
tutto per attuine il principio 
di un « rcinserimento attuo 
nella vita regionale*. Anche 
per quanto concerne questo 
settore, la pagina risulta as
solutamente biavrn: è segno 
che se dietro uia legge o 
un provvedimento ammini
strativo non agisce una atti
va volontà politica, tutto è 
destinato ad essere mortifi
cato ed umiliato. 

Sul complesso di questi pro
blemi abbiamo, qualche set

timana fa. richiamato l'at
tenzione deU'assessare regio
nale preposto ai lavoro e 
quindi all'emiarazione. 

Xcl corso del lungo collo 
quia abbiamo notato quanto 
coincidevano con le nostre 
considerazioni le preoccupa 
zumi tifilo sfe.S'Q assessore 
il quale titerici a urgente lo 
apprestamento di adeguate 
mi<ure legislative per dare 
una risposta a'ìe sollecita
zioni degli emigrati. Dobbia 
mo nleiare criticamente che 

j tuttora, e in presenza di un 
impcono tra ì partiti della 
intera regionale a cui note-
lolmcntc ha contribuito il 
PCI, ancora non vengono al
la luce iniziative concrete da 
p'irte (ìell'esecutiio. 

Che eoa fare? Innanzitut
to un rlanao de'l'attivtà 
cleVtt Consulta regionale del
l'emigrazione (a proposito 
della ciualf. sia detto per in-
c,-o. lu Rcnionc dei e prov-
i edere a ria,bordare tempe
stivamente le spese di tino 
gio almeno ai suoi membri 
die tengono dall'estero/ che 
s: dei e far carico di que*to 
stato d. cose; a< corre, pò-, 
the la ste-sa Consulta, m 
collaborazione con le cis^cym 
zioni rappresentata e deah 
emigrati aVinterno e all'este 
ro. predisponga un piano di 
attività capare di contribui
re al'a def'mz'onr d> prov
vedimenti che abbiano il ca- ' 
ratiere di interventi p rodut 
tivi e non più e non tanto 
di interventi ass is tenzia l i : oc
corre. mfme. che la Giunta 
regionale riconsideri rapida
mente i provvedimenti e le 
leggi del settore per adeguar
li alle esigenze degli emigra
ti cosi come drammaticamen
te si presentano oggi. 

Romolo Liberale 

Q Manifestazioni par la vertenza Basilicata 
POTENZA — La federazione unitaria CGIL, CISL, UIL, in relation» 
alle decisioni del direttivo unitario, ha delinito il calendario di lotta 
che il movimento sindacale della provincia di Potenza svilupperà dal 
19 maggio al S giugno per il rilancio della « vertenza Basilicata ». Orai 
scendono in lotta i lavoratori dell'industria e delle costruzioni del Po
tentino e del Seniscse con due ore di sciopero e assemblee in tutti 
i posti di lavoro, mentre il Mellese manifesterà il 23 maggio. Dal 
19 maggio al 6 giugno sarà anche sviluppata una serie di iniziative 
che vedrà impegnato il pubblico impiego ed altri settori di lavoro in 
preparazione dello sciopero generale previsto il 6 giugno a sostegno 
dell* piattaforma Basilicata. 

Il giorno 7 giugno il consiglio regionale di Basilicata si riunir* a 
Roma per porre all'attenzione del Governo, insieme alle (orza Baciali 
a agli altri enti locali, la gravissima crisi che ha investito l'economia 
dalla Basilicata. 
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In 50milo oggi a Brindisi | 
Un importante appuntamento di lotta per l'occupazione 

II cambiarnento deve 
iniziare dal Mezzogiorno 

E 9 QUELLA (li oggi a 
Br i n d i s i la prima 

grande manifestazione 
operaia del dopo Eur. In 
questa città del Mezzogior
no che. come tante altre 
trasformatesi in « punti 
di crisi », paga giorno do
po giorno, in termini di 
disoccupazione e di dete
rioramento del tessuto pro
duttivo, il costo di un mo
dello di sviluppo di una 
politica estranea alla real
tà produttiva, alle risorse, 
alle energie di questa ter-
ru, il sindacato mette in 
campo tutta la propria 
forza. 

A Brindisi c'è la prima 
risposta di coerenza con 
le scelte di cambiamento 
della politica economica af
fermatesi all'Eur: il Mez
zogiorno come priorità as
soluta. Se i 200 mila me
talmeccanici che il 2 di
cembre si riversarono per 
le vie della capitale mani 
festarono così la profondu 
esigenza di un rapido cam
biamento, i 50 mila che 
manifestano oggi a Brindi
si esprimono la volontà di 
far marciare il cambia
mento a passi rapidi a 
partire dal Sud. 

La soglia della mera so
lidarietà è ormai alte spal
le. NOÌI è. slato facile, ma 
ùìoprio il travaglio che ha 
accompagnalo questo pas
so dà la misura del salto 
ni qualità, della responso 
baita nuova con cui la 
classe operaia in primi 
persona si misura con i 
più drammatici problemi 
del paese. 

Oggi i lavoratori chimi
ci di Porto Marghera sono 
orgogliosi, e lo scrivono a 
chiare lettere nei loro ma
nifesti, di portare a Brin-

/ i t t l l _ „,_a 
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disi una bandiera su cui 
è scritto per intero il loro 
contributo allo sviluppo 
del Sud: la rinuncia, nel
l'immediato, al completa
mento del cracking, e 
quindi all'ulteriore espan
sione degli impianti, e 
che le nuove necessità pro
duttive siano concentrate 
nel Mezzogiorno, a Brindi
si a Priolo, in Sardegna, 
perché qui siaìio convoglia
te tutte le risorse finan
ziarie possibili tu modo 
da qualificare l'apparato 
produttivo e rompere lo 
schema € dipendente* che 
ha reso l'industria chimi
ca meridionale unicamen
te « di servizio » a quella 
del nord. 

Ancora, l'esempio del 
Piemonte dove il movi
mento si è fatto carico 
dell'oneroso peso della mo
bilità di 6.000 lavoratori 
per consentire che sia nel 
Sud il nuovo fulcro di una 
efficiente industria delle 
fibre. 

E' una scelta strategica 
di cambiamento che si 
scontra ancora in queste 

ore con l'ostilità del pa
dronato, con le ipotesi del 
« risanamento al ribasso 
dell'esistente » e basta, 
avallata anche da alcune 
forze politiche. E' una scel
ta che richiederà nuove e 
più dure lotte, che mette
rà a dina prova la capaci
tà di coerenza del movi 
mento, che acuirà le con
traddizioni e le difficoi'à 
che pure permangono an 
che tra i lavoratori. Mi 
Brindisi vuol dire aneli? 
questo: consapevolezza che 
la strada da percorrere re
sta tortuosa e, al tempo 
stesso, coscienza che non 
vi sono scorciatoie possi 
bili. 

Ai lavoratori del Sud 
aspetta il compito di rac
cogliere positivamente la 
valenza politica di questo 
impegno. Anche qui non 
mancano le difficoltà, le 
ondate di « disoccupazio
ne di jxtorno, che a getto 
continuo si riversano sulle 
fragili strutture economi
che dei centri meridionali. 
hanno indotto, nel passa
to aneli?, recente, ad accet

tare, se non sollecitare, in 
Icrr-'rh aisistcnziali. 

E' vero, nelle regioni 
meridionali c'è poco da ri 
convertire e qui ce uno 
spazio quasi nullo per li 
mobilità garantita. Ma ?. 
anche vero die qui c'è m')ì 
to di nuovo da costruire, 
in agricoltura con il «qua
drifoglio, nel settore delle 
costruzioni con il piano 
dell'edilizia economica e 
popolare, nel territorio con 
i progetti speciali della 
Cassa, nelle stesse aree in
dustriali con la ristruttu
razione delle catene degli 
appalti e la discussione 
Ufll indotto. 

Occorre allora anche nel 
Mezzogiorno farsi carico 
di progetti, non arroccar
si nelle « cittadelle » ma 
contraltare tempi e moda
lità degli interventi di rie-
quilibrio in modo che non 
una delle potenzialità che 
l'insieme del movimento 
dei lavoratori oggi mette 
in campo vada dispersa. 

Brindisi si rivela, dun
que, banco di prova dcl'a 
capacita del movimento di 
conquistare i primi passi 
di politica industriale che 
traccino una linea di de-
f.arcazione con la falli
mentare politica del pas
sato. di dare contenuti 
concreti alla parola d'ordi
ne sull'unità tra il Nord e 
il Sud. 

La memoria del passato 
diventa impegno attivo per 
il futuro, il rivendicazioni
smo difensivo si trasforma 
in capacità di proposta s 
di governo, da protagoni
sti e insieme a tutti gli al
tri soggetti sociali, in pri 
mi luugo i giovuni. 

p. C. 

Tre cortei per le vie della città 
Oltre cinquantamila lavoratori chimici provenienti da tutta Italia sfile

ranno oggi per le vie di Brindisi a conclusione dell'assemblea nazionale 
dei delegati del settore. Per tutta la notte il centro pugliese è stato animato 
dall'arrivo delle delegazioni di lavoratori provenienti da tutte le regioni 
del Paese. Le delegazioni sono state ricevute da un migliaio di operai 
impegnati nel servizio d'ordine: dal Piemonte, dalla Lombardia, dalla 
Sicilia, dalla Sardegna, dal Lazio sono giunti migliaia e migliaia di operai. 
Hanno dovuto compiere viaggi estenuanti, in condizioni difficili, a costo di 
grandi sacrifici. 

Settanta autobus hanno trasportato i minatori provenienti dalle zone 
Interne della Sicilia, i lavoratori sardi dopo un faticoso viaggio in nave 

fino a Civitavecchia hanno proseguito verso la città pugliese. I chimici pie
montesi (sono arrivati in tremila, hanno dovuto sostenere un viaggio di 
34 ore) capeggiano la folta presenza dei lavoratori del nord, venuti qui 
in Puglia a testimoniare l'attiva adesione ad una politica di sviluppo che 
privilegi le scelte per il Mezzogiorno. 

Ai lavoratori provenienti dalle altre regioni, si uniranno operai, gio
vani e donne della Puglia che oggi scendono in lotta a sostegno della 
piattaforma territoriale regionale. Tutta la città sarà coinvolta dalla 
manifestazione. I punti di concentramento per le delegazioni sono localiz
zali: alla STAZIONE, dove confluiranno i treni speciali del Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Lazio e Sardegna; in VIALE LIGURIA, confluiranno 
i lavoratori della Sicilia, della Calabria, della Basilicata, della Campania 
e della Puglia; al RIONE PARADISO, dove arriveranno i chimici dell' 
Abruzzo, delle Marche, dell'Umbria, del Veneto, dell'Emilia, della Toscana 
e del Friuli. 

Manifestazioni in tutta la regione per un diverso sviluppo economico 

In lotta per l'avvenire della Puglia 
I temi della piattaforma regionale si intrecciano con i grandi problemi nazionali e del Mezzogiorno - Verso la 
definizione di un piano di sviluppo regionale - L'obiettivo della utilizzazione delle risorse fino ad ora abbandonate 

Ritardi, cassa integrazione 

I lavoratori calabresi 
presentano il loro conto 
CATANZARO — «Per le vie di Brindisi, quello che pre
senteremo al governo sarà davvero un cento pesante» dice 
un giovane lavoratore della SIR di Lamezia Terme. « Nel 
cento — continua — almeno per quanto riguarda l'insedia
mento chimico, che già da qualche anno avrebbe dovuto 
contare 21 impianti complessivi e 2.500 lavoratori occupati. 
ci sono i gravissimi ritardi di attuazione, la cassa integra
zione per oltre 700 operai degli appalti fra metalmeccanici 
ed edili, e una smobilitazione complessiva dei cantieri che 
ha coinvolto da ottobre ad oggi, praticamente tutt i i 1.200 
operai impegnati nella realizzazione degli stabilimenti ». 

« Le cose fatte? Poche, pochissime. Due soli stabilimen
ti in funzione, poche centinaia di lavoratori occupati: per 
il resto tut to è bloccato dall'incertezza, anche le infrastrut
ture di competenza della Cassa per il Mezzogiorno, che 
sino a questo momento finalizzando i suoi interventi agli 
interessi della SIR. ha anche dimenticato clic nella zona è 
previsto un insediamento di piccole e medie industrie ». 

Ma nel conto da presentare al governo il lavoratore vuo
le metterci i problemi complessivi della chimica qui in Ca
labria. la validità ormai nulla della carta di credito che i 
governi passati avevano concesso ai più consistenti gruppi 
del settore. SIR. appunto. Liquichimica e Montedison, I 

f iani non at tuat i , quindi, in rispetto agli accordi sindacali, 
incertezza orinai esasperante t h e da mesi e mesi pesa sui 

500 operai della Liquichimica di Saline. 
Insomma, a scontare il « fallimento » o piuttosto la po

litica dello sfascio a cui i grandi gruppi chimici hanno dato 
inizio proprio qui in Calabrfia nella indifferenza totale del 
governi che fino ad oggi si sono succeduti, ora sono oltre 
duemila lavoratori. 

Ma come calcolare questo altro totale. « La bolla di sa
pone si è sgonfiata — dice un altro lavoratore — e a Brin
disi ci andiamo perché se le promesse, gli impegni sotto
scritti. sono diventati delusioni, ora è il momento della ve
rità. di risposte definitive e organiche, è l'ora di stabilire 
un collegamento coerente tra insediamenti di settore, realtà 
regionale e sue potenzialità di sviluppo». Infatti nei venti 
pullmans. organizzati dai sindacati, che dal Crotonese per 
la Montedison. dal Lametino per la SIR. dal Reggino per 
la Liquichimica. hanno trasportato a Brindisi un migliaio 
di lavoratori calabresi. la parola d'ordine dominante sugli 
striscioni e sul cartelli è la richiesta della certezza. 

Ma sui cartelli e sud i striscioni ci sarà anche la testi
monianza della dura lotta che in questi anni e in questi 
mesi ha mobilitato quasi in modo ininterrotto lavoratori 
e popolazioni: le lunghe assemblee e le occupazioni all'in
terno dei cantieri SIR di Lamezia, eli scioperi di zona, ti 
rifiuto di 500 lavoratori delia Liquichimica di lasciare inu
tilizzati impianti per cui sono stati spesi migliaia di mi
liardi, le lotte degli operai della Montedison di Crotone per 
opporsi ai piani di ridimensionamento e per far a t tuare il 
progetto di raddoppio che avrebbe consentito di occupare 
in produzioni ancora valide altri 900 lavoratori. 

Invece, se Rovelli ha rinviato alle calende greche l'attua
zione degli impegni, il comportamento della Montedison non 
è stato da meno: lo stillicidio di mano d'opera è stato co-

. s tante ed inesorabile. Interi reparti come quello dei fer
tilizzanti. che pure avevano un collegamento con la realtà 
agricola del comprensorio, sono stati chiusi; il grande grup
po chimico ha preso a pretesto anche la indisponibilità per 
vincoli archeologici di un suolo, per non at tuare quanto 
era negli accordi. 

« E' necessario che di fronte a queste cose — dicono i la
voratori —. a prendere impegni sia finalmente il governo. 
sia per 1 livelli occupazionali sia per il ruolo, non certo 
secondarlo, che la Calabria, finora considerata terra di 
•sperimenti mancati o andati a male, deve giocare all'in
ferno di un plano chimico nazionale ». 

Con queste richieste fondamentali, dunque, oggi saran
n o presenti a Brindisi i lavoratori chimici calabresi. 

Nuccio Marnilo 

Il paese ed il Mezzogiorno 
in particolare sono oggi di 
fronte a due emergenze, la se
conda. altrettanto pericolosa. 
è quella derivante dalla gran
de crisi economica. E' urgen
te intervenire con misure an
che di rapida efficacia capa
ci di aumentare l'occupazione 
e di creare condizioni nuove 
per uno sviluppo equilibrato 
nei due settori fondamentali 
dell'agricoltura e dell'indu
stria. 

In Puglia i sindacati, con Io 
sciopero regionale deJ li? mag
gio. si fanno carico della lot
ta per il superamento delle 
due emergenze e pongono con J 
forza j] problema al governo 
centrale e a quello regionale. 
Si tratta solo di un primo mo
mento di mobilitazione unita
ria che dove continuare, at
traverso un approfondimento 

j ed una specificazione ulterio
re della piattaforma, cm mo
menti di lotta settoriale e di 
zona che spingano verso la 
definizione di un piano di svi
luppo regionale nello spirito 
della linea di politica eco
nomica autonomamente deci
sa dai sindacati nel convegno 
dell'EUR e largamente condi
visa dal nostro partito nella 
conferenza operaia di Na
poli. | 

Lo sciopero regionale pu- | 
gliese pone così il problema. 1 

non soltanto della piena uti
lizzazione delle risorse (lavo
ro. terra, acqua, acciaio, chi
mica di base, capitali), ma 
anche di una loro utilizzazio
ne nel quadro dello sviluppo 
nazionale. Perciò al centro 
della piattaforma per Io scio
pero vi sono le questioni del
la attuazione delle leggi na-

Dopo la parziale consulta
zione elettorale amministra
tiva del 14 e lo maggio, la 
Puglia è la prima regione 
che scende in lotta per porre 
i problemi dello sviluppo e 
della occupazione in un qua
dro nazionale di programma
zione economica. E' stato sot
tolineato come il regolare 
svolgimento delle elezioni 
rappresenti una vittoria del
la democrazia: anche in que
sto modo è stata respinta la 
provocazione e l'attacco ever
sivo. 

La mpo- ta popolare per 
battere i tentativi di sfascia
re il paese non può essere 
però soltanto tesa al corretto 
funzionamento degli istituti 
democratici, al rafforzamen
to degli organi preposti al
l'ordine pubblico, all'isola
mento assoluto delle Br: que
sta azione deve continuare 
ad essere estesa, ma non 
basta. 
zionali di programmazione 
(legge 183 per il .Mezzogior

no. legge per la riconversione 
industriale. leggi edilizie. 
ecc.) e si fa un serio tenta
tivo di evitare ogni chiusura 
nel particolare della Regio
ne: i lavoratori pugliesi san
no che la rinascita della Pu
glia sarà possibile solo con la 
contemporanea rinascita di 
tutto il Mezzogiorno da Na
poli a Palermo. 

Questo elemento nazionale 
dello sciopero regionale vie
ne reso ancora più esplicito 
dal convegno nazionale sulla 
chimica e dallo sciopero na
zionale del settore che si svol
ge nello stesso giorno con la 
manifestazione di Brindisi 
con Lama. I delegati di fab
brica nel loro convegno han
no definito delle proposte per 
il piano di settore chimico 
che saranno presentate al 
governo, che su questo marca 
un forte ritardo. 

La consultazione dei sinda
cati per la definizione dei pia
ni di settore prevista dalla 
legge 675 sulla ristrutturazio
ne non si è svolta, il conve
gno e lo sciopero nazionale J 
della chimica vogliono non so- J 
lo denunciare le inadempien
ze governative ma anche con- i 
tribuire con proposte positive j 
al superamento dei ritardi at
traverso la definizione di 
obiettivi chiari di politica in
dustriale del settore. 

L'indicazione fondamentale 
dei sindacati chimici è quel

la di chiudere definitivamen
te con una politica di espan
sione delle produzioni di ba
se e di avviare un'operazione 
di consolidamento e diversifi
cazione dell'esistente per co
struire aree chimiche attrez
zate in Puglia e in altre re
gioni meridionali. 

Riteniamo perciò esempla
re la giornata di lotta del IH 
e la manifestazione di Brin
disi. Per il conseguimento di 
obiettivi del tipo di quelli del 
settore chimico, accanto ai 
chimici di tutto il paese, in 
Puglia, scenderanno in lotta 
i metalmeccanici, i pubblici 
impiegati, i braccianti, i gio
vani disoccupati delle leghe. 

E' da ricordare infine il 
grosso tema del rapporto tra 
sindacati e regione, contenu
to importante della piattafor
ma pugliese è il richiamo 
continuo, come filo rosso che 
lega tutti i punti particolari. 
alla regione, non soltanto co
me controparte diretta, ma 
soprattutto perchè essa diven
ti centro politico capace, da 
un lato di mobilitare e di uti
lizzare risorse e dall'altro di 
porre !e questioni dello svi
luppo regionale, correttamen
te. nel contesto delle scelte 
e che si vanno facendo a li

vello nazionale. 

Domenico D'Onchia 

Messaggio d'allarme dalla regione più colpita 

È in gioco il futuro 
di tutta la Sardegna 

La ripresa indispensabile per uno sviluppo legalo all'economia agropastorale 

CAGLIARI — Anche dalla 
Sardegna i rappresentanti dei 
lavoratori dell'industria chi
mica sono andati a Brindisi 
per il convegno e la manife
stazione. Sono partiti in na
ve. e già la nottata .sul mezzo 
della Tirrenia è stato un av
vio alla discussione. 

I delegati sono rappresen
tami dei consigli di fabbrica. 
gli organismi di base oggi 
mobilitati come mai prima 
per difendere i pasti di lavo
ro e. assieme ad essi, aprire 
una prospettiva di sviluppo 
per !a Sardegna. Sanno che 
la chimica non è stato il 
modo migliore per imposta
re la rinascita. Ma hanno 
pensato e studiato, per cer
care di incastrare questo 
nuovo tassello in una realtà 
che non ha altro, o ha po
chissimo. 

« Bisogna salvare le fabbri
che. renderle produttive e 
collegarle alia economia a-
gro-pastorale. E c'è sopra*. 
tut to da dare ai giovani non 
sojo 'a speranza, ma la cer
tezza di un avvenire. In tren
tamila si sono iscritti alle 
liste sociali in Sardegna. La 
solidarietà, l'alleanza tra oc
cupati e disoccupati è indi
spensabile per risalire la chi
na ->. Ovunque si è partiti 
dalla situazione particolar
mente preoccupante delle a-
ziende tessili e petrolchimi
che di Cagliari. Porto Torres. 
Sarroch. Villacidro e Ottana. 

La crisi che oggi investe il 
settore petrolchimico presen
ta nero una eccezionale gra
vità per lo sviluppo economi

co sardo in quanto esso è in 
gran parte condizionato dalle 
capacità di ripresa dei grandi 
complessi che occupano 
complessivamente 17 mila la
voratori senza contare le 
maestranze delle piccole e 
medie aziende ruotanti attor
no alla Petrolchimica. 

« Alla Rumianca per oltre 
200 nastri compagni di lavoro 
— dice Tonino Cnstoni. del 
consiglio di fabbrica — è 
scattata la cassa integrazione. 
Il problema vero, in questo 
momento, è di non accettare 
misure al buio, cioè la cas-:a 
integrazione fine a se stessa. 
Ci battiamo perchè nell'im
mediato passi la proposta del
l'avvio di uno straccio del 
piano chimico. E' evidente 
che non si t ra t ta di assegna
re fondi pubblici ad occhi 
bendati, come è avvenuto fi
nora. ma di controllare dove 
effettivamente finiscono i fi
nanziamenti. Lo stralcio deve 
servire pei" Ia ripresa produt
tiva. e non per altro-. 

mica, in specie del gruppo 
Rovelli ». afferma il compa 
gno Eugenio leoni, del con
siglio di fabbrica della Ru
mianca. 

Ciò vuol dire che bisogna 
buttare a mare quanto si è 
costruito in modo distorto? 
Rispcnde il segretario della 
sezione comunista della SIR 
di Porto Torres. Persica: 
«Non abbiamo mai usato un 
linguaggio del genere. Anche 
la chimica può essere utile 
.se integrata all'agricoltura e 
ad altre attività, per esempio 
l'edilizia. 

Ci si muove, oggi, per af 
frontre l'emergenza. Sia a 
Porto Torres che a Macchia 
reddu si corre il rischio di 
un blocco della produzione. 
Alla SIR sono in « ferie for
zate ;> fino a lunedi 500 ope 
rai. ma per il dopo la pro
spettiva appare ancora oscu
ra Alla Rumianca non basta
no i 260 operai in cassa in 
tegrazione: l'azienda ha posto 
l 'ultimatum de". 27 per la 

Se non si procede secondo i fermata totale dcgl. impianti. 
la piattaforma discussa ed 
approvata dagli operai, sarà 
difficile fermare la crisi. Una 

ì crisi "derivata dalle scelte 
ì sbazli?te compiute neeli anni 
! sessanta da una classe diri

gente. specialmente democri-
I si lana, incapace di compren-
• dere le caratteristiche del o 
| svilupDo produttivo isolano e 
i le conseguenze di certe deci-
| sioni. '.Questa classe dirigen-
* te. non bisogna dimenticarlo. 
I ha consentilo che tu t t a la 
! capacità di iniziativa dei po-
' teri pubblici in Sardegna ve-
! nisse condizionata al s->s*e 
i gno dell'industria peirolehi-

La parola d'ordine degli operai Anic, Montedison, Liquichimica per la trasformazione dei « poli » 

Sicilia: una battaglia per l'area integrata 
PALERMO — Dalla Sicilia. 
seconda area chimica nazio
nale. gli operai dei grandi 
complessi ANIC. Montedison 
e Liquichimica. giungono sta
mane a Brindisi con una si
gnificativa parola d'ordine: 
trasformare ì • poli » in una 
unica area integrata. E an
cora una volta, nella ormai 
lunga vertenza petrolchimi
ca. per un nuovo sviluppo 
dell'intero settore, non si trat
ta di un puro e semplice 
slogan. Dare vita all'area in
tegrata (Priolo. nel siracusa
no. Gela e Licata nella fa-
scìa meridionale centro del
l'isola) significa aprire una 
nuova possibilità di piena ri
presa della chimica, non più 
alle dipendenze degli altri in
sediamenti del Nord, ma al 
reale servizio della Sicilia. 
eliminando gli sprechi e i 
doppioni. La chimica sicilia
na, dominata sinora dalla lo

gica del massimo profitto e 
del facile incentivo, ha fini
to per provocare i guasti 
più gravi nel precario pano
rama industriale della regio
ne: i due poli. Priolo e Ge
la. non sono altro che com
posti da identici stabilimen
ti. con le stesse caratteristi
che produttive, sotto il segno 
della chimica di base, 

La crisi «costo di approvvi
gionamento delle materie 
prime, il ruolo di paesi « e-
mergenti ») frutto di questa 
politica, ha causato già pe
santi conseguenze. Sia a Prio
lo sia a Gela, si s ta pagando 
un alto prezzo in termini di 
occupazione. Nell'area sira
cusana i lavoratori degli ap
palti In cassa Integrazione 
sono 1200. all'ANIC di Gella 
sono già 1450. Per altri 300 
lavoratori minacciati dallo 
stesso provvedimento alla 
Montedison di Priolo, si stan

no svolgendo proprio in que
ste ore difficili t rat tat ive con 
la mediazione del governo 
regionale. A Gela. poi. da un 
paio di mesi la cassa inte
grazione ha colpito anche i 
chimici, cioè i diretti dipen
denti degli stabilimenti, per 
un numero (60) e un periodo 
(sei mesi) limitati ma co
munque già sufficienti a su
scitare altre preoccupazioni 
per il futuro della occupa
zione del settore. 

La battaglia per l'area in
tegrata siciliana si svolge 
dunque su due direttrici: la 
prima per salvaguardare i 
posti di lavoro messi cosi 
pesantemente in pericolo: la 
seconda per dare una svol
ta a tut ta la produzione, fi
nalizzandola alle necessità 
del Meridione e della Sicilia, 
per l'agricoltura, l'edilizia, 
l'economia regionale 

Per fare questo occorre In
nanzitutto • verticalizzare > 

: processi di produzione, uti
lizzando le risorse siciliane. 
recuperando p-.ena autono
mia al ciclo produttivo degli 
stabilimenti siciliani. La Si
cilia. per esempio, costitui
sce la ubicazione più favore
vole per lo sviluppo di pro
duzioni chimiche in funzio
ne dei mercati medio orien
tali. L'imminente arrivo, poi. 
del melano dal'Algeria è dav
vero un'occasione ecceziona
le che può consentire di co
struire una chimica più ric
ca e sofisticata, più stretta
mente legata alle piccole e 
alle medie imprese. Il meta
no infatti, oltre che per gli 
usi civili e commerciali, può 
essere utilizzato a fini indu
striali e per quanto riguarda 
la chimica esso può essere 
utilizzato per il ciclo lavora
tivo aceteline. del metanolo 
e dell'ammoniaca. Una nuova 
linea strategica per la chimi
ca siciliana tn ogni caso non 

può non passare attraverso la 
integrazione delle aree dal 
punto di vista produttivo; ele
mento essenziale di questo 
processo è la realizzazione 
dell'etilenodotto Pnolo-Ragu-
sa Licata, che è appunto il 
centro del disegno di rilan
cio dei settore in Sicilia. 

Secondo questa proposta. 
che è poi l'unica che possa 
superare le gTavi difficoltà 
e che sia in grado di contra
stare efficacemente le minac
ce di smobilitazione dei gran
di gruppi pubblici e privati 
due sono le direttrici su cui 
lavorare: 1) ridurre i costi 
e gli sprechi della chimica di 
base, mediante provvedimen
ti dì carattere gestionale e 
comunque idonei a mantene
re gli impianti di produzio
ne al livello del mercato: e 
ciò anche attraverso una pro
grammazione regionale e na
zionale che riduca pure i co 
sti di trasporto; 2) promuo

vere iniziative che consenta
no di utilizzare al meglio le 
risorse messe a disposizione 
dalla chimica di base e che 
sono già sufficienti a inizia
re l'attività della chimica fi
ne e secondaria, nella far
maceutica. nella chimica per 
l'alimentazione, nell' edilizia. 
Per passare, insomma, da 
una chimica che produce se
milavorati che vengono poi 
utilizzati, altrove, ad una 
chimica che produca per la 
Sicilia, occorre una scelta 
politica di « verticalizzazio
ne » di tut te le risorse, come 
base per uno sviluppo delle 
attività manifatturiere. La 
proposta del sindacato per il 
piano chimico di settore ri
vendica pertanto, una chi
mica funzionale allo svilup
po dell'economia del sud ed 
è in questo quadro che . la 
regione siciliana si può rico
noscere ricercando un ruolo 
specifico. 

se non si verifica un inter
vento dei poteri pubblici on
de tener fronte alle sue ere 
scenti difficoltà finanziarie. 

I-e maestranze non riman
gono «con le mani in ma
no». La mobilitazione per
manente si estende dalla 
fabbrica al territorio. La sal
vaguardia del patrimonio In
dustriale esistente, dunque. 
non si deve neppure discu
tere. Si discutono invece i 
metodi di gestione, per arri
vare alla conclusione che bi
sogna puntare su un diverso 
assetto societario della SIR-
Rumianca escludendo specu
lazioni ed avventurismi. Co
si come ad Ot tana non el ai 
deve limitare a registrare di 
volta m volta le cosidette 
"schiar i te» . L'ultimo accordo 
sulla cassa integrazione non 
significa, infatti che le cose 
siano a posto. 

Interviene il compagno 
Franco N:eddu del consiglio 
di fabbrica della Chimica e 
fibra del T:rso: a II problema 
principale riguarda la pn> 
duttività degli impianti di Ot
tana. ancor sottoutilizzati. ed 
insieme la integrazione con 
la SIRON. In Sardegna esiste 
il polo delle fibre tessili più 
importanti d'Italia, se si met
te ne! conto anche Villacidro. 
A! punto in cui siamo, un 
rinvio del piano delle fibre 
non è ammissibile in nessun 
modo «. 

I chimici sardi hanno par
lato chiaro: si deve puntare 
ad una diversificazione nella 
lavorazione dei prodotti, nel 
quadro di un piano naziona
le che programmi rigorosa
mente Io sviluppo del settore. 
superando la selvaggia con
correnza che ora caratterizza 
7'attivifà delle varie aziende. 
Ora la parola è al governo 
nazionale e alla giunta regio
nale. che non può solo me
diare, ma deve fare la scatta 
di campo. 

Giuseppa Podda 


